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Sfida aperta a Gorbaciov. Eletto il nuovo presidente, è il leader dei nazionalisti 
Oggi il congresso dei deputati. Il plenum non ha ancora candidato Gorbaciov a capo dello Stato 

Lituania indipendente 
Un pezzo di Urss si stacca da Mosca 
La crisi più grave 
GIULIITTO CHIESA 

I
l nuovo Parlamento lituano ha auto-decretato, 
a schiacciante maggioranza, l'indipendenza 
della Repubblica dalTUrss. Ha scelto di farlo, 
bruciando i tempi, prima che Gorbaciov assu
messe la carica di presidente dell'Una e i nuovi 

" • • poteristraordinarìcheeglihachiestopergover-
Dare una nave che già imbarca acqua da troppe (alleni lea
der del Cremlino è ora messo di fronte ad un fatto compiu
to, che apre la più grave crisi istituzionale di tutta la storia 
post-rivoluzionaria. 

Si sa già, a grandi linee, quale sarà la prima risposta di 
Gorbaciov: farà dichiarare giuridicamente nullo il pronun
ciamento lituano. La Costituzione sovietica in vigore preve
de infatti il diruto di secessione di una Repubblica dell'U
nione, ma nessuna legge è mai stala varata - non a caso -
per regolarne il meccanismo di attuazione. Gorbaciov ne 
ha promessa una che prevede una lunga serie di atti forma
li: un referendum popolare nella Repubblica interessata; un 
successivo pronunciamento del Congresso dell'Urss (che, 
di fatto, vanifica ogni principio di autodeterminazione) ; in
fine un periodo ancora indeterminalo, da due a cinque an
ni, per stabilire eventualmente le modalità concrete della 
separazione: indennizzi, costi, accordi sulle questioni etni
che. 

Juril Masljukov. membro del Politburo del Pcus, ha già 
quantificato le richieste di Mosca: circa 33 miliardi di doila-
n. 

I lituani respingono recisamente quantità e qualità delle 
richieste e ne avanzano, a loro volta, di non meno astrono
miche. Ma tutti sanno bene che, prima ancora di affrontare 
una trattativa del genere, molti altri nodi politici dovranno 
essere sciolti. Gorbaciov si trova dunque di fronte ad un re
bus di difficilissima soluzione. La sua strategia, consistente 
nell'allungare i tempi, diluendo la drammaticità della situa
zione in una trattativa di lunga lena tutta ancora all'interno 
dell'Urss, gli consentirebbe c i evitare nell'immediato l'ac
cusa dei conservatori di avere permesso l'inizio della fine, 
lo sfacelo dell'Urss. 

Nello stesso tempo egli conta sulla possibilità che un 
successo della sua riformo economica (In ogni caso, nell'I
potesi più ottimistica, non mima del prossimo quinquen
nio) riduca le spinte centrifughe. Le difficoltà della transi
zione verso l'indipendenza fé la ataatortttà degli «tati del
l'Occidente, su cui I baltici fanno Invece un grande affida
mento) dovrebbero infine contenere gli entusiasmi separa
tistici e ricollocarne la prospettiva, ncilungo periodo, entro 
il nuovo assetto istituzionale dell'Urss che Gorbaciov ha 
promesso: una nuova Unione di repubbliche realmente so
vrane e dotate di larghissime autonomie. Una prospettiva 
che appare lontana anni luce dalle aspirazioni immediate 
della stragrande maggioranza delle popolazioni del Balti
co. 

L
a controffensiva che «Sajudis» e Re lituano indi
pendente propongono a Mosca è un sentiero 
molto difficile da percorrere. Non proclamano 
la secessione, anticipando cosi l'obiezione giu
ridica di Mosca. Ma affermano la continuità 

•»»»»»»»»»» dello Stato indipendente lituano, fondato nel 
1918» e proclamano la «sovranità violata nel 1940». cancel
lando cosi ogni legittimazione del dominio centrale. D'altro 
canto la dichiarazione del Parlamento lituano non taglia 
tutti i ponti e delinea le nuove relazioni con Mosca sulla ba
se degli accordi Interstatali nel 1920 (riconoscimento dcl-
l'indipendenza da parte di Lenin) e del 1939. 

Quest'ultimo accorgimento lascia aperto il varco alla 
soluzione di uno solo dei problemi di Gorbaciov: la sicurez
za militare e strategica dell'Urss. Le basi sovietiche dovreb
bero poter restare in Lituania per un periodo di tempo da 
concordare. Ma è poco, molto poco, rispetto agli orienta
menti che prevalgono per ora a Mosca. E poco, troppo po
co, per compensare i rischi generali che I accelerazione li
tuana potrebbe innescare. Molto presto Estonia e Lettonia 
potrebbero imboccare la stessa strada, mentre almeno al
tre quattro Repubbliche (Armenia. Azerbaijan. Georgia e 
Moldavia) manifestano segnali crescenti di insofferenza. 
Se Mosca può sopportare un allontanamento graduale dei 
ballici (e già questo 6 un interrogativo tutt'altro che risol
to), appare mollo improbabile che il processo centrifugo 
possa estendersi senza provocare una drammatica crisi po
litica nella capitale sovietica. Gorbaciov ha scelto la via del
la trattativa e ha escluso soluzioni di forza. E comunque la 
via più saggia. Ma non tutti a Mosca la pensano nello slesso 
modo. 

Dall'Est la prima modifica alla cartina politica d'Euro
pa. Ora c'è un altro Stato, la Repubblica Lituana, con i 
propri simboli e la propria bandiera. Ieri, il primo Par
lamento del nuovo Stato, ne ha sancito la piena sovra
nità. Intanto Gorbaciov, nel plenum del Ce, ha rifiutato 
il ruolo guida del Pcus, ma ha detto che il partito non 
cambierà nome. Non è stata affrontata la sua candida
tura a presidente della Repubblica. 

OAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLARI 

Wm V1LNIUS, •Esprimendo la 
volontà del popolo il Soviet su
premo lituano stabilisce e di
chiara solennemente la restau
razione dei diritti sovrani delio 
Stato lituano, soppressi da una 
forza straniera nel 1940...». Ha 
cessato di esistere la «Repub
blica socialista sovietica di Li
tuania» e nasce il nuovo Stato, 
che lancia subito un appello ai 
popoli dell'Urss e alla Comuni
tà intemazionale affinché sia 
riconosciuta la decisione di 
tornare «nella (amiglia degli 
Stati liberi del mondo». 

Mentre fuori dal moderno 
palazzo sede del Soviet supre
mo una folla emozionata e 
plaudente ha accolto l'Indi
pendenza al grido di «Lituania. 
Lituania», dentro un telo è sta
to fatto cadere sulla falce e 
martello della vecchia repub

blica socialista e una esponen
te del movimento nazionalista, 
ex detenuta politica, è avanza
ta tra I deputati portando il 
nuovo simbolo repubblicano, 
cioè il vecchio simbolo della 
Lituania indipendente. 

La presidenza del Parlamen
to, la più alta carica dello Sta
to, è stata conquistata dal nuo
vo movimento indipendentista 
«Sajudis» che l'ha strappata al 
partito comunista lituano. Un 
«cambio della guardia» che 
avrà sicuramente ripercussioni 
nell'inevitabile trattativa che 
ora il nuovo Stato dovrà aprire 
con Mosca per definire le posi
zioni reciproche e le questioni 
militari. Ora il nuovo presiden

te è il nazionalista Vitaustas 
Landsbegis. 

Intanto, ieri a Mosca, si è 
svolta l'attesa riunione del ple
num del Comitato centrale del 
Pcus. Davanti ai delegati, Gor
baciov ha sostenuto la necessi
tà di rinunciare al «ruolo guida» 
del partito, mentre ha ribadito 
il suo «no» al cambiamento del 
nome. Secondo Gorbaciov, in
fatti, cambiare nome avrebbe 
senso solo se si rifondasse un 
nuovo partito, con «differenti 
qualità» originarie. Questo, se
condo il premier sovietico, 
non è. Infatti significherebbe 
deludere i militanti del Pcus e 
chi, senza partito, ha però so
stenuto il ruolo del Pcus e i 
suoi grandi ideali. Inoltre cree
rebbe scompiglio, se fatto im
provvisamente, anche nello 
scenario intemazionale. Gor
baciov, però, conferma l'addio 
al «ruolo guida» del partito. La 
sua nomina all'elezione per la 
presidenza della Repubblica 
non è stata affrontata, ma sarà 
decisa quando verrà approva
ta la legge, ora in discussione. 
Il 28° Congresso del Pcus si 
svolgerà 11 2 luglio prossimo. 

SERGIO SERGI A PAOINA » 

Con Patricio Aylwin ritoma 
la democrazia dopo 17 anni 

Pinochet 
lascia 
la Moneda 

Patrido Ayhvin, il nuovo presidente del Cile 

GUIDO VICARIO A PAGINA 8 

Si è concluso il 19° Congresso Pei. Giglia Tedesco guida la commissione di garanzia 

Occhetto riconfermato segretario 
Atto unitario: Tortorella presidente 
lotti: possibile 
il dialogo 
a sinistra 

Castellina: 
saremo tutti 
sconfitti se... 

Veltroni: ora 
lavoriamo 
alla costituente 

Bassolino: ora 
è finito 
il grande gelo 

A PAGINA « 

Achille Occhetto è per la terza volta il segretario del 
Pei. È stato eletto ieri pomeriggio dal Comitato centra
le con 213 si, 23 no e 71 astensioni. Un segnale unita
rio: Aldo Tortorella presidente del Ce con 280 si, 14 no 
e 15 astensioni. Giglia Tedesco guida la Commissione 
di garanzia. «Comincia a vivere - dice Occhetto • quel
la fiducia di tutti verso tutti che avevo invocato nelle 
conclusioni». Il voto sulle mozioni. 

GIORGIO FRASCA POLARA FABRIZIO RONDOUNO 

M BOLOGNA. Il risultato 
che sigla, con la conclusione 
del 19" congresso straordina
rio, l'apertura della costi
tuente di una nuova fase for
mazione politica, trova un 
Occhetto soddisfatto: «Siamo 
partiti da una situazione diffì
cile, e se penso a come sia
mo arrivati a Bologna non 
posso che giudicare favore
vole e anzi ottima la conclu
sione cui siamo giunti». Gi

glia Tedesco eletta presiden
te della Commissione nazio
nale di garanzia. Su Occhetto 
l'astensione dei delegati alla 
mozione due e il voto contra
rio di quelli della tre. Nomi
nata una commissione per 
definire in tempi brevi carat
teristiche e composizione 
degli altri organismi dirigenti 
del partito. Il voto dei delega
ti: 67% alla mozione uno, il 
30% alla due. Il 3% alla tre. 

Achille Occhetto Aldo Tortorella ALLE PAGINE 3 , 4 , 6, O, 7 

Immigrati 
A Firenze 
sciopero 
della fame 

GIULIA BALDI 

I B FIRENZE. L'arcivescovo di 
Firenze si è schierato dalla par
te degli extra comunitari. Nella 
sua omelia, ieri, monsignor 
Piovanclli ha invitato tutti alla 
solidarietà. «È necessario - ha 
detto - non perdere di vista il 
dovere della misericordia fra-
tema». Anche il vicepresidente 
del consiglio Martelli, con una 
dichiarazione, ha rivendicato il 
rispetto della legge ma anche il 
diritto di integrarsi. Ieri sera, le 
comunità straniere di Firenze 
hanno deciso di cominciare 
da questa mattina uno sciope
ro della fame contro la decisio
ne di chiudere da oggi ai neri il 
centro storico. Ieri sera, intan
to, un tunisino di 27 anni e sta
to accoltellato da una ventina 
di giovani italiani. 

A PAGINA 11 

Nero, la polizia non ti fermerà 
BB) Affrontare il dramma del
la immigrazione dai paesi me
diorientali e africani con prov
vedimenti di polizia è altrettan
to miserabile che credere di 
poterlo rimuovere con astratte 
declamazioni di buona volon
tà. Le vuote reloriche sulle me
ravigliose e progressive sorti 
delle società multirazziali so
migliano ai canti notturni di 
chi ha paura del buio. 

Piaccia o no, infatti, il pro
cesso di immigrazione in Euro
pa di masse di lavoratori dai 
paesi della fame è inarrestabi
le. E in Italia siamo ancora al 
suo inizio. Il problema è unica
mente come attrezzarsi (dal 
punto di vista economico, so
ciale, culturale) per affrontar
lo, poiché esso e imposto dalle 
condizioni di totale dissesto 
(produttivo, amministrativo e 
prima ancora ambientale) dei 
paesi da cui si origina. È un fe
nomeno che non è possibile 
immaginare di risolvere con i 
semplici strumenli della «ari
la- o della solidarietà. Le ana
logie con altri fenomeni migra
tori intra- europei o anche tra 
Europa e America sono pure 

chiacchiere. In primo luogo 
perché, bene o male, I lavora
tori che emigravano verso le 
aree ricche dell'Occidente po
tevano trovarvi lavoro in strut
ture economiche e produttive 
fondamentali: in secondo luo
go, perché si trattava pur sem
pre di popolazioni e paesi da 
secoli comunque in essenziali 
rapporti. E lo stesso si produs
sero traumi e sofferenze indici
bili. Eppure, il quadro attuale è 
non solo infinitamente più 
complesso, ma qualitativa
mente diverso. Oggi infatti, si 
tratta dell'incontro di razze, 
culture e comportamenti che 
fino a ien non hanno comuni
calo in alcun modo. Dobbia
mo allora organizzare un .mo
dello» complessivo di incontro 
e di dialogo e respingere ogni 
dilettantismo: il peggiore dei 
quali si esprime con i provvedi
menti di polizia o gli interventi 
legislativi tampone. L'Europa e 
i suoi numerosissimi malpen
santi debbono anzitutto sape
re che la responsabilità presso-

MASSIMO CACCIARI 

che assoluta della disastrosa 
situazione nei paesi del Terzo 
e Quarto mondo è dell'Occi
dente industrializzato. E non si 
tratta di risalire alla conquista 
del Messico o ai colonialismi 
di un tempo: no. si tratta di re
sponsabilità recentissime; an
zi, di strategie che continuano 
sostanzialmente ad essere in 
atto. L'Occidente, a partire dal
l'inizio degli anni 60, ha com
piuto una vera e propna ag
gressione commerciale nei 
confronti di questi paesi che 
ha messo fuori gioco ogni pos
sibilità competitiva delle eco
nomie locali. La politica degli 
aiuti ha completalo la sciagu
ra. A qucslo punto l'Europa 
può decidere di 'lasciar fare», e 
allora alricani e terzo-mondiali 
occuperanno a caso I posti resi 
vacanti nelle ' mansioni più 
basse, e chi non ce la farà in
grosserà le file della manova
lanza del crimine organizzato. 
Le conseguenze saranno la 
creazione di spaventosi ghetti 
suburbani e, sotto il profilo po

litico, l'affermarsi di movimenti 
apertamente razzisti come in 
Francia e in Germania. Oppu
re, si decide di rovesciare crite
ri e forme della politica com
merciale e di aiuti fin qui segui
ta intervenendo con massicci 
programmi di infrastrutlurazio-
ne di base e di promozione e 
protezione della economia lo
cale nei paesi di origine del
l'immigrazione. Tale program
ma dovrebbe trovare precise 
corrispondenze anche in Euro
pa: gli immigrati potrebbero 
venire qui impiegati in corsi di 
qualificazione tecnica non ge
nerici ma coerenti con I pro
grammi in corso nei loro paesi 
d'origine con i quali potrebbe
ro cosi mantenere un vero le
game. Contcmporancamcnle. 
i flussi migratori vanno regolati 
sulla base di una clfettiva crea
zione di opportunità di lavoro. 
Tutti gli sforzi devono essere 
fatti per moltiplicare tali op
portunità. Imprenditori e sin
dacati, insieme alle autorità 
pubbliche, potrebbero dare vi

ta in ogni comune a consulte 
permanenti intomo al proble
ma, agganciando la disponibi
lità di lavoro alla messa a di-
sposÌ7innc di alloggi, riorga
nizzando dormiton e mense 
pubbliche come centri di ag
gregazione, dati anche in auto
gestione. È chiaro che si tratta 
di programmi mollo dispen
diosi se fatti sul seno Ma que
sto ò il punto di cui ancora 
sembra non vogliamo renderci 
conto. Se l'uomo europeo vuo
le davvero impedire che pren
dano il sopravvento le podero
se spinte d'sinlcgrative, tra Est 
e Ovest come tra Sud e Nord, 
occorrerà rivedere tutte le vec
chie priorità delle nostre politi
che economiche e sociali, e 
scrivervi in testa: «Pieno soste
gno ai drammatici problemi di 
riconversione dell'Est: vero 
aiuto ai paesi del sottosviluppo 
e della fame». L'europeo occi
dentale deve finalmente impa
rare che la pace non si salverà 
in nessun modo continuando 
con le sue vecchie politiche e 
tantomeno credendo nelle mi
racolose virtù della mano invi
sibile del mercato. 

IL CAMPIONATO DI. 

Formula uno nuova 
vecchie storie 
Vince Senna 
fuori le Ferrari 

^ '&jàLJjé'lÀ.A 
Ayrton Senna (nella foto) con il numero 27, quello della 
Ferrari dello scorso anno, ha vinto il pnmo Gran Premio del 
mondiale piloti, a Phoenix in Arizona. Per lui pochi proble
mi una volta superato il francese Alesi, su Tyrrell, che grazie 
alle gom me Pirelli é stato anche al comando della corsa. Su
bito fuori le Ferrari: Prosi per noie al motore, imitalo da Man-
se!! al SO" giro. Bene l'italiano Stefano Modena quinto con la 
Brabham. NELLO SPORT 

Il Milan crolla 
conlaJuve 
Resta primo, 
Napoli più vicino 

Cade il Milan, ma il Napoli 
non ne approfitta. I rossone
ri sono stati strapazzati dalla 
Juventus: 3-0 con doppietta 
di Rui Barros (nella foto) e 
gol in apertura di Schillaci. Il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Napoli, invece, a Lecce si è 
^ • ^ ™ " " ^ ^ ^ " — " " ^ ^ ^ fatto rimontare da Pasculli il 
vantaggio fissato da Carnevale. Continua il momento-no 
dell'Inter, bloccata in casa da un Verona che prosegue inve
ce la sua ascesa verso la salvezza. Buon pari della Roma con 
la Sampdoria, mentre l'Atalanta fa poker con la Lazio. In co
da, si fa delicata la situazione della Fiorentina, sconfitta a 
Bologna; Udinese e Cremonese pareggiano; quasi spacciato 
l'Ascoli, fermato in casa dal Cesena. NELLO SPORT 

La Philips Modena 
vince in Olanda 
la Coppa Campioni 
di pallavolo 

Battendo in cinque partite I 
francesi de! Frcjusche a loro 
volta avevano eliminato i fa
voriti del Cska di Mosca, la 
Philips di Modena, otto volte 
campione d'Italia, si é aggiu-
dicala per la prima volta la 

**"""'""""""""""""""•"•"•""•"••"••" Coppa dei Campioni. Si è 
giocato a Amstelvcen, in Olanda, e tra i tifosi al seguito degli 
emiliani c'erano il citi azzurro. Julio Velasco, e il fondatore 
della squadra Giuseppe Panini. La Philips é al comando an
che in campionato. NELLO SPORT 

NELLE PAGINE CENTRALI 

Mille Vip 
al varo 
del «Moro» 
di Gardini 

VENEZIA. È stata varata ieri, 
proprio di fronte a piazza San 
Marco, la barca (nella foto) 
con cui R-iu! Cardini parteci
perà alla Coppa America. L'o
perazione -Moro di Venezia» è 
costata circa 40 miliardi. Do-

^ m — ^ m m l ^ ^ ^ ^ ^ vrebbe lame rientrare almeno 
il doppio. Per festeggiare ade

guatamente l'avvenimento non hanno disdegnato l'invito un mi
gliaio di Vip che hanno fatto corona al varo sotto l'attenta regia di 
Franco Zcllirclli, accompagnati dalle note di Ennio Momcone. 

A PAGINA 12 SERGIO TURONE A PAGINA 2 

JOSftALTAFINI 

È il pallone 
che salta male 

l(N»%rI 

M Chi troppo vuole nulla 
stnnge. recita un vecchio ada
gio ormai (credo) passato di 
moda. La massima, in ogni ca
so, non deve lar parte del ba
gaglio cultural-filosofico del 
cavallcr Berlusconi. E anche 
Sacchi, proiezione calcistica 
del Bcrlusca-pensiero, molto 
(troppo?) pretende dai suoi in 
campo e fuori. Eppure la sag
gezza popolare ha questo di 
bello: alla fine neanche i mi
liardi e i superuomini riescono 
a fregarla. 

Ieri, mentre mi avviavo al 
Comunale, pensavo tra me e 
me: i rossoneri hanno due 
punti di vantaggio sul Napoli e 
un pareggio a Tonno può vale
re oro; scoprire non si possono 
scoprire perché già nella parti
ta di Coppa Italia Rui Barros li 
ha messi in difficoltà ogni volta 
che avanzavano; Il loro fine 

stagione è pesantissimo e le 
energie vanno misurate. Ergo: 
finisce zero a zero. Il pronosti
co, come sapete, è stato am
piamente smentito dai fatti. 
Per fortuna non ho avuto il 
tempo di comunicare le mie 
acute riflessioni a nessuno. Se 
no, sai le risate. Ma, ragazzi, vi 
giuro, nella mia lunga carriera 
non ho mal visto tanta arro
ganza, tanta presunzione, tan
to disprezzo dell'avversano 
concentrati in cosi poche azio
ni di gioco. 

Critici e scienziati del pallo
ne vi racconteranno oggi che il 
Milan è stanco. Balle! Ieri c'era 
da non credere ai propri occhi. 
I rossoneri erano già sbilancia
ti in avanti un secondo dopo il 
fischio d'inizio. Bastava un bri
ciolo d'intelligenza calcistica 
per capire l'assurdità di uno 
slancio più adatto al «Settimo 
Cavalleggcri» che a una squa

dra di calcio. Al Milan non fan
no certo difetto né i mezzi tec
nici né, checché se ne dica, la 
condizione atletica. Gli manca 
invece del tutto l'umilia E le le
zioni tenute di tanto in tanto a 
Milancllo da Berlusconi non 
devono troppo incoraggiarla. 

Intendiamoci: la squadra di 
Sacchi ha ancora tutti i numeri 
per lare cappotto. Ma se af
fronta questo finale di stagione 
con la stessa spocchia con cui 
ha affrontato la Juventus ri
schia di ritrovarsi in mano un 
pugno di mosche o poco più. 
Quel saggio uomo di Lie-
dholm, con cui ho scambiato 
due chiacchiere durante l'in
tervallo della partita, dopo ave
re a lungo riflettuto mi ha det
to: «José, oggi é il pallone che 
salta male». E vero: il Milan è 
grande, Bcrlusca è Dio, Sacchi 
è il suo profeta. A sbagliare è 
solo il pallone! 

i 
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COMMENTI 

romita 
Giornale del Partito comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Il divino Raul 
SERGIO TIMONE 

a Venezia, nel primo pomeriggio di Ieri, Franco 
Zeflirclli ha conversato sul video di Raiduc con 
Raffaella Corra. Il (amoso regista aveva appena 
concluso l'allestimento scenico della fantasma
gorica cerimonia che aveva visto, nelle acque la
gunari, il varo della barca a vela con cui Raul 
Gardini parteciperà alla regata della Coppa 
America. Alla presentatrice, che da Roma gli do
mandava se tutto fosse andato bene, Zeffirelli -
notoriamente di fede cattolica - ha risposto: 

' -Grazie a Dio si. il Signore ha benedetto questa 
giornata». 

La potente barca a vela ò costata trenta miliar
di e si chiama "Il Moro di Venezia». L'Intera ceri
monia del varo, è stata trasmessa In diretta dalla 
Rai con cnlasi apologetica e più tardi riproposta 

. in sintesi persino da una trasmissione squisita
mente calcistica come 'Novantesimo minuto». 
Oltre alla regia di Zeffirelli, lo spettacolo del varo 
ha avuto musiche originali di Ennio Morricone. 
Dei 1.200 personaggi che Gardini aveva Invitato, 
non tulli hanno partecipato alla grande lesta. 
Silvio Berlusconi, l'Aga Khan e il re Juan Carlos 
avevano ringraziato declinando l'invilo: ma le 
assenze non hanno inlaccato la sontuosità rega
le della giornata veneziana, benedetta, come ha 
garantito Zeffirelli in tv, dal Signore. 

Non é stalo solo il regista fiorentino ad avverti
re, nella nascita del grandioso yacht, significati 
ultraterreni. Infatti lo slogan creato per le pagine 
di pubblicità che Gardini ha comprato su molti 
quotidiani (se 6 esatto il piccolo scoop fatto da 
Laura Laurenzi della Repubblica) nella versione 
originale diceva: -La nostra ultima passione? 
Mordere le acqueecamminare sulle onde». 

Però nella versione giunta al pubblico, le ulti
me tre parole apparivano cosi modificate: «e 
parlare col vento». Che ammosclamento. Ecco, 
a noi sembra che Raul Gardini - nel momento In 
cui ha accolto il consiglio dell'ignoto collabora
tore pavido che gli suggeriva di togliere dallo slo
gan l'accenno alla facoltà di passeggiare sull'ac
qua - abbia manifestato un grave sintomo di de
bolezza. Il regista Zeffirelli, sempre nella breve 
conversazione televisiva con la Carré, ci ha in
formato di avere avuto, nell'allestimento della 
sontuosa manifestazione, solo un ruolo secon
dario rispetto alle «intuizioni» di Gardini, e ha te
nuto a farci sapere che 11 grande imprenditore 
ravennate è -un vincente». D'accordo, ma se un 
dominatore di tale statura esita a far proprio un 
felice motto evocante attitudini divine, e accetta 
di censurarlo trasformandolo in una banalità, 
ebbene, questo è un brutto segno. Forse Zeffirel
li ha voluto rimediare a questa debolezza, quan
do ha insistito sulle protezioni celesti accordate 
alla manifestazione veneziana. 

. ono passate un paio di settimane da quando 
• Raul Gardini, In un memorablle'dlscorso tenuto " 
" ' a Padova sulla controversia deH'Enimqot, si era 
>!,proefarr?at6 -il capo <t«ll«-chimica-italiana»•-. 

aveva imperiosamente ammonito il governo a 
starlo a sentire, quando parla lui. 
- Il varo di Venezia - al di la del rilievi pur sem
pre marginali che l'andamento della festa può 
aver suggerito - è la continuazione logica del di
scorso di Padova. E conferma che anche In Ita
lia, secondo il modello americano, è finita l'era 
delle ricchezze discrete, 6 passato il tempo dei 
potentati economici che cercavano d'Influire sul 
potere politico restando nell'ombra. Oggi vo
gliono apparire, mettersi in luce, trionfare. 

Questa frenesia di protagonismo potrebbe 
avere anche risvolli positivi, se, per esempio, al
l'esibizionismo corrispondesse una assunzione 
di responsabilità verso l'opinione pubblica. In
vece si ha l'impressione che i Gardini e I Berlu
sconi - quando cercano occasioni di successo 
nel calcio, nella pallacanestro, nelle gare veli
che, nell'organizzazione di spettacoli sfarzosi -
abbiano verso il pubblico un atteggiamento sl
mile a quello che avevano gli imperatori romani 
della decadenza quando promuovevano batta
glie di gladiatori e giochi circensi. 

Nella Roma Imperiale era direttamente il po
tere politico a utilizzare verso il popolo certi stru
menti di seduzione spicciola. Oggi lo fanno -
con largo uso di tecnologie sofisticate - i nuovi 
principi dcll'iporcapitalismo privalo. Agevolati 
da un sistema d'informazione che di norma rife
risce le loro imprese con ammirazione incondi
zionata - come ieri la Rai - e convinti che il pub
blico non sappia contrapporre alcuna vigilanza 
critica alle loro arti sedullivc, mirano ad accre
scere la propria popolarità per avere sempre 
maggior lor/.a nei confronti di un potere pubbli
co, il quale, dal canto suo. già li tratta come se 
fosse persuaso che sono davvero capaci di cam
minare sull'acqua. 
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La nuova formazione politica dovrà accettare la sfida di ripensare 
in forme sempre nuove l'indissociabile unione fra libertà e solidarietà 

La storia scongelata 
ora accelera l'alternanza 

• i II 19" Congresso del Partilo 
comunista italiano e slato il con
gresso del -nuovo inizio». Questa e 
stata l'immagine più pregnante per 
esprimere il senso delle trasforma
zioni del 1989 e l'orizzonte di pos
sibilità che esse hanno dischiuso al 
pianeta, all'Europa, all'Italia degli 
anni Novanta. Giustamente si è 
parlato di fine della seconda guer
ra mondiale o, meglio, di fine della 
grande guerra mondiale, iniziata 
con gli eventi di Sarajevo del 1914. 
È finito l'equilibrio del terrore, l'e
quilibrio di Yalta. Questo evento 
merita di essere ripensato fino in -
fondo, perche non solo ha dissolto 
un assetto politico ed economico, 
una mappa cristallizzata dell'Euro
pa, del mondo e delle loro compa
tibilita inteme, ma perche soprat
tutto ha reso visibili le radici stesse 
di questo assetto. Insieme a tante 
energie politiche ed economiche, 
l'equilibrio di Yalta aveva congela
to immense energie e potenzialità 
umane e l'orizzonte slesso dei no
stri modi di pensare, chiusi nella 
ratificazione dell'esistente e nella 
polarizzazione delle parti In gioco: 
l'unico gioco concepibile e a lungo 
sembrato quello di strapparsi a vi
cenda il poco disponibile all'inter
no di ciò che le parti In gioco non 
potevano cambiare. La cristallizza
zione dei limili, la sottovalutazione 
dell'innovazione, l'esasperazione 
dei conflitti fra le parti in gioco, che 
caratterizzavano la situazione 
mondiale, sembrano essere una 
condizione indispensabile per l'i
dentificazione dell'universo del 
possibile, per la pace (e per la 
guerra), per il pensiero, per l'eco
nomia, per la politica. 

Quanto l'orizzonte di pensiero 
dell'età della grande guerra limi
tasse le possibilità di azione dell'u
manità, e di quale portata siano le 
innovazioni rese possibili dall'al
lentamento (e talvolta dalla vera e 
propria dissoluzione) delle costri
zioni del passato, è stato ben colto 
dalla relazione di Achille Cicchetto 
quando afferma che oggi le nuove 
forme di cooperazione tra Nord e 
Sud del pianeta, le nuove torme di 
lolla contro la povertà e il sottosvi
luppo materiale e morale possono 
essere pensate solo In relazione al
le immense possibilità economi
che e progettuali aperte da una 
mondo che, improvvisamente, può 
capovolgere la direzione stessa 
della sua corsa: dagli armamenti al 
disarmo. 

Nell'età della grande guerra il 
congelamento del pensiero ha 
prodotto i suoi effetti a lutti i livelli, 
anche a quelli nazionali e locali. E 
la discontinuità Imposta ai nostri 
modi di pensare e alle nostre cate
gorie interpretative dall'imprevista 
creatività della storia oggi si river
bera a tutti i livelli, anche a quelli 
nazionali e locali. 

MAURO CERUTI 

Ma non è inevitabile che ciò av
venga. E, perché ciò avvenga, un 
ruolo decisivo spetta agli atti crea
tori, alle capacità propositive degli 
uomini e dei popoli. La grande 
svolta degli anni Novanta ci ha di
schiuso un universo di possibilità 
la cui realizzazione non è decisa In 
partenza, e sta proprio in questa in
certezza radicale (ineliminabile) 
della nostra storia una delle ragioni 
profonde del ripensamento dei 
rapporti fra politica e storia. Ci é or
mai familiare un'immagine: quella 
degli uomini di Slato che cercano 
di rincorrere una storia che, ormai 
scongelala, subisce una brusca ac
celerazione e sfida tutte le loro ca
tegorie interpretative con il suo gio
co aggroviglialo di tendenze e di 
controtendenze. Questa rincorsa 
può risultare vana o addirittura 
dannosa se si pretende di ripren
dere il gioco tradizionale che ha 
accomunato tutti gli avversari nel
l'età della grande guerra: la ricerca 
del controllo della storia a partire 
da punti di vista dichiarati univer
sali e interpreti di necessità profon
de e ineluttabili. Ma se i politici si 
dichiareranno vinti In partenza dal
la complessità della storia, se rico
noscono la parzialità del proprio 
punto di vista, e se si impegnano 
ad arricchirlo muovendosi verso al
tri punti di vista, allora si può crea
re una nuova relazione con la sto
ria. 

Il nuovo Inizio per la politica 
mondiale degli anni Novanta con
siste proprio in un'Integrazione dei 
ruoli fra azione e progetto, nella 
convinzione che gli atti fecondi de
gli uomini e dei popoli possano 
contribuire a dischiudere al pen
siero e alla teoria possibilità che in 
caso contrario non sarebbero lette
ralmente esistite. Atti fecondi di 
questo genere sono la corsa al di
sarmo, l'accelerazione dell'inte
grazione europea, l'associazione 
degli Stati dell'Europa occidentale 
e orientale all'interno di una confe
derazione europea, lo sviluppo di 
nuove relazioni di interdipendenza 
fra Europa, Unione Sovietica, Stati 
Uniti e Canada all'interno di una 
casa comune allargata, la possibili
tà che questa casa comune contri
buisca ad allentare molti vincoli 
che oggi impediscono lo sviluppo 
di gran parte del mondo, la difesa e 
la ricostituzione di una ecologia 
planetaria, ambientale e sociale ad 
un tempo,..-Tutti-questi processi 
non sono certo ineluttabili: anzi, se 

< pensiamo-Blnottro-paisatcr anche 
recente, appaiono più improbabili 
che probabili. Ma i vincoli si posso
no spostare: nodi che sembrereb
bero insolubili in un contesto limi
tato possono essere agevolmente 
dissolti nel contesto più ampio pro
dotto dalla continuazione di questi 

processi. 
L'unificazione delle due Germa

nie, resa oggi inevitabile proprio 
dallo scongelamento della stona 
del 1989-90, e l'illustrazione più 
chiara di questo possibile sposta
mento di vincoli. La miriade di 
questioni nazionali (la contesa sui 
conlini fra Germania e Polonia) e 
militari (dentro la Nato, fuori della 
Nato, metà dentro metà fuori) ge
nerata dallo stesso processo di uni-

- ficazione, può essere dissolta solo 
in quel conlesto sovrannazlonale 
di associazione-dissoluzione dei 
blocchi militari che levane propo
ste incentrate sulle idee di confe
derazione e di casa comune euro
pea ci stanno facendo esplorare. 

Una delle idee più forti della 
svolta proposta da Occhetto al Pei 
sta proprio nell'avere riconosciuto 
l'Ineluttabilità di questo nesso fra 
orizzonte planetario e azione poli
tica, e di ncercare un'ecologia del
la politica consonante con "ecolo
gia delle relazioni internazionali 
che si sta iniziando a costruire at
torno alle idee guida di cui abbia
mo parlato. 

Coscienza, finalmente, dei limiti 
della politica dinanzi alla società e 
alla vita degli individui; necessità 
che la politica ricominci a ricono
scere I bisogni concreti degli indivi
dui, non prc-dcfinlti o limitati da 
nessuna ipoteca Ideologica: neces
sità e possibilità di un dialogo fra 
parti in gioco non limitate dalle os
sessioni del sospetto e del nemico; 
rinuncia alla visione totalizzante 
del partilo politico (anche nella 
versione attenuata che concepisce 
il partito come filtro di una pluralità 
di tendenze) ; passaggio della poli
tica dalla funzione di controllo dei 
processi storici (sulla base di un 
modello di società prefigurato in 
partenza) alla funzione di Innesco 
e di fecondazione di nuove possi
bilità di dialogo, di interazione, di 
Innovazione, non contenute nelle 
definizioni di partenza e forse ad
dirittura inconcepibili sulla loro ba
se: questi sono alcuni clementi di 
una ecologia della politica da 
scontare nella fase costituente. 

SI impone soprattutto il ripensa
mento delle ragioni della legittima
zione (e della autolegiltìmazionc) 
di un panilo e di una formazione 
politica. Un partito o una formazio
ne politica non si legittimano una 
volta per tutte in base alla loro ade-

• sione ad un tipo di società presen
te o futura o a un progetto globale 

• (predeKirminBto).-che' appaiano 
più •veri» di altri sulla base di un 
punto di vista universale sulla sto
ria. Ma si legittimano giorno dopo 
giorno nella miriade degli atti con
creti, delle proposte e delle contro
proposte di governo delle realtà 
nazionali e locali, nell'apertura di 

LA FOTO DI OQQI 

Anche quest'anno alla Fiera di Lipsia sono convenuti migliala di espositori da oltre 70 paesi. E anche questa volta, 
davanti allo stand dell'Urss. campeggia il busto di Lenin 

nuove possibilità per la vita degli 
individui e dei gruppi che costitui
scono le società. Se grande è la di
scontinuità che questa ecologia 
della politica impone ai modi di 
pensiero tradizionali, la posta in 
gioco e altrettanto grande anche 
sul piano italiano. 

Non si tratta solo dello sblocco 
del sistema politico italiano, si trat
ta soprattutto della possibilità che 
questo sblocco avvenga su di un . 
piano alto, in cui tutti (gli individui 
ma anche le formazioni politiche) 
abbiano da guadagnare qualcosa. 
Non si tratta solo di delineare l'al
ternanza fra partiti e coalizioni di 
programma concorrenti quale 
contesto in cui questo sblocco pos
sa avvenire. Si tratta soprattutto di 
produrre una nuova interpretazio
ne di questa alternanza, allonta
nandosi sia dallo schema classico 
a cui la sinistra troppo spesso ha 
soggiaciuto (secondo il quale la 
sostituzione di una coalizione ad 
un'altra coalizione è dovuta alla 
maggiore aderenza della coalizio
ne vincente alle leggi dello svilup
po storico e che porta la coalizione 
vincente a proclamare e a difende
re l'irreversibilità della sua vittoria) 
sia da uno schema che tende a 
concepire la politica come una 
semplice attività di gestione (se
condo il quale l'alternanza sareb
be prodotta dall'oscillazione attor
no ad un punto di equilibrio statico 
di due coalizioni espressioni di 
classi o di interessi sociali altrettan
to statici). Se assumiamo come ir
reversibile l'attuale orizzonte euro
peo, elio tende ad un'esplorazione 
sempre più spinta delle possibilità 
ancora inespresse dal gioco demo
cratico, vi e un'altra strada disponi
bile, più interessante: quella di in
tendere le coalizioni e i programmi 
concorrenti come punti di vista che 
nel loro proporsl come parziali, 
nella loro attività e nelle loro pro
poste di governo, nella loro esplo
razione di nuove forme politiche 
ed economiche, contribuiscano a 
trasformare i vincoli e le possibilità, 
non solo della società nel suo com
plesso, ma anche delle formazioni 
politiche concorrenti, che sono 
quindi a loro volta obbligate a ri
scrivere da capo il loro program
ma, ad approfondire le loro esplo
razioni parziali, a proporre soluzio
ni ancora più innovative ai proble
mi sociali, sempre mutevoli. In 
questo contesto, molti giochi sono 
possibili, non ultimo quello della 
disgregazione delle coalizioni con
correnti e del loro accorpamento 
sulla base di nuovi schieramenti e 
programmi. Ma quello che importa 
e che tutti questi giochi riescano a 
produrre e a mantenere un'ecolo
gia delle formazioni politiche suffi
cientemente diversificata perché il 
gioco della concorrenza e dell'al
ternanza tra punti di vista possa 
continuare ad alimentare la ricerca 
dell'innovazione. 

Il dibattito che accompagnerà la 
fase costituente di una nuova for
mazione politica dovrà offrire indi
cazioni sui tratti dell'apporto chela 
nuova formazione politica della si
nistra vorrà dare a questo gioco 
dell'alternanza: formazione che 
accetta la sfida di ripensare in for
me sempre nuove l'indissociabile 
unione fra libertà e solidarietà. For
mazione che decide di assumere il 
punto di vista dei più deboli e disa-

§lati; formazione che considera la 
Iversltà e la difesa della diversità e 

delle devianze individuali come un 
contributo fondamentale all'ecolo
gia sociale e che quindi si schiera 
contro le molteplici forme di razzi
smo e di intolleranza (delle quali 
quelle propriamente etniche non 
sono che la punta di un iceberg); 
formazione del lavoro volta a ga
rantire l'espressione sempre più 
creativa delle forme di professiona
lità vecchie e nuove; formazione 
che mira a difendere e a liberare il 
cittadino dal lacci burocratici, 
clientelali, oligarchici, statalistici e 
partitocratici che tendono a soffo
care l'espressione delle sue poten
zialità... 

Per l'approfondimento futuro di 
questi punti di vista una regola si 
impone: che questo approfondi
mento miri sempre ad andare a 
vantaggio non solo della nuova for
mazione politica ma anche della 
società italiana nel suo complesso. 

Intervento 

Mi va bene se il Pei propone 
un inizio di società civile 
a due sessi, due generi 

LUCE IRIGARAY 

C
ome dire in altro modo: ti 
amo? È, questa, una del
le questioni più radicali e 
necessarie della nostra 

, _ _ » „ epoca. Abbiamo, in par
te, imparato la giustizia 

nella spartizione di pano, denaro, 
condizioni di vita. Conosciamo e 
condividiamo una forma di generosi
tà o carità verso un prossimo più o 
meno vago o concreto, giacché il più 
lontano é talvolta più amato che il 
più vicino, il morto rispettato più del 
vivo. Non sappiamo ancora come 
amarci qui e ora. nel rispetto e nella 
reciprocità fra i nostri corpi, le nostre 
parole. Restiamo ancora all'interno 
del potere o la gerarchia di chi ha più 
e chi ha meno, chi può dare o riceve
re qualcosa, cioè nello scambio o 
con la divisione di oggetti. Dare, rice
vere, condividere una cosa é già una 
torma di scambio che può essere ge
nerosa. Condividere sé come perso
ne, condividere l'amore fra persone 
ò un'altra questione! 

È questo passaggio da una fase al
l'altra della Storia - e della democra
zia-che si tratta, oggi, di realizzare. 

ti luogo più radicale e fondante di 
questa rivoluzione si trova nel cam
biamento delle relazioni fra uomo e 
donna, gli uomini e le donne. Questa 
rivoluzione concerne le donne e gli 
uomini del Pei per molti motivi. 1 ) La 
parola compagna, compagno, signi
fica condividere il pane, ma anche 
l'amore. 2) Lo sfruttamento più basi
lare nella società ha luogo, ancora, 
fra donna e uomo. 3) Un'organizza
zione democratica dovrebbe corri
spondere a una società fondata sul 
diritto alla libera parola per tutti i cit
tadini. Ora, se le donne hanno attual
mente il diritto al voto, di fatto non 
hanno il diritto di votare «in quanto» 
donne. Cosi, possono votare per de
gli uomini, sono cittadine che vivono 
dentro leggi e istituzioni definite da 
uomini; possono entrare nel circuito 
del lavoro in quanto uomini o indivi
dui neutri (una specie di robot?), e 
in più quasi nulla è cambiato nell'e
spressione del desiderio fra uomo e 
donna: è ancora lui che impone le 
forme del suo desiderio alla donna 
che non può dire nulla, neppure dire 
•no», spesso. Tutte queste scissioni --
dell'identità femminile non facilitano -
la presa della parola da pane delle 
donne. , 

Come parlare, e parlare in modo 
coerente, se io non esisto come sog
getto riconosciuto dagli altri? Se devo 
nascondermi, travestirmi, dividermi, 
mimare l'uomo per farmi ammette
re, entrare in un luogo pubblico? È 
difficile non perdervi il nocciolo del
la mia verità (che diventa allora, per 
forza, desiderio d'uguaglianza al
l'uomo), il luogo di coesione della 
mia identità, la coerenza del mio di
scorso. 

Un certo numero di donne, per 
queste difficoltà, non trova che una 
soluzione: dire sempre no alla socie
tà attuale. Alcune sono diventate dei 
quasi-uomlni. Altre si sono rifugiate 
in casa e hanno ridotto la loro identi
tà di donna alla maternità. E ciò che 
propongono ancora molti poteri civi
li e religiosi, come annullamento del
la liberazione delle donne. Ma toma-
re indietro in ciò che concerne la li
berazione di questa metà dell'uma
nità sarebbe una colpa etica grave. 
Bisogna, dunque, realizzare questa 
liberazione dotando le donne di 
un'identità. 

Da dove cominciare? Dall'amore 
fra amanti, o dalla rldcfinizionc del
l'identità civile? Da entrambi. L'amo
re fra donna e uomo non può realiz
zarsi nella dignità umana e nella feli
cita che se donne e uomini sono due 
persone nell'amore. Dunque, non un 
«corpo» naturale e una «testa» spin-
tuale, un cittadino adulto e una mi
norenne a sua disposizione, un uma
no e una quasi-animale, un sacrifica
tore e la sua vittima, ecc.. Non pos

siamo più chiudere gli occhi né tace
re sullo sfruttamento dei corpi e degli 
spinti nelle case, nei letti: la cosiddet
ta «proprietà privata». Le donne han
no parlato, hanno esposto pubblica
mente il loro sfruttamento. La società 
deve ascoltarle e alutarle. L'amore 
fra donne e uomini, quindi, dev'esse
re assistito dalla ndefinizione di nuo
vi diritti civili. Per amare, è necessario 
essere in due. Uomini e donne non 
sono ancora due. Per amare sessual
mente, è necessario avere un'identi
tà sessuata. Quest'identità non é an
cora definita umanamente, civilmen
te. Resta una sorta d'attributo natura
le allo stato selvaggio, non civilizza
to, un attributo che produce ogni ge
nere di cadute e sfruttamenti. 
Quest'attributo, ci é slato insegnato 
che dovremo superarlo: in cielo, e 
già sulla terra. Ma l'identità sessuale 
definisce l'identità umana. Non ce 
né altra. Questa é la realtà. Si na
sconde questa realtà, ma essa deter
mina e aliena i nostri comportamenti 
più quotidiani e i discorsi politici o 
religiosi più sofisticati se resta ignora
ta. Essi risultano erronei, bugiardi, 
demagogici, discorsi di sfruttamento, 
proprio mentre pretendono di essere 
al sommo della spiritualità. Perché? 
Perché il potere dell'uomo in quanto 
maschio diventa: il numero d'uomini 
nelle decisioni pubbliche, il numero 
dì parole che gli uomini pronuncia
no, l'egocentrismo incosciente o ci
nico delle loro posizioni, il latto di 
sottomettere l'altra metà del mondo 
ai propri interessi, senza capire che i 
loro interessi interessano solo loro, 
ecc.. 

P
er amare umanamente, 
bisogna essere almeno 
due persone II luogo più 
imducibile dell'amore sì 

aanaata trova fra la donna e l'uo
mo. L'uno non può sosti

tuirsi all'altra per parlare, decidere, 
agire, governare: né a casa, né nella 
vita pubblica. La condivisione dell'a
more più intimo deve tradursi in con-
divisione dell'amore a livello pubbli
co, civile, culturale, politico. Donne e 
uomini devono avervi parola per di
ventare donne e uomini civili insie
me, cittadini insieme. -

A me. 11 lutto ctie-on partito come 
il Pei possa proporre un inizio di so
cietà civile a due sessi, due generi, 
due parole, sembra come la realizza
zione di ciò che chiedo da molto 
tempo. Mi piacerebbe partecipare a 
questo lavoro di messa in campo di 
una nuova società culturalmente 
sessuata. MI piacerebbe essere pro
tagonista-donna di una democrazia 
civile dove dei diritti sessuati saranno 
definiti per il rispetto di persone real
mente esistenti: donne e uomini di 
questo mondo. Mi piacerebbe trova
re un passaggio armonioso dalla ca
sa alla società per me e per le donne 
e gli uomini futuri. Mi piacerebbe tro
vare degli uomini e delle donne colti. 
con cui avere degli scambi pubblici 
sessuati, e non tristemente o artifi
cialmente neutri. 

A chi compie il gesto perspicace e 
generoso di aprire un nuovo orizzon
te della Storia dove donne e uomini 
potranno amarsi e lavorare insieme 
- in privato e in pubblico - io dico 
grazie e comincio, oppure continuo. 
a elaborare progetti per la realizza
zione di questo futuro che, per una 
parte, è da inventare. Questo compi
to politico, la costruzione dell'amore 
e della civiltà fra noi, mi sembra più 
utile e giusto che la risposta all'accu
mulazione di saperi con l'accumula
zione di saperi, all'estensione mon
diale delle necessità e impegni con 
l'oblio di chi ci é vicino. La responsa
bilità verso il più lontano ancora una 
volta non deve farci dimenticare il 
più prossimo, la più prossima, a ri
schio di forme nascoste di capitali
smo, o d'imperialismo. 

• • La «conversazione» salot
tiera Ira il giudice Di Maggio e 
Maurizio Costanzo non l'ho vi
sta in Tv, ma i giornali ci hanno 
ollerto servizi che ci consento
no di coglierne lutto il senso e 
la portata. E dobbiamo dire di 
trovarci di fronte ad uno dei 
documenti più sconcertanti, 
tra i tanti, ispirati da alti digni
tari dello Stato. In questo caso 
c'è da chiedersi se la «conver
sazione» é stata fatta in proprio 
dal giudice Di Maggio o per 
conto del dottor Sica, Non mi 
pare difficile sciogliere questo 
interrogativo. Questo giudice, 
distaccato presso l'ufficio del 
dottor Sica, dice di essere staio 
richiamato in servizio, dal Con
siglio superiore della magistra
tura, per impedire che nella 
lotta alla mafia si toccassero i 
livelli alti. Sica, dunque, sareb
be stato disarmato dalle istitu
zioni: il Consiglio superiore e 
la Procura generale di Roma 
che ha considerato Illegittime 
le Intercettazioni telefoniche 
ordinate dall'alto commissa
rio. In queste istituzioni an

drebbero quindi ricercati i si
cari che hanno agito per conto 
di coloro che vogliono blocca
re l'ascensore col quale Sica 
viaggiava verso i livelli alti della 
mafia Stando così le cose il 
giudice Di Maggio ci ha detto: 
•lo non mi sento suddito di 
questo Stato e non ho l'obbli
go di tacere». Bene. Vogliamo 
subito dire a questo giudice 
che anche i comuni mortali di 
questo allegro paese vogliono 
essere considerati cittadini e 
non sudditi. E hanno il diritto 
di sapere, di capire, di giudica
re e non attraverso i sussurri e 
le allusioni colte nel salotto di 
Maurizio Costanzo. È per que
sto che noi ci permettiamo di 
fare qualche domanda nella 
speranza di ottenere risposte. 

Il dottor Di Maggio dice che 
l'alto commissario Sica ha ot
tenuto da 48 procuratori, spar
si nel territorio italiano, l'auto
rizzazione ad eseguire 502 in
tercettazioni telefoniche nei 
confronti dì «personaggi quali
ficati e sospettati di essere con-

TERRA DI TUTTI 
EMANUELE MACALUSO 

Le «conversazioni» 
del giudice Di Maggio 
tigui alla mafia». Bene. Ora noi 
chiediamo: a) in base a quali 
leggi (non circolari ministeria
li) sono slate chieste e ottenu
te le intercettazioni; b) se la ri
chiesta ai procuratori era moti
vata per valutarne la fondatez
za. Insomma la valutazione è 
sluta affidata solo all'alto corn
ai isar io e i procuratori sono 
siali semplici timbrato» della 
richiesta? Occorre saperlo; e) 
se i magistrati competenti per 
condurre indagini e istruttorie 
sono stati informati dei risultati 
ottenuti cn le intercettazioni. 

A nessuno sfugge l'esigenza 
di dotare le istituzioni di mezzi 
adeguati per fronteggiare vera

mente la criminalità organiz
zata. Ma questo deve avvenire 
definendo con chiarezza i rap
porti tra le istituzioni che do
vrebbero lottare contro la ma
fia e fra queste e i cittadini. 
Dalle cose dette dal dottor Di 
Maggio emerge esattamente il 
contrario. Ma c'è di più. Il no
stro giudice dice: «Con l'ascen
sore di Sica avevamo tentato di 
salire». Ma aggiunge: «Spingere 
verso l'attico sarebbe stato pe
nsosissimo». Anzi salendo 
da un piano all'altro vendcava 
•di non aver capito bene l'im
portanza delle cose sulle quali 
avevamo messo le mani». In
tatti, dice il nostro, dall'esterno 
arrivano bordate, polemiche e 

altro. L'-a!tro» a cui si allude 
sono le iniziative della Procura 
generale di Roma, del Consi
glio supcriore, di centri decisivi 
di poteri statali. Échiaro quindi 
che la questione sollevata non 
può chiudersi nel salotto di 
Costanzo. Il ministro Vassalli 
ha detto che studierà il caso 
•con ponderazione» e poi de
ciderà il da farsi. Giusto. Il dot
tor Di Maggio, tra le altre cose, 
ha dello: «Ho scoperto che 
sempre meno si servono le isti
tuzioni. La gran parte del servi
zio che si rende alle istituzioni 
non è finalizzata a questo o 
quell'obiettivo esplicito, ma al 
consolidamento di potere per

sonale o di gruppo». Benissi
mo. È questo che il ministro e 
altri debbono dirci, con pon
derazione, ma anche con 
chiarezza. Chi serve e chi si 
serve delle istituzioni in questa 
losca vicenda che si svolge in 
luoghi dove si gioca con la vita 
di tanta gente e con le sorti del
la democrazia non solo in Sici
lia e nel Mezzogiorno, ma in 
tutto il paese? 

Coro Vassalli, in questo no
stro paese molte vicende co
me quella di cui parliamo e in 
cui sono coinvolti centri forti di 
potere si sono concluse In mo
do vergognoso. É questo mo
do d'essere dello Stato che fa 
forte la mafia. Ho sempre so
stenuto che per fronteggiare 
questo fenomeno non servono 
leggi speciali e poteri eccezio
nali, ma rispettare le leggi e ot
tenere comportamenti, dei di
rigenti politici e dello Stalo, 
esemplari. Non ci sono scor
ciatoie. E quanto sta avvenen
do ne é la conferma. 

Al congresso ho incontrato 
tanti vecchi compagni delegati 
e invitati che hanno partecipa
to con grande passione. Ho 
letto nei loro occhi tristezza e 
speranza, incertezza e deside-
no di capire. Tra di loro c'era 
Giobatta Canepa. detto Marzo, 
che con i suoi 94 anni seguiva 
con lucida serenila lutto il di
battito. Marzo, accompagnato 
dalla sua giovane compagna 
(81 anni) veniva dalla Sicilia, 
da Milazzo, dove vive in cam
pagna su un promontorio fra i 
più belli del mondo. Viene dal
la Sicilia ma è un ligure rimasto 
tale. Marzo ha una milizia 
straordinaria, ha combattuto 
in Spngna, in Italia, nel mon
do. E stato un comunista sco
modo, ribelle, spigoloso, te
stardo e amabile. Si è schierato 
con la mozione di Natta: mi 
aveva avvertilo con una bella 
lettera. Non so quali sono le 
sue ultime valutazioni. Ma la 
sua storia mi fa dire che la sua 
fantasia non spenta ci servirà 
ancora. Grazie Giobatta per es
se re venuto. 
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POLITICA INTERNA 

Il segretario rieletto con 213 voti favorevoli, 23 contrari 
71 astensioni e 5 schede bianche. Per Tortorella presidente 
del Comitato centrale intesa unitaria: 280 a favore, 14 no 
e 15 astenuti. L'altra notte la votazione dei delegati... 

Per la costituente 67% di sì 
Sul voto per Occhetto si astiene la seconda mozione 
Occhetto è per la terza volta segretario del Pei. Lo ha 
eletto il Ce appena espresso dal 19° Congresso che 
apre la costituente di una nuova formazione politica. 
Un segnale unitario: Aldo Tortorella presidente del 
Comitato centrale. «Quella fiducia di tutti verso tutti 
che avevo invocato nelle conclusioni - dice Occhetto 
- comincia a vivere». Alla mozione uno il 67% dei vo
ti dei delegati, il 30% alla due, il 3 alla terza. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

••BOLOGNA. Il risultato del 
voto che sancisce la riconfer
ma di Occhetto (213 si, 23 no. 
71 astensioni. 5 schede bian
che) sigla alle quattro del po
meriggio una breve ma molto 
significativa nunione del Co
mitato centrale eletto poche 
ore prima a conclusione dei la
vori del congresso straordina
rio. Quando nel gran catino 
del Palasport s'erano ritrovati i 
soli membri del Ce per proce
dere ai primi adempimenti sta
tutari, era infatti appena matu
rata - non senza travagli - una 
significativa soluzione unitaria. 

L'implicita conferma viene 
dalla proposta, formulata da 
Ugo Pecchioli che aveva pre
sieduto le ultime battute con
gressuali, di eleggere presiden
te del Comitato centrale il 
compagno Aldo Tortorella, 
uno dei più autorevoli firmatari 
della mozione due (in Direzio
ne dal '69, coordinatore della 
segretaria Berlinguer, ex diret
tore de l'Unità, oggi ministro 
dell'Interno nel governo om
bra). Nessuna diversa propo
sta, nessuna dichiarazione di 

voto, ed anzi un caldo applau
so che vuole esprimere anche 
affettuosa comprensione per 
l'assenza di Tortorella, dopo il 
malore che l'aveva colpito gio
vedì mattina. 

Lo scrutinio segreto procede 
velocemente: in capo a mez
z'ora c'è già l'annuncio del ri
sultato. Sul nome di Tortorella 
sono confluiti 280 voti, i no so
no stali 14, 15 gli astenuti, due 
le schede bianche, un voto 
nullo. In totale 312 votanti, lo 
stesso numero (45 in meno ri
spetto al plenum) dei parteci
panti di 11 a poco all'elezione 
del segretario del partito. Tor
torella apprende la notizia del
la sua elezione da Beppe Chia-
rante che gli telefona a Parma 
dove si trova in riposo. «Ma co
me sarà successo?» la un Tor
torella allegro e sorpreso. «Ma 
sarà vero?», insiste. Poi, sempre 
per telefono, prega l'Unità di 
farsi interprete del suo ringra
ziamento «a tutte le compagne 
e a tutti i compagni che hanno 
voluto darmi questa prova di fi
ducia». «So bene - aggiunge -
che questa elezione va al di là 

della mia persona ed ha voluto 
avere un significato unitario, in 
un momento delicato, verso 
tutti i compagni che hanno 
espresso un parere diverso da 
quello della maggioranza. Es
sere uniti nella differenza è co
sa difficile ma essenziale per i 
compiti che spettano ad un co
si grande partito». E conclude, 
prima di ripartire In auto per 
Roma: «Spero di poter sostitui
re degnamente il compagno 
Natta, cui va tutto il mio affet
to». 

Intanto al Palasport, in as
senza di Tortorella, è Ciglia Te
desco, appena eletta presiden
te della Commissione naziona
le di garanzia, a formulare la 
candidatura Occhetto. Ma, do
po l'ampia confluenza su Tor
torella. tanto i delegati della 
mozione due quanto quelli 
della tre assumono posizioni 
differenziate: astensione i pri
mi (l'avevano decisa poco pri
ma in una riunione di cui rife
riamo qui sotto), voto contra
rio i secondi, con una motiva
zione in Ce di Gianmario Caz-
zaniga. Permangono - dice -
le divergenze; non c'è risposta 
sulle regole della fase post
congressuale; nessuna riserva 
sulla persona di Occhetto ma 
posizione di carattere politico, 
e non pregiudiziale: se «nei 
prossimi, difficili mesi» verran
no risposte convincenti sulla 
regole e sulla gestione unitaria, 
•le considereremo con atten
zione per un eventuale ripen
samento». 

Quindi il nuovo scrutinio se
greto, ancor più veloce, e l'an

nuncio: per Occhetto i si sono 
213, i no 23, le astensioni 71. le 
schede bianche 5. Un caldo 
applauso copre le ultime paro
le con cui Ciglia Tedesco ha 
annunciato il risultato del voto 
segreto. Achille Occhetto è 
proclamato segretano genera
le: per la terza volta, dopo il 
Comitato centrale del luglio 
'88 in seguito alle dimissioni di 
Alessandro Natta, e a conclu
sione del 18° Congresso, un 
anno fa a Roma. Poche parole 
di Occhetto per ringraziare 
•tutti i compagni del Comitato 
centrale: quelli che mi hanno 
votato, quelli che si sono aste
nuti, ed anche i compagni che 
si sono espressi contro la mia 
candidatura ma con uno spiri
to che esprime, secondo la te
stimonianza di Cazzaniga, una 
confermata fiducia dal punto 
divista personale». 

Il segretario del Pei ne trae 
motivo per rilevare che -ha co
mincialo a vivere quella fidu
cia di tutti verso tutti che avevo 
invocato nelle conclusioni» e 
di cui anche l'elezione di Tor
torella è «un elemento di ulte
riore garanzia per i nostri orga
nismi». Assicura infine Occhet
to che «di tutto questo terremo 
conto nel determinare il gover
no unitario del partito». E sotto
pone all'approvazione del Ce 
ia commissione che dovrà 
istruire rapidamente tutta la 
materia delle caratteristiche e 
della composizione degli altri 
organismi dirìgenti del partito. 
Ne fanno parte undici espo
nenti della mozione uno: con 
Giglia Tedesco. Claudio Bur-

E il segretario disse: 
«Quel nome scegliamolo assieme» 
Come si è arrivati a indicare 
Tortorella per la successione 
a Natta. Circolata e poi 
sfumata la candidatura Pajetta 
Il finale a sorpresa 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

ES BOLOGNA E alla fine non 
è mancato il colpo di scena. 
Dunque, il nuovo Comitato 
centrale - appena uscito dal 
19" congresso - ha eletto Aldo 
Tortorella suo presidente. So
no state cosi contraddette le 
previsioni (o almeno le indi
screzioni) della vigilia, dcll'im-
mediatissima vigilia che ha 
preceduto l'annuncio della 
candidatura - pronuncialo da 

Ugo Pecchioli che ha diretto la 
fase finale dei lavori delle assi
se - di Tortorella alla presiden
za del Comitato centrale. Un 
annuncio senza il protagoni
sta, assente per il malore che 
lo aveva colto giovedì mattina 
subito dopo aver concluso l'il
lustrazione della seconda mo
zione. 

È stato un percorso fatto di 
incontri, riunioni di mozione. 

colloqui riservati, contatti di
screti che ha condotto a que
sto esito. Sottesa a questo per
corso, la ricerca di una solu
zione unitaria che non con
traddicesse la conclusione del 
congresso con quel simbolico 
abbraccio di Achille Occhetto 
con Pietro Ingrao e Alessandro 
Natta. L'ultimo passo perché 
lo sbocco fosse unitario lo ha 
compiuto lo stesso Occhetto 
nelle prime ore del pomeriggio 
quando ai rappresentanti della 
seconda mozione - per la cro
naca a Giuseppe Chiarante e a 
Sergio Garavini - ha chiesto di 
indicare il presidente del Co
mitato centrale. «La scelta di 
Tortorella - ha poi commenta
to Occhetto - è buona e garan
tisce una direzione equanime 
ed intelligente dei nostri lavo
ri». 

La candidatura di Tortorella, 
va notato, ha preso corpo 

quando la Commissione na
zionale di garanzia aveva ap
pena eletto - a maggioranza -
suo presidente Giglia Tedesco. 

All'inizio della giornata sem
brava profilarsi un largo orien
tamento a sostegno della can
didatura di Gian Carlo Paletta 
alla presidenza del Comitato 
centrale. Rappresentava, quel
la di Pajetta, una candidatura 
di grande prestigio, fuori dalla 
logica delle mozioni. Ed, infat
ti, Paictta è stato eletto nel Co
mitato centrale «fuori quota», 
cioè non come rappresentante 
di una delle tre mozioni. Fra 
l'altro, ci sarebbero state di
chiarazioni di disponibilità a 
votare Paletta anche da parte 
di alcuni esponenti della se
conda mozione. Ma nella tar
da mattinata andavano profi
landosi nuovi orientamenti 
nelle fila della minoranza. Li 
sanciva una riunione della se-candidatura - pronuncialo da incontri, riunioni di mozione, va notato, ha preso corpo sanciva una riunione di 

Giglia Tedesco, la prima donna 
alla guida dei «garanti» 
• • BOLOGNA È Giulia Tede- co f salvo, ooi. la svolta che ha essere garantiti e garanti I BOLOGNA È Giglia Tede' 
sco la presidente della Com
missione nazionale di garan
zia eletta ieri dal 19" Congres
so del Pei. Giglia Tedesco ha ri
portalo 33 voti su 50 votanti. 
Due i no, 14 le astensioni, una 
la scheda bianca. La candida
ta - proposta alla Cng da Ugo 
Pecchioli - è stata votata dai 
rappresentanti della prima 
mozione congressuale. Aste
nuti i membri delle altre due 
mozioni. 

Per le minoranze le posizio
ni sono state esposte da Walter 
Bielli (mozione 2) e Fausto 
Monfalcon (mozione 3). Un 
dato ha accomunato le due di
chiarazioni: l'apprezzamento 
sincero e non formale per la 
candidatura proposta. Bielli ha 
spiegato che la seconda mo
zione aveva chiesto un incon
tro con la presidenza del con
gresso e con la maggioranza 
per poter esaminare la possibi
lità di ripartire le presidenze 
degli organismi. All'esito nega
tivo dell'incontro è stato attri
buito significalo e valore politi

co (salvo, poi, la svolta che ha 
portato all'elezione di Torto
rella) e di qui. dunque, l'asten
sione pur apprezzando la can
didatura di Giglia Tedesco e ri
confermando - ha detto Bielli 
- la volontà di partecipare al 
lavoro unitario del partito. 

Subito dopo le operazioni di 
voto a scrutinio segreto, Giglia 
Tedesco ha detto di sentirsi 
onorata per l'elezione a presi
dente della Cng senza nascon
dere »una punta di imbarazzo» 
ricordando i suoi predecessori, 
tutti compagni che hanno fatto 
la storia di questo partito. È 
una novità che alla testa della 
Cng segga una donna: un dato 
che la Tedesco interpreta co
me «riflesso del peso che le 
donne hanno avuto in questo 
congresso». Ha poi aggiunto: 
•Per la natura e i compiti del
l'organismo e per la particola
re fase che si è aperta, mi con
sidero presidente di tutti i co
munisti. Anche perché le nor
me di garanzia non apparten
gono alla maggioranza, ma so
no di tutti perché tutti devono 

essere garantiti e garantire. Do
vremo lavorare per coinvolge
re tutti i componenti della 
commissione». 

Giglia Tedesco, 64 anni, è 
nel Pei dal '46. Attualmente è 
vice presidente del gruppo co
munista al Senato, dove è stata 
anche vice presidente dell'as
semblea. 

È slata ininterrottamente nel 
Comitato centrale dal 1960; in 
Direzione nel 1984. In gioventù 
nella segreteria della Fgci, è se
natrice dal 1968, eletta in Val-
damo. Nella presidenza del
l'Udì per lunghi anni, è una 
delle protagoniste delle batta
glie per l'emancipazione e la 
liberazione della donna. Auto
revole parlamentare, ha parte
cipato all'elaborazione di leggi 
di grande civiltà: dall'adozione 
(è stata relatrice) al diritto di 
famiglia, dal divorzio alla legge 
sull'interruzione della gravi
danza (in entrambi i casi era 
relatrice). Ora. fra l'altro, se
gue la vicenda parlamentare 
della riforma del bicamerali
smo. CC.F.M. 

landò. Biagio De Giovanni, 
Luigi Berlinguer, Massimo D'A-
lema. Piero Fassino. Francesca 
Izzo, Ugo Pecchioli. Gianni 
Pellicani, Barbara Pollastrini e 
Mauro Zani: cinque della se
conda: con Tortorella, Fulvia 
Bandoli, Giuseppe Chiarante, 
Sergio Garavini e Lucio Magri; 
ed uno per la terza: Armando 
Cossutta. 

L'elezion; in mattinata del 

Comitato centrale era stata 
una diretta conseguenza delle 
votazioni che nei cuore della 
notte (i seggi si erano chiusi 
alle 2.30: per curiosità, tra gli 
ultimi a votare il grosso dei mi
lanesi) avevano impegnato 
1.088 dei 1.092 delegali sulle 
mozioni congressuali. Quella 
presentata da Achille Occhetto 
aveva ottenuto 726 voti, pari ad 
un 67% secco, quasi un punto 

in più della percentuale riscos
sa nei congressi federali. A 
quella presentata da Angius, 
Ingrao, Natta e Tortorella sono 
andati 322 voti (conteggiato 
anche il voto di Tortorella. as
sente più che giustificato) pari 
al 30%. Quella di Cossutta, infi
ne, è stata votata da 37 delega
ti, pari al 3%. Due gli astenuti: 
Gian Carlo Pajetta e Franco Ol-
tolenghi. 

Achille Occhetto Aldo Tortorella 

conda mozione svoltasi nello 
stesso Palasport nell'intervallo 
che ha preceduto le riunioni 
della Commissione nazionale 
di garanzia prima; del Cornila-
to centrale dopo, organismi 
convocati per eleggere i rispet
tivi presidenti. 

La riunione, presieduta fra 
gli altri, da Pietro Ingrao e Ales
sandro Natta, decideva di di
stinguere l'elezione del segre
tario del partito da quelle dei 
presidenti del Ce e della Cng. 
Ingrao proponeva il voto di 
astensione su Occhetto per 
marcare una differenza politi
ca da non interpretare, quindi, 
come un gesto di ostilità. Subi
to scartati il voto contrario o la 
presentazione di una candida
tura alternativa. La questione 
dei candidati alle presidenze 
l'ha posta Giuseppe Chiarante. 
Gli interventi, fra gli altri, di Ser
gio Garavini, Giuseppe Cottur-
ri, Lucio Libertini segnalavano 
la preferenza della seconda 
mozione per candidature che 
avrebbero dovuto riequilibrare 
la presenza di maggioranza e 
minoranza. Senza la ripartizio
ne, astensione. Rapidi inter
venti di Pietro Ingrao, Giusep
pe Chiarante, Gavino Angius, 

Luisa Boccia, Piero Salvagni 
per dire - in sostanza - che la 

• proposta di Paletta - che l'altra . 
sera aveva pubblicamente 

i ananunciato in congresso la 
' sua astensione sulle mozioni -
non era espressione della se
conda moziomne congressua
le e non avrebbe, quindi, rea
lizzato l'equilibrio richiesto. 
Prendeva la parola anche Ales
sandro Natta - presidente del 
Ce (ino al 19° congresso - per 
testimoniare di non aver rice
vuto l'offerta di alcuna candi
datura da parte di nessuno. Fi
ne del primo round della riu
nione con la decisione di in
viare una delegazione - com
posta da Giuseppe Chiarante, 
Sergio Garavini e Maria Luisa 
Boccia - da Gian Carlo Pajetta 
per spiegare all'anziano diri
gente la posizione della secon
da mozione. Gli stessi incon
travano poi Claudio Petruccioli 
e Piero Fassino preannuncian
do il voto di astensione sui pre
sidenti del Ce e della Cng se 
non fosse stata accolta la pro
posta di ricquilibrare le pre
senze del fronte del «si» e del 
fronte del «no». I risultati del
l'incontro - giudicati negativa
mente dalla seconda mozione 
- conducevano dunque alla 

decisione di astenersi. La pri
ma prova era la Commissione 
nazionale di garanzia dove Gi
glia Tedesco era eletta con un 
voto di maggioranza (ne par
liamo qui sotto). 

A questo punto la svolta, il 
colpo di scena finale. Poco pri
ma della seduta del Comitato 
centrale era la maggioranza a 
compiere un passo. Achille 
Occhetto - che poche ore pri
ma aveva incontrato anche 
Alessandro Natta - ha un col
loquio con Chiarante e Garavi
ni e chiede che sia la minoran
za ad indicare un nome per la 
presidenza del Ce. Era il tenta
tivo di una soluzione coerente 
con lo spirito unitario che ave
va caratterizzato l'esito del 
congresso e le stesse conclu
sioni di Occhetto. D'obbligo, a 
questo punto, una nuova riu
nione della seconda mozione. 
Il candidato proposto era Aldo 
Tortorella. Natta, dal canto 
suo, dichiarava di non voler as
sumere impegni di questo tipo. 
Un po' per via del'eta, un po' 
perché è un'esperienza già fat
ta. Nuova ambasceria da Oc
chetto. Il Comitato centrale si 
poteva riunire. Ed eleggere 
Tortorella. 

Mammì: 
«Occhetto 
dimentica 
PriePli» 

Forlani: 
«Vedremo 
se la svolta 
è possibile...» 

Il segretario della De Arnaldo Forlani (nella foto), aprendo 
la campagna elettorale per le amministrative nell'Emilia Ro
magna, ha detto che -se è vero che la ideologia ed i regimi 
comunisti hanno causato miscne e sofferenze inaudite in 
tutti i paesi dove è stalo imposto il loro potere dobbiamo es
sere fieri di avere concorso ad impedire in Italia questa scia
gura. Bisognerà ora vedere in modo chiaro e comprensibile 
che cosa è, dove approderà, e se è veramente possibile, la 
radicale trasformazione proposta da Occhetto per il suo par
tito». Forlani non si è mostrato preoccupato che «l'apertura» 
di Craxi ad Occhetto possa creare problemi all'alleanza di 
Governo. «Craxi ha detto che per ora dava un giudizio so
spensivo su quello che è avvenuto nel Pei perché aveva capi
lo bene l'autocritica rispetto alle ragioni che hanno portato 
alla crisi generale del sistema comunista, ma non aveva ca
pito bene in che cosa consisteva il nuovo partito. Mi pare 
che questo giudizio possa essere condiviso». 

Il ministro Oscar Mamm!, ha 
rilevato «la scarsa attenzione 
che le mozioni e il dibattito 
congressuale del Pei hanno 
nservato al problema del 
rapporto tra potere politico 
e potere economico, su un 

, ^ — m m m m ^ ^ ^ nuovo modo d'essere del 
capitalismo italiano, sulle re

gole da imporgli». «Altrettanta scarsa attenzione - ha prose
guilo Mamml - la relazione del segretario Occhetto ha di
mostrato per il ruolo che il pensiero e la cultura di sinistra 
democratica, rappresentati storicamente dai repubblicani e 
dai liberali di sinistra, possono esercitare nella costruzione 
di un'alternativa. 

Giovanni Russo Spena, di 
Dp, ha dichiarato: «Sono 
abituato a dare molta impor-
tanta alle emozioni anche in 
politica: ma sbaglieremmo 
ad interpretare il senso poli
tico del congresso del Pei 

^ ^ ^ ^ dalle belle emozioni colletti
ve, dagli abbracci. Bisogna 

guardare alle votazioni sugli ordini del giorno e sulle mozio
ni. È mollo grave che la maggioranza abbia respinto le mo
zioni contro la Nato, per atti unilaterali di disarmo, contro il 
concordato. È grave che essa si muova dentro l'ottica istitu
zionale maggiontaria. autoritaria, prcsidenzialisla, Occhetto 
è andato diritto sulla sua strada, in contrapposizione con 
quell'area vasta dentro e fuori del Pei. che si muove nell'oriz
zonte della nfondazionc della prospettiva comunista, di un 
pensiero comunista democratico, libertario, autogestiona-
rio. 

•L'aspetto positivo che 
emerge dal congresso del 
Pei è il progetto di costruire 
una nuova (orinazione poli
tica prendendo atto che il 
comunismo è fallito come 
regime, ma anche come 
ideologia». Lo ha affermato 
il ministro delle Partecipa

zioni statali Fracanzani commentando le conclusioni del 
congresso. «Permangono invece - ha aggiunto - nlcvanti 
ambiguità e contraddizioni sulla strategia: da un lato si rico
nosce l'esigenza che il confronto tra le forze politiche debba 
avvenire sui contenuti, dall'altro riaffiora ancora una volta la 
tentazione a ragionare - e magari anche a concludere se
condo schieramenti pregiudiziali». 

Il segretario del Pli Altissimo, 
ha dichiaralo: «Non ci vo
gliamo impantanare nel dif
ficile terreno delle previsioni 
sui tempi di una svolta liei 
rapporti a sinistra dopo i l ' 
congresso del Pei. che sem; 

bra aver ridotto il gelo ir» so-/ 
cialisti e comunisti. Al me-

Russo Spena (Dp) 
«Grave 
la posizione 
sulla Nato» 

Fracanzani: 
«Positivo 
il progetto 
di una nuova 
forza politica» 

Altissimo: 
«Mettiamo il Pei 
alla prova 
delle riforme 
istituzionali» 

mento in cui siamo, qualunque maggioranza si proponga di 
governare sia a livello nazionale che a livello locale, deve fa
re i conti con un sistema istituzionale largamente insufficien
te rispetto alle esigenze del processo di integrazione euro
pea. Il modo migliore per verificare l'obiettivo abbandono 
da parte comunista di logiche consociative può essere per la 
maggioranza quello di procedere senza indugi sulla strada 
delle riforme istituzionali». 

Cariglia: 
«Scelta l'unità 
non un 
messaggio chiaro» 

Per il segretano del Psdi. Ca
ngila, «Il congresso comuni
sta si è concluso mantenen
do insieme le ragioni del "si" 
e quelle del "no . Si è perse
guita l'unità del partito anzi
ché inviare un messaggio 

^mmt^mmmmmmmtmmm^mmm chiaro verso l'esterno. Il di
battito congressuale ha to

talmente ignorato Saragat senza curarsi di comprendere le 
vere ragioni per le quali l'Italia è il solo paese tra i 12 della 
Comunità nel quale la sinistra non è mai andata al potere. Il 
travaglio comunista richiederà del tempo e noi auspichiamo 
che il nuovo partito pervenga ad una identità oltre che ad 
una politica chiara per tutti. Intanto l'Italia ha bisogno di es
sere governata al meglio per poter affrontare gli impegni che 
ci derivano dagli sconvolgimenti dell'Europa dell'Est e dalla 
evoluzione della politica comunitaria. Al Psdi - ha concimo 
Cariglia - non interessa un "governo alla giornata"». 

GREGORIO PANE 

Giglia Tedesco 

Il nuovo Ce fa spazio alle compagne 
In 437 ai vertici del Pei 
C'è voluto un lungo e complesso lavoro, fatto di in
contri, proposte, mediazioni: dentro e tra le mozio
ni, nelle delegazioni regionali. Sono nati cosi i nuo
vi organismi dirigenti del Pei, nel segno della pre
senza di un 4056 delle donne. Fassino ha parlato, 
per quanto riguarda le esclusioni, di scelta «difficile 
e imbarazzante» e ha ringraziato i compagni per la 
disponibilità dimostrata. Molte le facce nuove. 

WALTER DONDI 

H BOLOGNA. Mancano po
chi minuti alle tredici quando 
Ugo Pecchioli, che in quel mo
mento presiede la seduta, pro
clama eletti i nuovi organismi 
dirigenti del Pei e dichiara 
chiuso il diciannovesimo Con
gresso del Pei. «Ora lavoriamo 
tutti per realizzare le grandi 
scelte che abbiamo compiuto» 
è il suo invito finale. Ma nel tur
binio di nomi e numeri non 
manca neppure un curioso 
•incidente»; lones Rcverberi, 
segretario della sezione di Ca-
vriago (Re) è finito tra le don
ne nell'elenco del nuovo Ce 
(per la mozione 2). É lo stesso 
Reverberi a lar presente l'erro
re e Pecchioli sorridendo invita 

a correggerlo. La lista del nuo
vo Comitato centrale era stata 
approvata poco prima - a voto 
palese - con solo due voti con
trari e 41 astensioni; quella del
la Commissione nazionale di 
garanzia con 26 astensioni e 
nessun contrario; quella del 
Collegio dei sindaci con un no 

• e 7 astenuti. 
Il Comitato centrale risulta 

composto di 353 membri (ri
spetto ai 302 del precedente 
con un aumento un po' supe-
nore al 15% previsto inizial
mente) , ai quali si aggiungono 
quattro membri del Ce uscente 
(Gian Carlo Pajetta, Arrigo 
Boldrini, Franco Ottolenghi e 
Tullio Vecchietti) che non si 

sono schierali con alcuna mo
zione (236 sono per la I, 105 
per la 2 e 12 per la 3). La Com
missione nazionale di garan
zia conta 7) componenti, pari 
a un quinto del Ce (48 per la I, 
21 per la 2 e 2 per la 3); nove 
sono i membri del Collegio 
centrale dei sindaci (6 per la 1, 
2per la2elpcr la3) . 

Era stato Piero Fassino, a no
me della commissione eletto
rale ad illustrare le proposte 
per i nuovi organismi, la cui 
formulazione ha impegnalo i 
delegati delle mozioni, delle 
regioni e federazioni fino a po
co prima dell'inizio della sedu
ta mattutina, cominciata con 
un certo ritardo sul program
ma previsto. In effetti, la vota
zione che inizialmente era pre
vista nella notte è slittata alla 
mattinala per il prolungarsi 
della discussione sui docu
menti congressuali e del volo 
sulle mozioni. Sulla lista si è 
acceso un confronto nel quale 
sono intervenuti diversi dele
gati. Tra gli altri, il presidente 
della Lega delle cooperative, 
Lanfranco Turci, ha in partico
lare contestato la esclusione 

dagli organi dirigenti di Pietro 
Verzelelti. presidente della Ba-
nec, di Guido Alborgetti (già 
segretario del gruppi Pei alla 
Camera) recentemente entra
to a far parte insieme a Elio 
Ferrans della presidenza na
zionale della Lega; Turci ha 
proposto anche Giacinto Mili-
fello. Claudio Petruccioli ha 
avanzato la candidatura per il 
Ce di Giulietto Chiesa. Nessu
na di queste proposte è stata 
accolta dalla commissione, 
mentre Fassino ha precisato 
che per i dirigenti delle orga
nizzazioni di massa, lo statuto 
prevede inviti ad hoc Dopodi
ché si è volato. 

Per quanto riguarda i nomi, 
non ci sono particolari •sorpre
se». Sono una trentina i non ri
proposti negli organi dirigenti. 
Tra altri escono dal Ce (oltre ai 
già citati Alborghelti, Verzelel
ti. Ferraris), Andrea Geremie-
ca e Renzo Trivelli; Luigi Can-
crini, che si occupa di droga 
nel governo ombra. Angelo De 
Mattia, responsabile credito, 
Andrea Margheri e Luigi Pesta-
lozza passano alla Cng. Da 
quest'ultimo organismo passa
no invece al Ce Luigina Am

brosio e Piero di Siena. Le no
vità maggiori riguardano natu
ralmente i nuovi ingressi e in 
particolare le donne che cre
scono sensibilmente di nume
ro: nel Ce sono 134 (91 per la 
1,40 per la 2 e 3 per la 3). Tra i 
volti nuovi ci sono Valeria Aio-
valasit, presidente dell'Arci 
donna, Elsa Signorino, asses
sore ai servizi sociali dell'Emi
lia Romagna; le giornaliste Le
tizia Paolozzi (l'Unita) e Fran
ca Chiaromonte (Rinascila). 

Fanno il loro ingresso nel 
Comitato centrale anche alcu
ni segretari eletti in questa tor
nata congressuale, tra gli altri 
Leonardo Domenici (Firenze) 
e Roberto Guerzoni (Mode
na) . Altri nomi noti sono quelli 
del costituzionalista Augusto 
Barbera e del giurista Carlo 
Smuraglia; di Renato Nicolini, 
capogruppo del Pei al Comu
ne di Roma e di Niki Vendola 
già dirigente della Fgci e ora 
giornalista a Rinascita. È stata 
inline confermata la elezione 
dello storico Luciano Canfora 
nel Ce per conto della mozio
ne 3, mentre nella fase precon
gressuale si era schierato con 
la 2. 
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DOCUMENTI 

Una veduta 
della sala 

del congresso 

Questi i nuovi eletti al Ce e alla Cng 
COMITATO CENTRALE 

Arrigo 8oldrinl 
Franco Ottolenghl 
Gian Carlo Patena 
Tullio Vecchietti 

Mozione 1-Uomini 
Achille Occhetto 
Daniele Alni 
Aldo Amati 
Silvano Andriani 
VitoAngiuli 
Giorgio Ardito 
Iginio Arlemma 
Augusto Barbera 
Roberto Bariccl 
Antonio Bassollno 
Massimo Bellottl 
Luigi Berlinguer 
Giovanni Berlinguer 
Antonio Bernardi 
Franco Bertolanl 
Vincenzo 8ertolinl 
Goffredo Bottini 
Tirreno Bianchi 
Giuseppe Botta 
Piero Borghini 
Gianfranco Borghini 
Roberto Borroni 
Sergio Bozzi 
Paolo Bufai ini 
Augusto Burattini 
Claudio Burlando 
Stelano Buzzi 
Giuseppe Caldarola 
Roberto Camagni 
Antonio Capaldl 
Roberto Cappellini 
Valerio Caramassi 
Salvatore Carpentieri 
Gaetano Carrozzo 
WalterCeccarlni 
Gianni Corvetti 
Gerardo Chlaromonte 
Salvatore Cherchi 
Maurizio Chlocchetti 
Vannino Chili 
Luigi Colajannl 
Luigi Corbani 
Domenico Costa 
Umberto Curi • •> •. • ,• 
Massimo D'Alema 
Massimo De Angelis 
Biagio De Giovanni 
Vincenzo De Luca 
Cesare De Piccoli 
Antonio Di Bisceglle 
Claudio DI Gennaro 
Carmine DI Pietrangelo 
Piero DI Siena 

Domenico Di Resta 
Leonardo Domenici 
Vasco Errani 
Antonello Faloml 
Guido Fanti 
Alberto Fasciolo 
Piero Fassino 
Gianni Forrero 
Michele Figurelll 
RenzoFoa 
Pietro Folona 
Paolo Fontanelll 
Giuseppe Franco 
Angolo Fredda 
Alessandro Frisullo 
Luciano Gallinaro 
Sergio Gambini 
Francesco Ghirelll 
Fausto Giovannolli 
Luciano Guorzoni 
Roberto Guerzoni 
Renzo Imbeni 
Berardo Impegno 
Antonio La Forgia 
Luciano Lama 
Carlo Leoni 
Giuliano Lucarini 
Emanuele Macaluso 
Giorgio Macciotta 
Gianni Magnan 
Michele Magno 
Giovanni Mancinone 
Silvio Mantovani 
Claudio Martini 
Graziano Mazzarello 
Massimo Micucci 
Maurizio Mlgliavacca 
Marco Minniti 
Umberto Mlnopoll 
Walter Molinaro 
Accursio Montalbano 
Giovanni Mora 
Enrico Morando 
Fabio Mussi 
Antonio Napoli 
Giorgio Napolitano 
DinoOrrù 
Giovanni Parisi . , ... 
UgoPecchloli 
Giannl.Pelllcani 
Claudio Petruccioli 
Gianni Piatti 
Roberto Piermatti 
Franco Poi itano 
Mario Quattrucci 
Giulio Quercini 
Umberto Ranieri 
Giampiero Raslmelll 
Alfredo Reichlin 

Antonello Ricci 
Vittorio Rieser 
Antonio Rubbi 
Paolo Rubino 
Elvio Ruffino 
Isaia Sales 
Carlo Salis 
Cesare Salvi 
Alfredo Sandri 
Sergio Segro 
Marco Semplici 
Carlo Smuraglla 
PinoSorlero 
Roberto Speciale 
Vittorio Splnazzola 
Marcello Stefanini 
Walter Tega 
Enrico Testa 
Franco Torri 
Lanfranco Tu rei 
Giuseppe Vacca 
Claudio Velardl 
Walter Veltroni 
Fabrizio Vigni 
Luciano Violante 
Davide Visanl 
Roberto Vitali 
Alfredo Zagatti 
Renato Zangheri 
Mauro Zani 
Flavio Zanonato 
LlnoZIcca 
Giovambattista Zorzoli 

Mozione 1-Donne 
Valeria A|ovaiasit 
Aurellana Alberici 
M. Teresa Amici 
Anna Annunziata 
Tiziana Arista 
Marisa Baclgalupo 
Fiorenza Bassoli 
Gianna Benedetti 
Daniela Benelll 
Romana Bianchi 
Lina Bolzoni 
Angela Bottari 
Fellcla Bottino •• • 
Paola Bottoni 
Fabiana Brugnoli , •_ 
Nadia Buttlni 
Eva Cantarella 
Floriana Cesellato 
Anna Castellano 
Adriana Cavarero 
Cristina Cecchini 
Adriana Cecl 
Licia Conte 
Elena Cordoni 

RosaCutrulolll 
Fedora D'Annucci 
Silvana Damerl 
Marta Dassù 
Anna Del Mugnaio 
Elisabetta Di Prisco 
Patrizia Ferrlone 
Raffaella Fioretta 
Bianca Maria Fiorillo 
KaliaFrancI 
Vittoria Franco 
Angela Francese 
Gigliola Galletto 
Vilna Gioiellieri 
Wanda Giuliano 
Laura Giusti 
Luigina Ambrogio 
Mariangela Grainer 
Anna Maria Guadagni 
Leonilde lotti 
FrancescaIzzo 
Grazia Labate 
Antonia Lanucara 
Adriana Laudani 
Loredana Ligabue 
Perla Lusa 
Claudia Mancina 
Cristina Manfredinl 
Giuliana Manica 
Patrizia Guidetti 
Donatella Massarelll 
DonellaMattesini 
Carmen Mlnnuto 
Stefania Misticoni 
Elena Montecchi 
Della Murar 
Gianna Natale 
Teresa Nespeca 
Liliana Omegna 
Paola Ortensi 
Rossella Palmini 
Cristina Papa 
Laura Pennacchi 
Adele Pesce 
Barbara Pollastrlni 
P. Paola Profumo 
Alfonsina Rinaldi 

' Clara Rlpoli ' 
Antonella Rizza 
Marisa Rodano > •• • 

• Giulia Rodano 
Irene Rubini 
AnnaSanna 
Antonietta Sartori 
Anna Maria Serafini 
Marina Sereni 
RitaSicchi 
Elsa Signorino 
Paola Simonelli 

Antonella Spaggiari 
Anela Testone 
OsvaldaTrupia 
Livia Turco 
Giovanna Uberto 
Annelise Ubertone 
Doriana Valente 
Wilma Gozzini 

Mozione 2-Uomini 
Gavino Angius 
Giancarlo Aresta 
Franco Argada 
Alberto Asor Rosa 
Nicola Badaloni 
Vincenzo Barbato 
Luciano Barca 
Pietro Barcellona 
Edgardo Bonaluml 
Alfano Bonaventura 
Gianni Borgna 
Marco Bosio 
Giuseppe Bova 
Valerio Calzolaio 
Paolo Cantelli 
Michele Casaluecl 
Giuseppe Chlarante 
Cesco Chlnello 
Lionello Cosentino 
Giuseppe Cotturri 
FamlanoCrucianelli 
Michele D'Ambrosio 
Nicola D'Adamo 
Manlio Di Mauro 
Eugenio Donise 
Agostino Erittu 
Fulvio Fanla 
Marco Fumagalli 
Guido Galardl 
Sergio Garavlni 
Luciano Ghelli 
Pietro Ingrao 
Lucio Libertini 
Cesare Luporini 
Lucio Magri 
Francesco Mandarini 
Ugo Mazza 
Adalberto Mlnuccl -

" Sandro Morelli 
Corrado Morgia 
Roberto Musacchlo 
Alessandro Natta 
Renato Nicollnl 
Diego Novelli 
Luciano Pettinar! 
ElloOuercloll 
Piero Salvagnl 
Renato Sandri 
Mario Santostasi 

Maurizio Sarti 
Pier Sandro Scano 
Giacomo Schettini 
Massimo Serafini 
Rino Serri 
Arturo Squassina 
Walter Tocci 
AldoTortorella 
AnielloTrolano 
Mario Tronti 
Niki Vendola 
Michele Ventura 
Roberto Vlezzl 
Vincenzo Vita 
Salvatore Vozza 
AldoZanardo 
Jones Reverberl 

Mozione 2-Donne 
Angela Alvisl 
Violetta Arcurl 
Maria Angela Baiocchi 
Fulvia Bandoli 
Maria Luisa Boccia 
Elena Bova 
Gloria Buffo 
Giovanna Calciati 
Anna Maria Carlonl 
Italia Carnaroll 
Luciana Castellina 
Franca Chiaromonte 
Biancarosa Conforti 
Laura Conti 
Daniela Dacci 
Alberta De Simone 
Daniela Dloguardl 
Gaia Grossi 
Chiara Ingrao 
Daniela Michetti 
Pasqualina Napoletano 
Carla Nespolo 
Marisa Nicchi 
Letizia Paolozzi 
Giovanna Petrilli 
Iris Pezzali 
MarialbaPileggi 
Gianna Pirella 

• Lilli Rampollo ' '•'• 
Anna Maria Rivlello 
Luisa Salemme • <• \ -• 
Ersilia Salvato 
Vittoria Scanu 
Maria Grazia Sestero 
Vittoria Tola 
Alessandra Zampi 
Carla Zanotti 
LidlaZasso 
Grazia Zuffa 

Mozlono 3-Uomini 
Renato Albertini 
Giovanni Bacciardi 
Antonio Borelll 
Luciano Canfora 
Guido Cappelloni 
Gianmario Cazzanica 
Armando Cossutta 
Paolo Guerrini 
Vittorino Peron 

Mozione 3-Donne 
Katia Bellino 
Vea Carpi 
Elisa Pazè 

COMMISSIONE 
NAZIONALE GARANZIA 

Mozione 1 - Uomini 
Tonino Alder 
Gianfranco Bartollni 
Pierluigi Bersani 
Flavio Bertone 
Sergio Brandani 
MilosBudln 
Salvatore Cacclapuotl 
Luigi Cenerini 
Domenico Carpanlni 
Amos Cocchi 
Umberto Cerroni 
Angelo De Mattia 
Mauro Dragoni 
Maurizio Ferrara 
Vasco Glannotti 
Pietro Ippolito 
Giovanni Lolll 
Roberto Maffloletti 
Andrea Margherl 
Vincenzo Marini 
Claudio Midaii 
Angelo Oliva 
Alessio Pasquinl 
Roberto Racinaro 
Enzo Roggi 
Michelangelo Russo 
ElioSantilippo 

• Armando Sarti 
Antonino Tato 

• Ugo Volere 

Mozione 1 - Donne 
Carla Barbarella 
Selma Bellomo 
Daniela Celli 
TinaDeSio 
LinaFIbbi 
Figinl 
Francesca Marinaro 

Miscellani 
Magda Negri 
Anita Pasquali 
Pelusi 
Vera Petrenl 
Mila Pioralli 
Ornella Piloni 
Gianna Serra 
Pina Silvestri 
Monica Tavernini 
Giglia Tedesco 

Mozione 2 - Uomini 
Abdon Alinovi 
Franco Barbagallo 
Michelangelo Notarianni 
ClaudioCarnieri 
Gianni Ferrara 
Rocco Cordi 
Pancrazio De Pasquale 
Rinaldo Bontempl 
Marengo Bruno 
Renato Pollini 
Walter Bielli 
Giorgio Mele 
Antonino Cuffaro 
Osvaldo Angeli 
Giuseppe Torelli 

Mozione 2 - Donne 
Anna Maria Bonifazl 
Bianca Bracci Torsi 
Fiorella Falci 
AnnaPedrazzi 
Licia Perelll 
Flora Calvanese 

Mozione 3 - Uomini 
Fausto Monfalcon 
Luigi Pestalozza 

COLLEGIO DEI SINDACI 

Mozione 1 - Uomini 
Cesare Fredduzzi 
Pietro Gambolato 
Panattonl 

Mozione 1 • Donne 
Silvana Gluffré 
Elga Montagna 
Franca Prisco 

Mozione 2-Uomini 
Vittorio Campione 
Mauro Tognoni 

Mozione 3-Uomini 
Olivio Mancini 

La risoluzione sulla politica estera dell'Italia 
• • I. Il Partito comunista ita
liano e, non appena sarà costi
tuita, la nuova formazione po
litica della sinistra dovrà for
mulare un proprio impegnati
vo programma di politica este
ra. Un programma adeguato ai 
cambiamenti storici che si so
no prodotti e che si vanno pro
ducendo in Europa con la fine 
degli equilibri postbellici, la 
cessazione della guerra fred
da, l'apertura di una fase nuo
va delle relazioni intemaziona
li che. anche se non priva di 
seri perìcoli e rischi di nuovi 
squilibri, rappresenta una 
grande occasione di coopera
zione fra i popoli per l'avvio a 
soluzione dei problemi globali 
che stanno di fronte al nostro 
pianeta e all'Europa. A queste 
idee fondamentali 6 stata ispi
rata la parte della relazione del 
compagno Occhetto dedicata 
ai problemi intemazionali, che 
il congresso approva. Obicttivi 
generali di tale programma sa
ranno: 

- garantire la sicurezza e il 
rinnovamento dell'Italia: 

- democratizzare il proces
so di integrazione europeo e 
portarlo al compimento dell'u
niti politica: 

- definire una nuova conce
zione della sicurezza e della 
difesa, econtribuire attivamen
te al processo di disarmo in 
Europa e su scala intemazio
nale; 

- contribuire alla costruzio
ne di un nuovo assetto colletti
vo pan-europeo, con il definiti
vo superamento dei blocchi: 

- riaprire le prospettive di 
sviluppo del Sud. con una dra
stica riforma dei rapporti Nord-
Sud; 

- contribuire ad una riforma 
in senso democratico delle isti
tuzioni politiche ed economi
che e intemazionali; 

- contribuire alla soluzione 
delle questioni ambientali, as
sunta come una delle massime 
priorità intemazionali. 

2. La politica estera italiana 
potrà essere realmente effica

ce solo in un quadro multilate
rale, ossia nel quadro euro
peo. La politica estera italiana 
potrò infatti avere una qualche 
incidenza concreta sulle pro
spettive del disarmo e sulla ri
forma dei rapporti Nord-Sud 
solo se l'Italia sarà in grado di 
influire sul quadro europeo, 
anche con atti unilaterali. Que
sti potranno favorire, incenti
vare e accompagnare le scelte 
multilaterali, sebbene non so
stituirle. 

3. Dopo il crollo del muro di 
Berlino, l'apertura di nuovi ne
goziati di disarmo, i radicali 
cambiamenti politici nell'Est 
europeo e le iniziative prese da 
Gorbaciov, la tendenza di fon
do della situazione europea va 
in direzione del superamento 
dei blocchi. La vecchia perce
zione della «minaccia da Est-
non ha più nessun senso; e ciò 
rende ugualmente obsoleta la 
vecchia strategia della Nato. 
Oggi esistono altri tipi di rischi, 
in gran parte legati alle tensio
ni sociali e nazionali che po
trebbero riesplodere In molti 
paesi dell'Europa centro-
orientale. La creazione di un 
nuovo sistema di sicurezza 
collettivo in Europa è il modo 
migliore sia per portare a con
clusione il superamento del 
blocchi politico-militari che 
per ridurre e contenere tali ri
schi. 

4. Anche l'unificazione della 
Germania va vista In questo 
quadro. Essa deve essere anzi
tutto il risultato della volontà li
beramente e democratica
mente espressa dall'insieme 
delle popolazioni che sono 
state finora divise fra i due Stati 
tedeschi. Allo stesso tempo, 
occorrono garanzie contrat
tuali affinchè tale processo 
non sia visto con apprensione 
da nessun altro popolo, specie 
in Europa. Le conseguenze in
temazionali dcll'umlicazione 
vanno quindi definite consen
sualmente, mediante: 

a) il riconoscimento defini
tivo in un trattato di pace - o in 

altro documento equivalente -
dei confini gii sanciti dagli ac
cordi di Helsinki; 

b) la riduzione delle forze 
armate tedesche a livelli stret
tamente difensivi, con totale 
esclusione di armi nucleari nel 
quadro di una progressiva smi
litarizzazione dei rapporti inte
reuropei; 

e) lo sviluppo dell'integra
zione non solo economica, ma 
anche politica della Germania 
nella Cce; 

d) l'inclusione della Germa
nia in un sistema di sicurezza 
unico e comune per l'intera 
Europa, che offra uguali garan
zie a tutti I suoi Stati. Cosi, la 
Germania unita non sarà in de
finitiva collocata nella Nato ne 
diventerà neutrale; ma farà 
parte di questo nuovo sistema 
collettivo, che avrà come per
no la Csce. 

Nemmeno in via transitoria 
si può pensare a un'estensione 
dell'attuale struttura della Nato 
a tutta la Germania: si dovrà 
comunque trovare una solu
zione che vada nel senso della 
trasformazione e del supera
mento delle due alleanze mili
tari. 

5. La sede per discutere la 
formazione di un nuovo asset
to pan-europeo è fornita dalla 
Conferenza per la sicurezza e 
la coopcrazione in Europa 
(Csce), e cioè dal processo di 
Helsinki. Esistono però due di
verse tendenze a questo ri
guardo. Secondo la prima, la 
Csce può semplicemente ga
rantire la coesistenza tra le due 
alleanze; secondo l'altra, la 
Csce ò la sede che garantisce 
una transizione democratica e 
nella sicurezza dal vecchio as
setto europeo, fondato sui due 
blocchi, a un nuovo ordine di 
pace in Europa, fondato sul lo
ro superamento. La nuova for
mazione politica della sinistra 
si batterà per questa seconda 
visione, puntando a spingere 
in questo senso; la conferenza 
•Helsinki 2- va quindi non solo 
appoggiala ma anche rapida

mente attuata e riempita di 
contenuti. Dal nostro punto di 
vista, Helsinki dovrà: a) diven
tare un'istituzione permanente 
con sue strutture istituzionali, 
fra cui anche un'Assemblea 
parlamentare; b) essere in 
questa veste garante dell'in
tangibilità delle frontiere esi
stenti in Europa; e) sviluppare 
il processo di disarmo fra i due 
blocchi fino al loro supera
mento nel quadro di questo 
nuovo sistema di sicurezza co
mune. 

6. A questo scopo, è essen
ziale che il processo di disar
mo in Europa raggiunga risul
tati più rapidi e più sostanziali. 
£ in particolare necessario: 

- concludere al più presto le 
trattative di Vienna sul disarmo 
convenzionale, aprendo poi 
immediatamente una Vienna-
2 per l'ulteriore riduzione 
quantitativa delle forze con
venzionali e la loro trasforma
zione qualitativa verso una to
tale e bilaterale «incapacità 
stmlturale di attacco»; 

- aprire subito un negoziato 
parallelo sulla abolizione delle 
armi nucleari tattiche e delle 
armi da campo di battaglia; 

- premere all'interno della 
Nato perche l'Alleanza e tutti i 
suoi stati membri attuino, a 
partire da ora, una riduzione 
programmatica delle spese mi
litari (del 4% all'anno in termi
ni reali), cosi da destinare le 
somme risparmiate all'attua
zione concreta di una politica 
di -sicurezza comune- e, In 
quest'ambito, ad aiuti sostan
ziali per la ricostruzione eco
nomica del paesi dell'Europa 
centro-orientale; 

- premere per la stipulazio
ne e la ratifica dello Start, per 
l'ulteriore sviluppo del proces
so di disarmo nucleare e per il 
suo allargamento alle cinque 
potenze nucleari; 

- premere per il rispetto del 
Trattalo Abm (nell'interpreta
zione più restrittiva), l'abban
dono della Sdì, e l'abolizione 
totale delle armi antisatellite; 

- concludere la trattativa 
sulle armi chimiche, arrivando 
ad un bando totale; 

- premere per un accordo 
sul bando totale degli esperi
menti nucleari; 

- premere per un rafforza
mento ed un allargamento del 
regime di non proliferazione; 

- promuovere una serie di 
misure per II disarmo navale, e 
per la progressiva denucleariz
zazione dei mari, in particola
re nel Mediterraneo; 

- richiedere, in coerenza 
con la necessità di ridurre la 
militarizzazione del Mediterra
neo, la rinuncia alla duplica
zione della base-porto navale 
militare di Taranto e al trasferi
mento e ampliamento della 
base di Capodichino (Napo
li), nonché una progressiva 
smilitarizzazione della Sicilia e 
del Mezzogiorno. 

Pur dovendosi considerare 
decisive queste scelle su basi 
multilaterali, l'Italia e gli altri 
paesi delle due alleanze pos
sono nello stesso tempo com
piere una serie di atti autono
mi e passi unilaterali di revisio
ne di programmi e dispositivi 
militari e di riduzione della 
spesa per la difesa. In partico
lare, si ritiene possibile e im
portante per l'Italia: 

- la riduzione e ristruttura
zione del bilancio della difesa 
e delle forze armate italiane 
(come già proposto In modo 
particolareggiato dal docu
mento approvato dal governo 
ombra del Pei); 

- la sospensione immediata 
di qualsiasi apprestamento per 
la base di Crotone, la ricerca di 
un accordo nei negoziali di 
Vienna che contempli la ridu
zione degli aerei da combatti
mento, tipo FI 6, e il ritiro dal
l'Europa dello stormo ancora 
di stanza a Torrcjon, e ove a 
ciò non si giunga la messa in 
discussione comunque, in se
de Nato, e prima ancora nel 
Parlamento italiano, della de
cisione relativa all'Italia, che va 
annullata in quanto insosteni

bile nella fase attuale di revi
sione e riduzione delle basi in 
Europa; 

- la riforma del modello di 
difesa e della strategia di difesa 
in senso snellamente «difensi
vo- e non provocativo (come 
prevede il documento appro
vato dal governo ombra nel 
febbraio scorso); 

- la creazione di un fondo 
per la riconversione industria
le; 

- la rinuncia a partecipare 
alla costruzione del caccia Eia-
90; 

- la revisione dei programmi 
in corso di modernizzazione 
tecnologica degli armamenti; 

- la nnuncla alla Fir come 
forza di intervento rapido su 
base nazionale e il potenzia
mento, invece, della parteci
pazione italiana alle forze in
temazionali dell'Onu con mis
sioni peace-keeping (di pacifi
cazione e mantenimento della 
pace) ; 

- la rinegazlone di un accor
do generale sulle basi ameri
cane e Nato in Italia - da sotto
porre al Parlamento - a In luo
go dei vecchi accordi tenuti se
greti. In particolare, per la base 
de La Maddalena si propone il 
superamento dell'accordo, lo 
smantellamento della base; ta
le proposta deve essere soste
nuta da un movimento di opi
nione e di massa. Si chiede 
inoltre che la base di Comlso 
venga riconvertita ad usi civili, 
per realizzarvi una nuova strut
tura intemazionale di scienza 
e tecnologie per l'ambiente, 
l'energia, la salute, a difesa del 
pianeta. 

È necessario altresì afferma
re Il valore nonvlolcnto e posi
tivo della libera scelta dell'o
biezione di coscienza e del 
servizio civile, arrivando in 
tempi brevi al varo della rifor
ma della precedente legge 
772/72, proposta il cui testo 
unificato, licenzialo in sede re
ferente dalla commissione Di
fesa della Camera, tarda peri
colosamente ad essere messo 

in discussione in Parlamento. 
Il Congresso invila il governo 

ombra a sviluppare sulle politi
che di sicurezza un costante e 
largo confronto con gli organi
smi dirigenti del partito e della 
Fgcl, con le forze della sinistra 
europea, con le associazioni e 
i movimenti pacifisti. 

7. Sempre allo scopo di 
creare un nuovo ordine di pa
ce in Europa, è necessario che 
la Comunità europea proceda 
più rapidamente sulla via non 
soltanto dell'integrazione eco
nomica e monetaria, ma del
l'unione politica, e partecipi 
attivamente alla ricerca delle 
soluzioni più valide per il pro
blema dell'unità tedesca e per 
lo sviluppo del processo di 
Helsinki. Va inoltre sottolinea
ta l'esigenza; 

- che si colmi II sempre più 
grave dolici! democratico della 
Comunità attraverso una so
stanziale revisiono del poteri 
del Consiglio, della Commis
sione e del Parlamento nel 
senso, innanzitutto, del raffor
zamento dei poteri di quest'ul
timo; 

- che la Comunità europea 
venga sviluppata come una 
comunità aperta verso l'Euro
pa centrorlentale e verso il 
Sud, anziché caratterizzarsi 
come polo chiuso e protezio
nista; 

- che anche alla luce del 
nuovi rapporti con i paesi del
l'Est si elabori una Carta socia
le ben più comprensiva e im
pegnativa di quella adottata 
dal Consiglio; 

- che venga dall'Europa una 
nuova visione dello sviluppo 
mondiale, fondala su criteri di 
democrazia, equità, coopcra
zione e .integrazione nel rap
porti politici ed economici In
temazionali. 

8.1 cambiamenti Intervenuti 
nel nostro continente non pos
sono essere affrontati in modo 
costruttivo se non verranno 
contestualmente affrontati i 
problemi del Sud, ancora tragi
camente all'ordine del giorno. 

Ciò in particolare significa che 
la nuova formazione politica 
deve battersi per: 

- la riforma delle istituzioni 
economiche intemazionali, 
una riforma orientata a rende
re possibile uno sviluppo so
stenibile, basato su garanzie di 
libera scelta di modelli appro
priati e su criteri di compatibili
tà ecologica; 

- la soluzione, anche attra
verso misure di sanatoria, del 
problema del debito estero dei 
paesi del Sud, cui destinare 
parte delle risorse rese dispo
nibili mediante la diminuzione 
delle spese militari; 

- una decisa svolta nella po
litica italiana di coopcrazione 
allo sviluppo mediante un'at
tuazione ngorosa della legge 
•Ì3/87 (sulle linee indicate dal 
ministero degli esteri ombra) ; 

- la decisione di non storna
re i fondi destinati al Sud verso 
l'Europa centrorienlale, sce
gliendo invece di aumentare ì 
fondi ad hoc della coopcrazio
ne allo sviluppo e di incremen
tare un londo speciale, distin
to, per l'Est; 

- il rilancio di un ruolo posi
tivo dell'Europa nella soluzio
ne dei conflitti regionali, anche 
attraverso la partecipazione 
dell'Urss e dell'Europa centro
rienlale a una politica globale 
verso 11 Sud. Va ripresa e rilan
ciata, assieme alla solidarietà 
con il popolo palestinese e 
l'intlfada, l'opera di mediazio
ne e di pressione politica com
piuta dal Pei di fronte al conflit
to arabo-israeliano. Questa 
mediazione fra Olp e forze de
mocratiche israeliane ò slata 
molto importante ed appre7-
zata in Europa. Va salutata 
molto positivamente la svolta 
politica in Sud Alrica ma va an
che tenuta ferma la scelta delle 
sanzioni. In generale, va pro
mossa la possibilità che l'Onu, 
anche attraverso una riforma 
delle sue istituzioni, sia più in 
grado che in passato di svolge
re un ruolo attivo nella soluzio
ne dei conflitti regionali. 

Approvato 
un ordine 
del giorno 
sulla droga 
• • Il XIX Congresso nazio
nale del Pei indica nella 
drammatica rilevanza socia
le della questione droga con 
i suoi elfetti distruttivi sulla vi
ta dei giovani e delle famiglie 
del nostro paese, con il dif
fondersi d i vaste forme d i vio
lenza e criminalità ad essa 
collegate, un prioritario im
pegno di iniziativa ideale, 
programmatica, politica per 
un ampio schieramento di 
forze di progresso. 

Infatti di fronte a tale que
stione l'azione dello Stato è 
ancora vacante e la pur im
portante iniziativa del volon
tariato - se lasciata da sola -
è insufficiente a fronteggiare 
il problema. 

La risposta del governo e 
delle forze di maggioranza e 
sbagliata e va respinta. Essa è 
costituita dal disegno di leg
ge in discussione nel Parla
mento che prevede l'inaccet
tabile punibilità dei tossico
dipendenti. 

Nel Parlamento e nel pae
se occorre dunque intensifi
care l'iniziativa di un ampio 
arco di forze che già si è 
espresso contro la proposta 
del governo nella sua ispira
zione culturale, che ha come 
effetto quello di creare nuove 
e perverse condizioni di 
emarginazione ad opera del
lo Stalo medesimo. 

La proposta del governo 
va profondamente cambiala, 
imponendone da parte del 
Parlamento - se è possibile -
anche la sospensione del 
suo esame con il contempo
raneo stralcio delle norme 
per combattere il narcotraffi
co. 

Vanno invece abrogate 
tutte le norme che prevedo
no la punibilità dei tossicodi
pendenti e vanno, per con
tro, introdotte ed incentivate 
tutte le misure per rendere 
più torte l'impegno delle 
strutture pubbliche e private 
volte all'opera di prevenzio
ne e recupero, coprendo co
si la diversificata e comples
sa domanda che giunge in 
tal senso dalla società. 

Un nuovo sostegno va ga-
rantl'o ni •volontariato il cui ' 
sviluppo rappresenta la più 
netta risposta a favore di una 
cultura della solidarietà con
tro quella dell'individualismo 
e dell'emarginazione dei più 
deboli. 

Va concretamente valuta
ta la possibilità stessa di pro
muovere un progetto nazio
nale volto all'obiettivo di una 
più vasta qualificazione e for
mazione sulle metodologie e 
sui ten-eni di approccio al di
sagio sociale, per quanti -
con questa generosa passio
ne civile - sono impegnati 
nel volontariato. 

A ciò è sollecitato lo stesso 
patrimonio e spirito di soli
darietà e giustizia dei comu
nisti italiani, promuovendo 
cosi anche attraverso le stes
se organizzazioni del Pei ed il 
tessuto associativo di cui es
se sono protagoniste, una 
nuova iniziativa per la crea
zione di -punti di ascolto-, 
centri di attiva solidarietà, di 
iniziativa per la prevenzione 
sul territorio. 

Il XIX Congresso del Pei 
sottolinea come questa stra
tegia vada perseguita all'in
terno dei termini del proble
ma più grande ed assillante 
rappresentato dalla lotta ai 
grandi trafficanti. 

Per condurre questa lotta 
due strade sono possibili: 
colpire il grande traffico a 
monte o colpirlo a valle. Eli
minare i trafficanti o togliere 
ai trafficanti il mercato. 

Si tratta di due strade che 
vanno giudicate nel merito. 
sulla base della loro possibile 
efficacia ed è in questo ambi
to che va avviato uno studio, 
un confronto ed una valuta
zione di tutte le possibilità e 
conseguenze giuridiche, so
ciali ed umane delle tesi antl-
proibizioniste e di una possi
bile legislazione orientata in 
questo senso. 

Il XIX Congresso nazionale 
sottolinea come questa pro
posta non possa essere rac
chiusa solo nei confini nazio
nali, ma vada collocata nel
l'ambito di una lotta mondia
le al narcotraffico, condotta 
sotto l'egida dell'Onu. 

Occorre infatti sottolineare 
che uno degli obiettivi priori
tari della nuova cooperazio
ne internazionale deve esse
re proprio il coordinamento 
della lotta al narcotraffico. 

In questo obiettivo c'ù uno 
dei più impegnativi capitoli 
della nostra iniziativa. 

4 l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Occhetto commenta con i giornalisti 
l'esito del congresso di Bologna 
e l'elezione di Tortorella: «Spirito 
unitario che garantisce le differenze» 

«Partenza difficile 
ma ottima conclusione» 

Il segretario del Pei Achille Occhetto 

«Siamo partiti da una situazione difficile e mi sem
bra che la conclusione sia più che favorevole, otti
ma». Occhetto è soddisfatto dell'esito del 19° Con
gresso, dello «spirito unitario che garantisce le diffe
renze» con cui il Pei si avvia a dar vita ad una nuo
va formazione politica. L'elezione di Tortorella a 
presidente del Ce? «Una scelta che garantisce una 
direzione equanime e intelligente dei nostri lavori». 

FABRIZIO RONDOLINO 

i B BOLOGNA. Appena rielet
to segretario, è partito in mac
china per Castel San Pietro, 
l'antico centro termale sulla 
via Emilia, fra Bologna e Imola. 
E proprio da Castel San Pietro 
era partito, quel I-i novembre, 
per parlare ai partigiani della 
Bolognina. Si conclude cosi, 
per Achille Occhetto, la prima 
fase della -svolta-. Comincia 
oggi, a Roma, la seconda e tor
se più impegnativa: quella che 
si concluderà con la nascita di 
una nuova formazione politi
ca. 

Nel Palasport svuotato di de
legati, invitati e giornalisti, di 
fronte alle gradinate rosse del
la presidenza, anch'esse vuote 
e silenziose, arrivano alla spic
ciolata i membri del Comitato 
centralo appena eletto. L'ora 
di pranzo e giù passata, nei 
corridoi e nelle salclte del con
gresso si svolgono gli ultimi, 
frenetici incontri per decidere 
chi sarà il nuovo presidente 
del Ce. Quando Ugo Pecchioli 
annuncia che il candidato è 
Aldo Tortorella, un applauso si 

leva spontaneo. Anche Oc
chetto applaude, mentre pren
de posto sulla sinistra della sa
la, nelle prime file. Accanto a 
lui, il sindaco di Bologna Ren
zo Imbeni. 

Occhetto è tra i primi a vota
re. Non parlano di politica, 
preferiscono commentare 
l'andamento delle partite e le 
bontà della cucina emiliana: i 
tortellini in brodo, il Sangiove
se... Qualcuno fa notare a Oc
chetto che questo congresso 
ha eletto organismi dirigenti 
ancora più ampi di quelli usciti 
dal 18 Congresso. «SI - com
menta Occhetto - hanno al
lungato un po' il brodo... Ma la 
qualità resta buona-. 

•La proposta di eleggere 
Tortorella - dice Occhetto - è 
un'espessione coerente dello 
spirito delle mie conclusioni, 
della nostra volontà unitaria. 
Proprio in base a questa impo
stazione - aggiunge - ho chie
sto ai compagni della seconda 
mozione di indicare il presi

dente del Com Itato centrale-. E 
la seconda mozione ha indica
to Tortorella. -Mi sembra - di
ce Occhetto - una scelta molto 
positiva. Tortorella garantirà si
curamente in modo equanime 
e con intelligenza i lavori del 
nostro Comitato centrale». Il 
segretario del Pei è soddisfatto: 
l'elezione di uno degli espo
nenti di primo piano del -fron
te del no» alla carica di presi
dente è per lui l'espressione di 
quello -spirito unitario che ga
rantisce le differenze» posto a 
fondamento del Pei uscito dal 
19° Congresso. 

Ora si deve eleggere il segre
tario. È Ciglia Tedesco, nco-
prcsidente della Commissione 
di garanzia, a proporre il nome 
di Occhetto. Tutti applaudono. 
•Una volta bastava l'applauso, 
altro che voto segreto-, dice 
sorridendo Giorgio Napolitano 
al -candidato». Occhetto ride 
di gusto, mentre cerca di com
pilare in segreto la scheda elet
torale sotto i flash dei fotografi 

e l'occhio indiscreto delle tele
camere. Poi si avvia a deposi
tare il suo voto nell'urna. Men
tre aspetta il risultato, dietro di 
lui Claudio Petruccioli conver
sa con un cronista di Italia ra
dia -Credo - dice - che il se
gretario riuscirà a prendere più 
voti di quelli che gli verranno 
dalla prima mozione». -E se 
poi non avviene?-, chiede Oc
chetto voltandosi. «Allora vuol 
dire che mi sono sbagliato-, re
plica Petruccioli. 

Rieletto col 68% dei voti, ora 
Occhetto ha davvero finito le 
sue fatiche congressuali. Prima 
di lasciare il Palasport, vuole 
ringraziare i giornalisti che 
hanno seguito questo «straor
dinario congresso» per «la pas
sione e l'intelligenza» che han
no dimostrato. È andata bene, 
è andata male? Come giudica 
il segretario del Pei la conclu
sione della quattro giorni di 
Bologna? -Siamo partiti - dice 
- da una situazione molto gra
ve, difficile. Se penso a come 

siamo entrati in questo con
gresso, non posso che giudica
re più che favorevole, ottima, 
la conclusione che abbiamo 
raggiunto». 

I rappresentanti della secon
da e della terza mozione, però, 
non hanno votato per Occhet
to: hanno scelto l'astensione o 
il voto contrario. Il segretario 
del Pei se l'aspettava, non giu
dica quei voti come il sintomo 
di una rottura insanabile, ma 
come il suggello di una distin
zione che non pregiudica il la
voro futuro. Il «fronte del no» 
lavorerà per costruire la nuova 
formazione politica? «Penso -
replica Occhetto - che lavore
rà su questo terreno: nei termi
ni che i compagni delle altre 
due mozioni hanno indicato, 
ma con uno spirito sicuramen
te costruttivo. Spero proprio 
che sia cosi». 

II primo impegno che atten
de Occhetto e il lavoro della 
commissione eletta dal Comi
tato centrale per decidere 

struttura e composizione degli 
organismi dirigenti ed esecuti
vi. Un lavoro che potrebbe già 
concludersi in settimana, e co
munque non oltre i primi gior
ni della prossima, «lniziero su
bito le consultazioni», promet
te Occhetto. «Anche se spero 
di potermi ritagliare qualche 
ora di riposo», aggiunge prima 
di infilarsi nella porticina che 
porta dalla presidenza agli uffi
ci del congresso. 

Ora il congresso è davvero 
finito. E inizia una campagna 
elettorale difficile e faticosa. 
Occhetto sa che il 6 maggio 
uscirà dalle urne anche un pri
mo giudizio sulla «magnifica 
avventura» che il Pel ha intra
preso. «Davanti a noi - dice -
ci sono molti ostacoli e molte 
insidie, cercheranno in tutti i 
modi di inceppare la fase co
stituente». Poi sorride, ripensa 
alla campagna per il voto eu
ropeo del giugno scorso e di
ce: «A me le battaglie politiche 
sono sempre piaciute...». 

Còsi i giudizi a caldo dei leader delle tre mozioni 
Fabio Mussi 

Per quanto riguarda l'im
pegno unitario assunto da 
Occhetto e dalla maggioran
za a conclusione del con
gresso, non erano solo paro
le. I primi atti hanno già mo
strato la serietà delle inten
zioni e mi auguro che questo 
impegno unitario venga da 
parte di tutti. Naturalmente 
intendo questo impegno uni
tario non come un «gioco al-
l'italiana», tutto in difesa, ma 
come un grande gioco di at
tacco di tutto il Pei. Per aprire 
tutti i canali di rapporto con 
la società italiana, per co
struire in forme di massa la 
fase costituente decisa da 
questo congresso. Per realiz
zare quel nuovo partito con 
in programma la grande rifor
ma della società italiana, ca
pace di costruire una sinistra 
di governo e realizzare l'alter
nativa. 

Ugo Pecchioli 
Le votazioni per gli organi

smi dirigenti e per il segreta
rio segnano un intento reale 
di procedere lungo la strada 
indicata dal congresso con 
chiarezza, ma col massimo di 
partecipazione di tutto il par
tito. La candidatura di Aldo 
Tortorella alla presidenza del 
Comitato centrale, maturata 
nelle ultime ore, è un chiaro 
segno di volontà unitaria di 
cui la stessa maggioranza, so
stenendola, ha voluto (arsi 
carico. 

Giorgio Napolitano 
L'elezione di Aldo Torto

rella ha corrisposto ad un 
giusto scrupolo politico ed 

istituzionale di rappresentan
za della minoranza espressa
si in congresso. D'altronde, le 
più ampie garanzie di equili
brio sono date anche dall'e
lezione di Ciglia Tedesco alla 
presidenza della Commissio
ne di garanzia, un organo co
si delicato. Penso possa dirsi 
che esistono le condizioni 
per un confronto più costrut
tivo nella fase difficile e impe
gnativa che si sta aprendo. 

• Direi che la stessa elezione di 
Occhetto a segretario è avve
nuta in un clima mollo diste
so. 

Nilde lotti 
È finita in modo del tutto 

positivo. Apprezzo molto l'e
lezione di Aldo Tortorella. 
che è un compagno verso il 
quale ho grande stima, pur se 
ha dato il suo sostegno ad 
una mozione diversa da quel
la alla quale ho aderito io. La 
sua elezione, poi, è una pro
va di democraticità, della ca
pacità di scegliere per incari
chi di direzione anche com
pagni della minoranza. Devo 
dire di esser molto felice per 
l'elezione di Giglia Tedesco a 
presidente della Commissio
ne di garanzia, per l'elezione 
di una donna - dunque - che 
ha tutte le capacità per guida
re la commissione in una fase 
che proprio facilissima, forse, 
non sarà. Quanto all'elezione 
di Occhetto. alla sua riconfer
ma... era quanto auspicava
mo, quanto ci si proponeva 
quando abbiamo avviato la 
discussione sulla fase costi
tuente. 

Emanuele Macaluso 

È un minisondaggio. Occhetto è stato 
eletto segretario, Tortorella è stato eletto 
presidente del massimo organismo diri
gente. Che significa questa scelta? Una 
cosa da «separati in casa»? L'impegno 
unitario è passato dalle parole ai fatti, 
commenta Mussi. Ecco le condizioni, 
dice Napolitano, per «un confronto co

struttivo». La lotti è contenta anche per 
l'elezione di una donna, Giglia Tedesco, 
alla guida della Commissione di garan
zia. «Abbiamo dichiarato una disponibi
lità alla verifica e all'ascolto», dice Lucio 
Magri. «Io tornare a fare il frate?». Natta 
risponde: «Sono sempre stato e sarò 
sempre un frate combattivo». 

Io penso che questa gior
nata e il prolungamento della 
seduta di ieri, del clima allora 
instauratosi. Giudico con fa
vore le soluzioni trovate per
ché, lermo restando l'esisten
za di una maggioranza e di 
una minoranza, la dialettica 
può ora svolgersi in un clima 
più disteso e più unitario. So
no particolarmente contento 
perché alla vigilia del voto 
amministrativo questo impe
gno unitario si trasferirà in 
tutte le federazioni, In tutte le 
sezioni per una battaglia per 
noi molto importante, per 
l'oggi e per il domani. 

Lucio Magri 
L'elezione unitaria del pre

sidente del Comitato centra
le, un ruolo che non (dentili-
ca una maggioranza politica, 
ma esprime, appunto, la vo
lontà unitaria e una garanzia 
per tutti, mi pare un segno 
molto positivo di un congres
so che si conclude nella chia
rezza del confronto, ma sen
za lacerazioni né contrappo
sizioni settarie. Sull'elezione 
del segretario molti di noi si 
sono astenuti per sottolinea
re, appunto, che un dibattito 
politico resta aperto, ma an
che per dichiarare una dispo
nibilità alla verifica e all'a
scolto. 

Zangherì su Pci-Psi 

«Ora cerchiamo intese 
per le amministrative» 

H ROMA. «Le divergenze 
con il Psi esistono. Bisogna 
avere dalle due parti pazien
za e volontà di affrontare le 
questioni una per una e di 
intraprendere, anche in 
campi circoscritti, azioni co
muni». È quanto afferma Re
nato Zangheri. presidente 
dei deputati comunisti, in 
una intervista a // Messagge
ro nella quale commenta il 
congresso appena conclu
so. 

Nell'intervista Zangheri 
affronta soprattutto il tema 
dei rapporti tra Pei e Psi. 
•Una competizione tra i due 
partiti è inevitabile - dice il 
capo dei deputati comunisti 
- . Ma non deve essere con
dotta con l'intento di una re
ciproca paralisi». Poi aggiun

ge: «Dai socialisti si sono 
sentite in questi giorni di
chiarazioni incoraggianti, 
che non voglio sottovaluta
re. Un buon avvio di nuovi 
rapporti potrebbe essere of
ferto dalle prossime ammi
nistrative e dalla ricerca di 
intese elettorali nell'interes
se delle città e per sconfigge
re vecchi blocchi di potere». 
A proposito della «cosa» da 
costruire Zangheri dice: «C'è 
la decisione di costituirla. Lo 
faremo nei prossimi mesi, 
sollecitando i contributi più 
vasti. Penso che molti italia
ni sentono l'acuta necessità 
di una forza nuova... Il nome 
lo troveremo insieme. Non 
credo di cedere alla retorica, 
che non amo, se dico che il 
domani è cominciato». 

Gavino Angli» 
C'6 stata una discussione 

• politica mollo (ranca, che 
tendeva a distinguere due li
velli: quello istituzionale, del
la gestione del partito, e quel
lo della direzione politica. 
Questo principio è stato ac
colto da tutti e su questa base 
si è giunti ad una conclusione 
che io giudico molto positiva, 
sia per la presidenza del Co
mitato centrale, sia per la 
conseguente elezione del se
gretario. Naturalmente sap
piamo che rimangono diffe
renziazioni politiche su que
stioni non secondarie. Il cli
ma che si è però determinato 
nella conclusione del con
gresso consente di affrontare 
più serenamente i problemi, 
senza che nessuno debba ri
nunciare al propri convinci
menti, ma con una rinnovala 
capacità di ascolto da parte 
di lutti. 

Giuseppe Chiarente 
Ritengo molto positivo il 

fatto che si sia giunti ad una 
soluzione, per la presidenza 
del Comitato centrale, di si
gnificato unitario. É impor
tante perché si tratta del mas
simo organismo dirigente del 
partito ed è quindi fonda
mentale per la vita democra

tica intema. Eslata accolta la , 
richiesta della mozione due 

• ad esprimere un proprio can- • 
' didato: è un segno evidente, ' 

presente anche nelle conclu
sioni di Achille Occhetto, del
la volontà di fondare l'unità 
del partito sull'aperto ricono
scimento del confronto e del
l'apporto delle diverse posi
zioni. Tutto ciò non elimina i 
punti di divergenza tra di noi, 
espressi sul complesso della 
proposta politica. E per que
sto ci siamo astenuti nell'ele
zione del segretario. E chiaro 
che quanto va nella direzione 
unitaria rende più feconda la 
dialettica interna tra le diver
se posizioni, nell'interesse 
complessivo del nostro parti
to. 

Alessandro Natta 
Natta presidente del Comi

tato centrale? lo non ero di
sponibile. La scelta di Torto
rella è buona e dovuta. L'ele
zione del segretario e del pre
sidente della Commissione di 
garanzia rappresentano un 
fatto importante. Sono la 
conferma di un esito del con
gresso. La dialettica, non ri
composta, tra una maggio
ranza e una minoranza non 
ha, tuttavia, impedito una 
scelta rilevante di reciproco 
riconoscimento, di impegno 

su una comune responsabili
tà. Tale responsabilità non 
sarà solo nella battaglia poli
tica che aspetta il partito, ma 
anche nella fase costituente. 
La conferma del segretario 
Occhetto e l'elezione di Tor
torella esprimono questo da
to. E da domani bisognerà 
vedere di riuscire, nella di
stinzione di posizioni, e an-

, che di prospettive, di cercare . 
di portare avanti una esigen-

. za da tutti riconosciuta. È 
- quella di un rinnovamento 

della politica e del partito, 
anche in modo che possia
mo rispondere alle grandi sfi
de e finalità nostre, della de
mocrazia e del socialismo e a 
quelle di una alternativa in 
Italia. Mi chiedete se tornerò 
a fare il frate? Ho sempre (atto 
il frate, ma sono e sarò sem
pre un frate combattivo. 

Armando Còssutta 
Permane il dissenso grave 

sulla linea politica. Lo aveva
mo già espresso all'inizio e le 
conclusioni del segretario 
non lo hanno fugato. Le ulti
me fasi del congresso, a pro
posito delle votazioni sullo 
statuto e sugli ordini del gior
no, l'hanno anzi aggravato. È 
chiaro che per affrontare ora 
la fase molto difficile che si 
apre, occorrerà ritrovare una 
forte tensione ideale e politi
ca, per contribuire a salva
guardare e rinnovare l'identi
tà comunista del partito. 

Adalberto Minuccl 
Ora non riesco a vedere al

tro che la battaglia elettorale 
e l'impegno di tutti in questa 
battaglia. Se poi ci resta an
che tempo per pensare alle 

prospettive del nostro movi
mento spero che lo facciamo 
con libertà e tolleranza, cosi 
come è avvenuto in questo 
Congresso. 

Liliana Rampello 
Spero che continui la di

scussione, molto chiara, an
che se aspra, soprattutto fra 
noi compagne, perché quello 
che è successo e che anche 
Livia Turco ha sottolineato, è 

• vero. Con questo congresso si 
' è definitivamente chiusa la 

fase in cui si parlava di que
stione femminile. Ora si apre 
quella della messa in campo 
di saperi e pratiche femmini
li. Questa mi pare la novità di 
maggior valore per noi donne 
comuniste: il rapporto tra au
tonomia e fase costituente 
non è, per me, necessaria
mente, quello che qui é stato 
votato a maggioranza. Que
sto rapporto sarà il risultato di 
una libera ricerca tra donne e 
non solo fra comuniste. Molte 
di noi sono nel movimento 
delle donne e mantengono 
questo loro rapporto. 

ElioQuercloll 
C'è uno sviluppo coerente, 

con uno sforzo compiuto un 
po' da tutti, anche con le 
conclusioni di Occhetto. per 
una gestione unitaria del par
tito nella nuova fase. Credo 
esista la possibilità perché si 
eviti il pericolo delle cristalliz
zazioni e si formino maggio
ranze e minoranze che si 
compongono e si scompon
gono attorno ai vari proble
mi. 

A cura di Federico Ceremicca, 
Alberto Leiss e Bruno Ugolini 

«Ritirate la Ruberti» 
approvato un documento 
• i BOLOGNA. Sostegno alla 
lotta studentesca e valorizza
zione dei contenuti della pro
testa universitaria, richiesta al 
governo di ritirare la legge Ru
berti e presentare un nuovo le
sto che tenga conto delle ri
chieste emerse dagli atenei, 
ampia disponibilità, anzi ricer
ca di un confronto diretto con i 
giovani. 

Questi in sintesi i capisaldi 
di un lungo ordine del giorno 
approvato dal congresso co
munista all'unanimità. -Una 
nuova generazione — si legge 
all'inizio del documento — 
che negli anni scorsi ha subito 
l'ideologia del disimpegno e 
dell'individualismo e che ha vi
sto crescere la crisi delle istitu
zioni, dei suoi apparali, e degli 
stessi partiti, scopre una nuova 
politica. 

Tale generazione è poten
zialmente antagonista rispetto 
al segno prevalente negli anni 

'80 e interroga noi e la sinistra 
sulta possibilità di costruire un 
altro futuro: Il Pei deve saper 
comprendere la novità radica
le di tale domanda aprendosi 
alle istanze giovanili». La lotta 
studentesca — si dice ancora 
— ha riproposto al paese la 
•questione di un sapere critico 
e dilfuso-. Terreno strategico 
non solo per la riforma della 
scuola e dell'Università, e 
quindi per la -cultura come va
lore e linalità in sé- ma anche 
come -lorze produttive essen
ziali per uno sviluppo qualitati
vamente diverso e alternativo». 

Segue una analisi cruda del
la situazione Italiana, dove l'U
niversità percrescita di studen
ti e di laureati e per qualità e 
strutture è alla coda dei paesi 
sviluppati. Limiti e ritardi — si 
ammette a questo proposito 
— ci sono stati anche da parte 
della sinistra e del Pei. Que
st'ultimo è pronto a discutere e 

anche a modificare i suoi pro
getti di riforma confrontandosi 
con gli studenti. E indicato 
l'obbiettivo urgente di organiz
zare una conferenza nazionale 
sulla scuola e l'Università, e si 
avanzano alcune prime pro
poste concrete: un piano quin
quennale straordinario di 
10.000 miliardi per il funziona
mento dell'Università pubbli
ca, e una serie di punti sul go
verno democratico della ge
stione, dell'autonomia e della 
didattica universitaria con un 
pieno coinvolgimenlo della 
componente studentesca. 

I comunisti condannano poi 
le aggressioni violente agli stu
denti (come quella di Bari) e 
le tentazioni repressive che af
fiorano ogni tanto tra le forze 
di governo. Gli studenti, di cui 
si sottolinea la scelta non vio
lenta, non vanno lasciati soli: 
•La democrazia ha una grande 
responsabilità-, e deve essere 
sconfitto -chi punta ad isolarli-. 

Diritto all'informazione 

Un ordine del giorno 
per immagini, suoni, parole 
• i BOLOGNA. -Il diritto dei 
cittadini all'informazione è 
sempre più messo in discus
sione e violato. Non 6 garantito 
il pluralismo del mezzi di co
municazione e di intratteni
mento». Cosi comincia un or
dine del giorno approvato dal 
congresso sui problemi dell'in
formazione e della lotta per il 
pluralismo in un settore decisi
vo per la democrazia e la liber
tà. 

Nel testo si sottolinea come 
l'assetto sempre più concen
trato in pochissimi grandi trust 
privati, «tutti interni all'area e 
alla cultura delle forze di mag
gioranza», comporti un «serio 
pericolo di regime e, nel con
tempo, di omologazione cultu
rale-. L'Italia si avvicina alla 
scadenza dell'integrazione eu
ropea in modo «arretralo, su
balterno e senza strategia-. Il 
nostro paese è l'unico a non 
avere una politica nazionale 

delle comunicazioni. 
Sulla base di queste valuta

zioni il congresso -decide di 
battersi con energia per impe
dire che immagini, suoni, idee, 
pensieri, fantasie, cioè il sape
re, le conoscenze, quindi le 
coscienze di tutti i cittadini sia
no consegnati a pochi gruppi 
privati-; di realizzare sull'infor
mazione una decisiva battaglia 
in Parlamento per una norma
tiva antitrust; di rivedere le fon
ti del finanziamento del servi
zio pubblico, in particolare per 
l'abolizione del tetto pubblici
tario imposto pervia politica. Il 
Pel si propone inoltre di -rilan
ciare le attività editoriali pro
mosse dal partito - Unità, Ri
nascita, Italia radio - qualifi
candole come imprese capaci 
di stare autonomamente sul 
mercato dell'informazione». 
Infine di aprire una -vertenza 
nazionale per tutelare il diritto 
all'informazione». 

Il commento di La Malfa 

«Una prova di democrazia 
Non tutti i partiti 
ne sarebbero «all'altezza» 
• • ROMA «È un momento 
importante per la storia della 
sinistra italiana. Il dibattito e le 
decisioni assunte dal Congres
so straordinario del Pei di Bo
logna rappresentano una novi
tà che andrà valutata con gran
de attenzione-. Giorgio La Mal
fa toma sul congresso comuni
sta commentandone positiva
mente lo svolgimento e le 
conclusioni. «È presto - sostie
ne in un messaggio inviato al 
congresso dei repubblicani ro
mani - per compiere un bilan
cio delle assise comuniste. Ma 
certo va apprezzato che a Bo
logna abbiano prevalso le po
sizioni che hanno prevalso-. 
Per Giorgio La Malfa «è impor
tante la rinunzia a qualunque 
visione di finalismo storico e di 
modello di socialismo, anche 
se noi avremmo preferito che a 
queste conclusioni il Pei giun
gesse prima ed indipendente
mente dal crollo delle società 
comuniste dell'Est. È impor
tante poi che sull'appartenen
za dell'Italia alla Nato non sia
no tornate a prevalere posizio
ni massimaliste e non utili alla 
sinistra europea». E il segréta-
rio repubblicano aggiunge: 
«Certamente le regole inteme 
di dibattito di voto e di rappre
sentanza che i comunisti si so
no dati rappresentano una 
prova di democrazia intema 
superata con successo. Una 
prova di cui forse non tutti i 
partiti italiani sarebbero all'al
tezza. Ma non ci si può fermare 
a questo. Il giudizio politico 
complessivo non si potrà basa

re che sul concreto sviluppo 
che avrà una delle novità mag
giori di questo congresso: Io 
stabilimento di un confronto 
aperto tra comunisti e sociali
sti, e in questo quadro la ri
chiesta comunista di piena 
adesione all'Intemazionale so
cialista». 

Ed è proprio sui riflessi che il 
congresso comunista potrà 
avere, che si sofferma Giorgio 
La Malfa. «Noi abbiamo sem
pre detto che la possibilità 
concreta di un equilibrio politi
co diverso da quello attuale è 
subordinata alla ripresa del 
dialogo e del confronto a tutto 
campo tra i due tronconi della 
famiglia socialista italiana. Ora 
che questa prospettiva viene 
all'ordine del giorno, incalze
remo sul terreno dei contenuti 
programmatici le iniziative che 
i comunisti e socialisti vorran
no assumere». Ma un avverti
mento, La Malfa, vuol lanciare: 
«Noi non consideriamo l'alter
nativa pronta e dietro l'angolo, 
in nome di opportunismi tatti
ci. Se atteggiamenti di questo 
genere vi fossero nella sinistra 
italiana, e certo ve ne sono sta
ti nel corso della sua lunga sto
ria, una forza come la nostra 
dovrà opporvi forza e coeren
ze di idee... Lo Stato dei diritti, 
di cui i repubblicani hanno 
parlato all'unisono con Nor
berto Bobbio, è un obiettivo al
la cui costruzione serve un pa
trimonio di rigore morale di cui 
i repubblicani si sentono cu
stodi orgogliosi». 

A piazza Maggiore 
Palmella dice: 
«Un bel congresso» 
Per il leader radicale 
«può nascere qualcosa 
di prepotentemente nuovo» 
Polemiche battute 
sulla candidatura all'Aquila 

RAFFAELE CAPITANI 

• i BOLOGNA. «Un grande 
congresso» che può prepa
rare qualcosa di «prepoten
temente nuovo» nel paese. 
Marco Pannella, leader radi
cale, a piazza Maggiore par
la del congresso comunista. 
Mentre al palazzetto dello 
sport l'assise del Pei è alle ul
time battute Pannella tiene 
un appassionato comizio, 
non privo della solita verve 
polemica, nel quale saluta 
con calore la svolta di Oc
chetto perché si nutre «dei 
valori interni della sinistra 
italiana» e fa riferimento a 
quel filone storico che va da 
«Gobetti a Salvemini, al par
tito radicale». Pannella si in
serisce cosi in uno dei punti 
più spinosi del dibattito con
gressuale. «D'ora in poi esse
re compagni - dice - nella 
costituente significa anche 
essere radicale». Perciò esor
ta a guardare alla nuova for
mazione politica come a «un 
partito radicale di massa» 
senza avere paura o reticen
za. 

Aperta questa fase politi
ca, Pannella spera di avere 
nuovi sostenitori, o meglio 
iscritti, anche al Partito radi
cale. Per lui è chiaro che de
ve cadere il divieto ai comu
nisti di iscriversi anche al 
partito radicale. Polemico 
ha detto: «I comunisti hanno 
paura di abbracciare Ciccio-
lina e di stare con i froci cat
tivi, invece, che con quelli 
buoni dell'Arci». Il leader ra
dicale ha poi affrontato an
che la contrastata vicenda 
della sua candidatura all'A
quila in una lista aperta pro
posta dai comunisti locali. 

Tolte di mezzo le pastoie 
e le paure emerse nel dibat
tito precongressuale ora. so
stiene, si può tornare a di
scuterne. Anzi, rilancia diret
tamente la palla al Pei: «At
tendo nuovi segnali da Bot
teghe Oscure». Dice aperta
mente che aspetta un 
imprimatur solenne dal nuo
vo corso altrimenti non se ne 
farà nulla. Dà ad Angius la 
colpa di avere bloccato l'o
perazione e vorrebbe che 
fosse Occhetto a dargli il via. 

Nella vicenda dell'Aquila 

vede il replay di quella di Ro
ma con la lista Nathan. 
•Queste liste aperte sono 
giudicate interessanti solo 
quando se ne parla perché 
se si cominciano a fare allo
ra salta tutto». Sull'atteggia
mento che i radicali terran
no alle prossime elezioni 
Pannella è molto (ermo: 
•Non siamo disposti ad esse
re valore aggiunto, né fiore 
all'occhiellodi nessuno». 

Pannella ha poi insistito 
rivendicando con orgoglio 
le battaglie radicali in antici
po sui tempi e che solo in 
momenti successivi avreb
bero avuto l'adesione di al
tre forze («siamo stati gli an
tagonisti degli errori del Pei», 
ha sottolineato). Per i socia
listi ha avuto parole dure 
perché a Roma come a Bo
logna «stanno con quelli che 
hanno le chiavi della di
spensa». 

La svolta del Pei portereb
be, secondo Pannella, il se
gno dell'anima radicale per
ché si è conclusa con l'ab
braccio e le lacrime dei capi 
(«in quel momento è stato 
un congresso radicale»). 
Con questo congresso il Pei 
si è «inverato come partito 
democratico «che ora deve 
cominciare il suo inizio ri
prendendo quanto il partito 
radicale da tempo ha messo 
in calendario, ma è stato 
«cancellato dalla partitocra
zia». 

Ma quale dialogo è possi
bile nella fase costituente? 
Pannella ha indicato alcuni 
temi: riforma elettorale 
(abolizione della proporzio
nale), smilitarizzazione del
la guardia di finanza, batta
glia sulla droga. In proposito 
c'è da segnalare il giudizio 
positivo di Marco Taradash. 
leader della Lega antiproibi
zionista, per il documento 
approvato dal congresso 
sulla droga. Pannella ha in
vece criticato la discussione 
sull'uscita dalla Nato («liti
gare sulla Nato adesso è co
sa da anni '50») poiché il 
problema di oggi è quello di 
•convertire il bilancio della 
difesa in bilancio ecologi
co». 

l'Unità 
Lunedi 
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Nilde lotti 
Forse la nostra vita sarà 
da ora meno tranquilla 
Ma quell'abbraccio 
di sabato mi auguro ispiri 
ogni confronto tra noi 

Un settore degli spalti 
ì/*:$ deiPalaspori" 

di Bologna 
riservato agli Invitati, 
nel corso dei lavori 
del 19* Congresso del Pei 

Antonio Sassolino 
Il grande gelo è finito 
Ora dobbiamo saper 
trasformare in programmi 
le idee e le energie 
di questo 19° Congresso 

Usciamo dal congresso 
con 
di un dialogo a sinistra 
Nilde lotti non è intervenuta nel dibat
tito al palasport, ma di esso non ha 
perduto una sola battuta e ha trovato, 
via via. il modo di esternare le sue ap
provazioni e le sue contrarietà. È una 
convinta sostenitrice della grande 
svolta, ed è cautamen ite soddisfatta 
di come questo difficile appuntamen

to è stato affrontato e superato. In più 
ha trovato altri spunti stimolanti, anzi
tutto nei discorsi di Occhetto, ma non 
solo in essi, che l'hanno ulteriormente 
rafforzata nei suoi convincimenti. Ed 
ora anche lei guarda al che fare subi
to, ed ha idee precise sulle priorità 
della fase costituente. 

ENZO ROOQI 

«BOLOGNA. Cominciamo, Nilde, dalla 
tua impressione «ti quell'eccezionale mo
mento, dai più non previsto, che U con
gresso ha vissuto dopo la replica di Oc-
cbetlo, sabato manina. 
Non ti dirò se me lo aspettassi o no. Dico che è 
stato un bene che si sia vissuto, anzi costruito 
tutti noi. quel momento. Non sono stati frequen
ti nei nostri congressi gli abbracci e l'aperta 
espressione dell'emozione. E allora leggo quel 
fallo come una conferma, in positivo, della 
straordinaria novità del congresso. E lo leggo 
come un segno di maturità: dopo un confronto 
aspro, una lotta politica aperta ritrovare il senso 
del nostro essere protagonisti di una grande vi
cenda comune, e appunto segno di mamma, di 
un alto senso di responsabilità, lo non so quale 
ne potrà essere l'effetto politico concreto sul no
stro futuro immediato, e la cautela e d'obbligo. 
Le posizioni restano distinte. Ma mi chiedo: e se 
quel momento unitario emozionante non ci fos
se stato? Di certo, in ogni caso, tutto risulterebbe 
ancor più difficile. Spero che si sia sancito un 
passaggio: dalla contrapposizione alta competi
zione. 

Guardiamo In avanti. Ora si va alle elezioni... 
SI. è la prima grande prova. Ma voglio dire che 
non la dobbiamo intendere come una turbativa 
rispetto all'itinerario della costituente. Al contra
rio, è una buona occasione per mettere in cam
po, subito, idee e iniziative non solo coerenti 
ma rcallzzative della nostra scelta: intendo i 
programmi, le forme nuove delle alleanze, ma 
intendo anche I grandi temi che segneranno la 
costruzione della nuova forza politica. Se non la 
costruiamo con la gente non potrà essere quella 
cosa nuova di cui c'è bisogno. 

MI sembra che II pruno del grandi temi ci e 
Imposto dal (atti: la situazione internaziona
le, l'Europa, la bollente questione tedesca. Di 
questo sé discusso, assai acutamente, nel 
congresso. 

Non ho condiviso per niente le critiche che so
no state mosse alla relazione di Occhetto sulla 
questione tedesca. Abbiamo sostenuto la posi
zione giusta, del tutto assonante con quella del
le sinistre europee e. soprattutto, rispondente 
alla necessità di conciliare la spinta dei tedeschi 
all'unità con gli interessi della sicurezza genera
le. È la posizione di chi vuole iscrivere e subordi
nare l'unità tedesca nel processo di distensione, 
di disarmo, di cooperazione Est-Ovest. MI e 
sembrato semplicemente assurdo che si potes
se imputare al nostro segretario l'idea di un'an
nessione della Rdl alia Nato. La Germania unita 
sarebbe inconcepibile al di fuori di forti garan
zie collettive di sicurezza e di un processo altret
tanto garantito di distensione e di disarmo. 

Una parte notevole della contestazione di la
gno e altri compagni della minoranza ha In
vestito 0 giudizio e la visione stessa del con
flitti sodalL 

È anche questa una materia bollente. 6 inevita
bile che sia al centro del nostro dibattito. Ma an
che qui — a parte certe forzature che rimanda
no a quell'arca di dissenso •voluto*, non reale di 
cui si e lamentato Occhetto — bisogna dire che 
non dobbiamo smarrire la distinzione tra ciò 
che spetta a noi e ciò che spetta ad altri e auto
nomi soggetti. Insomma trovo non accettabile 
attribuire al partito responsabilità che ricadono 
sul sindacato. Noi dobbiamo avere una nostra 
visione del conflitto, capire i doveri e le connes
sioni che esso ci impone per il nostro operare 
nella sfera politica, impegnare tutti i nostri com
pagni sindacalisti, sviluppare anche iniziative 
autonome di carattere sociale (e lo abbiamo 
fatto sulla linea del nuovo corso) laddove entra
no in giuoco I diritti ed e reale la connessione 
tra la condizione dei lavoratori e il nostro pro
gramma di riforme. Farsi carico della crisi del 
sindacato, che influisce negativamente sull'in
sieme delle relazioni sociali e della democrazia, 
non può voler dire (sarebbe un ricadere in vec
chie visioni integralistiche) caricarci di compiti 
Impropri. 

Ce slata anche una certa critica a proposito 
detta nostra Iniziativa sulle riforme Istituzio
nali: si dice che e alquanto decaduta la tensio
ne su questo aspetto della crisi del sistema 
politico. 

Alcune di queste critiche sono giuste. Per esem
pio, io ritengo che in occasione del confronto 
parlamentare sulla riforma del poteri locali e 
mancata una nostra capacità di provocare un 
movimento vasto di cittadini, oltre che di opera
tori. E anche l'aver insistito sulla contestualità di 
una riforma elettorale (riforma che ritengo Indi
spensabile ma che comporta un certo contesto 
politico), in assenza di un tale movimento, ha 
fatto si che non abbiamo la riforma elettorale e 
abbiamo una brutta riforma degli enti locali. 
Ora consiglierei di non compiere un altro erro
re: quello di far decadere l'occasione che ci è 
offerta dal riemergere della questione delle Re
gioni. E slato, questo, un nostro tema da sem
pre; vi si è impegnato Ingrao, l'ho riproposto io 
stessa con l'idea di una riforma parlamentare 
che comprendesse una Camera delle Regioni. 
Penso che sarebbe positivo andare alle elezioni 
con una convergenza, su questo tema, tra Pel e 
Psi. Essa darebbe il senso della possibilità di un 
fronte riformatore. Spetta naturalmente a noi ri
chiamare all'esigenza di un disegno complessi
vo di riforma del sistema istituzionale. Ciò per
che ogni mutamento in un versante dei poteri 
comporta un riequilibrio degli altri versanti, cosi 
che si può certo procedere per gradi ma non 
senza un disegno organico, Eppoi. è questo il 
modo migliore per dimostrare che la nostra co
stituente è anche contributo ad una più genera
le costituente democratica. 

Hai evocato I rapporti con 11 P»t. Anche In pro
posito d sono state spunti critici, quasi a far 
intendere che la maggioranza congressuale 

si «accontenti, dj qualche labile segno di di-
t^oalbluUdapartetuCrajd. 

Ma cosa significa questa critica? Che ci sentia
mo a nostro agio solo nella tensione a sinistra? 
Se tra 1 due partiti il tono si fa più disteso, ciò 
non vuol dire di per se che il dialogo vero sia av
viato, ma non vedo come un dialogo possa av
viarsi in un'atmosfera di pregiudizio polemico, 
lo dico che usciamo dal congresso con la possi
bilità (non dico: con la realtà) di un dialogo a 
sinistra che porti a porre le basi di un rapporto 
diverso. Non mi illudo, non e facile: tutto un 
contenzioso antico e recente e 11, purtroppo Im
mutato. 

A cosa e dovuto, secondo te, questo Incipien
te migUoramentodl atmosfera? 

Al primo posto metto, decisamente, la nostra 
forte e nuova iniziativa, che ha pesato, sta pe
sando sul Psi e sulle altre forze (politiche, cultu
rali, sociali) di sinistra, e non solo su queste. So
no segni iniziali, ma perche disperderli? Poi ri
tengo che qualcosa si stia muovendo nel Psi, o 
meglio nel rapporto tra il Psi e la De e non solo 
perche ora la De si presenta con una guida 
esclusivamente moderata-conservatrice. Sono 
molti i fattori per i quali, io penso, l'alleanza con 
la De comincia a risultare troppo stretta al Psi. 

In un'altra Intervista da te concessa In questi 
giorni bai espresso apprezzamento per una 
notila che bai collo nell'approccio di Occhet
to alla questione cattolica. 

È vero. Per più di un decennio il nostro atteggia
mento è consistito ncll'cstrapolare dal mondo 
cattolico i cosiddetti cattolici del dissenso, e nel 
considerare in modo piuttosto indistinto la De. 
Occhetto ha fatto bene a assumere ora la cate
goria di «cattolici democratici»comprendendovi 
sia forze esterne che forze interne alla De. E non 
poteva essere diversamente, basti pensare alla 
vicenda di Palermo, alla nuova dislocazione 
della sinistra de. Esiste per la De nel suo com
plesso la questione della sua prospettiva nell'I
talia di un possibile cambiamento. Essa è abba
stanza bloccata su un livello di consenso che 
esclude ipotesi di grandi strategie a centralità 
democristiana. Con il 33-35% del consensi, in 
uno scenario europeo ormai sconvolto e nella 
prospettiva di una generale fluidificazione dei 
rapporti politici in Italia, essa non può pensare 
che basii star ferma perché tutto si ricomponga 
attorno a lei. È invece molto possibile—specie 
se noi sapremo portare avanti bene la nostra ini
ziativa — che la dialettica politica trascini la De 
o importanti parti di essa, non meno di ogni al
tra forza politica, a doversi ricollocare. Allora, 
avere una salda politica verso i cattolici demo
cratici ci consentirà di alfrontare bene i possibi
li, nuovi scenari. 

Torniamo conclusivamente a noL Dopo 11 
congresso come vedi la convivenza dentro il 
partito? 

Tutti siamo a una prova nuova e difficile. Cedi 
mezzo un'aulonforma. Riflettiamo bene sul ri
chiamo al -senso de) limite* del partito. Riflettia
mo sulla pericolosità di far sopravvivere un pur 
involontario fanatismo. Forse la nostra vita, d'o
ra in avanti, sarà meno «tranquilla* (non che lo 
sia mal stata rispetto al dovere della lotta, ma 
certo lo è stata nel senso della convivenza tra di 
noi). Cacciamo inerzia e spirito di contrapposi
zione. Che quell'abbraccio di sabato non resti il 
moto liberatorio di un momento ma lo spirito 
che sottostà a ogni confronto, a ogni lotta tra di 
no). Dobbiamo costruire una qualità nuova del
la nostra unità. 

Sì, noi abbiamo vinto 
ma c'è bisogno anche 
delle idee di Ingrao 
Antonio Bassolino, leader del si vicino 
alla sinistra sociale e movimentista, 
sorride visibilmente soddisfatto per la 
fine del «grande gelo» nel Pei. Ripropo
ne un patto politico e un'idea di co
struzione «dal basso» della costituente; 
una verifica dell'identità riformista e di 
sinistra della nuova forza politica gio

cata nell'iniziativa dei prossimi mesi: 
nella battaglia per l'università, il lavoro, 
i diritti... Quanto al suo ruolo nel parti
to, «non faccio il pontiere - dice - ma 
non lo considero un insulto. È bene 
che le divergenze siano chiare, ma la 
costituente, e la sinistra tutta, non pos
sono fare a meno delle idee di Ingrao» 

ANNAMARIA GUADAGNI 

•al BOLOGNA. «Le cose», cioè I partiti, sono 
due, scrìve il «manifesto». Insomma baci e 
abbracci, ma le ragioni di ciò che Ingrao 
chiama dissenso Irriducibile e Natta diver
genza Insanabile sono ancora tutte 11. A 
congresso concluso, come definire il vero 
oggetto del contendere tra le due anime 
del Pel? 
Preferisco un altro punto di vista. Questo e stato 
un congresso mollo difficile, ed è estremamente 
positivo che ne usciamo con un clima diverso 
da quello che ha segnato gli ultimi quattro mesi. 
Lo dimostra anche il modo con il quale abbia
mo eletto gli organismi dirigenti. 

Che cosa ha mosso 11 disgelo? 
Attorno alla replica di Occhetto si «5 determinalo 
un certo cambiamento di clima, lo riconoscono 
anche compagni e compagne delle altre mozio
ni. In politica I toni contano, e mica solo nei rap
porti col Psi. Aiutano a non nascondere diplo
maticamente le differenze (anche se qui lutto 
c'è stato tranne l'eccesso di diplomazia), e con
sentono di imboccare la strada del confronto 
sui contenuti. Finalmente. 

Vero, ma mi pare che li nocciolo di ciò che di
vide si attesti attorno a vitalità e prospettive 
dell'Identità comunista... 

Ora però si può fare quel passo in avanti che £ 
stato arduo e impossibile nel mesi scorsi. Cioè 
passare a un confronto di merito su una nuova, 
chiara, identità di sinistra; che sia forza di reale 
e profonda trasformazione della società. Insom
ma un confronto, sempre meno ideologico e 
sempre più politico, su analisi, scelte, caratteri
stiche della forma partito. Altrimenti il problema 
è davvero Irresolubile, l'incomunicabilità mette 
tutti davanti ad esiti difficili. 

È per questa preoccupazionee che ti hanno 
definito -pontiere»? 

Il «pontiere* non l'ho fatto e non lo faccio. Ma 
non la considero un'offesa. Non è un male lavo
rare per la più larga unità del partito, partendo 
dal riconoscimento chiaro delle diverse posizio
ni. La costituente non può fare a meno delle 
idee di Ingrao e di altri dirigcnll del -no-. Non k> 
dico solo io, l'ha detto il congresso. Ila torto 
chiunque pensi si possa fare a meno di un'ani
ma cosi importante, non solo del Pei, ma del
l'intera sinistra. Dopodiché il confronto con le 
posizioni di questi compagni deve essere vero. 
E anche loro devono riconoscere che in questi 
quattro mesi posizioni e motivazioni del «si alla 
fase costituente* si sono arricchite. Non slamo 
più al primo giorno, e ognuno di noi ha il dovere 
di tener conto della discussione che c'è stata. 

Veniamo al contenuti, allora. I punti di mag
gior contrasto si attcstano su differenti visio
ni del conflitto sodale e sulla politica estera, 
la posizione del Pd sulla Nato... 

Mi sembra si sottovaluti che nel congresso qual
cosa è successo. Attraverso l'approvazione 

pressoché unanime di numerosi ordini del gior
no abbiamo definito un terreno nuovo e più 
avanzato di dibattito nel partito. Su quasi tutte le 
questioni di fondo: operai e il sindacalo; orari di 
lavoro e tempi delle donne... Ne à uscita una 
posizione molto forte sulla questione del razzi
smo, che fa giustizia di ipotesi di numero chiu
so; una di appoggio agli studenti sulla riforma 
universitaria, col netto orientamento a rivedere 
il percorso della legge in Parlamento. Infine, sul
la politica intemazionale rimangono dissensi. 
Ma anche qui un posso in avanti c'è stato: non a 
caso è stato approvato a maggioranza un ordi
ne del giorno sul quale Ingrao e altri compagni 
si sono significativamente astenuti. Il che raffor
za la mia convinzione che la discussione sull'I
dentità ora vada fatta nel merito. Insomma, da 
domani si discute come prima o tenendo conto 
delta necessità di sviluppare confronto e inizia
tiva a partire da queste acquisizioni? 

In concreto quale terreno proponi 
Nei prossimi mesi ci aspettano scadenze attor
no alle quali ci giochiamo molto del carattere 
della fase costituente e dell'immagine di noi 
che vogliamo dare al paese. Abbiamo certo bi
sogno di un confronto sulle idee, che non risol
verò alcune divergenze di fondo; ma mi permet
to di dire che / falli contano di più: 6 soprattutto 
Il che possiamo verificare che cosa siamo. Dun
que non è indifferente se riusciamo o no a strap
pare cose proposte dai giovani sul terreno del
l'università. Se riusciamo a far approvare una 
legge per i diritti dei lavoratori nelle piccole im
prese: sarebbe un fatto storico cancellare il li
cenziamento senza motivo, cui oggi è ancora 
esposta non una minoranza, ma la maggioran
za dei lavoratori Italiani. E se non ce la facciamo 
in Parlamento, dovremmo Impegnarci con un 
referendum. E ancora: in calendario ci sono la 
legge delle donne su orari e tempi, e quella per 
il raggiungere progressivamente le 35 ore... 
Dobbiamo aprire iniziative di mas^a, prima an
cora che politiche, che ci permettano di ripren
dere e affrontare le questioni sollevate dalle dif
ficoltà di approvazione delle piattaforme con
trattuali nelle ultime settimane. Il congresso ha 
catalizzato nel Pei enormi energie, ora vanno 
trasformate in elaborazione, iniziativa, pensiero 
per costruire il programma fondamentale... 

Insomma l'iniziativa politica definirà caratte
re della fase costituente e Immagine delta 
nuova forza politica: ti pare largamente con
divisibile un'ipotesi «movimentista» di questo 
genere? 

Sul tema dei diritti nelle piccole imprese lo 
scontro nel Pei è aperto da anni, ed è stato mol
to duro. Eppure, secondo alcuni, saremmo un 
partito ancora operaista. La costituente non me 
la immagino come serie di incontri di vertice; 
ma creativa e di massa, capace di attivare città 
per città tutte le nostre organizzazioni, e le forze 

che in questo paese sono rimaste lontane, fuori 
della poUica. C qucs'r. fa -,T"1:i p<-r determina
re fatti veramente nuovi. -• 

Nel tuo Intervento hai parlato detta necessità 
di stringere nel Pd un patto politico. Fin qui 
questo genere di proposte non ha avuto molta 
fortuna: riland, vedi nuove possibilità a con
clusione del congresso? 

Un patto politico non può che fondarsi, per dir
lo nel linguaggio usato dalle donne, sul ricono
scimento reciproco, sulla capacità di accettare 
le dilferenzc guardandole come una ricchezza. 
In questo congresso abbiamo imparato a divi
derci, ci siamo misurati con difficoltà di fondo 
della nostra cultura su questo punto. Non sotto
valuto che ciò è avvenuto su un fatto costitutivo, 
e che questo ha reso più aspro il dibattito di 
questi mesi... Per questo oggi dobbiamo essere 
capaci di far convivere senza cristallizzazioni 
tendenze, idee, orientamenti diversi. E non ba
sta più il rispetto del dissenso, che Ingrao ha ri
vendicato come un bene nella battaglia politica 
degù anni Sessanta, quando nel Pei suonava so
lo come disvalore. 

•Senza cristallizzazioni», espressione ripetu
ta In tutto in congresso. Nella notte del voto 
sui documenti però no ascoltato delegati del 
«no» lamentare il voto di scuderia su tutto.™ 

Contesto l'osservazione: negli ordini del giorno 
sono passate proposte delle diverse mozioni. 
Uno sforzo è stato fatto dovunque, persino sulla 
politica estera. Dopodiché è anche vero che in 
questa fase il confronto sui contenuti è stato 
meno libero, oggettivamente più condizionato 
al *sl» e al «no», di quello clic potrà essere in fu
turo. 

Dunque maggiori possibilità per stringere 
•patti», ma perchè dò avvenga con chiarezza 
sono decisive le regole-

Mi sembra che abbiamo sancito con chiarezza 
il diritto alla libera csplicltazione collettiva delle 
differenze. Mantenere aperto il confronto politi
co e culturale tra opinioni e tendenze diverse 
ora è compito di tutti. Dobbiamo impegnarci a 
superare davvero e fino in fondo il centralismo 
democratico, averlo fatto quindici anni fa sareb
be stato un gran bene, ma allora nel Pei non si 
poteva neppure parlare cautamente di nforma. 
Adesso, sostituire al centralismo democratico di 
partito quello di corrente, sarebbe far rientrare 
dalla finestra ciò che è uscito dalla porta. 

In politica, come nella vita del resto, è diffici
le perdere. Penso alla straordinaria lezione 
del «perdente» Ingrao. Ma anche vincere con 
stile non è facile. Giorgio Napolitano lo ha fat
to: ha preferito ricordare I limiti dello sforzo 
della sua generazione, consegnando le «chia
vi di casa» a un nuovo gruppo dirigente. Ep
pure In questi mesi gii era anche capitato di 
sentirsi trattare come un alleato imbarazzan
te... 

Curiosamente, è capitato che il mio intervento e 
quello di Napolitano chiudessero più o meno 
nello stesso modo: la stona non si cancella, ma 
per andare avanti si debbono fare i conti con 
meriti e limiti delle generazioni precedenti. Da
vanti abbiamo un'impresa difficilissima ma ine
ludibile: portare il mondo del lavoro alla dire
zione dello Stato, fame la forza dirigente del 
paese. Ce la faremo? La nuova generazione non 
ha solo il compilo di arrestare un declino, deve 
ricostruire una prospettiva per dare uno sbocco 
concreto, di governo, alle battaglie di cui sono 
stati protagonisti uomini di altre generazioni. 

6 l'Unità 
Lunedi 
12 marzo 1990 
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Luciana Castellina 
Tutto sta ora nel modo 
in cui verrà gestita 
la vita intema del Pei 
Da qui dovrà scaturire 
un clima rasserenato 

Uno scorcio 
del parterre occupato 
dai delegati 
durante una fase 
delle votazioni 
per alzata di delega 

Walter Veltroni 
In molti abbiamo voluto 
contrastare il rischio 
della cristallizzazione 
e della ossificazione 
degli schieramenti 

Sabotare? Se fallisse 
l'espansione del partito 
tutti saremmo sconfitti 
Il congresso è ormai alle spalle. O forse 
questa è soltanto una frase fatta, incon
grua se riferita a un progetto tutto da 
costruire come quello della nuova for
mazione politica. Spente le luci, parlia
mo dunque del congresso e del futuro 
con Luciana Castellina, voce fra le più 
critiche di quante in questi giorni e in 

questi mesi si siano levate a contestare 
la proposta di Occhietto e fatta propria 
dalla maggioranza. Come guardano 
ora alla fase costituente i compagni 
che si erano pronunciati per il no? Co
me si muoveranno? In qual modo par
teciperanno alla vita e alla iniziativa 
politica del partito? 

EUGENIO MANCA 

• • BOLOGNA. Possiamo (orse cominciare con 
una valutazione del congresso appena conclu
so: icaraltcri del dibattito e il clima che lo ha ac
compagnato. Iniziamo dai contenuti. 

•Esiterei a dire che il confronto sui contenuti 
abbia costituito il tratto distintivo del congresso. 
L'impostazione della mozione numero uno. 
l'andamento della lasc preparatoria, la stessa 
relazione del segretario, tutto e parso contribui
re alla elusione delle questioni di contenuto. 
Non affrontando le quali, come e evidente, ò dif
fìcile parlare tanto di rinnovamento quanto di ri-
fondazione. Tuttavia una scric di temi sono stati 
ugualmente messi al centro, e sono emerse dif
ferenze non astratte ma di sostanza*. 

Per esemplo? 
Per esempio in materia di politica internaziona
le, dove, sebbene si sia avuto uno spostamento 
positivo rispetto alle posizioni espresse dal pro
gramma del "governo ombra" (ed espresse ap
pena due settimane fa), e apparsa una seria di
varicazione nel giudizio sui processi intemazio
nali in atto. La seconda mozione ne dava e ne 
da infatti una valutazione più preoccupata: 
mentre si assiste ad uno sfaldamento del blocco 
dell'Est. all'Ovest si registra invece un rafforza
mento che esclude ogni rimessa in discussione 
delle alleanze militari, della Nato, degli equilibri 
di forze eccetera. Come si vede, una differenzia
zione non da poco. 

E mi terreno più •frenamento Interno? 
Anche qui si e confermata una diversa imposta
zione: le lotte servono, e serve una più efficace 
opposizione politica che determini uno sposta
mento reale di forze. Se no, l'alternativa non si 
costruisce su una solida base. Lo stesso vale per 
i rapporti col Psi. Sono sincera: mi ha colpito il 
grande silenzio del congresso sul tema fabbri
che-contratti. Non ne ha parlato il segretario. 
Non ne ha parlato neppure Trentin. Napolitano 
mi rimprovera - e non so dove basi questa im
pressione - di lare riferimenti alle socialdemo
crazie europee in modo arbitrario, lo dico però 

' che non c'ò grande partito socialdemocratico 
che non avrebbe posto al centro della propria 
riflessione il nodo del rapporto con gli operai in 
presenza di un cosi drammatico scollamento. 
Se si continua con l'clusionc. mi domando qua
le partito tireremo mai fuori dalla costituente, se 
non un partito incerto, radicalmente impoveri
to, senza radici. 

E la relazione al clima congressuale? 
Non possiamo negare che sia stato un clima dif
ficile, nel quale si sono innestati clementi di rigi
dità, di schieramento. Compagni attivi nei movi
menti, con I quali io ho avuto consuetudine di 
lavoro, li ho sentiti distanti solo perche è scatta
to un meccanismo di schieramento. Ci si augura 
che non vi siano cristallizzazioni, ma per la ven
ia proprio nel congresso sono stati scoraggiati i 
tentativi compiuti per evitarle. Questo contrasta 
con la sensibilità di un partilo che mostra di es
sere e di sentirsi un corpo molto vivo, fiero della 
sua tradizione e del suo spirito. È significativo 
che la più grande ovazione in sala sia scattala 
quando Ingrao ha dato la mano ad Cicchetto. E 

Io stesso modo in cui e stato accolto l'intervento 
di Ingrao, il giorno prima. Una emozione gran
de, intensa, che nasce dall'identità e dalla me
moria comunista. Mi chiedo se si comprenda 
quale perdita secca deriverebbe non dico dallo 
smarrimento ma dal semplice indebitamento di 
un tale carattere... 

Qualcuno ha avuto 11 timore, ad un certo mo
mento, che si rischiasse la frattura. Anche tu? 
E comunque non fa effetto ritrovarsi in un 
partito «uno e trino»? 

No, non ho temuto la frattura perché non mi pa
re ci sia slato qualcuno che l'abbia prospettata. 
Anche se - non posso non ricordarlo - il modo 
in cui e stata posta la questione che ci ha porta
to al congresso ha ferito profondamente l'unità 
del partito, appena sci mesi prima mostratasi 
ben salda. Tutto sta ora nel modo in cui la vita 
del partito verrà gestita nei prossimi mesi. È da 
qui che dovrà scaturire un clima rasserenato. 

Che cosa vuol dire, più esattamente? 
Che se si vogliono evitare i rischi non dirò di una 
scissione ma di una situazione che potrebbe es
sere di (atto analoga (di abbandono, di disim
pegno, eccetera) la strada è di riconoscere pie
na legittimità e adeguate condizioni concrete 
allinché questo pezzo di partito - un pezzo che 
ne raccoglie oltre un terzo - possa esprimere il 
proprio punto di vista e svolgere il proprio ruolo. 
Che altro produrrebbe un disconoscimento se 
non una sorta di distruttiva guerriglia? Noi ab
biamo detto che non vogliamo sabotare il pro
cesso costituente, che ha avuto il consenso del
la maggioranza. Anche perche se dovesse fallire 
la capacità di espansione del panilo e della sua 
politica, non una sola parte ma tutti saremmo 
sconfitti. 

Vorrei capire meglio: voi prendete atto della 
decisione congressuale, non la contrasterete 
ma anzi contribuirete a realizzarla. È cosi? 

La nostra preoccupazione londamentale non 
era tanto sull'ipotesi in se quanto sulla sua natu
ra e sulle ambiguità che l'accompagnano: ovve
ro i rischi di un partito radicale di massa, privo 
di autonomia culturale, collocato su posizioni 
moderate cosi come lasciano temere gli orien
tamenti di molli fra i pochi interlocutori disponi
bili. Ebbene, noi opereremo, per scongiurare 
questi rischi, cioè per contribuire a costruire un 
partito con radici salde, con un pensiero forte, 
con relcnrenti sicuri, specie in un momento di 
frammentazione sociale e di dispotismo dei me
dia. 

Questo significherà precisare il funrlona-
mcnto di una macchina abituata ad un altro 
regime... 

Ed e l'aspetto del tutto nuovo ma importantissi
mo. Si possono anche scrivere delle regole, ma 
tutti sappiamo che gli statuti valgono se li si la vi
vere nella prassi concreta. Sono indispensabili 
lealtà, volontà, rispetto reciproco tra noi. Del re
sto sarebbe curioso cercare Interlocutori fuori, 
cancellando o trascurando quelli interni. Credo 
che non sia azzardato augurarmi di avere gli 
stessi diritti di Cacciari... 

Credo di capire che, a tuo giudizio, non ti è 
discusso abbastanza di quella che d definisce 
la •forma-partito». 

Pochissimo, di questo tema che doveva essere 
centrale. Usciamo dal congresso senza suffi
cienti indicazioni sul carattere e sulla natura di 
questa nuova formazione politica. Nuova, nuo
va, nuova, l'aggettivo si è sprecato ma la sostan
za 0 stata avara. E si e discusso ancora meno dei 
cosiddetti "cofondatori". Parlando con gli stu
diosi stranieri invitati al nostro congresso - si sa 
che questa volta gli ospiti sono stati gli esperti, 
piuttosto che i dirigenti politici - ebbene parlan
do con gli studiosi stranieri, non sospettabili di 
prevenzione, mi sono resa conto che non riusci
vano a capire bene che cosa stessimo facendo e 
perche. Ci scioglievamo? Cambiavamo nome? 
Facevamo l'unità coi socialisti? Soprattutto que
sta e apparsa la domanda più pertinente, e del 
resto questo aspetto e risaltato qui più di quanto 
non fosse stato nella fase precongressuale, col
to e rilanciato poi come il grande fatto nuovo 
dai massmedia. Ma anche questa apertura è sta
ta singolarmente elusiva delle questioni reali 
che ci fanno diversi e ci pongono su posizioni 
diverse rispetto al Psi. 

Avete contestato la genericità della mozione 
numero uno In relazione al soggetti politici e 
sociali da Impegnare in un disegno di rifon
dazione e di alternativa. Ma voi, a quali sog
getti precisi pensate? 

È superfluo che dica che noi non pensiamo 
davvero ad un partito chiusi}, arroccato, auto-
sullicente. Non è un caso che nella seconda 
mozione ci siano i compagni che più sono stati 
presenti nei movimenti e più hanno avuto a 
cuore la questione teorica relativa al movimenti 
in una società complessa come la nostra. Il dis
senso e nato sul modo di coinvolgerli e sulle tor
me della nostra relazione reciproca. La mia 
esperienza di militante del movimento della pce 
e di compagna che lavora a stretto contatto con 
le organizzazioni di volontariato (prevalente-
monte cattoliche) nel "terzo mondo" mi ricorda 
che un dialogo ricco e proficuo si costruisce 
non già sulla base di azioni meramente prag
matiche ma sulla scorta di un confronto forte 
sulla visione del mondo, dei suoi problemi mo
derni, dei suoi destini. Con gli altri dobbiamo 
m.surarci, confrontarci su grandi idee di svilup
po, di giustizia, di vera modernità. E io penso 
che c'è bisogno di una criticità ben maggiore di 
quella cui vorrebbero legarsi i sostenitori del
l'immutabilità delle cose. Criticità e identità co
munista sono due parole che io vedo fra loro as
sai strette». 

Identità comunista»: davvero pensi che sia co
si pressante questa richiesta? 

Qui, fuori da questa sala congressuale, ci sono 
gli studenti che si battono contro la privatizza
zione dell'università, in nome dell'autonomia 
della cultura e della sua non mercificazione. I 
movimenti ecologici pongono la grande que-
st one di un uso della natura non subordinato al 
profitto. Sono forme di critica anticapitalistica 
nelle quali ritrovo una contiguità con la mia 
idea di comunismo. Dunque mi sembra la cosa 
più vecchia del mondo dire che la parola "co
munismo" e superata: ò la stessa politica del Pei 
che ha saputo tenerla viva e moderna. E queste 
nuove generazioni la avvertono come tale. Esse 
sono estranee alla concezione sclcrotizzata, 
dogmatica, del comunismo. Colpisce che fra i 
vecchi compagni molti abbiano accolto la pro
posta Occhctto. Si sono liberati dclPcspcricnza 
sovietica" alla quale erano legati. Cosi invece 
non 6 stato per i giovani, che con l'Urss non 
hanno niente a che fare, del comunismo hanno 
un'altra idea. Sono di un altro mondo. E i comu
nisti italiani dovrebbero esserne null'altro che 
orgogliosi. 

E ora costruiamo le forze 
per dare corpo 
al processo costituente 
«Ora che il congresso ha scelto, una di
versità di posizioni deve potersi mante
nere, ma senza che questo impedisca 
mai a ciascuno di noi di assumere libe
ramente posizione sulle questioni poli
tiche e programmatiche». Per Walter 
Veltroni, tra i protagonisti nella campa
gna a sostegno della mozione di Cic

chetto, la tensione per l'unità che si è 
sentita al congresso, deve tradursi ora 
in impegno per la costituente e per le 
elezioni. Le liste dovranno essere 
espressione di una effettiva capacità di 
aggregare forze, dovranno corrispon
dere a processi reali. «Non faremo tra
sformazioni posticce». 

GIANCARLO BOSETTI 

• i BOLOGNA. Walter Veltroni è stato fino al
l'ultimo immerso in quella parte della macchina 
congressuale, la commissione elettorale, dove 
come sempre si addensano le fatiche per com
porre gli equilibri dei nuovi organismi dirigenti. 
Questa volta con la novità della ripartizione de
gli incarichi tra le mozioni. Ma il suo intervento a 
Bologna, come già nelle settimane scorse a Ge
nova e a Milano, della linea della mozione di 
Occhelto ha messo in rilievo soprattutto la por
tata che ha all'esterno, per il compito che il Pei 
si dà con la costituente, di raccogliere le forze di 
una sinistra diffusa, delusa in questi anni dalla 
mancanza di sbocchi di cambiamento, delusa 
dal prevalere, nella società e nella vita politica, 
•di equilibri di potere Immobili e pericolosi». E 
stato tra i protagonisti di una campagna politica 
per aprire una pagina nuova. Ora che la decisio
ne il congresso l'ha presa, gli chiediamo di valu
tare come questo Pei che cambia saprà affron
tare la nuova fase, a cominciare dal vicinissimo 
appuntamento delle elezioni amministrative. 
Da un lato il partito che esce da una delle più 
sofferte stagioni della sua storia, dall'altro il 
compito di costruire, con nuovi apporti, la Costi
tuente. 

Cominciamo dalle divisioni di questi mesi. 
Ora dobbiamo pensare al Pel come un'entità 
costituita, come ha detto qualcuno, da diver
se anime, oppure sotto le differenze anche 
dure, quest'anima rimane una sola? 

Una grande tensione per l'unità ha pervaso tutto 
il congresso. Questo spirito unitario ha le sue ra
dici nella storia profonda di questo partito e nel
le abitudini consolidate. E del resto corrisponde 
a una necessità per affrontare sia la fase costi
tuente, sia la scadenza delle elezioni. Mi pare 
che l'esito indichi, da una parte, l'assunzione 
netta e chiara di un indirizzo, attraverso il pro
nunciamento di un'ampia maggioranza e, dal
l'altra, il fatto che si comincia a delincare una 
nuova unità, quella (ondata sul superamento 
del centralismo democratico e sul riconosci
mento di una diversità di posizioni. Il che corri
sponde sia al caratteri di un partito moderno, 
sia alle esigenze della fase di rinnovamento che 
abbiamo aperto. Importante è che si eviti di pas
sare dal centralismo democratico a un regime 
di correnti. Diversi partiti della sinistra europea 
del resto hanno trovato strade capaci di evitare 
questi due rischi opposti. 

Tra questi rischi non c'è quello che gli schie
ramenti, che abbiamo visto determinarsi in 
questo congresso, si trascinino a tempi Inde
finiti? 

Molli di noi, sia della mozione uno che della 
due hanno contrastato esplicitamente questo ri
schio della cristallizzazione e della ossificazio
ne degli schieramenti. Va detto qui che noi ci 
siamo divisi su una decisione di grande impor
tanza, ma che il congresso questo punto lo ha 
sciolto. Ora bisogna fare in modo che queste 
posizioni diverse si possano mantenere senza 
che questo impedisca mai al singolo compagno 
della maggioranza o della minoranza di sentirsi 

completamente libero di assumere proprie po
sizioni sulle grandi questioni politiche e pro
grammatiche che abbiamo di fronte. 

Guardiamo all'esterno del Pei. Tu hai Insistito 
nel tuo discorso sul divario fra le attese di una 
grande parte di questo paese nel confronti 
della sinistra e il quadro reale del poteri e del 
governo. Come riuscirà un partito passato at
traverso una prova cosi difficile a rimettere In 
movimento rapidamente le cose? 

Questo congresso mette già in movimento una 
grande forza della sinistra italiana. Probabil
mente dall'esterno è difficile valutare la portata 
del fatto che un partito del 27%, e non una pic
cola fon-nazione, si metta in discussione. La 
grande fatica del cambiamento, sostenuta in 
questi mesi, ha prodotto oggi qualcosa di nuovo 
per la società italiana e le prime reazioni che re
gistriamo confortano questa valutazione. Penso 
alle decine di migliaia di persone che hanno 
manifestato con noi in questi anni in tante occa
sioni, a quanti giovani abbiamo visto nelle ma
nifestazioni studentesche di qualche anno fa, e 
ho l'impressione che tante di queste forze non 
sono riuscite ad esprimere tutto il loro potenzia
le a causa della staticità del sistema politico ita
liano, un vero muro di gomma con il quale a più 
riprese si sono scontrate grandi speranze. Con 
questo nostro congresso la situazione politica 
italiana toma in movimento, è già tornata in 
movimento. Il superamento di vecchie apparte
nenze ideologiche ci consente di aprirci a chi ò 
di sinistra, a coloro che nel corso di questi anni 
hanno sentito le tradizionali appartenenze co
me un ostacolo. Quei vecchi schemi non erano 
più suflicienti per raccogliere la grande articola
zione e pluralità di aspirazioni che la sinistra 
esprime non solo tra gli intellettuali, ma nel po
polo. 

La raccolta di forze esterne al Pel, che è com
pito della fase costituente, può cambiare mol
te cose ancora. CI saranno anche tensioni tra 
le vecchie strutture del partito e I compiti 
nuovi? 

La funzione della fase costituente non potrà es
sere soltanto di agglutinamento di forze. Dovrà 
trattarsi innanzi lutto di un grande processo di 
massa, nelle scuole, nelle labbnchr, nei quar
tieri. La struttura del partito deve svilirsi impe
gnata in questo compito. Dovremo mettere a 
punto non solo il programma, ma anche la for
ma partito. Ciò di cui abbiamo bisogno 6 una 
struttura radicata e al tempo stesso leggera. Pro
babilmente il superamento del centralismo de
mocratico può consentire una maggiore snel
lezza nei processi della decisione politica e, al 
tempo stesso, una maggiore capacità di interlo
cuzione con tutte le aree tradizionali e nuove al
le quali noi guardiamo. 

CI saranno anche difficoltà e fatiche legate al
la necessità di combinare in una nuova forma 
politica le forze attuali del Pel con quelle nuo
ve. 

Penso che questo tipo di rinnovamento sarà 

meno faticoso di quello che il Pei ha affrontato 
altre volte in passato. Questa tensione non do
vrà essere solo intema. Il problema e quello di 
costruire le forme attraverso le quali il processo 
costituente prende corpo. Una è quella del club, 
ma ce ne sono anche altre, che possono chia
mare a raccolta energie importanti che ora ap
paiono soltanto come sigle. Quando parlo di 
mondo cattolico, per esempio, io intendo sia 
l'operaio della Cisl sia il giovane cattolico de
mocratico del Mezzogiorno, sia colorochc han
no fatto esperienza nelle comunità di base. In
tendo culture che molto spesso si intrecciano 
con il nostro rinnovalo pensiero politico. 

Ma come si combineranno queste forze netta 
costituente con 1 vecchi organismi del Pel? 

Dovremo cercare di costruire strutture aperte. 
La mia personale opinione e che si potrà acce
lerare il processo attraverso comitati per la co
stituente. E penso anche che le liste delle prossi
me amministrative debbano corrispondere al 
senso della scelta latta dal congresso. É quindi 
necessaria una grande apertura nella ricerca di 
forze oggi diverse da noi. con le quali c'è una vi-
cinanza di programmi e talvolta anche di valori. 

I risultati di questa ricerca potranno essere 
diversi nelle diverse città. Quindi il Pel non si 
presenterà ovunque in modo omogeneo? 

Penso sia importante che le liste corrispondano 
alla realtà delle singole città, non quindi a un 
modello unico. In ogni città il carattere della li
sta deve essere espressione di un'effettiva capa
cità di aggregazione. E per questo obicttivo dob
biamo lavorare. La scelta di presentarsi anche 
con simboli diversi dal nostro deve essere la 
conseguenza di una reale apertura delle nostre 
liste. Non vogliamo trasformazioni posticce. 

Lo spirito di appartenenza a questo partito 
esce da questo congresso per certi aspetti li
mitato e per altri rafforzato. In altre parole 
esso è cambiato. Con la costituente d saran
no altri cambiamenti ancora? 

Il Congresso ha dimostrato che si sta costruen
do uno spirilo di appartenenza nuovo, che e il 
prodotto della convinzione nei programmi e dei 
riferimenti ai valori, i quali appaiono tanto più 
importanti perché essi giustificano qui e oggi le 
ragioni dell'impegno politico, non essendo più 
per noi identificabili con il contenuto di una so
cietà altra e possibile. Non c'ò attenuazione del
la tensione ideale e morale. Mi pare che, libera
ta dalle contraddizioni racchiuse nei vecchi 
meccanismi di appartenenza, questa tensione -
che è anche senso di appartenenza - possa 
esprimersi più pienamente e produrre scelte 
concrete. È successo nel passato che convives
sero forti sensi di appartenenza ideologica e 
comportamenti politici non sempre corrispon
denti. Per esempio la scelta proposta da Oc
chctto per le Usi contiene clementi di grande 
tensione morale. 

Che cosa è li «moderno antagonismo» di col 
hai parlato nel tuo intervento e che la sinistra 
deve saper rappresentare? 

Proprio perche oggi si esce da una gabbia ideo
logica, la forza politica di una sinistra rinnovata 
può essere molto radicale neU'csprimcre la criti
ca del presente. Esattamente l'opposto dell'o
mologazione (e credo che in realtà non ci sia 
spazio per una forza omologala). Se mai in 
questi dieci anni noi non abbiamo sapulo con
trastare per tempo le idee forza dell'individuali
smo e del rampantismo. Al tempo stesso, la ra
dicalità della critica chiede anche una più alta 
capacità programmatica, perché e sui program
mi che una forza politica si definisce come di 
destra e di sinistra. È sui programmi che defini
sce la sua funzione. 

l'Unità 
Lunedì 
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NEL MONDO 

A Valparaiso Pinochet II governo concede la grazia 
consegna la guida del paese agli oppositori in carcere 
al presidente democratico per reati d'opinione 
ma resta capo dell'esercito Omaggio alla tomba di Mende 

Il tiranno è andato via 
Aylwin entra alla Moneda 

: 

Carlos Saul Menem. presidente dell'Argentina, a destra, accolto dal gen. Pinochel, per pocne ore ancora presidente del Cile, al suo arrivo all'aeroporto di Santiago 

Giornata storica in Cile per il passaggio delle con
segne (ra il dittatore e il nuovo presidente demo
cratico. 11 primo decreto di Aylwin è stata la grazia 
agli oppositori ancora in carcere per reati d'opi
nione. Alcuni ministri hanno reso omaggio alla 
tomba di Allende, ucciso 1*11 settembre di dicias
sette anni (a. Festa nelle strade di Santiago, turbata 
da una decina di esplosioni in centro. 

GUIDO VICARIO 

• I SANTIAGO. Uno spettaco
lo insolito, raro, crediamo, nel
la storia, quello svoltosi ieri 
nella sede del Parlamento cile
no a Valparaiso: Pinochet. il 
dittatore, che esce dalla sala 
dopo aver lasciato gli oggetti 
simbolo del potere - una me
daglia appartenente a Bernar
do O' Higgins, il fondatore del
la Repubblica, e la fascia presi
denziale -, e il presidente elet
to dal popolo che resta in piedi 
fiancheggiato dai nuovi presi
denti del Senato, Valdes, de. e 
della Camera Viera-Gallo, so
cialista, mentre deputati, sena
tori e pubblico applaudono e 
si sentono grida di viva Aylwin. 
Poco prima di raggiungere il 
palazzo del congresso nazio
nale, il generale era stato fatto 
oggetto del lancio di alcuni po

modori, uova, mele ed aste di 
bandiere. Pinochet in piedi su 
una vettura scoperta, si è mes
so subito a sedere. Un collabo
ratore gli ha offerto un ombrel
lo, malui si è rifiutato di aprir
lo. E. poco dopo, scortalo da
gli stessi lanceri in uniforme 
bianca che avevano fatto stra
da a Pinochet, il presidente 
della riconquistata democra
zia che si avvia verso la resi
denza ufficiale di Cerro del Ca
strilo. Allo sguardo si potevano 
distinguere i due bandi, i mini
stri del governo uscente e quel
li del nuovo governo per il fatto 
che i primi indossavano il frac, 
cosi come, accanto a Aylwin, 
spiccava l'uniforme militare di 
gala di Pinochet, e il secondo 
sobri vestiti scuri. Le parole 
sempre presenti sono state: 

Amnistìa in Nicaragua 
Approvato in Parlamento 
il perdono per i contras 
Verso la pacificazione 
wm Mentre i) Parlamento vo- ' 
lava l'amnistia ai contras! a ' 
grandi passi,verso la pacifica
zione, là ncoclcttà Violeta' 
Chamorro toglieva il pesante 
gesso alla gamba destra che, 
dopo la rovinosa caduta in ca
sa nella notte di Capodanno, 
l'ha torturata per i lunghi mesi 
della battaglia contro Ortega. 
A Managua il Parlamento ha 
approvato l'altro ieri con 72 
voti a favore e sei astensioni, il 
provvedimento di amnistia 
che, concedendo il perdono ai 
contras, e il primo grande ten
tativo di riconciliazione nazio
nale. 

•Dobbiamo evitare la ven
detta politica e bloccare qual
siasi mossa delle leste calde 
dell'Unione nazionale dell'op
posizione* ha delto Carlos Nu-
nerz. presidente dell'assem
blea legislativa ed esponente 
del fronte sandinista. 

Il dibattito sul disegno di leg
ge per l'amnistia, presentata 
dal presidente sconfitto Daniel 

,' Ortega. è slato acceso e duro.,. 
Alla'fine.'però. la formulazione 

- de) provvedimento dì amnistia 
* è stata mòttd ampia, tanto da 

ricomprcndervt anche il per
dono per I dipendenti pubblici 
sospettati di frode, furto e ne
gligenza. Appena dopo la pub
blicazione sulla Gazzetta uffi
ciale, tra il 20 e il 23 marzo, la 
legge di amnistia avrà efficacia 
piena. 

Mentre la vincitrice, dona 
Violeta. in attesa di insediarsi 
alla guida del Nicaragua si ri
posa in una clinica di Houston, 
Texas, dove si è tolta il gesso 
alla gamba, il presidente che 
dovrà lasciarle il posto. Daniel 
Ortega, ha iniziato a darsi da 
lare per lo smantellamento ra
pido delle ultime postazioni 
militari della resistenza con
tras. Infatti Ortega è partito per 
il Venezuela, il Cile e il Brasile 
per discutere il problema con i 
capi di Slato di questi paesi. 
Non è escluso che incontri an
che il vicepresidente Usa, Dan 
Quayle. 

Scontri razziali in Francia 
Spari contro un gruppo 
di immigrati maghrebini 
Un giovane in coma 
M PARICI. Scontri, violenze, 
paura in Francia per un episo
dio xenofobo e di intolleranza 
razziale contro immigrati di 
colore. Da venerdì scorso, 
Saint-Florcntin, un villaggio di 
3.500 anime nel cuore della 
Francia e con una fortissima 
componente di abitanti d'ori
gine maghrebina, e teatro di 
scontri che hanno preso il via 
dal ferimento di tre giovani 
marocchini, uno dei quali ver
sa in coma con probabilità di 
sopravvivenza minime. 

Il triplice ferimento e acca
duto nel ristorante "Pacilic 
Club .̂ Protagonista un cuoco 
che ha sparato diversi colpi 
d'arma da fuoco contro un 
gruppo di giovani immigrati 
che sostavano davanti al loca
le. La sparatoria ha innescato 
la reazione della 'comunità 
maghrebina. circa il 30 per 
cento, degli abitanti del villag
gio, con manilestazioni di pro
testa, assembramenti e blocchi 
stradali. Un'escalation di ten
sione che ha richiesto la pre
senza, sabato, del console del 
Marocco di Digione. Soltanto 
ventiquattr'orc di calma poi i 
giovani maghrebini hanno da

to l'assalto al ristorante, di
struggendo e devastando ogni 
cosa, per poi scappare e ritor
nare ad ondate successive. 

Sulla sparatoria il sindaco di 
Saint-Florcntin ha sostenuto la 
tesi della "paura" del cuoco 
per l'atteggiamento provocato
rio dei giovani immigrati verso 
il personale del locale. Un'a
nalisi che contrasta con le ri
chieste di una delegazione di 
immigrati fatte ieri pomeriggio 
in municipio. Richieste - un 
campo di calcio, un locale ri
creativo e un luogo di culto -
che nflcttono la volontà di al
zare la soglia della qualità del
la vita per la minoranza magh
rebina di Saint-Florcntin. 

Le violenze cadute a ridosso 
della decisione del primo mi
nistro Rocard di istituire un 
"Alto Consiglio dell'integrazio
ne" per accelerare la politica 
di integrazione degli immigra
ti, hanno prodotto una cre
scente eco in Francia. Stasera 
è prevista a Parigi una manife
stazione di protesta davanti al 
ministero della Giustizia pro
mossa dalla "Federazione del
le associazioni di solidarietà 
con i lavoratori immigrati". 

soddisfazione, unità e riconci
liazione. C'era nella cerimonia 
di ieri un valore di esempio e 
allo stesso tempo qualcosa di 
amaro che non si poteva re
spingere, ma nemmeno era 
bene che si esprimesse. 

Il nome e la cosa, si potreb
be anche qui dire e rispondere 
che non si possono distingue
re. Una grande partita si è 
aperta in Cile: sapere usare l'u
nità, la riconciliazione simbo
lizzate dalla cerimonia di Val
paraiso come il più appropria
to terreno per avanzare, per 
dare effettiva egemonia alle 
forze della democrazia e del 
progresso. Esse hanno dietro 
di se una maggioranza eletto
rale e oggi un ancora più vasto 
consenso nella società. 

Nelle prime ore del mattino 
una decina di esplosioni in 
centro hanno turbato il clima 
di festa. Nessuna vittima, nes
suna rivendicazione; contem
poraneamente Krauss, mini
stro degli Interni di Aylwin, 
Hortcnsia Bussi vedova di Al
lende e un gruppo di dirigenti 
e militanti dei partiti di sinistra 
si erano ritrovati di fronte alla 
tomba, tuttora senza nome, 
nella quale giace il corpo del 
presidente morto il giorno del 

golpe. Un piccolo cimitero in 
cima a un colle da cui si può ri
conoscere In distanza il gran
de edificio dal quale Pinochet 
è uscito dopo la proclamazio
ne del presidente eletto. Il pas
sato e il presente del Cile si so
no rincontrati ieri, I ministri di 
cui è stata sancita la nomina 
appartengono alla sinistra e al 
centro. La divisione che sedici 
anni fa permise il golpe, oggi e 
slata superata e democristiani, 
socialisti e radicali, che hanno 
dovuto soffrire illegalità, deten
zione o esilio, ritornano nelle 
sedi del potere. La loro unità è 
la principale garanzia per vin
cere nella nuova fase. Ed è di 
grande significato che il primo 
decreto firmato dal presidente 
Aylwin sia stato la concessione 
della grazia, come misura più 
rapida di altre, agli oppositori 
della dittatura ancora in carce
re per «delitti» d'opinione. An
che se con questo decreto non 
tutto e risolto riguardo alla pe
sante credila lasciata dalla dit
tatura nel campo dei diritti 
umani. E la prima sfida è quel
la con il -nuovo» Pinochet che 
resta comandante in capo del
l'esercito. 

Secondo il suo programma, 
pubblicamente conosciuto e 
riflesso nella sua costituzione, 

Pinochet voleva dare l'addio 
solo nel 1998: ai sedici di ditta
tura esplicita intendeva ag
giungerne altri otto di occupa
zione del potere con legittimità 
proveniente dalle urne. Oggi 
(domenica) è invece tornato 
ad essere quel che era qualche 
mese prima del golpe. Vale a 
dire che, nonostante i diversi 
intenti di rimanere nella me
moria dei cileni come un pa
dre burbero, ma in londo buo
no, egli è e resta un dittatore 
sconfitto, E tuttavia pur con i 
suoi 75 anni, non ha rinuncia
to a giocare un ruolo particola
re nei quattro anni della presi
denza Aylwin preparandosi a 
interpretare la parte dell'uomo 
forte e saggio in disparte che 
attende, novello Cincinnato, 
che la patria lo chiami resti
tuendogli il potere. E, pensan
do a questa diversa prospetti
va, egli si fi mosso fin dalla 
campagna elettorale dell'anno 
sorso, quando si e reso conto 
che la candidatura di Herman 
Buchi non sarebbe andata al 
di là di un terzo dei voti. 

È cominciato cosi un pro
gramma intenso e minuziosa
mente preparato di riunioni 
straordinarie e banchetti, di in
contri con i suoi sostenitori 

nelle piazze, di visite alle ca
serme e guarnigioni, di dichia
razioni e interviste quasi quoti
diane: tutto quanto era possi
bile purché non ci si dimenti
casse di lui e rimanesse ferreo 
il suo artiglio sull'esercito. Di
fensore e dominatore degli uo
mini in uniforme, accentuan
do la distanza tra questi e la 
popolazione e sempre minac
cioso per chi volesse mettere il 
naso in questa arca protetta e 
autonoma, Pinochet è andato 
creandosi immagine e struttu
re di un potere parallelo; che si 
rassicuri chi lo ha appoggiato 
o gli è rimasto fedele e che re
sti, invece, insicuro e sotto vigi
lanza chi lo ha combattuto. 

La democrazia nasce, dun
que, con questa imbarazzante, 
invadente presenza. Per af
frontare il nuovo Pinochet Ayl
win ha scelto una tattica lem-
poreggiatrice: evitare lo scon
tro frontale, ma non lasciare 
passare nessuna occasione di 
confronto, di esplicita defini
zione dei ruoli di ciacuno. Un 
comportamento pacato, ma 
fermo di chi preferisce l'ironia 
alla polemica, la contestazio
ne oggettiva agli ultimatum. 
Una tattica che Aylwin mostra 
di saper svolgere con accortez

za e dignità. 
Ci si può domandare se era 

possibile una diversa conclu
sione. La risposta è nella storia 
degli ultimi dieci anni, nel mo
do in cui si è combattuto con
tro Pinochet, nelle linee spesso 
divergenti degli oppositori, nel 
pessimismo ingiustificato degli 
uni e nell'ottimismo soggettivo 
degli altri che hanno impedito 
ciò che si poteva fare e reso va
no ciò che si è fatto (senza di
menticare la durezza della 
sconfitta del 73 ) . 

Il peso del passato. Il grido 
soffocato dei desaparecidos, 
la testimonianza sulle torture e 
le fucilazioni è la sfida più do
lorosa e drammatica per la ri
nata democrazia perche vuol 
dire scontro con la più potente 
delle corporazioni: le forze ar
mate I cui membri sono legati 
dall'omertà. E tuttavia non si 
può credere che gli uomini ora 
al governo del Cile non riesca
no a fare emergere la verità dei 
fatti e le responsabilità di cia
scuno. Quando questo avven
ga, quel passato diventerà an
che una bomba vagante capa
ce di esplodere sotto la sedia 
di comandante di Pinochet 
rendendo impossibile che egli 
tomiasedervisi. 

Incidenti nella capitale dopo l'abbandono del generale Avril 

Haiti, i militari promettono elezioni 
ma l'opposizione non si fida più 
Si è fatta molto confusa la situazione ad Haiti do
po l'abbandono del generale Avril che, secondo 
alcune fonti, starebbe sul punto di lasciare il pae
se. II capo di Stato maggiore dell'esercito ha as
sunto il potere con la promessa di cederlo entro 
72 ore ad un governo provvisorio, ma l'opposizio
ne è divisa sulla persona che dovrà guidarlo. Sei 
morti in uno scontro a fuoco nella capitale. 

• i PORT-AUPRINCE. Situazio
ne ancora conlusa ad Haiti do
po le dimissioni del generale 
Prospero Avril e le promesse 
del suo successore, il generale 
Herard Abraham, di cedere il 
potere a un governo civile en
tro 72 ore. Lo stesso Avril. fan
no notare alcuni dirigenti del
l'opposizione, aveva assunto il 
controllo del paese un anno e 
mezzo fa assumendo lo stesso 
impegno. «Rifiutiamo questo 
nuovo governo militare», ha di
chiarato Antoine Izmcry, un 
imprenditore che fa parte della 
coalizione «Assemblea per l'u
nità» 112 partiti dell'opposizio
ne. Comunque le reazioni del
l'opposizione sono contra

stanti, anche se in generale 
sembra predominare la caute
la. Edouard Tardiu, presidente 
del Partito popolare cristiano 
sociale, ha affermato: «Il pro
blema della permanenza al 
poteri: di Abraham sarà risolto 
non appena ci sarà un accor
do sul nome del nuovo leader 
provvisorio». 

Ma raggiunge un accordo 
non sirà Tacile. Abraham e l'e
sercito hanno indicato il presi
dente della Corte suprema Gil
bert Austin come il candidato 
più idoneo. Assemblea per l'u-

• nità ha immediatamente repli
cato che Austin sarebbe un 

. fantoccio nelle mani delle for
ze armate e ha nuovamente 

Prosper Avril 

chiesto che sia rimosso anche 
dall'Incarico di presidente del
la Suprema Istanza giudiziaria. 
La coalizione avrebbe voluto 
elevare alla carica di capo del
lo Stato a interim il vice di Au
stin, Gabriel Volcy, ma questi 
ha rifiutato. Dal canto suo, Au
stin afferma di aver diritto a 
guidare il paese proprio in ba
se al dettato costituzionale. Il 
nuovo leader civile dovrebbe 
essere affiancato da un consi
glio composto da 11 rappre
sentanti dei gruppi civici, delle 
Chiese, dell'esercito e delle ot
to province. Intanto nella capi
tale, Port-Au-Prince, continua
no a verificarsi violenti incen
denti. Secondo quanto riferito 
dalla televisione privata tele
Haiti, un agente di polizia e al
cuni suol amici hanno aperto il 
fuoco contro un gruppo di gio
vani che gridavano slogan fuo
ri dalla sua casa uccidendone 
sei. In tutta la citlàdi quando in 
quando si odono colpi d'arma 
da fuoco, la gente scesa in 
strada per festeggiare le dimis
sioni di Avril ha appiccalo il 
fuoco a cose e automobili di 

proprietà dei simpatizzanti del 
' generale. Alcuni quartieri sono 
rimasti senza energia elettrica. 

. Le dimlssisonl di Avril hanno 
fatto seguito a cinque giorni di 
violente proteste popolari. Dal 
febbraio del 1986, quando il 
dittatore Jean-Claude Duva-
lier, «baby doc», abbandonò il 
paese, ad Haiti si sono avvi
cendati ben cinque governi. 
Nel dare la notizia della rinun
cia di Avril, Abraham ha detto: 
alla luce delle dimissioni del 
governo militare, le forze ar
mate di Haiti accettano il grave 
compito. La missione è chiara 
e l'obiettivo preciso: ripristina
re la pace e l'ordine entro 72 
ore di modo che, in conformità 
con la Costituzione, un gover
no provvisorio possa organiz
zare le elezioni». Secondo fonti 
diplomatiche, Avril dovrebbe 
lasciare Haiti entro un paio di 
giorni, ma non è dato sapere 
dove intende andare. Alcuni 
sostengono invece che il gene
rale vorrebbe riprendere il suo 
posto di capo di Slato maggio
re dell'esercito, mentre tele
Haiti afferma che prefenrebbe 
mirarsi. 

Sempre più incerto, stando ai sondaggi, il futuro del premier britannico 

Un quarto dei deputati conservatori 
vuole che la Thatcher si dimetta 
L'incerto futuro del primo ministro Thatcher toma 
sulle prime pagine. Secondo un sondaggio il 25% dei 
deputati conservatori desiderano che il premier si di
metta al più presto. Le centinaia di dimostrazioni po
polari contro la poll-tax hanno rafforzato l'impressio
ne che la crisi dei tories, non possa più risolversi a 
meno che la Thatcher non ceda il pósto a qualcun 
altro capace di ripristinare la fiducia dell'elettorato. . 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA. I titoli sulle pri
me pagine dell'Independent 
on Sunday («un numero 
sempre più alto di parlamen
tari tory vuole che la That
cher se ne vada») e del Sun
day Times («la Thatcher deve 
andarsene,. dice un parla
mentare tory su quattro»), si 
riferiscono a sondaggi d'opi
nione che sembrano sostan
ziare l'ipotesi di un premier 
alle corde. Su cento deputati 
tory, ventotto vogliono che la 
Thatcher lasci il governo pri
ma delle prossime elezioni. 
Altri dati presi da un gruppo 
più vasto di parlamentari 
conservatori, confermano 
che il 25% è favorevole alle 

sue dimissioni. Un altro gior
nale della domenica dice di 
essere venuto a conoscenza 
della data esatta di un com
plotto per forzare la Thatcher 
ad uscire di scena. Insieme ai 
sondaggi sono stati pubbli
cati anche «ritratti» del poten
ziale futuro sostituto: è Mi
chael Heseltinc che chiara
mente riscuote il favore della 
maggioranza dei parlamen
tari delusi dalla Thatcher. 
Heseltinc diede le dimissioni 
dal governo quando era mi
nistro della Difesa su una 
questione di principio duran
te lo scandalo Westland. 
concernente un contratto per 
degli elicoiten, e per poco 

non causò la caduta del go
verno. Da allora è rimasto 
nell'ombra, ma è ormai opi
nione generale che al mo
mento buono emergerà fra I 
principali candidati alla lea
dership del partito. La That
cher compirà 65 anni in otto
bre. Secondo il Sunday Times 
la data più propizia per il suo 
«rctirememt», o l'andata in 
pensione, è un argomento 
che viene seriamente discus
so a Westminster. Lo scorso 
dicembre, nel corso delle 
elezioni annuali alla leader
ship del partito, come in una 
specie di prova generate per 
tastare le acque, il premier fu 
sfidato da Sir Anthony Meycr. 
Solo il dieci per cento dei de
putali tory votò contro la 
Thatcher. Gli ultimi dati di
mostrano che la sua popola
rità, proprio fra i suoi sosteni
tori più fidati, ha subito un 
peggioramento. Intanto gli 
osservatori economici conti
nuano ad esaminare la cadu
ta della sterlina avvenuta al
cuni giorni fa quando voci 
circa possibili dimissioni del 
premier raggiunsero la City. 
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Margaret Thatcher 

Secondo il Sunday Times, gli 
ambienti degli affari stanno 
ora considerando seriamen
te la possibilità di un futuro 
governo guidato dal pa.lilo 
laburista dopo undici anni 
da quest'ultimo passati al
l'opposizione, mentre si ap
prestano a fare fronte ad un 

periodo delicato in cui «la 
sterlina subirà il test più duro 
dal gennaio del 1985». Ieri la 
situazione critica in cui versa 
Downing Street è stata pub
blicamente riconosciuta da 
un membro del gabinetto to
ry, il ministro ai trasporti Ce
d i Parkinson. 

Andreotti da Manaus 
«L'Europa aiuterà 
la nuova democrazia» 
La domenica di Andreotti è sfilata via sulle acque ne
re del Rio Negro e su quelle argillose del Rio Soli-
moes, a Manaus, che si incontrano a dar vita al Rio 
delle Amazzoni. Una breve parentesi prima della visi
ta a Santiago del Cile per l'insediamento del neopre
sidente Aylwin. Ma Andreotti ha già assicurato che 
Italia e Europa appoggeranno economicamente il Ci
le in questo momento di raggiunta democrazia. 

PALLA NOSTRA INVIATA 

ANTONELLA CAIAFA 

H MANAUS (Amazzone). Il 
presidente del Consiglio italia
no «ha santificato» la domeni
ca in questo lungo e faticoso 
viaggio nelle due Americhe go
dendosi uno degli spettacoli 
più grandiosi del mondo: il fiu
me Solimoes e il Rio Negroche 
per una ventina di chilometri 
scorrono affiancati, le acque 
bionde e le acque nere, pnma 
di fondersi per dar vita al Rio 
delle Amazzoni. Una pausa 
prima di affrontare il nuovo 
impegno di Santiago del Cile, 
dove l'insediamento di Aylwin 
mette ufficialmente fine alla 
sanguinosa dittatura di Pino
chet. «Sono felice di partecipa
re al ripristino della democra
zia in Cile - ha detto -, è un 
grande momento, in particola
re per l'Italia che non ha più 
avuto rapporti diplomatici con 
Santiago Tino al referendum». E 
poi Andreotti, pensando Ione 
alla litigiosità del propri alleati ' 
di governo, ha aggiunto: «Il Ci
le ha dalo un grande esempio 
di collaborazione democrati
ca. Partiti diversi e numerosi 
hanno scelto un solo candida
to alla presidenza, ma hanno 
concordato anche le candida
ture all'assemblea. E non e 
un'impresa facile». 

Poi il capo del governo ha 
promesso l'aiuto italiano al Ci
le come ha fallo con gli altri 
paesi già visitati: «Adesso al Ci
le serve l'aiuto dell'Europa, la 
Cee si è già impegnata ad ap
poggiare questa nazione che 
ha una tradizione democratica 
e un discreto sviluppo econo
mico. È un grande momento 
perché l'intero continente lati
no-americano ha finalmente 
dei regimi democratici» 

È questo il messaggio rassi
curante che il capo de' gover
no italiano, che da luglio eredi
terà la presidenza della Cee, 

vuole inviare ai governami su
damericani terrorizzali che la 
caduta delle barriere a Est pro
sciughi tulti i finanziamomi 
delle nazioni industrializzate. 

Ospite di una corvetta brasi
liana, lungo le rive della foresta 
amazzonica, Andreotti ha poi 
accennato ai problemi dei suoi 
•padroni di casa», prometten
do aiuti economici e scientifici 
per la salvezza dell'ambiente. 
•Fra Italia e Brasile c'è una 
grande e antica amicizia. Que
sta senza dubbio aiuterà la col
laborazione fra i due paesi. C'è 
l'occasione offerta dalla legge 
quadro per gli aiuti allo svilup
po del Brasile, c'è l'interesse a 
favorire ulteriormente gli 
scambi scientifici con il centro 
itdlianodiTnestc». 

Di Amazzonia Andreotti 
< parlerà certamente con gli 
:• esponenti della nuova amini-

siraztone brasiliana in occasio
ne della visita a Brasilia, giove
dì prossimo, per l'insediamen
to del presidente Collor De 
Mello. La nuova coscienza 
ecologica non può consentire 
ai paesi industrializzati di for
nire aiuti e investimenti senza 
la garanzia che il polmone ver-
de della terra venga difeso 
contro multinazionali, fazen-
deros, e cercatori d'oro. Già il 
7% della foresta (il 9.4% se si 
considera solo la terra ferma) 
è stato disboscato, brucialo o 
allagalo. 

Andreotti ha voluto conclu
dere sui temi dell'ecologia, ri
tenendo più prudente, alla vi
gilia della venlica con gli allea
ti di governo, che lo aspetta al 
suo rientro in Italia, non tocca
re i problemi della politica in
terna italiana né tantomeno 
esprimere le sue valutazioni 
sullo svolgimento del congres
so del Pei. 

La Bbc «uccide» la regina 
A Londra si prepara 
una truculenta simulazione: 
moriranno tutti i reali 
M LONDRA. Un finto regici
dio sarà inscenato il mese 
prossimo alla Bbc per speri
mentare l'organizzazione dei 
giornali radio e degli altri pro
grammi di fronte all'emergen
za. Non soltanto sarà «uccisa» 
la regina Elisabetta, ma con lei 
verranno assassinati tutti i 
membri della famiglia reale. 

Il risultato dell'operazione 
non sarà trasmesso. I quattro 
programmi nazionali della ra
dio, olire alla rete dei gazzetti
ni regionali, si mobiliteranno 
per simulare lo svolgimento di 
una funzione informativa di in
teresse pubblico anche in 
un'eventualità catastrofica. Lo 
scenano immaginato è trucu
lento. Nella finzione scenica la 
famiglia della regina Elisabetta 
verrà sterminata, proprio come 
successe a quella dello zar Ni
cola secondo in Russia nel 17. 

L'esercitazione è lissata per 
il 28 aprile. Le circostanze del
la finta morte dei reali devono 
ancora essere definite. Per ra
gioni di sicurezza, la regina e i 
suoi parenti più prossimi non 
viaggiano mai insieme, quindi 
occorrerà ordire un complotto 
su vasta scala. 

Si immaginerà che una deci

na di sicari entrino in azione 
contemporaneamente dove 0 
più lacilc sorprendere figli e 
nuore di sua maestà britanni
ca: stazioni sciistische alla mo
da, piste per elicotteri, prime 
teatrali, sfilate di moda. Non è 
escluso però che un finto as
sassino possa penetrare nei re
cessi di palazzo Buckingham. 
In londo non ci sarebbe molto 
di nuovo. Si sa come sei anni 
fa uno squilibrato riuscì a intru
folarsi nella camera da letto 
della regina. 

L'organizzazione della Bbc 
prevede un codice di compor
tamento per ogni possibile av
venimento in cui sia coinvolta 
una famiglia reale. Non soltan
to sono pronte le necrologie 
per tutti i personaggi di corte. 
compresi i più giovani come la 
principessa Diana, ma è stato 
stabilito anche come compor
tarsi in caso di un lutto improv
viso. Per esempio se accadesse 
un incidente alla sovrana i pro
grammi sarebbero sostituiti da 
musica classica. Per il pnncipe 
consorte e l'erede al trono sa
rebbero sostituiti soltanto i 
programmi più Involi. Per la si
gnora Thatcher, nessun cam
biamento. 

liiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiini 8 l'Unità 
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NEL MONDO 

Il Soviet della repubblica baltica 
dichiara il distacco da Mosca 
e «restaura i diritti sovrani soppressi 
da una forza straniera nel 1940» 

Il leader nazionalista Vitaustas Landsbegis 
precede nettamente il leader del Pc locale 
nell'elezione alla carica di presidente 
Esultanza a Vilnius tra la popolazione 

Lituania, un nuovo Stato in Europa 
Davanti al palazzo del Parlamento, a Vilnius; i vecchi 
simboli del potere sovietico - la falce e martello con 
la stella - sono stati abbattuti di fronte a una folla 
esultante. Qualche ora prima il Soviet supremo aveva 
ripristinato la vecchia Costituzione del 1938, della Li
tuania indipendente, dichiarando non più valide le 
leggi di Mosca. Ieri è nato un nuovo Stato, la Repub
blica lituana: ha propri simboli e bandiera. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLARI 

••VILNIUS. Da ieri, in Euro
pa, c'è un nuovo Stato indi
pendente: si chiama -Repub
blica lituana», ha i propri sim
boli e la propria bandiera. Con 
una dichiarazione solenne il 
Soviet supremo appena eletto 
- il primo Parlamento del nuo
vo Stato sovrano e stato subito 
definito - ha ripristinato la vec
chia costituzione del 1938, 
precedente all'annessione del 
1940 all'Unione Sovietica, ne
gando valore giuridico sul pro
prio territono alle leggi sovieti
che. -Esprimendo la volontà 
del popolo il Soviet supremo li
tuano stabilisce e dichiara so
lennemente la restaurazione 
dei diritti sovrani dello Stato li
tuano, soppressi da una forza 
straniera nel 1940... sul territo
rio lituano non vige più la co
stituzione di nessun altro Sta-
lo-. All'esterno del moderno 
edilicio del Soviet supremo 
una piccola folla salutava con 
applausi e grida di gioia la sto
rica decisione. La «Repubblica 
socialista sovietica di Lituania» 

cessa cosi di esistere e la nuo
va lancia un appello ai popoli 
dell'Urss e alla comunità inter
nazionale perche riconoscano 
e comprendano questa deci
sione -di ritornare nella fami
glia degli Stati liberi del mon
do»: «Che Dio ci aiuti», dicono 
le ultime parole dell'appello. 

Subito dopo che i simboli 
del nuovo Stato venivano ap
provati, un grande telone veni
va fatto scendere lentamente 
in modo da coprire la falce e 
martello della Repubblica so
cialista lituana che giganteg
giava alle spalle della presi
denza del Soviet supremo, 
mentre una donna, in costume 
nazionale, ex detenuta politi
ca, portava il nuovo simbolo 
repubblicano (cioè il vecchio 
simbolo della Lituania indi
pendente) , fra gli applausi dei 
deputati e la commozione ge
nerale. Anche all'esterno del
l'edificio il simbolo dei Soviet 
veniva letteralmente staccalo 
dal muro mentre la folla grida
va «Lituania, Lituania». 

La nascila del nuovo Stato 
viene accompagnata anche da 
un passaggio di potere politi
co, dalle mani del partito co
munista lituano in quelle del 
potente movimento nazionali
sta -Saiudis». che in questi anni 
aveva raccolto intorno alla 
bandiera dell'indipendenza 
vasti consensi tra la popolazio
ne lituana, arrivando, dopo le 
ullimc elezioni, a controllare 
più di due terzi del nuovo Par
lamento repubblicano. Ma 
non era scontalo che Saiudis 
riuscisse alla fine ad ottenere 
la presidenza e le tre vicepresi
denze del Soviet supremo, con 
le conseguenze che vedremo 
sul negoziato che ora i lituani 
dovranno inevitabilmente 
aprire con Mosca. Fino all'ulti
mo a contrastare l'ascesa di Vi
taustas Landsbegis. leader in
discusso del movimento, alla 
presidenza del Parlamento, 
cioè alla massima carica dello 
Stato, c'è stato Algirlas Bra-
zauskas, ex presidente del So
viet e segretario del partilo co
munista lituano indipendente 
dal Pcus. Proprio per non per
dere il controllo della situazio
ne Brazauskas aveva portato il 
grosso dei comunisti lituani, 
all'ultimo congresso, alla sepa
razione dal Pcus. Operazione 
non priva di risultati: sia perso
nali per Brazauskas che aveva 
ottenuto un gran numero di 
preferenze alle elezioni, sia 
per il partito che. comunque, 
resta la seconda forza politica 
del oaese. 

Lo scontro fra I due, dun
que, c'è stato e per molte ore i 
sostenitori dei due candidali 
alla presidenza si sono succe
duti alla tnbuna. Ma alla fine 
ha vinto Landsbegis, con am
pio margine: il leader naziona
lista ha avuto 91 si e 42 no. Bra
zauskas 38 si e 95 no. Appena 
insediato, Landsbegis ha ten
tato un'operazione «recupero» 
di Brazauskas e dei comunisti, 
proponendo al primo un posto 
come vicepresidente e, più in 
generale, una sorta di accordo 
politico per gestire la fase diffi
cile che adesso si apre, in par
ticolare per quel che riguarda 
le trattative con Mosca. Ma Bra
zauskas, probabilmente ren
dendosi conto del ruolo subal
terno che, a questo punto, 
avrebbe giocato nello sviluppo 
degli avvenimenti, è salito alla 
tribuna per declinare l'invilo. A 
gestire adesso il negoziato con 
il Cremlino dovrà essere «Saiu
dis» in prima persona. Brazaus
kas, presentando la propria 
candidatura, aveva illustrato 
una linea prudente, attenta in 
particolare alle conseguenze 
economiche dell'indipenden
za. «Dobbiamo raggiungere 
una sovranltàa realistica», te
nendo conto che «pur avendo 
la sovranità politica, dovremo 
lottare duramente per realizza
re quella economica». «Che 
vuol dire realistica?», aveva 
chiesto un deputato. «Che 
dobbiamo raggiungere i nostri 
obiettivi negoziando e non at
traverso 

conflitti-, era siala la risposta di 
Brazauskas. Ma questa linea, 
alla prova del voto, non ha 
avuto successo. Non a caso, al
l'esterno dell'edificio del So
viet, la folla di militami di Saiu
dis gridava -abbasso Brazaus
kas- e -viva Landsbegis- e ha 
salutalo con un'ovazione l'ele
zione di quest'ultimo alla pre
sidenza del Soviet supremo. 

Con «Saiudis» al potere in Li
tuania il contrasto con Mosca 
si accentuerà? Molto dipende 
da ambo le parti, naturalmen
te. Certo la sfida a Mosca è pe
sante. Per la prima volta spet
tacoli che avevamo visto nei 
mesi scorsi nei paesi dell'Euro
pa dell'Est, come l'abbatti
mento dei simboli del comuni
smo, si cominciano a vedere 
anche all'interno dell'Urss. In 
un appello al presidente del

l'Unione Sovietica - e ieri non 
è stato votalo subilo perchè il 
presidente deve essere ancora 
eletto - si parla di ritiro delle 
truppe sovietiche -in un tempo 
non lontano- dal territorio li
tuano, si invita il governo so
vietico a non organizzare, nel 
frattempo, manovre militari 
nella repubblica e ci si rivolge 
ai giovani lituani che prestano 
servizio nell'esercito sovietico 
e in altre repubbliche a fare ri
tomo in -patria-. 

Lo strappo è consumato. I 
simboli sovietici abbattuti, 
quelli della vecchia Lituania 
indipendente ne hanno preso 
il posto. La dichiarazione di in
dipendenza parla espressa
mente di -inviolabilità dei con
fini- repubblicani e invita il So
viet supremo a «lottare per rag
giungere la completa realizza

zione della sovranità dello Sta
to». Il lutto senza apparente 
tragedia, in un clima di com
mozione e di entusiasmo ma, 
complessivamente, tranquillo. 
Davanti al palazzo del Soviet 
supremo in questi due giorni 
non c'era un poliziotto, ma 
erano gli stessi militanti del Sa
iudis con una fascia verde al 
braccio ad assicurare l'ordine. 
Segno di un «contropotere» già 
in funzione da tempo: gli avve
nimenti di ieri sono soltanto la 
logica conclusione di un pro
cesso già avviato. C'è poi l'e
sempio che i lituani danno alle 
altre repubbliche baltiche, l'E
stonia e la Lettonia. Quando si 
muoveranno? In che modo? E 
Mosca, come reagirà? Le rispo
ste le sapremo, sicuramente, 
nei prossimi giorni, se non nel
le prossime ore. 

Dalle catene umane contro l'Urss 
al voto per l'indipendenza 
•ffl MOSCA. La strada della Li
tuania verso il ritomo allo sta
tus <tt nazione indipendente, 
perduto nel 1940 con J'annes- , 
sioneall'Urss, è passata attra
verso una serie di «tappe» in un 
crescendo di intensità delle 
spinte nazionalistiche. 

Il 7 ottobre 1988. dopo una 
serie di manifestazioni che 
avevano portato all'aperto la 
rinascita del nazionalismo nel
la piccola Repubblica baltica 
(3.600.000 abitanti secondo 
I ultimo censimento, su una 
superficie pari a circa un quin
to di quella dell'Italia), il presi-
dium del Soviet supremo della 
Lituania approvava due decre
ti che restituivano alla lingua li
tuana lo status ufficiale e con
sentivano l'uso della bandiera 
lituana in certi avvenimenti e 
manifestazioni. 

Lo stesso mese, per la prima 
volta dopo più di trenta anni, 
veniva autorizzata la celebra
zione della messa nella catte
drale di Vilnius. la capitale li
tuana. 

Il 26 gennaio 1989 entrava 
vigore il decreto in base al qua
le la lingua lituana diveniva lin
gua ufficiale della Repubblica. 

Lo stesso giorno veniva pubbli
calo un altro decreto del presi-
dium del Soviet supremo litua
no che proclamava' il 16 feb- ' 
braio «giornata del nsorgimen-
to dello Stato lituano». 

Il 19 maggio il Parlamento 
approva una legge In base alla 
quale «nella Repubblica vigo
no soltanto le leggi approvate 
dal Soviet supremo o median
te referendum». Le leggi del
l'Urss hanno vigore -soliamo 
dopo la loro approvazione da 
parte del Soviet supremo litua
no». 

Il 12 agosto viene ricostituito 
il partilo social-democratico, 
sciolto nel 1940. Dieci giorni 
dopo centinaia di migliaia di 
persone partecipano ad una 
gigantesca <atena umana di 
Tutto» che si estende per un mi
gliaio di chilometri a ricordo 
del cinquantesimo anniversa
rio del patto Rtbbentrop-Molo-
tov che segnò la fine delle tre 
Repubbliche baltiche. 

Il 26 agosto il Comitato cen
trale del Pcus a Mosca diffonde 
una dura «dichiarazione» con 
la quale accusa i dirigenti balti
ci di lasciar sviluppare nei loro 
paesi «pericolose tendenze se-

POLONIA 
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Centinaia di lituani hanno atteso, davanti al Parlamento di vilnius con cartelli e bandiere la proclamazione del
l'indipendenza della repubblica. A destra la cartina mostra il territorio della Lituania e gli altn d je paesi baltici 

paratistiche-. 
Il 7 settembre, nonostante 

un tentativo personale di Mi-
khail Gorbaciov di prevenire 
una «rottura» tra i comunisti li
tuani ed il Pcus, la «sfida- di Vil
nius a Mosca diviene aperta. Il 
Parlamento lituano si pronun
cia per la fine del ruolo-guida 
del Pcus e per l'instaurazione 
di un sistema politico plurali
stico. Due settimane dopo la 
«rottura- viene formalizzata. Il 
Pc lituano proclama la propria 
indipendenza dal Pcus. 

Nel mese di gennaio viene 
ricostruito il partito democrati

co-cristiano, dopo un'interval
lo di quasi mezzo secolo. All'i
nizio di febbraio il presidium 
del Soviet supremo lituano co
stituisce un gruppo di esperti 
con l'incarico di elaborare un 
piano per il ripristino dell'indi
pendenza delia Lituania. 

All'inizio di marzo il segreta
rio del partito comunista litua
no (già indipendente dal 
Pcus) incontra Gorbaciov. La 
riunione sembra destinata a ri
tardare la seccessione perché 
Il presidente dell'Urss comuni-
cache se si dichiarerà indipen
dente la Lituania dovrà effet

tuare il proprio commercio 
con il resto dell'Urss, circa 8 
miliardi di rubli (113 miliardi 
di dollari), in moneta converti
bile. 

È questo, sottolinea Brazavs-
kos, sarebbe assai difficile per
chè significherebbe rendere 
immediatamente convertibile 
una somma pari ad un terzo 
del prodotto nazionale litua
no. 

Ma neppure questo modifi
ca le intenzioni del Parlamento 
autonomo che, ieri ha rotto gli 
indugi votando l'indipendenza 
dell'Urss. 

Al plenum del Ce Gorbaciov dice no alle proposte di ribattezzare socialista o socialdemocratico il partito comunista 
Non ancora discussa alcuna candidatura a capo di Stato su cui voterà il Congresso dei deputati convocato per oggi 

Il Pcus rinuncia al molo guida, non al nome 
Gorbaciov dice «no» al cambio di nome del partito 
comunista: «Penso che la proposta di ribattezzarlo 
socialdemocratico, socialista o in altra maniera, 
non debba essere accettata». Ma conferma l'addio 
al «ruolo guida» (oggi alla riunione straordinaria 
dei 2.250 deputati). Si terrà il 2 luglio il 28° Con
gresso del Pcus. Battaglia sulla legge per la presi
denza della Repubblica. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

• • MOSCA No. il Pcus non 
cambierà il suo nome. Gor
baciov è stato netto ieri, nella 
sua relazione al «plenum* 
domenicale del Comitato 
centrale, nel respingere le 
proposte che «si sentono in 
non pochi discorsi» sulla ne
cessità di dare vita ad un al
tro partito, con «differenti 
qualità originarie». Non è il 
caso dei Pcus. «Queste pro
poste - ha affermato - non 
devono essere accettate». Per 
Gorbaciov sono due i motivi 
che suggeriscono di rigettare 
il suggerimento: 1) si asse
sterebbe un «serio colpo alle 
fondamenta ideali del parti
to» e significherebbe dare 
una «delusione ai comunisti 

e ai senzapartito che sosten
gono il Pcus come un partito 
di alti valori; 2) ci sarebbero 
•conseguenze internazionali 
se questo passo (osse intra
preso d'improvviso». Infatti, 
inciderebbe «negativamente 
sull'attività di quei partiti che, 
in condizioni difficili, difen
dono l'idea comunista». Il se
gretario del Pcus, alla vigilia 
di fondamentali mutamenti 
costituzionali da parte del 
«Congresso straordinario dei 
deputati del popolo» che si 
riunisce stamani a Mosca, tra 
i quali l'abolizione del famo
so articolo sul «ruolo guida», 
ha parlato in difesa di un par
tito che si basa sullo «svilup
po creativo delle idee di 

Marx, Engels e Lenin» e ha 
declinato l'offerta di ribattez
zare ir Pcus come «socialde
mocratico, socialista a altro 
ancora». Ha detto: «La verità 
è che si vuole eliminare la 
definizione "comunista" dal 
nome del Pcus, una defini
zione che richiama l'ideale 
finale e gli obiettivi a lungo 
termine». 

Eppure, la (erma chiusura 
al mutamento del nome si è 
accompagnata ieri all'an
nuncio di altri decisivi passi 
nella trasformazione del Par
tito comunista dell'Urss, nel
la realizzazione di una «pere-
stroika interna» non più rin
viabile. Gorbaciov ha svolto il 
suo rapporto davanti ad un 
•plenum» che, secondo alcu
ne dichiarazioni rilasciate al
la tv da alcuni partecipanti, si 
è nuovamente cimentato in 
un serrato confronto ideolo
gico sul futuro del partito nel
l'attuale fase politica, cioè 
nel passaggio dal regime a 
partilo unico al pluripartiti
smo. Il primo segretario della 
Moldavia, Piotr Lucinskij, ha 
detto che nel «Comitato cen
trale ci sono orientamenti di
versi, c'è un processo reale in 

atto ma non esistono dei 
gruppi». 

Il segretario del Pcus ha 
'sviluppato ieri i concetti su 
cui dovrà basarsi il «rinnova
to Pcus» già trattati al «ple
num» del 27 febbraio e che 
saranno il grande tema del 
dibattito al 28° Congresso 
che si terrà - come ha propo
sto lo stesso Gorbaciov - il 2 
luglio al Cremlino alla pre
senza di circa 4.700 delegati 
in rappresentanza di 18 mi
lioni e 800mila iscritti. Ha 
pronunciato un «fermo no» 
nei riguardi di quanti ancora 
si «oppongono al mutamento 
del ruolo del partito nella so
cietà». Cioè a chi pensa che 
l'articolo 6 della Costituzione 
non debba essere cancella
to. Ed, invece, toccherà pro
prio stamane ai deputati del 
Pcus presentare quelle pro
poste di modifiche legislative 
alla Costituzione cosi come 
le ha ieri definite il Comitato 
centrale. Ma Gorbaciov ha 
anche polemizzato con i "co
munisti della piattaforma de
mocratica». Non li ha citati 
ma il riferimento è stalo più 
che esplicito quanto il leader 
sovietico ha fatto barriera 

verso chi «vede l'evoluzione 
del Pcus in un partito di tipo 
parlamentare o, persino, in 
una certa corrente sociale e 
politica amorfa, dai contomi 
sfumati, frutto di adesioni for
mali, come fosse una coper
ta di mille pezze colorate, cu
cita delle più varie frazioni, 
gruppi e correnti». 

Ed, invece, il «Pcus rinno
vato», che d'ora in poi avrà 
possibilità «pari a quelle degli 
altri partiti» di concorrere alla 
vita politica e sociale, e «l'u
nione dei comunisti che la 
pensano alla stessa maniera, 
che esprimono gli interessi 
deliaci 
asse operaia e di tutti i lavo
ratori, è il partito che si batte 
per il consolidamento della 
società plurinazionale sulla 
base della propria piattafor
ma programmatica». Niente, 
dunque, partili federati, cia
scuno per ogni repubblica, 
come qualcun'altro propo
ne. -Sarebbe - sostiene Gor
baciov - una divisione del 
Pcus per provenienze nazio
nali. Ciò impedirebbe qua
lunque politica unitaria». 

Il segretario del Pcus ha 
anche proposto, ed il «ple

num» ha accettato, la data di 
svolgimento (19 giugno) 
della Conferenza di organiz
zazione dei comunisti della 
Russia. L'avvenimento non è 
di poco conto poiché nono
stante la vastità della repub
blica, i comunisti russi non 
hanno una propria organiz
zazione, che coincide con 
quella del Pcus. Non si tratte
rà, certo, di creare un dop
pione, specie nel già elefan
tiaco apparato. Ma la sua isti
tuzione è un fatto politico si
gnificativo, che risponde a 
forti pressioni, non escluse 
ovviamente quelle di una 
parte ben agguerrita della 
cosiddetta -nuova destra», in-
tepretata secondo molti os
servatori dall'attuale primo 
segretario di Leningrado, Bo
ris Ghidaspov. Confermate 
da Gorbaciov anche le altre 
innovazioni: la nascita del 
presidium al posto della cari
ca di segretario, le commis
sioni permanenti e l'annun
cio, davvero storico, che il bi
lancio del Pcus verrà discus
so nelle sedi e pubblicato. 

Il «plenum» ha approvato 
nuove regole per l'elezione 
dei delegati al congresso. La 

novità è che spetterà alle sin
gole organizzazioni la loro 
elezione, che prima avveniva 
alle conferenze e ai «ple
num». Anche questa è una 
svolta che dovranno digerire 
i più resistenti dell'apparato. 

La candidatura di Gorba
ciov alla carica di presidente 
della Repubblica ieri non è 
stata affrontata. II «plenum», 
secondo quanto comunicato 
dalla «Tass», -continuerà i 
suoi lavori». Ciò significa che 
i membri del Comitato cen
trale non si allontaneranno a 
Mosca. Insomma, la seduta è 
temporaneamente sospesa. 
Infatti, è plausibile che il Co
mitato centrale attenda l'esi
to del dibattito, che comincia 
stamane, al «Congresso dei 
deputati», sulla legge presi
denziale e sulle modifiche al
la Costituzione. E ci sarà bat
taglia sulle procedure, già 
annunziata ieri dal «Gruppo 
interregionale», da numerosi 
deputati georgiani e ucraini. 
La proposta di candidatura 
di Gorbaciov, dunque, verrà 
avanzata quando la legge 
verrà definitivamente appro
vata. E solo oggi si potrà ca
pire quanto tempo ci vorrà. 

Diritti umani 
Arrestati a Cuba 
esponenti 
del movimento 

Sono scattate le manette, a L'Avana, per alcuni esponenti 
del dissenso a Fidel (nella foto) e per alcuni leader del mo
vimento per i diritti umani. La notizia è stata resa nota dal 
presidente del comitato cubano per i diritti umani. Tra gli ar
restati ci sarebbe anche la poetessa Tania Diaz Castro, se
gretario generale del partito per i diritti umani. Fidel Castro, 
ha minacciosamente affermato in uno dei suoi più recenti 
interventi pubblici che -gli scarafaggi si scontreranno con il 
fervore rivoluzionario del popolo-. 

Brandt auspica 
un governo 
di coalizione 
inRdt 

L'auspicio del presidente 
onorario dei partili socialde
mocratici delle due Germa
nie, Willy Brandt, è che. do
po le elezioni di domenica 
prossima, in Germania de-
mocratica si costituisca un 

"̂••««••••»»»»»»«»»»»»»™»«««"«"««» governo di coalizione. «Il 
processo di unificazione - ha detto l'ex cancelliere tedesco 
- non potrà svolgersi sotto la guida di un unico partito». Per
ciò l'invito a tutte le forze politiche a collaborare più stretta
mente. Brandt ha anche criticato chi si esprime generica
mente per l'unificazione, ma non fa nulla in concreto per ri
solvere i problemi ad essa connessi. 

Giustiziati 
in Iran 
trentanove 
narcotrafficanti 

Sono stati impiccati in 12 di
verse città dell'Iran. Trenta
nove persone, accusale di 
traffico di stupefacenti e di 
armi, sono state giustiziate 
ieri. Il numero delle condan-
ne a morte legale al narco-

*************************™™™"1™"™ traffico eseguite in questo 
paese dall'inizio dell'anno sale cosi a 100. A condannare le 
39 persone, secondo l'agenzia di stampa ufficiale «Ima», è 
stato un tribunale islamico rivoluzionario, incaricato di con
durre l'offensiva contro lo spaccio di droga. L'agenzia Ima 
rilerisce anche che tutti i giustiziati hanno confessato di aver 
trafficato anche in armi e munizioni. 

In Sudafrica 
ancora violenza 
Cinque morti 
e 16 feriti 

Cinque neri, tra cui un agen
te della polizia municipale, 
sono rimasti uccisi e altri 16 
fenti, l'altra notte, in diversi 
incidenti e scontri nelle varie 
località del Sudafrica. Oblet-
tivo delle violenze, ha affer-

•™™™*""**™™"""""™™"""""""""™ malo ieri mattina la polizia, 
sono state pattuglie o abitazioni di agenti. Per la prima volta 
dall'inizio della settimana scorsa non ci sono slate vittime a 
Kallehong, l'importante città nera nella zona Est di Johanne
sburg, dove all'inizio del mese sono state uccise 39 persone. 
Quattro dei 5 morti sono caduti nella provincia del Nathal, 
teatro di una tremenda faida tra due movimenti anuapar-
theid. 

Algeria 
Riconosciuto 
il partito 
di Ben Bella 

II partito dell'ex presidente 
algerino Ahmed Ben Bella è 
stato ufficialmente ricono
sciuto dalle autorità algeri
ne. Con il «Movimento per la 
democrazia in Algeria», que
sto è il nome del nuovo par-

*********************************^™" tito di Ben Bella, sale cosi a 
22 il numero delle forze politiche legalmente presenti in 
quel paese. Fino al febbraio dello scorso anno In Algeria c'e
ra un solo unico partito, il Fronte di liberazione nazionale, di 
cui lo stesso Ben Bella era stato segretario generale fino al 
196S. In quell'anno il colpo di Stato del colonnello Houari 
Boumediene lo destituì e Ben Bella andò in galera. Fino 
all'80, quando il nuovo presidente Chadli Bentcdid lo liberò. 
Da allora Ahmed Ben Bella vive all'estero, da dove dirige il 
suo movimento. 

Concluso 
il congresso 
del popolo 
libico 

Il congresso del popolo - il 
•parlamento- di Gheddafi -
ha concluso la sua sedicesi
ma sessione ordinaria. E sta
ta sancita la base della «lega
lità rivoluzionaria», ovvero il 

^ ^ potere assoluto del colon-
"***********^"""™•********'"*""•*""* nello. A lui, infatti, spetta la 
•responsabilità- della rivoluzione, e quindi il potere di dirige
re le masse. Al congresso del popolo, invece, spetta «l'eser
cizio del potere». Insomma, sancisce un documento, «le di
rettive del colonnello sono obbligatorie ed esecutive. A lui 
spetta prendere le opportune decisioni nell'interesse del 
paese o della nazione araba al cospetto delle istanze inter
nazionali». 

VIRGINIA LORI 

Divisi Likud e laburisti 
Delegazione palestinese 
al tavolo della pace? 
Israele ancora non decide 
• • GERUSALEMME. I ministri 
laburisti hanno abbandonato 
oggi un'inconcludente riunio
ne di gabinetto che doveva de
cidere la risposta di Israele alle 
proposte del segretario di Stato 
americano, James Baker, con
cementi la formazione di una 
delegazione palestinese per 
un dialogo con lo Stato ebrai
co e cosi riattivare il processo 
di pace. Il passo laburista, mo
tivato da un asserito nfiuto del 
premier e leader del Likud, Yit-
zhak Shamir, di prendere deci
sioni sulla questione, ha aper
to una profonda cnsi politica 
che potrebbe preannunciare 
la caduta del governo. 

Uscendo dalla seduta il lea
der laburista, vicepremier e mi
nistro del Tesoro, Shimon Pe-
res, ha detto che il rifiuto di 
Shamir «ha il significalo di una 
decisione negativa» e «la fine 
dell'intesa sulla quale si regge
va il governo, senza la quale 
questo non può esistere». Il 
premier, dal canto suo, ha det
to di non comprendere «la fret
ta» dei laburisti perché «c'era
no ancora molti punti da chia
rire prima di rispondere a Ba
ker». 

Il segretano di Slato vuole 
sapere se Israele accetta di in
contrarsi con una delegazione 
di palestinesi della Cisgiorda-

nia e Gaza e. in caso affermati
vo, se acconsente alla parteci
pazione di espulsi e di perso
nalità che lavorano o abbiano 
una dimora anche a Gerusa
lemme est. 

Secondo Radio Gerusalem
me durante la seduta il pre
mier si è soprattutto espresso 
contro la presenza, nella dele
gazione, di esponenti di Geru
salemme est e la loro parteci
pazione alle eventuali elezioni 
per la costituzione di un regi
me provvisorio di autonomia 
nei Territori occupati. Il timore 
è che ciò possa sollevare inter
rogativi sullo status dell'intera 
città che Israele ha proclamato 
sua capitale ma che non è mai 
stato riconosciuto dalla comu
nità intemazionale. 

I ministri laburisti hanno in
tanto convocato per domani il 
Comitato centrale del partito, 
al quale chiederanno di auto
rizzare il gruppo parlamentare 
laburista «a compiere i passi 
necessari derivanti dalla situa
zione che si è creata». Una for
mulazione, che deliberata
mente evita di proporre aper
tamente il ntomo dal governo 
e che nella sua ambiguità non 
sembra chiudere definitiva
mente la porta a soluzioni di 
compromesso. 
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IN ITALIA 

Dalle 22 di ieri 
fermi 50mila camionisti 
Problemi per benzina 
e alimenti freschi 

Sotto accusa le recenti 
misure del governo 
I sindacati chiedono 
maggiori sgravi fiscali 

£,y^*«i£Ls -

Autotrasporto nel caos: 
si fermano camion e Tir 
Autotrasporto fermo dalle 22 di ieri e fino alle otto di 
domenica prossima. I provvedimenti varati venerdì 
scorso dal governo per il rilancio del settore, infatti, 
non hanno soddisfatto la maggior parte delle orga
nizzazioni di categoria. Il fermo di oltre 50mila fra 
camion e «Tir» bloccherà già dai prossimi giorni il ri
fornimento di benzina e gasolio. Problemi anche per 
le industrie e la fornitura di generi alimentari. 

ENRICO FIERRO 

••ROMA. Fino alle 8 di do
menica prossima saranno 
pochi i -bestioni' che viagge
ranno sulle autostrade italia
ne. Alle 22 di ieri, inlatti, è ini
ziato lo sciopero di camion e 
•Tir» proclamato dalle orga
nizzazioni di categorìa. Alla 
lunga protesta aderiranno. 

secondo stime sindacali, ol
tre SOmila aziende su un to
tale di 200mlla, una parteci
pazione ampia che produrrà 
non pochi disagi. Già da 
mercoledì c'è il rischio che 
nei distributori comincino a 
mancare benzina e gasolio 
da trazione, mentre problemi 

seri si avranno anche nel 
campo della distribuzione di 
prodotti alimentari freschi e 
per i magazzini delle grandi 
industrie. Alla piena normali
tà si dovrebbe tornare solo 
verso la fine della settimana 
prossima. Dopo la rottura di 
venerdì scorso, quando il va
riegato fronte sindacale della 
categoria si divise sul giudi
zio da dare in merito ai dise
gni approvati dal Consiglio 
dei ministri, i camionisti sem
brano aver ritrovata una loro 
compattezza. Tra le tredici 
organizzazioni di categoria 
ben sette, e tra queste le più 
rappresentative, si sono di
chiarate favorevoli al fermo 
delle merci. 

Pomo della discordia, co

me si diceva, i provvedimenti 
approvati frettolosamente 
dai governo venerdì scorso. 
Una serie di misure volte alla 
riorganizzazione dell'intero 
settore (stanziamenti per 
l'associazionismo e le incen
tivazioni degli esodi, aumen
to delle tariffe del 6 per cen
to, proroga di sei mesi della 
sospensione delle licenze, 
sgravi fiscali) che non hanno 
del tutto convinto la catego
rìa. «Duecento miliardi all'an
no per tre anni - è stata la ri
sposta di Fita, Fai e Fiap -
rappresentano solo un pal
liativo minimo, un milione di 
lire all'anno per ogni azien
da. Tutto ciò è veramente 
inaccettabile». La maggio
ranza delle organizzazioni 

della categoria, pur non sot
tovalutando l'importanza di 
un disegno di legge per la ri
strutturazione e l'ammoder
namento del settore, punta 
invece ad un sensibile abbat
timento dei costi di gestione. 
L'obiettivo è quello di ridur
re, attraverso detrazioni di 
imposta sulle fatture, il prez
zo del gasolio di 70 lire e di 
rivedere comunque l'intera 
politica delle agevolazioni fi
scali per le aziende. «Il riordi
no del sistema nazionale dei 
trasporti - sostiene Sergio 
Bozzi, segretario nazionale 
della Cna - è un problema 
del paese, del governo e del 
Parlamento e non può essere 
scaricato sugli autotrasporta
tori autonomi. Per queste ra-

Giancarlo Caselli difende il Csm: «Una scelta doverosa» 

«Di Maggio sbaglia, Sica può lavorare 
anche senza quei tre magistrati» 
Al convegno del Siulp sulla criminalità organizza
ta, Giancarlo Caselli ha respinto le accuse del giu
dice Francesco Di Maggio al Csm. La revoca è sta
ta determinata dalla «necessità di garantire la reci
proca indipendenza dei poteri dello Stato» e di 
«evitare confusione di ruoli», come prescrive la leg
ge. L'alto commissariato contro la mafia può ope
rare bene «anche senza i magistrati». 

DAL N O S T R O I N V I A T O 

PIER GIORGIO BETTI 

• • COURMAYEUR. Giancarlo 
Caselli contesta le accuse rivol
le dal giudice Di Maggio al 
Csm, di cui fa parte. No, assi
cura, nessuna volontà «omer-
tosa» nella revoca dei tre magi
strati che erano stali assegnati 
all'alto commissario Sica. Nes
suna Intenzione di indebolire 
la lotta contro la trama dei po
teri mafiosi. Lo show televisivo 
del giudice Di Maggio conti
nua a tener banco anche al 
convegno del Siulp sulla crimi
nalità organizzata, e Caselli 
dedica al «caso» buona parte 
del suo intervento: «La decisio
ne è stata unanime, discorsi di 
lottizzazione e Ipotesi di qual
che collegamento con le attivi
tà che l'alto commissariato ha 
in corso sono smentiti dai fatti 
e inconsistenti. Quelle che ha 
affrontato il Csm sono questio
ni di principio, di corretta ap
plicatone della legge». 

La legge istitutiva dell'alto 
commissariato per la lotta alla 

mafia, spiega l'esponente del
l'organo di autogoverno della 
magistratura, autorizza quella 
struttura ad avvalersi dei servizi 
segreti: -Ma I servizi segreti so
no pezzi dello Stato per i quali 
un'altra legge impone rigoro
samente un'assoluta separa
zione rispetto alla magistratura 
tutta. La necessità di tenere 
ben distinta la funzione di in
telligenza e la funzione giudi
ziaria è scrìtta nelle norme pri
ma ancora che nelle decisioni 
del Csm. Senza questa separa
zione si verificherebbe una 
confusione di ruoli, avremmo 
una sona di zeppa infilata nel 
funzionamento dello Stato di 
diritto». 

C'è pero un'obiezione che 
era stata sollevata da qualcuno 
nel corso del convegno, re
stando sospesa nell'aria. In un 
primo tempo il Consiglio supc
riore della magistratura aveva 
autorizzato quel trasferimento 
di Francesco Di Maggio e dei 

suol due colleghi nel «pool» di 
Sica che ha poi annullato... «È 
vero - ammette Caselli - ini
zialmente il Consiglio si era 
orientato in altra direzione; ma 
alcune circostanze a comin
ciare dai famosi •veleni» del 
palazzo di giustizia di Palermo, 
hanno reso evidenti quei difetti 
che fin dal primo momento 
una componente del Csm ave
va segnalato. E la delibera e 
stata revocata». 

C'è una replica anche per 
l'accusa messa al Csm di aver 
in qualche modo «condanna
to» DI Maggio, D'Ambrosio e 
Mislanl senza ascoltarli. Caselli 
nega che sia stato criticato l'o
perato del tre magistrati: «Non 
sono stati sentiti perché non 
era in discussione la loro pro
fessionalità, ma la necessità di 
evitare il riprodursi di situazio
ni, obiettivamente torbide, di 
commistione tra poteri». 

Ma l'allontanamento del 
magistrati non rischia di •de
potenziare» l'attività dell'alto 
commissariato? Caselli è con
vinto di no. «Sica - dice - è per
fettamente in grado di conti
nuare il suo lavoro. Il suo ap
parato è di primissimo ordine. 
Sarebbe addirittura offensivo 
per gli uomini che lo compon
gono pensare che non siano in 
grado di cogliere da soli tutti gli 
imput che servono allo svilup
po dell'azione antimafia. 

Per il deputato comunista 
Franco Forleo, membro della 

commissione parlamentare 
Antimafia «l'istituzione dell'al
to commissariato è stata un'a
nomalia che. indipendente
mente dalla potenzialità dell'i
stituto, ha finito per essere uno 
scudo al potere politico, in 
particolare dell'esecutivo e del 
ministro dell'Interno», la solu
zione, ha sostenuto, va cercata 

sul piano politico, sbloccando 
il sistema e liberandolo cosi 
dalla sua debolezza. Conclu
dendo il convegno, il segreta
rio generale del Siulp, Antoni
no Lo Sciuto, ha detto di non 
vedere i pericoli di commistio
ne indicati da Caselli: 'Dubito 
che il provvedimento del Csm 
sia stato solo burocratico 

Pino Macchi: 
«È vero, non c'è 
alcun complotto» 
Ita ROMA. Non si placano le 
polemiche intomo alle dichia
razioni del giudice Francesco 
Di Maggio. Ieri ha espresso il 
suo parere anche Pino Arlac-
chl, sociologo, noto studioso 
del fenomeno mafioso e pre
sidente dell'Associazione in
temazionale per lo studio del
la criminalità organizzata. 'Di 
Maggio mostra di difettare di 
analisi logica», ha sostenuto. E 
il suo è un giudizio significati
vo, anche perché viene da 
un'ambiente estraneo al mon
do politico e giudiziario. Pro
prio Arlacchi, circa un anno 
fa, criticò il ruolo svolto dal
l'Alto commissario antimafia 

e contestò la tesi esposta da 
Sica sull'esistenza di un «gran
de vecchio» In grado di mano
vrare tutte le forze eversive, 
mafiose e politiche. Cosa pen
sa di quest'ultimo caso? «Co
nosco il giudice Di Maggio e 
lo stimo - ha risposto - eppu
re mostra ora di non saper 
analizzare bene i fatti». Non 
regge la sua tesi del "complot
to"? «La richiesta della revoca 
del suo mandato e di quelli 
degli altri due magistrati è ve
nuta da quella parte del Csm 
schieratasi sempre nel modo 
più credibile contro la mafia. 
Questa circostanza deve far ri
flettere». «In realtà - ha ag-

*m 

Tir fermi in parcheggio, sarà cosi tutta la settimana? 

gioni la Cna sosterrà il fermo 
proclamato dalla Fita non ri
nunciando a cercare ulteriori 
sedi di confronto col gover
no». Di diverso avviso l'Asso
ciazione nazionale imprese 
di trasporto (Anita) secondo 
la quale -la decisione del fer
mo non si giustifica dopo i 
provvedimenti già decisi dal 
governo». . 

Ma le preoccupazioni al
l'interno del settore, soprat
tutto in vista dell'apertura dei 
mercati del 1993, sono forti. 
In un paese nel quale oltre 
l'SO per cento delle merci 
viaggia su gomma e dove 
non si è dato vita ad un siste
ma del trasporti intermodale 
tra ferrovia, autotrasporto e 
navigazione marittima, sarà 

difficile sostenere il confron
to con le aziende europee. 11 
clima all'interno della cate
goria è di forte tensione, ed a 
poco sono servite le stesse 
dichiarazioni minacciose del 
ministro dei Trasporti, del re
sponsabile degli Interni e del 
sottosegretario alla presiden
za del Consiglio Bernini tese 
ad impedire eventuali bloc
chi della circolazione strada
le. Dal canto loro gli autotra
sportatori, attraverso una no
ta della Fai, hanno assicurato 
che non ricorreranno ad al
cuna forma di violenza. La 
tranquillità sulle strade sarà 
assicurata da oltre tremila 
agenti della Polstrada coa
diuvati dai carabinieri e dalla 
guardia di finanza. 

Il giudice Francesco DI Maggio 

giunto - gran parte dell'opi
nione pubblica dà ormai un 
giudizio negativo dell'Alto 
commissariato perché i risul
tati ottenuti sono stati scarsi. E 
ha pesato il fatto incostituzio
nale della commistione tra di
versi poteri dello Stato. Le al
tre accuse di Di Maggio sono 
tutte da dimostrare». 

Sempre ieri Nicola Lapenta, 
membro del Csm, ha sostenu
to che le dichiarazioni di Di 
Maggio hanno «rilievo sotto il 
profilo disciplinare, per cui ad 
occuparsene potranno essere 
solo il procuratore generale 
della Cassazione e il ministro 
guardasigilli». Ma, secondo 
Lapenta, mercoledì o giovedì 
il plenum del Csm dovrebbe 
fare il punto sulla situazione, 
•lo - ha aggiunto - che pure 
sono fra quelli che hanno vo
tato per il mantenimento dei 
giudici presso l'Alto commis
sario, non ho esitato a definire 
ripugnante l'accusa mossa al 
Csm». 

Salvo Andò, membro delta 

direzione del Psl. ha definito 
«preoccupanti» le dichiarazio
ni di Di Maggio: il magistrato 
potrebbe aver «scoperto in
quietanti altarini nei risvolti 
della sfera giudiziaria». Il pre
sidente dalla Corte d'appello 
di Palermo, Carmelo Conti, si 
è definito solidale con Di Mag
gio e contrario alla scelta del 
Csm. Il vicepresidente della 
Camera Alfredo Biondi (Pli) 
ha chiesto che siano verificate 
le accuse e ha giudicato «fuori 
tempo e fuori luogo le indi
gnazioni corporative degli 
esponenti della magistratura e 
quelle ancor meno compren
sibili del presidente della 
commissione Antimafia». In
tanto sembra che possa salta
re l'incontro di Di Maggio col 
Csm previsto domani: l'ap
puntamento, durante il quale 
il giudice avrebbe dovuto sce
gliere la sua nuova destinazio
ne in seno alla magistratura, 
era stato fissato prima che fa
cesse le sue clamorose dichia
razioni. 

Ora di religione, elementari, elevamento dell'obbligo a 16 anni ed esami di maturità 
in un'intervista all'«Unità» del ministro della Pubblica istruzione 

Mattarella: «Io la scuola la vedo così» 
L'ora di religione? «La Corte costituzionale non ha 
detto che deve essere aggiuntiva all'orario scolasti
co». La riforma delle elementari, che cosi com'è non 
piace quasi a nessuno? «Chiederò alla Camera di ap
provarla senza modifiche». L'elevamento dell'obbli
go a 16 anni? «È una scelta essenziale, ma non so 
quando riusciremo ad approvarla». Intervista a Ser
gio Mattarella, ministro della Pubblica istruzione. 

PIETRO STRAMBA-BADIALB 

• i ROMA. La scuola elemen
tare è in subbuglio, genitori e 
insegnanti sono sul piede di 
guerra per ottenere sostanziali 
modifiche al testo di riforma 
approvato dal Senato e tornato 
ora alla Camera. Tanto che. 
dopo lo sciopero dello scorso 
24 febbraio, altre agitazioni so
no in vista fra il 17 e il 31 di 
marzo. Il disegno di legge sul
l'ora di religione solleva pole
miche durissime, la riforma 
delle superiori è ancora in alto 
mare. E la conferenza nazio
nale sulla scuola, giudicata da 
molti come «un'occasione 
sprecata», sembra già finita nel 
dimenticatoio. Ma il ministro 
della Pubblica istruzione. Ser
gio Mattarella, non si scompo
ne più di tanto. Anzi: «Credo 
che sia positivo che non se ne 

parli. L'importante è che ora si 
operi sulle indicazioni d ie dal
la conferenza sono emerse e 
sugli impegni che il governo 
ha assunto. Quindi ora e bene 
che si parli del dopo, più che 
della conferenza in sé». 

Per esemplo? 
Per esempio, l'impegno - che 
il governo si è assunto - di uti
lizzare per l'opera di innova
zione del sistema scolastico, 
oltreché lo strumento legislati
vo, anche quello amministrati
vo, non perché sia possibile 
rendere superfluo l'intervento 
legislativo, ma perché le possi
bilità di innovazione che gli in
terventi di carattere ammini
strativo consentono sono con
sistenti, come dimostra l'espe
rienza della sperimentazione. 

Tutto questo 0 stato inserito - e 
anche questo è un -dopo» che 
deve essere realizzato - nell'i
potesi evocata dal patto socia
le. Una condizione di consen
so sociale Intorno alla scuola 
che non sia soltanto di attese, 
di aspirazioni generiche al mi
glioramento, ma si traduca an
che in effettivi impegni operati
vi dei vari interlocutori. 

Finora, però, le risposte non 
sembrano incoraggianti. 
Penso allo sciopero della 
scuola elementare, per 
esempio. 

No, io non la vedrei cosi. Quel
lo é stato uno sciopero -colla
borativo», a sostegno della ri
forma, di preoccupazione che 
non venga approvata. 

Lei aoatlene che 11 Parlamen
to dovrebbe limitarsi a ema
nare delle leggi d'indirizzo, 
lasciando più spazio alle de
cisioni amministrative. Non 
è un atto di sfiducia nel con
fronti delle forze politiche di 
maggioranza, compresa la 
tua, che da oltre quarant'an-
ni governa quasi ininterrot
tamente la pubblica istruzio
ne? 

No. D'altronde, l'ipotesi di leg
gi di Indirizzo che lascino mag

giore spazio a uno strumento 
più flessibile è stata espressa 
anche in un convegno sinda
cale che ha preceduto la con
ferenza nazionale. Per evitare 
fraintendimenti, però, occorre 
subito dire che non intendo 
minimamente porre un pro
blema di modifica delle leggi 
attualmente in esame in Parla
mento 

Tra le quali c'è la riforma 
delle elementari, tornata 
ora alla Camera dopo che in 
aula 11 Senato ha cancellato 
alcune delle modifiche In
trodotte In commissione. Il 
governo difenderà il nuovo 
testo o cercherà di relntro-
durre quelle modifiche? 
Non c'è il rischio che si vada 
a un plng pong etemo tra 
Camera e Senato? 

A me non sembra che il testo 
approvato in commissione al 
Senato fosse molto diverso da 
quello della Camera. Quello 
votato In aula si colloca so
stanzialmente a metà strada. E 
a me sombra preferibile. Quin
di chiederò alla Camera - e so 
che questo è l'orientamento 
della maggioranza - di appro
varlo senza modifiche. Certo, 
se non fosse un buon testo, 

nessuno - e tanto meno io -
sarebbe cosi sprovveduto e ir
responsabile da chiederne 
l'approvazione cosi com'è. Ma 
è un buon testo. 

Quest'anno gli esami di ma
turità al «volgeranno per la 
ventldueslma volta secondo 
la formula «sperimentale» 
introdotta nel 1969. Quanti 
anni di «sperimentazione» 
occorreranno ancora? 

Credo che la maturità sia di
ventata l'emblema del ritardo 
negli interventi sulla scuola, 
perché - mi dicono alcuni par
lamentari anziani - quando si 
approvò l'attuale testo •speri
mentale» si stava per scrivere 
che sarebbe durata soltanto 
per quell'anno, e poi non lo si 
fece perché sembrava super
fluo. E una delle dimostrazioni 
del fatto che spesso c'è una 
grande e solenne affermazio
ne che occorre una nuova di
sciplina, ma poi, per aspetti 
non sempre determinanti, non 
si riesce a trovare una conver
genza parlamentare. Quel che 
credo si possa a questo punto 
dire con ragionevole fonda
mento è che la commissione 
Istruzione della Camera è ora 
piuttosto vicina alla soluzione. 

Purtroppo, è difficile che si ar-
nvi prima dell'estate all'appro
vazione del provvedimento. 
Ma se ci si riuscisse prima del
l'autunno, saremmo in tempo 
per applicarlo l'anno prossi
mo. 

E l'elevamento a 16 anni del
la scuola dell'obbligo? 

Anche qui c'è un consenso 
molto grande. Anche qui, na
turalmente, sulle scelte con
crete ci sono divergenze. Ma è 
una delle scelte essenziali an
che rispetto all'integrazione 
comunitaria. Naturalmente, 
l'elevamento dell'obbligo a 16 
anni si incrocia con la defini
zione dei programmi della se
condaria. Rispetto alla maturi
tà c'è la stessa urgenza, ma i 
problemi sono obiettivamente 
più consistenti. 

Insomma, quando si arrive
rà all'approvazione? 

Non sono in grado di dirlo. Fa
re previsioni sui tempi sarebbe 
solo velleitario o fantasioso. 

Sull'ora di religione lei sem
bra disposto ad andare a 
uno scontro anche duro non 
solo con l'opposizione, ma 
anche con settori della stes
sa maggioranza. Perché tan
to accanimento contro la fa-

coltatrvità sancita dalla Cor
te costituzionale? 

La sentenza della Corte costi
tuzionale ha tracciato un peri
metro entro il quale vi sono so
luzioni legittime tra le quali il 
legislatore può scegliere. E la 
facoltatività Intesa come collo
cazione aggiuntiva non è con
forme neppure a quello che la 
Corte costituzionale ha detto. 
Quella del governo è una scel
ta laica: lo Stato non può abdi
care al dovere di fornire all'in
terno della scuola opzioni che 
garantiscano a tutti la libertà di 
coscienza, a prescindere dalle 
percentuali, che sono anche 
importanti, ma quali che fosse
ro non muterebbero questo 
dovere. 

Dopo la sentenza del Tar del 
Lazio, Il governo ricorre al 
Consiglio di Stato. Ma se la 
sentenza venisse conferma
ta prima dell'approvazione 
del ddl, che cosa succede
rebbe? 

Credo che sia giusto affrontare 
i problemi quando si presenta
no. Oggi consideriamo i pro
blemi e i doveri di oggi. Quel 
che mi pare Importante, co
munque, è che il Parlamento 
decida sollecitamente. 
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SEMINARIO INTERNAZIONALE 

INVESTIRE ALL'EST 
PROSPETTIVE ECONOMICfKOMMERCIALI 

NEL MERCATO DELLA PROSSIMA GENERAZIONE 

programma dei lavori 
VENERDÌ 16 

era 9.30 Apertura dei lavori del Chahnan MAURIZIO GUANOAUNL 
Coordinatore del seminano 

Ore 9.4S Înserimento dell'Europa orientato 
(Federico Galli, direttole servii» kitemazionalzzazlone deb Cemfindu-
stria 

ore 10.30 Coffee break 
ore 10.45 Ripresa del lavori; panel di discussione su 

INVESTIRE IN URSS: LE OPPORTUNITÀ PER LE IMPRESE ITALIANA 
- Esporterai! e prospettive oda cotaborazione economica con rurss. 
(olm ventura e zone franche 
(Victor Uckmar. docente di dritto Stanziarloe scienza deh finanze r fU-
ntverslta di Genova) 

oreH.30 Dibattito 
ore 1230 Pranzo 
ore 14.30 La «Jtuazkxie economica e ccmrnerclaledeinjrs» 

(Vladimir Sdumnov, consulente legale deb rappresentanza commercia
le Urss m ttiBa 

ore 16.00 Tea break 
ore 1630 Panel d discussione su POLONIA. UNGHERIA. LA RISTRUT
TURAZIONE ECONOMICA. COLLABORARE CON L'OCCIDENTE 
(Luigi Marcohingo e Mario Ronconi del Dipartimento Scienze Economi
che, università di Padova) 

ore 17.30 Dibattito 

SABATO 17 
ore 930 Ripresa del lavori 

Panel di discussione SU'. MERCATI DELL'EST. CONOSCERE PER INVESTI
RE LA FORMAZIONE: LE SCUOLE DI MANAGEMENT IN ITALIA 
Partecipano Valerio Barbieri di SmetgWa - Bologna, Cario De FU opto di 
Sogea - Genova. Gilberto Gabriel della Sda Bocconi di Milano per Lenin-
grad International Management instltute 

ore 11.00 Cotte» break 
ore 11.30 Le relazioni commercial Cee Comecon: a posizionamento dentala 

(Giuseppe Caste*, coordinatore deflstltuto Commercio Estero per fEst 
europeo) 

ore 1100 Pranzo . 
ore 14.30 Conckisloiie dei lavori di un membro deb Direzione del PO 

Ricorre oggi l'ottavo anniversario 
delia scomparsa del compagno 

FRANCO BECCAMI 
La moglie Rosetta con I figli. I fratel
li. I nipoti e parenti tutti io ricorda
no sempre con alletto immutato. In 
sua memoria sottoscrivono L. 
SO.OCO per/'l/ma 
Milano-Casleltucchlo (MN), 12 
marzo 1990 

Giampietro Bersanrlli e famls'h 
partecipano al grande dolore che 
ha colpito l'amico e compagno Pie
ro Mariani per l'immatura scompar
sa del 

PADRE 
Milano, 12 mano 1990 

Giuseppe Passerini è vicino al com
pagno Piero Mariani, colpito da si 
grande lutto per l'improvvisa scom
parsa del 

PADRE 
Milano, 12 marzo 1990 

La direzione NI.Gì. SpA e le mae
stranze partecipano ai dolore di Pie
ro Mariani per l'improvvisa scom
parsa del 

PADRE 
Milano, 12 marzo 1990 

Le compagne del Circolo Wally so
no vicine a Luciana e al familiari per 
la scomparsa della sua cara 

MAMMA 
e sottoscrivono per t'Unita. 
Milano. 12 marzo 1990. 

Con 

1* Unità 

il 
Mercoledì 
4 pagine 

di 
supplemento 

Libri 

II Venerdì 

lettere 
al 

Salvagente 

Aderisci anche tu 
alla Cooperativa 
soci de l'Unità la 

prima coop italiana 
di "consumatori" 
dell'informazione 

Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 

Tel. 051/236587 

10 l'Unità 
Lunedi 
12 marzo 1990 

I 



IN ITALIA 

Milano 
Tunisino 
aggredito 
per rapina 
M MILANO. Lo scenario è 
quello della stazione Centra
le: da mesi le panchine lun
go i binari e soprattutto i de
positi dei vagoni merci sono 
diventati per molti immigrati 
extracomunitari l'unico rifu
gio possibile, l'unico tetto ol
tre alle carcasse delle auto
mobili e, per X più fortunati, 
alle cascine diroccate. Ma 
alla stazione Centrale, me
scolati a quelli che cercano 
di sopravvivere in questa 
sorta di albergo dei poveri, 
c'è anche una popolazione 
di microcriminali, piccoli 
spacciatori che si contendo
no il territorio. Un mondo a 
parte dove si combatte una 
guerra tra disperati con I 
suoi morti e con i suoi feriti, 
come ha mostrato la crona
ca degli ultimi mesi. 

L'ultima vittima risale ad 
un episodio avvenuto ieri 
pomeriggio. Protagonista un 
giovane tunisino, Zakraovi 
Saben Ben Khelifa. uno dei 
tanti ospiti dell'-albergo» 
della Centrale. Si era addor
mentato sul suo paglieric
cio, in un vagone del deposi
to merci. Ad un certo punto 
un rumore lo ha svegliato e 
ha visto due individui traffi
care tra i suoi poveri stracci, 
probabilmente per derubar
lo dei quattro spiccioli gua
dagnati con mezzi di fortu
na. Zakraovi ha reagito, ha 
urlato per allontanare i mal
viventi, ma uno dei due ha 
estratto un coltello e ha co
minciato a menar fendenti. 
Il giovane tunisino è stato 
colpito allo zigomo e alla 
fronte, si è accasciato al suo
lo, ma intanto gli aggressori 
hanno preferito darsi alla fu
ga, senza portargli via nien
te. Soccorso, è stato portato 
all'ospedale Fatebenefratelli 
con il volto coperto di san
gue, anche se i medici han
no appurato che le ferite 
non sono gravi. 

Siulp 
Critiche 
alla decisione 
di Parisi 
• i ROMA. Un commento sul
la espulsione prevista per oggi 
da Firenze dei venditori abusivi 
di colore, venuto dal Siulp 
(sindacato unitario lavoratori 
polizia). .Nessuno contesta 
1'altivita di repressione della 
polizia noi confronti di chiun
que, indipendentemente dal 
colore della pelle, ma ci sare
mo aspettati dal capo della po
lizia un maggiore invilo alla 
tolleranza e alla comprensio
ne* afferma in una nota, il se
gretario nazionale del Siulp 
Roberto Sgalla. -Ci auguriamo 
- prosegue la nota - che gli 
operatori di polizia che arrive
ranno in rinforzo nella città to
scana, servano anche per pre
venire fenomeni di razzismo». 
Secondo il Siulp sarebbe ne
cessario «ridurre e contrastare 
il mercato della droga, che 
non è alimentato solo dai citta
dini extracomunitari, control
lare capillarmente il territorio 
anche attraverso un miglior 
coordinamento-. 

Il prelato di Firenze si schiera 
dalla parte degli immigrati 
Nell'omelia di monsignor Piovane! 
appello alla misericordia fraterna 

Ieri sera nuova «spedizione punitiva» 
Un tunisino di 27 anni all'ospedale: 
«Venti giovani italiani mi hanno 
aggredito e colpito con i coltelli » 

Il vescovo: «Solidarietà ai neri» 
Da stamani scatta l'operazione «via gli ambulanti ex
tracomunitari dal centro storico di Firenze». L'arcive
scovo di Firenze, monsignor-Piovanelli, ha fatto un 
appello alla solidarietà. Ieri sera, in un'assemblea in 
piazza Duomo, gli ambulanti senegalesi hanno deci
so uno sciopero della fame, dalle 11 in poi, davanti 
alla curia vescovile. Ha aderito anche la comunità 
marocchina. Solidarietà da Fgci, Filcams e studenti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
OIULIA BALDI 

M FIRENZI La Firenze botte
gaia ha vinto. Da oggi via i neri; 
devono lasciare il centro mo
numentale. Ma I senegalesi 
non ci stanno ed hanno deciso 
uno sciopero della fame in 
piazza Duomo. Anche l'arcive
scovo di Firenze, monsignor 
Silvano Piovanclli, i sceso in 
campo sui gravi episodi di in
tolleranza razziale che stanno 
accadendo a Firenze. Nell'o
melia di ieri nella cattedrale di 
Santa Maria del Fiore, monsi
gnor Ptovanelli ha usato parole 
di richiamo alla tradizione di 
umanesimo della citta. -Sono 
convinto - ha detto - che. se si 
vuole che i discorsi sulla giusti
zia e la solidarietà finiscano di 
essere solo parole per diventa
re tessuto di esistenza e espe
rienza di vita, e necessario non 
perdere di vista il dovere della 
misericordia fraterna». Ancora 
una volta Piovanelli ha affron
tato i problemi della città rivol
gendosi alle forze migliori del
la società. -Firenze - continua 
- ha una gloriosa tradizione di 
accoglienza, ma anche durez
ze di rifiuto e chiusure di inte
ressi e di orgoglio; ha grandi 
aperture, ma anche chiusure 
provinciali» e po' ha fallo un 
appello per superare le con
traddizioni. «Le polemiche di 
questi - conclude - ci fanno 
amare ancora di più questa cit
tà di Firenze in cui, spesso con 
anticipo, esplodono le con
traddizioni della nostra società 
e che perciò con maggior (orza 

domanda la testimonianza cri
stiana, la condivisione dei pesi 
e degli impegni, la collabora
zione con le istituzioni pubbli
che e le iniziative private». 

La comunità senegalese è la 
più colpita dalla linea dura 
adottala dal capo della polizia, 
Vincenzo Parisi, e dal sindaco, 
Giorgio Morales che, dopo una 
settimana di tentennamenti, 
ha scelto la linea del pugno di 
ferro. Ed ha decretato l'espul
sione immediata per gli immi
grati non in regola e allontana
mento dal centro storico di 
quelli che rientrano nella sana
toria. Cosi per i 500 ambulanti 
extracomunitari del centro, il 
rischio di venire rimpatriati è 
quasi certezza. Via dal centro 
dunque, ma dove? Morales 
propone tre piazze fuori dal 
centro, viale Lincoln, piazza 
Peruzzi e piazzale Michelange
lo. Ma confesercenti e Conf-
commercio sono assoluta
mente contrari a concedere 
qualsiasi spazio agli ambulanti 
abusivi e la delibera della giun
ta ancora non c'è. E ieri sera, 
dalle 19.30 alle 21. in piazza 
Duomo, c'è stata un'assem
blea dei senegalesi che ha de
ciso di attuare, a partire dalle 
11 di oggi, uno sciopero della 
fame in piazza Duomo, davan
ti alla curia vescovile. All'ini
ziativa dei senegalesi ha aderi
to anche la comunità maroc
china. Solidarietà anche da 
parte della Fgci, della Filcams-
Cgil e dagli studenti delle fa

coltà occupate di Firenze. Oggi 
pomeriggio, alle 1S, gli studen
ti andranno in Palazzo Vec
chio al consiglio comunale, 

In ogni caso da oggi, con il 
rinforzo di altri 240 uomini, la 
polizia setaccerà le vie del cen
tro e gli ambulanti che vendo
no merce contraffatta rischie-
ranno di essere rimpatriati. 
L'operazione è stata annuncia
ta sabato scorso in Prefettura 
dal capo della polizia, Vincen
zo Parisi, alla presenza dei rap
presentanti delle comunità ex
tracomunitarie. «Anche noi 
amiamo Firenze, dice Fallou 
Fave, il presidente della comu
nità senegalese. Non vogliamo 
che si degradi. Ma die cosa ha 
fallo il comune per permetterci 
di lavorare?». "Siamo africani, 
non delinquenti» dicono. 

Il clima di violenza e di cac
cia al nero si fa sempre più ac
ceso. Ieri c'è stato un diverbio 
fra un ambulante abusivo di 
colore ed uno fiorentino che si 
è fatto medicare, in serata un 
tunisino di 27 anni si è fatto 
medicare all'Ospedale di S. 
Maria Nuova per ferite da ta
glio (prognosi dieci giorni) di
chiarando di essere stato ac
coltellato da una ventina di 
giovani italiani. Nel campo no
madi di Sesto Fiorentino un 
uomo è stato aggredito (forse 
da slavi di un gruppo contrap
posto). Ferito alla testa con 
prognosi riservata. Sabato un 
fiorentino era stato percosso 
da quattro nord africani. E po
chi minuti dopo, al Luna Park 
del parco delle Cascine, l'en
nesimo raid di giustizieri. Una 
trentina di giovani, molti con la 
testa rasata, alcuni minorenni 
altri no, hanno aggredito quat
tro giovani di colore. Nafati Ro-
vedt, 18 anni, nato a Casablan
ca, non riesce a fuggire e viene 
picchialo. Il marocchino ne 
avrà per sette giorni. Intanto la 
polizia identifica cinque perso
ne e ne trattiene, in slato di fer
mo due, M.R. di 33 anni e L I . 
di 17. 

Violenti scontri con la polizia 

200 autonomi contro Rauti 
Fermati in 72 a Milano 
Momenti di tensione ieri mattina a Milano tra le forze 
dell'ordine e i partecipanti alla manifestazione indetta 
dagli autonomi del Leoncavallo per protestare contro 
il comizio di Pino Rauti al teatro Lirico. Qualche taffe
ruglio e molto nervosismo in corso Vittorio Emanuele, 
in pieno centro, in un clima pesante da anni di piom
bo. Settantadue i fermati, di cui quarantasei denun
ciati a piede libero per adunata sediziosa. 

PAOLA RIZZI 

wm MILANO. Settantadue ma
nifestanti fermati, quattro don
de e un centinaio di bulloni se-
Suestrati. un funzionario della 

igos medicato all'ospedale e 
subilo dimesso: è questo il bi
lancio della manifestazione in
detta ieri dagli autonomi del 
Leoncavallo, da Lotta conti
nua e da alcuni occupanti del
la Statale, per protestare con
tro il comizio del segretario del 
Msi. Pino Rauti. che si è tenuto 
in mattinata al teatro Lirico. Un 
salto indietro di dieci anni, in 

un clima da anni di piombo, 
con il centro presidialo fin dal
le prime ore del mattino da 
centinaia di poliziotti e carabi
nieri in assetto di guerra, deci
ne di blindali e camionette a 
sorvegliare ogni angolo attor
no ali università Statale, da cui 
alle lOdovevapartireileorteo, 
per raggiungere, poche centi
naia di metri più in là, la sede 
del comizio, a sua volta "dife
so, dal servizio d'ordine del 
Fronte della gioventù. Uno 
spiegamento di forze incredi

bile, dovuto alla paura di uno 
scontro Ira i due fronti avversi, 
che non ha contribuito a dimi
nuire la tensione. Fascisti e au
tonomi non si sono nemmeno 
visti, mentre a fronteggiarsi per 
un paio d'ore sono state le for
ze dell'ordine e i circa duecen
to manifestanti. Percorse po
che decine di metri dal porto
ne della Statale, il corteo, aper
to dallo striscione del Leonca
vallo con la scritta "Fascisti e 
razzisti per voi non c'è futuro, 
la lotta di classe vi spazzerà 
via* e dalle grida "Rauti boia», è 
stato quasi subito bloccato da 
un cordone di polizia. Dopo 
aver distribuito margherite agli 
imperturbabili carabinieri i 
manifestanti hanno fallo die
tro-front correndo verso corso 
Vittorio Emanuele, per aggira
re le forze dell'ordine. È inizia
ta cosi una caccia all'uomo, 
con interi drappelli di poliziotti 
a rincorrere i manifeslanti di
spersi in tanti gruppetti, rapidi 
spostamenti di blindali per 

Claudio Martelli 
«Garantire l'ordine 
ma anche 
l'integrazione» 

• IROMA. «Abbiamo la possibilità di affron
tare il dramma dell'immigrazione sia all'ori
gine sia nelle sue conseguenze domestiche. 
Dobbiamo averne anche la volontà e la ca
pacità»: lo afferma il vicepresidente del Con
siglio Claudio Martelli in una dichiarazione. 
•Molte città e cittadine d'Italia sono alle pre
se con i problemi posti dall'immigrazione. 
Per anni abbiamo lasciato crescere nel di
sordine e nell'indifferenza il fenomeno dei 
clandestini. Ora la nuova legge voluta dal 
Parlamento prevede controlli efficaci dai 
paesi di provenienza e ai posti di frontiera, 
ma anche le prime concrete misure di acco
glienza e di inserimento per chi si regolariz

za. Un problema lasciato marcire per anni 
non si risolve d'un tratto. Non si risolve con 
l'incoscenza tanto meno con la violenza. 
L'ordine e la sicurezza sono un'esigenza pri
maria della città e dei cittadini, un'esigenza 
che va garantita dalle forze dell'ordine nel ri
spetto delle leggi e dei diritti. Solidarietà, 
collaborazione, integrazione sono altrettan
to necessarie : ineludibili e vanno promosse 
e organizzate ogni giorno e per sempre dai 
pubblici poteri e dal vivo della società. Non 
siamo di fronte né a invasioni né a catastrofi 
ma, in alcune città, a situazioni difficili che 
creano disagi e insofferenze. Nessun proble
ma è insolubile se prevalgono il buon senso, 

' la buona coscenza e la collaborazione orga
nizzativa. Anche la Regione Toscana e il co
mune di Firenze possono attingere alle pri
me risorse per l'emergenza immigrazione 
previste dalla nuova legge e possono dar vita 
a centri di accoglienza, di orientamento e di 
smistamento». «I patronati sindacali e le as
sociazioni volontarie - ha proseguito Martel
li - dispongono di altre risorse per i loro 
compiti di protezione sociale. La Chiesa cat
tolica e le Chiese evangeliche hanno mo
strato una sensibilità e una disponibilità che 
non devono essere lasciate cadere. I rappre
sentanti delle comunità straniere, i consolati 
e le ambasciate devono essere stimolati a 
collaborare, debbono essere ascoltati e aiu
tati nell'impegno a promuovere la regolariz
zazione e l'integrazione. Le associazioni im
prenditoriali e commerciali debbono con
correre anch'esse, d'intesa con gli uffici pro
vinciali del lavoro, a individuare spazi e pos
sibilità occupazionali. 

Polizia, carabinieri, - guardia di finanza 
debbono reprimere crimini e reati chiunque 
li commetta sia che si tratti di razzisti e teppi
sti italiani, sia che si tratti di racket della ma
no d'opera, della prostituzione, della droga, 
delle merci contraffatte, sia che si tratti di 
clandestini che violino le leggi e non si rego
larizzano. 

L'Italia è un grande paese civile che ha le 
leggi e dispone degli strumenti e delle risor
se umane e materiali per affrontare e gover
nare uno dei tanti drammi dell'umanità con
temporanea, un problema che non è solo 
nostro ma, con un'intensità spesso ben 
maggiore, di tutta l'Europa e di tutto il mon
do». 

Il corteo degli autonomi del centro «Leoncavallo», a Milano, prima degli scontri con la polizia 

sbarrare il passo ai fuggitivi e 
impedirgli di raggiungere il Li
rico, solto gli occhi attoniti dei 
milanesi impegnati nella pas
seggiata domenicale lungo i 
portici del corso. Proprio II, tra 
famigliole in assetto festivo e 
turisti seduti ai tavolini dei bar, 
si è raggiunto l'apice della ten
sione: secondo quanto ha rife
rito la polizia, sono volali dei 
bulloni, un funzionario della 
Digos è stato malmenato, 
(portalo all'ospedale è stalo 

subito dimesso con una pro
gnosi di sette giorni). I poli
ziotti hanno risposto con alcu
ne cariche e alla fine hanno 
portalo in questura ventisene 
ragazzi con i blindati, mentre 
venti sono stati identificati sul 
posto: tulli e quarantadue so
no stati denunciali a piede li
bero per adunata sediziosa. 
Anche i carabinieri hanno fer
malo e identificalo 25 persone, 
rilasciate poi nel pomeriggio. I 
funzionari della Digos hanno 
sequestralo bulloni, biglie, 

fionde, qualche chiave inglese. 
Intanto il segrctano del Msi 

concludeva senza problemi al
le 12 il suo comizio davanti al
la platea del Lirico affollata di 
simpatizzanti arrivali anche 
dal Vendo, e se ne ripartiva in
disturbato, salutato da una set
tantina di giovani fascisti a 
braccio teso e al grido -boia 
chi molla». I giovani del fronte 
hanno poi percorso le strade 
del centro fino alla federazio
ne missina in una manifesta
zione non autorizzata. 

Nebbia sull'A-4 
Martinazzoli 
esce illeso 
da un incidente 

La vettura del ministro della Difesa Mino Martinazzoli (nella 
foto) e quella della scorta sono rimaste coinvolte ieri in un 
tamponamento tra numerose automobili sulla A-4 tra Pe
schiera (Verona) e Sirmionc (Brescia). Il ministro e i cara
binieri della scorta sono rimasti illesi. Le loro vetture. un'Alfa 
Romeo "164» e una Lancia «Thema», sono state distrutte. Il 
parlamentare democristiano è stato accompagnato a casa, 
a Brescia, con una vettura della polizia stradale. La causa 
principale dei tamponamenti, che hanno coinvolto un cen
tinaio di vetture, è stata la nebbia molto fitta. La visibilità sul
l'autostrada era di una decina di metri. Sul posto si sono re
cate tutte le pattuglie della polizia stradale di Brescia e agen
ti della polizia della questura. Secondo le prime Informazio
ni, i (enti sarebbero parecchi, ma nessuno in gravi condizio
ni. 

Sanità 
«Differiti» 
gli scioperi 
dei medici 

La federazione dei medici di 
famiglia (Fimmg) ed il sin
dacato dei medici ambula
toriali (Sumai) hanno deci
so di differire l'attuazione 
degli scioperi che le due or-
ganizzazioni sindacali ave-

" ^ ^ ^ " ™ " " ™ " " " ™ ^ ^ vano autonomamente fissa
to per domani e martedì. La Fimmg ha contemporaneamen
te confermato lo sciopero nazionale di tre giorni della cate
goria già programmato per il 26,27 e 28 marzo, riservandosi 
una eventuale sospensione anche di questa azione di prote
so sulla base degli «affidamenti» che dovessero essere dati 
per una soluzione positiva e definitiva della vertenza. Il Su
mai ha preso la sua decisione sugli scioperi a seguito degli 
incontri avuti con il ministro della Sanità ed i rappresentanti 
del Tesoro. Anche il Sumai rileva che se non si perverrà in 
tempi brevi alla firma dell'accordo le azioni sindacali saran
no nprese in maniera "massiccia». 

Fiorentina 
ferita 
a Roma 
da tre banditi 

Una donna fiorentina, 
Adriana Apicella, di 52 anni, 
è stata ferita ieri pomeriggio 
in modo grave da tre giovani 
che hanno rapinato la sua 
automobile. La donna era 
con il marito, Ugo Messeri, 

^ ^ • ™ ^ ™ ^ ™ ™ " * * * " " ^ " " di 53 anni, a bordo della sua 
•Volvo» sulla via Cristoforo Colombo, quando una >131 • con 
a bordo i tre malviventi si è affiancata all'automobile. I tra 
hanno sparato diversi colpi di pistola contro i coniugi e si so
no impadroniti delta "Volvo». Adriana Apicella è stata rag
giunta da quattro proiettili alla coscia, alla scapola, all'ingui
ne e al collo, ed è ora ricoverata in prognosi riservata all'o
spedale Sant'Eugenio. Il marito è rimasto incolume. L'auto è 
stata ritrovata dai carabinieri dopo poche ore, abbandonata 
in una strada non molto distante. Gli inquirenti ritengono 
che i banditi fossero interessati a tre valige di francobolli che 
la coppia aveva con sé. 

A Vicenza 
due morti 
perdroga 
in due giorni 

Due persone sono morte a 
distanza di poche ore una 
dall'altra, a Vicenza, per so
spetta overdose di sostanze 
stupefacenti. Nelle prime 
ore di ieri è stato trovato pri-
vo di vita Ettore Bivona. di 30 

•»•»••••••••••••••"»»»»""•»»*»»•*»•••»"•» anni, orginario di Palermo, il 
suo corpo è stato trovalo all'interno di un'auto parcheggiala 
nei pressi della linea ferroviaria. L'allroicri era morta Maria 
Teresa Munaretto di 30 anni, anche lei trovata in un'auto in 
sosta accanto alla ferrovia. Nella stessa vettura c'era anche 
un uomo, Giancarlo Cengarle, che è slato ricoveralo in stalo 
di coma all'ospedale San Bortolo, dove oggi le sue condizio
ni sono migliorale. 

Tre fermati 
per rapine 
a distributori 
nel Milanese 

La polizia stradale di Milano 
ha fermato l'allroicri sera a 
Milano tre giovani sospettati 
di rapine compiute nei mesi 
di febbraio e marzo ai danni 
di stazioni di servizio nel Mi 
lanose. Le indagini della po-

^»»«»»»»»»»»»»»»«•»»»»»»» nz|a s t r a ( j a | c avevano preso 
l'avvio dalla segnalazione del tipo di autoveicolo utilizzalo 
da Ire individui armati. Gli agenti della .stradale» hanno 
bloccato Giuseppe Quagliarella di 38 anni originario di Orta-
nuova (Foggia), suo fratello Walter Quagliarella di 32 e Ge
rardo Dimatlco di 26 nato a Cerignola (Foggia). 

Azione cattolica: 
«Cari ragazzi 
mantenetevi 
casti e puri» 

L'Azione cattolica ha formu
lato un "progetto» per l'edu
cazione sessuale dei ragazzi 
dai sci ai 14 anni. Nel testo si 
parla di «sessualità come 
progressiva apertura all'a-
more- e dell'«esigenza di re-

" ^ m m m m m ^ m ^ ^ ~ ciprocitù tra uomo e donna» 
e si invitano i giovani a «non svendere nessun frutto acerbo 
per il tempo che verrà» in modo da poter scegliere l'impe
gno definitivo che sia esso quello del matrimonio o della vo
cazione religiosa. Obicttivi di tale iniziativa, illustrata alla 
Domus Pacis ad un convegno di responsabili del settore ra
gazzi (oltre 170mila iscritti) dalla sua responsabile naziona
le Beatrice Draghelti, sono -la castità, la verginità, la sponsa
l e e la maternità». 

GIUSEPPE VITTORI 

Riunione a porte chiuse ieri a Firenze 

Da una nuova divisione dei verdi 
sta per nascere il «Girasole» 
A Firenze potrebbe essere stata ratificata la defini
tiva frattura nel movimento verde. La minoranza 
del «Sole che ride» e la maggioranza degli «Arco
baleno» potrebbero presentarsi alle prossime ele
zioni con un nuovo simbolo: il «Girasole», lo stem
ma unitario europeo dei Verdi. Riunione nel capo
luogo toscano dei maggiori esponenti dei due rag
gruppamenti. 

t 
OALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BENASSAI 

p i FIRENZE. Non sembra esi
stere più alcuna possibilità per 
ricucire la frattura avvenuta al-
L'interno del movimento am
bientalista. Sta prendendo 
sempre più corpo la possibilità 
che la maggioranza degli «Ar
cobaleno» e la minoranza del 
•Sole che ride» si presentino 
uniti alle prossime elezioni 
amministrative con il simbolo 
del Girasole, lo slemma euro
peo unitario dei Verdi. 

Ieri a Firenze si è svolto un 
incontro tra i leader di questi 
due spezzoni dell'arcipelago 
verde. Da una parte i deputati 
Gianni Mattioli, Massimo Sca-
lia, Sergio Andreis, Anna Do
nati, Gianni Lanzingcr, risultati 
minonlan all'assemblea di 
Cortona di due settimane fa. E 
dall'altra la maggioranza degli 
Arcobaleno. Francesco Rutelli, 
Edo Ronchi con gli eurodepu
tati Amendola e Falqui, che si 

erano espressi per giungere a 
liste unitane. «Una riunione ad 
invito - è stato ribadito - e non 
un incontro segrolo. come ha 
scrino qualche giornale, che si 
è posto l'obiettivo di discutere 
sul futuro del movimento ver
de» 

Ufficialmcnlc non si vuole 
ammettere la nascita della 
nuova lista antagonista del 
•Sole che ride». «Questo incon
tro - si precisa - non aveva al
cun mandalo. Spetterà alleva
ne realtà regionali esprimersi». 
Ma si ammette che Questo era 
l'ordine del giorno dell'incon
tro fiorentino, anche se si so
stiene che sono state valutale 
anche altre posizioni. Ma la 
mozione approvata dall'as
semblea delle liste verdi a Cor
tona due settimane fa, che in 
pratica invitava pezzi degli Ar
cobaleno a confluire, a livello 
locale, nelle liste del «Sole che 
ride», non piace. E non solo 
per motivi organizzativi. Alla 

base delle divergenze ci sono 
diverse posizioni sugli sbocchi 
da dare al movimento ambien
talista. Coloro chesi sono ritro
vati a Firenze puntano a dargli 
un respiro più ampio, aprendo 
un confronto sui problemi del
la società, «uscendo dai locali
smi e dai settarismi». 

La nascita di questo nuovo 
raggruppamento potrebbe ri
mettere in discussione anche 
le liste unitarie già nate ad 
esempio in Toscana, in Emilia 
Romagna ed in Liguria. Qual
che avvisaglia si è awauta ieri 
pomeriggio sempre a Firenze, 
dove era in corso in concomi
tanza con l'incontro naziona
le, un'assemblea delle liste ver
di toscane, che dovevano deci
dere sul programma elettorale. 
Ma alcune dichiarazioni del 
verde fiorentino, Giannozzo 
Pucci, nelle quali mostrava 
comprensione per le proteste 
razziste, sono siate duramente 
contestate dall'assemblea. 

A 13 anni dall'assassinio 

Bologna ha ricordato 
Francesco Lorusso 

STEFANIA VICENTINI 

per 
ricordare Pier Francesco Lo
russo. lo studente di medicina 
assassinalo 111 marzo di 13 
anni fa. a Bologna, durante 
una manifestazione studente
sca. I primi li hanno portati, ieri 
mattina alle 9.30, i genitori, 
Virginia Romano e Agostino 
Lorusso. deponendoli ai piedi 
della lapide che, al 37 di via 
Mascarella. sottolinea quella 
tragica morte. 

Un gesto carico di affetto vo
lutamente anticipalo di mez
z'ora rispetto alla commemo
razione ufficiale, promossa 
dall'associazione che porta il 
nome di Francesco e che si sta 
bailcndo perchè passi la pro
posta di legge regionale - so
stenuta da Verdi, Pei e Psi, ma 
ostacolala da De ed Msi - per 
l'istituzione di borse di studio 
intestale a Lorusso e a Gian
franco Minguzzi. La discussio
ne, a cui ii Comitato invita a 

partecipare, sarà mercoledì al
le 10 in Regione. 

Alla cerimonia erano pre
senti tra gli altri il sindaco Ren
zo Imbonì, il dirigente della 
Pretura del lavoro Federico 
Governatori, il consigliere re
gionale verde Vito Totire, l'ex 
leader del 77 Diego Bcnecchi. 
Il padre di Francesco ha quindi 
letto un comunicalo in cui si fa 
appello -alla coscienza dei 
parlamentari e dei dirigenti po
litici di Bologna» e li si invita -a 
far cessare ogni forma di men
zogna, di odio e di linciaggio 
morale nei confronti di nostro 
figlio, vittima di violenza, cui 
furono negate esequie e giusti
zia-. 

Il messaggio sarebbe rivolto 
alle dichiarazioni rilasciate al 
quotidiano // ftesio del Carlino 
dal capogruppo De in Comu
ne, Paolo Giuliani in mento al
la delibera comunale, per due 
volte bocciata dal Coreco, che 

proponeva la concessione di 
un'area dove costruire una 
tomba per Francesco, «Abbia
mo sempre cercalo la giustizia, 
ma non abbiamo mai odialo 
nessuno», hanno ripetuto i co
niugi Lorusso anche sabato 
durante l'incontro - breve ma 
pieno di commozione - con il 
segretario del Pei Achille Oc-
chetlo, che accogliendoli nel 
tardo pomeriggio al Palasport 
ha espresso loro sincera soli
darietà. 

Ma c'è chi non cessa di cer
care un assurdo ritorno al pas
sato, fatto di polemiche fuori 
tempo contro il Pei. Lo ha fatto 
il corteo partilo verso le 16 da 
piazza Verdi: duecento ira uni
versitari ed ex «setlantasettini» 
hanno sfilato per un'ora in un 
centro storico soleggiato e di
stratto, scandendo slogan con
tro Cossiga e la privatizzazione 
e sostando davanti alla lapide 
di via Mascarella, dove una 
studentessa ha deposto un bel 
mazzodi fiori. 

Attentato mafioso a Siderno 
Esplode bomba telecomandata 
L'auto blindata 
salva due del «clan Costa» 
• I SIDERNO Due persone, 
che viaggiavano a bordo di 
una automobile blindala,, sono 
rimaste ferite, a Siderno, per lo 
scoppio di un ordigno coman
dato a distanza e fatto esplo
dere al passaggio dell'auto
mezzo. Sull'-Alfetla» blindata 
si trovavano Giuseppe Costa, 
di 41 anni, e Galdolfo Cascio, 
di 27. Secondo quanto reso 
noto dagli investigatori, la fa
miglia Costa, ormai da anni, e 
protagonista con quella rivale 
dei Corr.misso della «faida di 
Siderno». Portati nell'ospedale 
di Siderno, i due sono stali giu
dicati guaribili in pochi giorni 
per le ferite causate dallo 
scoppio dei vetri dell'automo
bile e per le contusioni subite 
quando l'«Alletta» e stata inve
stita dall'esplosione. 

Costa e Gandolfo. poco do
po le 14, stavano percorrendo, 

a bordo dell'-Alfctta». la strada 
che collega la contrada San Fi
lippo (dove la famiglia costa 
risiede) alla statale 106Jonica 
Mentre l'automobile si trovava 
a circa 100 metri dal Bivio, e 
stato fatto scoppiare - con un 
impulso elettrico dato con un 
cavo collegato alla bomba -
un ordigno che era stato collo
cato sotto una grata di metallo 
che, sulla strada, copriva un 
condotto di cemento per lo 
scolo delle acque. Il cavo, at
traverso il quale è slato dato 
l'umpulso, era lungo circa 300 
metri e finiva dentro il capan
none di un'azienda edile che 
si trova in una zona dalla quale 
si vede un lungo tratto della 
strada, compreso il punto dovi-
era stata collocata la bomba 
Secondo gli inquirenti, bersa
glio dell'attentato era Costa, fi
no a poco tempo fa in stato di 
detenzione. 

l'Unità 
Lunedi 
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Vaticano 
Le finanze 
migliorate 
dall'obolo 

Giovanni Paolo II 

• I CITTÀ D a VATICANO. 
Vanno meglio le finanze vati
cane, anche se il deficit pre
visto per quest'anno resterà 
sostanzialmente uguale a 
quello previsto per l'anno 
scorso, cioè circa 100 miliar
di di lire. 

All'aumento delle spese 
intatti, corrisponde anche un 
incremento delle entrate È 
questa la situazione che da 
oggi si troveranno davanti I 
14 cardinali, arcivescovi di 
grandi città di tutto il mondo, 
che compongono il consiglio 
per I problemi organizzativi 
ed economici della Santa Se
de. Per tre giorni, come ogni 
inno a marzo, i cardinali 
esamineranno il bilancio 
preventivo dell'anno in cor
so, mentre in autunno si esa
mina il consuntivo dell'anno 
precedente Nel silenzio del
le fonti ufficiali del Vaticano, 
si è comunque appreso che 
la crescita delle entrate è 
causata dalla crescita dell'o-
bolo di San Pietro» ossia delle 
olferte che i fedeli di tutto il 
mondo danno per l'attività 
del Papa e del governo cen
trale della Chiesa. Quest'an
no, inoltre, cominciano a ve
dersi gli effetti della fonda
zione creata dal cattolici de
gli Stati Uniti, per volontà del 
card Krol, proprio per il so
stegno economico della San
ta Sede, mentre aumenta an
che la risposta degli ordini 
religiosi alle sollecitazioni 
della curia romana. 

Il bilancio preventivo del 
1989 prevedeva un deficit di 
101 miliardi e 635 milioni di 
lire, spese per 174 miliardi e 
624 milioni, ed entrate per 
circa 70 miliardi di lire (53 
milioni di dollari) dall'«obolo 
di San Pietro». 

Siccità 
In Piemonte 
giornata 
di preghiera 
mt TORINO Da mesi non 
piove ed allora il Piemonte si 
affida al . cielo In molte 
chiese della regione, ieri, i 
parroci hanno invitato i fede
li a pregare affinché, final
mente, arrivi la pioggia nge-
ncratnce di campi e prati an-
di Da più di cento anni, in
fatti, non si registrava un cosi 
lungo periodo di mancanza 
di precipitazioni 

Nella cattedrale di Saluzzo 
(Cuneo) è stato esposto un 
busto di San Chiaffredo, un 
martire del terzo secolo le cui 
preghiere avrebbero scon
giurato pericoli e calamità 
naturali Ad Alba (Cuneo) il 
vescovo, mons Giulio Nicoli-
ni ha disposto la recita, nelle 
messe, di una-colletta» «Non 
si tratta di una novità, né di 
forme di idolatria - ha spie
gato il presule - in quanto 
questa preghiera é contenuta 
nella normale liturgia ed è 
un'orazione per la salute de-
qh uomini, dei figli di Dio» A 
Bagnolo Piemonte (Cuneo) 
si é svolta, una processione 
alla statua della Madonna 
della neve a cui hanno preso 
parte centinaia di fedeli, so
prattutto contadini Mons 
Chartier, vescovo di Alessan
dria, e mons Bongiavino. di 
Tortona, hanno raccoman
dato ai parroci di essere vici
ni alla gente con preghiere e 
orazioni •propiziarne!» 

Ad Asti non sono state an
cora esposte le statue di San-
l Eusebio e del beato Co-
mentina, considerati fonen 
di prosperità, «ma se non 
piove nelle prossime settima
ne lo faremo» spiegano i par
roci delle chiese dove sono 
custodite 

Quasi tutta tecnologia Montedison 
per la barca da 40 miliardi 
di Gardini varata ieri a Venezia 
Parteciperà alla Coppa America 

La coreografia dell'avvenimento 
affidata a Zeffirelli su musiche 
rielaborate da Ennio Morricone 
La laguna affollata da mille Vip 

Il «Moro» alla conquista del mare 
Per la sola cerimonia del varo si dice abbia speso 
3 miliardi- Zeffirelli alla regia, Momcone alle musi
che, più di un migliaio di invitati a fare le compar
se, centinaia di barche per la coreografia in lagu
na. Sopra tutti lui, Raul Gardini, che ieri ha tenuto 
a battesimo a Venezia «Il Moro», la barca con cui 
tenterà la sfida delta Coppa America. Spesa: 40 
miliardi. Rientro- si spera il doppio. 

OAL NOSTRO INVIATO 
GILDO CAMPISATO 
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•.VENEZIA. Il sole della mat
tina non ha potuto comprarse
lo, ma in compenso é riuscito 
a tenere lontano Giove pluvio 
che si aggirava come un mi
naccioso guastafeste su un cie
lo plumbeo venato di foschia 
Tanto che alla fine un pigro 
Eolo ha fatto capolino apren
do il cielo, il «Moro di Venezia» 
é cosi nuscito a dispiegare I 
quasi 200 metri di vela e ad in
volarsi di fronte a San Marco 
davanti ad una miriade di gon
dole vestite a festa, sandoli con 
vogatori dalle divise scintillanti 
ed i remi dritti come moschetti 
durante la parata del 2 giugno, 
iole, dodesone, vascelli dalle 
vele variopinte insomma, tutta 
la vasta gamma di barche che 
son solite solcare I canali della 
laguna Cd In alto, su una piat
taforma in alluminio che so
vrastava tutti ad almeno cin
que metri di altezza, ecco lui il 
nuovo doge, Raul Gardini 

L'incoronazione 6 riuscito 
ad ottenerla grazie al «Moro di 
Venezia», quarta barca della 
serie a portare il nome del per
sonaggio scespiriano ma com
pletamente diversa dalle pre
cedenti Un maxi da 24 metri 
con cui Gardini si accinge a sfi
dare americani, inglesi, neoze
landesi nella Coppa America, 
il più prestigioso trofeo nel 
mondo della barca a vela. 
Qualche anno fa ci aveva pro
vato Agnelli con Azzurra e gli è 
andata male Ma adesso Gardi
ni ci punta dritto L'avvocato 
un po' mastica amaro visto 
che lui fa auto e non chimica 
•No, nessuna Invidia Dietro il 
Moro c'è Montedison, I suoi la
boratori le sue tecnologie ha 
tutto per fare bene» 

Un mix, quello di chimica e 
ambiente, cui Gardini tiene 
moltissimo Dopotutto, il Moro 
numero quattro e figlio della 
chimica Lo scafo selo è «ot
to» in un cantiere Montedison 
di Porto Marghcra utilizzando 
•pelli» di resina e fibra di car

bonio Per le vele slamo al ma
teriali spaziali ma persino sa
lopette e cerate dell'equipag
gio parlano di un avveniristico 
materiale sintetico che Monte-
fibre sta mettendo a punto In
somma, una barca fatta quasi 
tutta in casa, tranne per i costi 
visto che per conquistare quel 
paio di chili d'argento della 
Coppa America Gardini ha 
messo in cantiere più di una 
quarantina di miliardi di lire 
Strafottenza da Papcron de' 
Paperoni? Macché, secondo 
Paul Cayard, lo skipper di casa 
Ferruzzi. il rientro in termini 
proporzionali sarà almeno il 
doppio E Gardini la pensa allo 
stesso modo 

I pnmi «incassi» li ha già in
camerati ieri Con un varo fa
stoso proprio sulla punta della 
salute davanti all'enorme pal
la d'oro che salutava II doge 
quando usciva in laguna Pro
prio Il nel 17971 soldati di Na-
golcone bruciarono l'ultimo 

ucintoro, la barca da parata 
su cui II doge andava a sposare 
il more alla festa dell'Ascensio
ne len, Gardini è parso volere 
resuscitare la tradizione II 
•Moro» lo ha fatto arrivare su 
un grande pontone, intera
mente celato da un'enorme 
gualdrappa rossa con il simbo
lo della sua barca una testa di 
leone dorata con la criniera 
che si invola al vento Su un'al
tra piattaforma galleggiante as
sisteva compiaciuta ed un po' 
infreddolita la crema degli af
fari e dello sport il presidente 
della Fiat Gianni Agnelli assie
me ad un altro Gianni, Vaiasi, 
che oltre ad essere un velista 
ha aiutato Gardini a prendersi 
prima Montedison poi l'Eni-
mont, il presidente del Coni 
Cattai, I immancabile Luca di 
Montezemolo, l'ambasciatore 
americano Peter Secchia, il ca
po degli industriali italiani Pi-
mnfarina C era anche qualche 
assenza non prevista come 
quella di Berlusconi e di Juan 
Carlos di Spagna e soprattutto 

Il Moro 
di Venezia 
veleggia 
nel bacino 
San Marco: 
in basso 
Gardini 
età figlia 
durante 
il varo 
dello yacht 

molte assenze preordinate 
politici e uomini di governo 
Alla sua festa Gardini non ne 
ha voluto neppure uno la re
tromarcia sugli sgravi fiscali 
Enimont brucia ancora ecco
me. Quindi le comparse un 
migliaio di invitati ed in mare 
centinaia di barche reclutate a 
forma di passione velica e 
quattrini 

Regista del tutto Franco Zef
firelli che si è inventato il pri
mo, crediamo, «varo acreo» 
Già perché la barca invece di 
scivolare in mare dopo essere 
stata finalmente svelata al 
mondo se ne è salita su in alto, 
verso la piattaforma dove tro
neggiava Gardini E11 ha rice
vuto da Maria Speranza, la fi
glia minore del presidente 
Montedison, la tradizionale 
bottigliata di champagne Due 
volte, veramente, perché al pri
mo colpo la bottiglia non ne, 
ha voluto sapere di rompersi 
Solo allora la barca ha potuto 
toccare per la prima volta l'ac
qua, scendendo lentamente 
dal cielo tra le musiche dal sa
pore rinascimentale dovute ad 
Ennio Momcone. canti di cori
sti in costume medioevale, ri
petuti squilli di sessanta trom
be reclutate in rutta Italia da 
Franco Tosi, maestro di cap

pella del Carnevale veneziano 
Il tutto tra gli applausi degli 

invitati, la curiosità della gente 
assiepata sulle rive, la soddi
sfazione aperta di Raul Gardi
ni, nuovo doge di Venezia che 
dallallo della piattaforma ha 
amngato la folla ed il mare ri
volgendosi allo yacht con un 
affettuoso «Lei» «Non è la mia 
barca, ha detto, è la barca di 
Montedison, la barca delle 
nuove tecnologie, la più forte, 
la più leggera, la più resistente, 
la più potente. Ma altre ne se
guiranno di ancora più leggere 
e più potenu perché nel 1992 
voglio portare la Coppa Ameri
ca a Venezia Insomma. Il «Mo
ro» varato ieri è solo il prototi
po Un prototipo che non ha 
voluto mostrare il bulbo della 
chiglia, gelosamente protetto 
da un «mutandone» bianco, 
impenetrabile ai flash del con
correnti Ma in compenso si 
vedevano bene, stagliale sullo 
scafo rosso bordeaux la testa 
ruggente e la criniera mossa e 
lunga del leone dorato simbo
lo del Moro «Il leone è affama
to» ha annunciato Cardini. 
Non è un avvertimento del do
matore, è una minaccia Per 
vincere bisogna anche averne 
voglia. E Gardini di volontà ne 
ha anche troppa In tutti isetto-
n 

Rassegna di vini a Genova 
Il Bibe mette in mostra 
il meglio di 200 cantine 
Il debutto dei «novelli» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO SALETTI 

H GENOVA. La venta, per il 
vino, la si scopre proprio in 
questi giorni tra la fine di feb
braio ed i pnmi di marzo quan
do le cantine terminano di la
vorare le uve della vendemmia 
'89 II meglio della produzione 
di circa duecento aziende (ol
tre 550 vini di 80 tipologie di
verse) viene presentato alla 
Fiera del Mare nel corso di una 
rassegna specialistica, «Bibe», 
aperta anche, ma per poche 
ore al pubblico Sull annata 
'89 per adesso si conoscono 
solo alcuni dati generali La 
produzione, è scesa a 59 milio
ni dì ettolitri rispetto ai 61 del 
1988 e al picco di 86 milioni 
del 1980, pnma della scoperta 
delle frodi all'etanolo Anche il 
consumo e sceso dal 90 litri In 
media I anno per ogni italiano 
siamo scesi a 63 nel 1988 e tut
ti gli indicatori segnalano una 
ulteriore contrazione di questa 
abitudine nazionale Si beve 
meno. Insomma, e cambiano 
anche i vini bevuti Seguendo 
un poco la moda francese che, 
negli ultimi anni ha fatto la for
tuna del bcujolals e della re
gione In fondo alla Borgogna 
dove viene prodotto, anche gli 
italiani hanno scoperto il «vino 
novello» Si tratta di un vino a 
gradazione più bassa che va 
bevuto nellarco di tre mesi 
dalla produzione E prodotto 
in modo assai diverso rispetto 
alla tradizione, con le uve ma
cerate in conteniton stagni ca
paci di mantenere al vino quel 
sapore «fruttato» che ne costi
tuisce la più fortunata caratte
ristica 

Ai vini novelli che, quest'an
no, costeranno quasi il doppio 
rispetto all'anno percepente é 
dedicato il «salone del debut

to», manifestazione centrale 
del «Bibe» di quest anno 

Accanto ai vini di rapido 
consumo ci sono anche i pro
dotti nobili dei nostri vigneti e 
le ultime ricerche in fatto di 
moda. Lo «chardonnay» ad 
esempio da sempre coltivato 
e vinificato in Italia è oggi nfat-
to con una ricetta americana 
messa a punto, al livello più al
to, in California da Roberto 
Mondavi produttore della Na-
pa Valley, un tempo terra di 
pellirossa. 

Il nostro paese esporta circa 
S milioni di ettolitn di vino Doc 
in bottiglia e una ventina di mi
lioni di ettolitri di vino sfuso 
Importiamo molto champagne 
e un po' di vini Doc dalla Fran
cia oltre a qualche milione di 
ettolitri di vino sfuso Questo 
gran movimento di vini sfusi, 
che vede protagonisti i due 
paesi maggion produtton del 
mondo, non nasconde più 
strani «tagli» di mosb ed altre 
sofisticazioni ma sembra esse
re conseguenza dei regola
menti Cee In Italia, ad esem
pio ci sono produttori che, per 
annata eccezionalmente buo
na, si vedono richiesto 1 Intero 
prodotto, anche quel 15% che 
debbono riservare alla distilla
zione In questo caso vendono 
e possono alla distillazione 1 e-
quivalentc di vino greco Abi
tudine che a quanto pare ci ac
comuna ai produtton francesi 
Un'ultima curiosità in fatto di 
abitudini italiane il gusto del 
bere continua a spostarsi dal 
rosso al bianco e lo dimostra la 
circostanza che al «salone del 
debutto» i bianchi sono due su 
tre E l'89, dicono gii enologi, 
sarà un annata importante per 
• bianchi normale per i rossi. 

D NEL PCI 

Convocazioni per 
deputati e senatori 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti alla seduta 

di martedì 13 marzo 1990 
I deputati comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA EC

CEZIONE ALCUNA olla seduta di mercoledì 14 marzo 1990 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza ecce

zione alla seduta di giovedì 15 marzo 1990 
L'assemblea del gruppo del senatori comunisti * convocata per 

martedì 13 marzo alle ore 19 (ddl emittenza) 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti 

senza eccozlone alle sedute di martedì e alla seduta di mer
coledì mattina e SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla 
seduta pomeridiana di mercoledì (16 30) 

L'impiantomostro è situato dentro La Spezia 

Il sindaco taglia la produzione 
della centrale Enel che inquina 
Braccio di ferro fra l'Enel e il Comune della Spezia. 
Per arginare l'inquinamento da polveri e ossido di 
zolfo il sindaco ha dimezzato d'ufficio la produzio
ne di elettricità della centrale a carbone di Valle-
grande, un impianto-mostro situato all'interno del 
penmetro urbano Imminente un referendum po
polare sull'uso del metano e sulla graduale chiu
sura dei gruppi generaton 

PIERLUIGI QHIQQINI 

» • LA SPEZIA. Il sindaco Bru
no Montefion ha firmato una 
ordinanza che impone drasti
ci limiti all'attività della cen
trale a carbone Enel, la più 
grande esistente in Europa al
l'interno di una città I gigante
schi gruppi elettrogeni, co
struiti dalla Edison verso la fi
ne degli anni Cinquanta po
tranno produrre al massimo 
una media di 800 megawatt al 
giorno (con punte di 1 200) 
contro una potenza installata 
di 1 820 megawatt Un provve
dimento assunto con il con
senso di tutta la giunta e che 
segna una svolta nelle iniziati
ve per limitare i danni provo
cati dall inquinamento sul
l'ambiente urbano spezzino e 
sui boschi, colpiti dalle piogge 
acide persino nellalta Luni-
guna 

Le ciminiere di Vallegrande 
eruttano ogni ora tonnellate e 
tonnellate di polveri e ossido 
di zolfo Attualmente sono in 
corso grossi di lavori di manu
tenzione che comprendono 
anche la conversione a meta
no (il gas naturale è il combu
stibile meno Inquinante) al
meno nella fse di avviamento 
e durante le punte di produ
zione Il programma procede 
a nlento ed è stato completato 
in due gruppi su quattro tutta

via la centrale potrebbe toma-
re alla massima attività sin dal 
prossimo mese Questa circo
stanza preoccupa gli ammini-
straton pubblici e le autorità 
samtane che temono un au
mento verticale dei tassi di in
quinamento atmosferico, già 
elevati Se entro novanta gior
ni I Enel dimostrerà con una 
•completa documentazione» 
che il degrado ambientale 
non aumenterà nelle nuove 
condizioni, I ordinanza po
trebbe essere revocata «Con 
I Enel avevamo sottoscritto 
precisi accordi ma la loro at
tuazione ha subito sensibili ri
tardi almeno per la parte rela
tiva al metano - afferma I as
sessore ali ambiente Moreno 
Veschi - È evidente che in 
queste condizioni la centrale 
non può marciare a pieno re
gime-

Per la pnma volta il Comu
ne ha realizzato una valuta
zione d'impatto ambientale 
su scala ridotta utilizzando I a-
natisi dei dati sull'inquina
mento atmoslenco raccolti 
ncll ultimo decennio attraver
so una rete di otto stazioni di 
rilevamento, indagine condot
ta dall Istituto scientifico tu-
mon di Genova sulla presenza 
di metalli pesanti e di idrocar-
bun aromatici, questi ultimi 

imputabili al traffico e non al
la centrale e uno studio della 
Usi sulla scomparsa del liche
ni vegetali che per la loro 
struttura elementare rappre
sentano un signilicativo indi
catore biologico «Le soglie di 
inquinamento concordate a 
suo tempo - spiega II funzio
narlo Maurizio Rgone - ven
gono superate 300-350 volte 
I anno e almeno il 20% degli 
"allarmi ' è imputabile princi
palmente alla centrale I fumi 
sono responsabili anche della 
presenza di metalli pesanti e 
della scomparsa dei licheni 
nella (ascia collinare a ndosso 
delle ciminiere Da un anno e 
mezzo è in corso anche un In
dagine epidemiologica cioè 
sulla salute umana ma è an
cora troppo presto per tirare 
delle conclusioni» 

Di danni alla salute si parla 
invece per I azione dei campi 
elettromagnetici lungo le li
nee ad altissima tensione 
Nella zona di Pietralba, un 
paesino immerso nel verde 
delle colline di Arcola che ha 
la sfortuna di essere sfiorato 
dagli elettrodotti si verificano 
lenomeni da poltvrgeist di
sturbi radio, stati di malessere 
scosse quando si aprono i ru
binetti La gente ha ripetuto 
un esperimento visto in tv e, 
sbigottita ha constatato che 
sotto gli elettrodotti, ma an
che sul terrazzo di qualche 
casa i tubi al neon si accen
dono da soli Basa tenerli in 
mano L'Enel vuole potenzia
re le linee ed è pronia ad atti
varne una nuova di zecca, da 
380mila volt -Studi condotti 
negli Stati Uniti dimostrano 
che esiste una relazione fra 
I esposizione ai campi elettro
magnetici e I insorgenza di 

cancri e leucemie - sostiene il 
sindaco di Arcola Stefano 
Sgorbini - Il sottosegretario 
alla Sanità, Garavaglia, aveva 
concordato con noi un pro
gramma di accertamenti sul 
posto Ma, a parte il fatto che 
in Italia non esiste alcuna nor
mativa a tutela dei cittadini, gli 
impegni sono nmasti sulla 
carta». 

A complicare i rapporti fra 
Enel e comunità locali è venu
to il progetto per uno stabili 
mento di desolforazione e de-
nitnlicazione del carbone tor
ri alte 42 metn, ottomila ton
nellate di ammoniaca l'anno 
300mlla tonnellate di gesso e 
12mila di fanghi prodotti sem
pre in un anno II Comune ha 
le armi spuntate un decreto 
gli ha sottratto ogni potere in 
matena di concessione edili
zia, e non è nmasto che ricor
rere al Tar del Lazio La desol 
(orazione, comunque, servi 
rebbe ad aumentare la produ
zione di energia riportando 
I inquinamento al livelli di 
venti anni fa, quando cioè la 
centrale veniva alimentata 
con combustibile a basso te
nore di zolfo 

L ente elettrico ha in defini
tiva due obiettivi limitare I u-
so del metano, considerato 
troppo costoso, e sfruttare al 
massimo gli impianti rima
nendo alla Spezia il più a lun
go possibile In primavera o 
al più tardi nel mese di no
vembre, gli spezzini voteran
no sull uso prevalente del gas 
naturale e, soprattutto, sulla 
graduale dismissione della 
centrale II referendum indica 
una data per la chiusura defi
nitiva l'anno 2005 Ma a mol
ti è comprensibile, sembra 
troppo lontana 

Riapertura Emissione 

MARZO '90 

CCT 
CERTIFICATI DI CREDITO DEL TESORO QUINQUENNALI 

• I CCT possono essere sottoscritti presso 
gli sportelli della Banca d'Italia e delle 
aziende di credito, al prezzo di emissione e 
senza pagare alcuna provvigione. 

• I certificati di durata quinquennale hanno 
le stesse caratteristiche finanziarie di quelli 
emessi il 1° marzo; essi sono offerti al pub
blico in sottoscrizione in contanti. 

• La cedola è semestrale e la prima, pari al 
6,85% lordo, verrà pagata il lfi.9.1990. 

• Poiché i certificati hanno godimento 1Q 

marzo 1990, all'atto delle sottoscrizioni do

vranno essere versati gli interessi maturati 
sulla cedola in corso. 
• Le cedole successive sono pan all'equi
valente semestrale del rendimento lordo dei 
BOT a 12 mesi, maggiorato del premio di 
0,50 di punto. 
• Qualora l'ammontare delle sottoscrizioni 
superi l'importo offerto, le richieste verran
no soddisfatte con riparto. 
• I CCT hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta in ca
so di necessità. 
• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 

In sottoscrizione 
il 14 e il 15 marzo 

Prezzo 
di emissione 

Durata 
anni 

Rendimento effettivo su base annua 
Lordo Netto 

97,75% 5 14,86% 12,96% 

12 l'Unità 
Lunedi 
12 marzo 1990 
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OCCHETTO È RIUSCITO A SBLOCCARE LA SITUAZIONE POLITICA 

CLAMOROSO ACCORDO NELLA SINISTRA ITALIANA: 
CIALISTI AL GOVERNO, PCI ALL'OPPOSIZIONE 

amo 
COMPAGNO 
DISCUOIA 

Lo scambio di bigliettini tra Oc-
chetto e Craxi è destinato a cam
biare la storia politica italiana. 
Pubblichiamo il carteggio integra
le, attualmente custodito negli ar
chivi del movimento operaio. No
ta bene: i bigliettini di Occhetto 
sono a quadretti, formato cm. 5 
per 10. I bigliettini di Craxi sono 
su carta Fabriano Extra Strong. fi
ligranata, bordura zincata, cm. 
180 per 280 (formato Panavi-
sion). 

1. «Bambino, ciao, senti, so
no Il bambino grosso con gli 
occhiali del quarto banco, ter
za fila. Vuol diventare mio 
amico? Bettino». 

2. «Senti bambino, ma come 
faccio a sapere se sono tuo 
amico se prima non mi dici tu 
se sei mio amico? Achille». 

3. «Se non dici prima tu che 
sei mio amico, all'uscita ti 
spezzo le ginocchia come un 
capretto. Bettino». 

4. «Sei cattivo. Sei molto mol
to cattivo, ecco cosa sei. Achil
le». 

5. «La prossima volta che mi 
chiami cattivo, ti spacco la te
sta come una noce di cocco. 
Sci un tappo. Bettino». 

6. «E tu sei un quattrocchi e 
un clcclobombo. Achille». 

7. «Chi lo dice lo è cento vol
te più di me. Bettino». 

8. «Lo dico a Pajetta e Nilde 
lotti, cosi ti mandano fuori. 
Achille». 

9. «Spia, spia, non sei figlio 
di Maria, non sei figlio di Ge
sù, quando muori vai laggiù. 
Bettino». 
10. «Vuol essere mio amico? 
Achille». 
11. «Se Io dici prima tu, diven
to tuo amico. Bettino». 
12. «No, prima tu. Achille». 
13. «Ho detto prima tu. Betti
no». 
14. «Prima tu. Achille». 
15. «Prima tu. Bettino»... 

-tllf&ft» Continua) 

La storica svolta salutata con emozione 
daldiciannovesimo congresso 

L'ingresso di Craxi al Palasport accolto dalle 
solenni note de «La storia siamo lui» 

Quasi matura una cena tra i due segretari: 
si lavorafebbrilmente per una merenda preparatoria 
Pintor documenta le sue accuse: «A Bologna ci sono 
diverse frazioni, da Budrio a San Lazzaro a Ozzano» 

Lucio Magri decisamente schierato per il fronte del Sci 
Duro scontro tra Livia Turco e Signorile: 
entrambi chiedono il quaranta per cento 

] 
ULTIMA OTU 

r""s oopO®Z 

IL NUOVO 
ORGANIGRAMMA 

DEL PCI 
SEGRETERIA 

SI, si, si, si, no, no, donna, 
donna, si, si, no, donna. 

DIREZIONE 
SI, si, no, si, si, si, no, donna, 
si, donna, no, donna, donna, 
no, si, sì, sì, si, si, donna, no, 
no, si. 
COMITATO CENTRALE 

SI, si, si, si, sì, si, si, n o , si, si, si, 
si, no, no, no, si, donna, don
na, no, donna, si, no, no. 
donna, si, no, si, si, si, si, si, si, 
no, no, no, si, donna, donna, 
si, no, si, si, si, st, si, si, si, si, 
no, donna, donna, donna, si, 
donna, no, si, sì, si, si, Otto-
lenghi, st, si, sì, si, no, donna, 
donna, sì, no, donna, si, sì, si, 
sì, sì, donna, no, sì, donna, 
no, sì, no, si, si, sì, si, sì, don
na, si, si, si, sì. si. si, donna, 
no, sì. donna, no, si, no, si, si, 
sì, si. 
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A 
Questo Intermezzo musicale è offerto dal caffé «La Malfa» 
Se il nero ti place solo in tazzina, 
bevi caffé -La Malfa» 
Più ne vengono au 
più ne rimanda giù 

SlRAWifcROl 
? (AIUTAI A, 
DCMAiOóp/ 

Partivo una mattina col vapore 
quando una bimba mi si avvicinò 
la viene e la mi fa «scusi signore 
lei è di Firenze, lo sento dall'odore! 
Siccome torna a casa come vedo 
un piccolo favore io le chiedo: 

La porti un bastone a Firenze 
che l'è la mia città, l'è tanto che un ci vo' 
mi ammazzi un negrone a Firenze 
se la rivedo la ringrazierò! 

Son figlia d'emigrante 
« pere io che son distante 

son triste perchè i negri 
non posso più picchiar! 
La porli un calcione a Firenze 
che l'è la mia città, l'è tanto che un ci vo' 
lo dia sul groppone alla gente 
per il colpo di grazia arriverò!» 

«lo porto un bastone a Firenze 
che l'è la tua città, ma l'è anche di me 
io porto un calcione a Firenze 

e mai giammai potrò scordarmi te! 
La nostra cittadina, si bella si carina 
la ci ha tant'anni eppure la un invecchia mai! 
C'è pure un'abissina, si bella si carina 
la ci ha trent'anni eppure la un invecchierà!» 

L'è vera questa storia, e se la un la fosse 
la fo passa per vera e sai perchè? 
Picchiare i negri è bello ovunque sia 
ma è meglio se sei in piazza Signoria! 
La porti un bastone a Firenze 
per fare pulizia dei marocchini 
per vende' cazzate ai turisti 
ci siamo già noi altri fiorentini! > 

HO VISTO PIANGERE D'ALEMA 
Michele Serra 

Ho visto piangere Massimo D'A tema 
là, dentro il grembo della tribuna rossa 
che tutta, dai Borghinì ali 'altra estrema 
piangeva e si straziavo a tutta possa. 
Ho visto piangere Massimo D'Alema 
e ho provato la commozione scema 
di tutti noi, che ci crediamo Franti 
e di Garrone siamo i replicanti. 
Sì! Siamo buoni! Deh! Noi siamo buoni! •] 
Fuci latori a salve di padroni 
divoratori sdentati di bambini 
descamisados, si, ma coi polsini 

'gran sovversivi ma per sovvertire 
soltanto il nostro modo di sentire. 
È dunque questa la storia della cosa? 
Questa pioggerellina lacrimosa 
che invano scorre sul mondo rinsecchito 
ma noi ci inzuppa, noi ci fa partito? 
Non so: son qui che scrivo in questo stile 
un po' Silvio Novaro, un po'Zanella 
mi sentognegno, mi sento femminile 
mi sento Livia Turco e Tortorella. 
Programma non ce n 'è, ma fare senza 
sarà più nobile se la dirigenza 
quando Bettino chiederà Usuo prezzo 
compatta piangerà, tutta d'un pezzo. 
•Papà, ma é vero che eri comunista?-
un giorno chiederà la mia piccina 
E il babbo d'improvviso si rattrista 

e cerca d'ingannar lapiccolma. 
•Non ci pensare, non fartene un assillo 
Se vuoi ti canto Torero camomillo"-
Ma quella insiste, e infine mi confalo 
•SI, picco/ina ed ero così fesso 
che mi sono commosso a ogni congresso 
•Anche quando parlava Bassolino?-
•Certo. E addirittura per Fassino: 
Tace la bimba, e il canuto padre 
già si prepara per la scena madre: 
•Sappi comunque che quel nostro pianto 
ebbe la dignità di un 'emozione. 
Gli altri partiti piangevano soltanto 
quando si discuteva di poltrone: 

v/ftttiué 



ECHI A OCCHETTO 
Questi I principali commenti alla relazione 
di Achille Occhetto al XIX congresso del Pei 

"Traduzioni di 
Piergiorgio Paterilni 

Bettino Craxl, segretario Psl..«La 
relazione di maggioranza contiene 
molte affermazioni ed orientamenti 
che condividiamo e tanl'altrì dai quali 
dissentiamo o che non condividiamo 
per nulla. Sul complesso della rela
zione tuttavia non posso che esprime
re un giudizio sospensivo. Siamo di 
fronte ad un processo critico e di revi
sione che seguiremo da vicino nei 
suol sviluppi e con la speranza che 
possano determinarsi quelle "trasfor
mazioni essenziali" che per parte no
stra abbiamo più volte sollecitato». 

Cario Patrucco, presidente Con-
(industria. «Relazione completa e 
problematica rispetto alla nuova for
mazione. L'evoluzione del Pei è in 
corso e si vede nettamente quando 
Occhetto afferma il valore dell'impre
sa e del mercato. Pero non si è sentita 
una sola volta la parola profitto, che 
poi dovrebbe essere il risultato del
l'impresa». 

Arnaldo Forlanl, segretario De. 
•Nella relazione di Occhetto ci sono 
parti coraggiose che sviluppano in 
modo lineare e conscguente il pro
cesso di revisione in corso. Ma rispet-. 
to alla Oc siamo ancora all'antica e 
oramai quarantennale strategia del 
Pei mirata ad Isolare e abbattere la De 
con ammiccamenti alle correnti inter
ne che si presume possano concorre
re a rendere difficile la vila interna del 
nostro partilo». 

Giorgio La Malfa, segretario Pri. 
«Vi sono passi avanti. La relazione mi 
è parsa mollo preoccupata dell'unita 
interna del partito. Questa preoccu
pazione ha impedito a Occhetto di 
portare l'affondo. La nave comunista 
si è mossa, non è ancora ben chiaro 
verso dovp». 

Antonio CarlgUa, segretario Psdl. 
•È chiaro che si 6 aperta una nuova' 
stagione a sinistra. Come socialde
mocratico debbo prendere allo con 
soddisfazione che, seppure con Ioni 
dimessi, il segretario del Pei ha an
nunciato lo scioglimento del partilo. 
Per noi che da quarantatre anni con
duciamo questa battaglia e un motivo 
di grossa soddisfazione. Però ora Oc
chetto dovrà tener conto del dovere 
che le altre forze della sinistra hanno 
di assicurare la governabilità». 

Renato Altissimo; segretario Pli. 
•Mi aspettavo una relazione con mag
giori novità. È poco chiara e generica 
sul rapporti tra stato e mcrcalo.Di po
sitivo per lo meno c'è che sono siali 
posti sul tappeto i problemi*. 

Giovanni Moro, presidente Movi
mento federativo democratico. 
•Certo, e stata una relazione un po' ri-. 
volta all'interno ma è comprensibile. 
Il fallo nuovo è la concezione dei li
mili del partilo rispetto alla società e 
la presa di disianza dal conflitti ideo
logici. Ancora inadeguata e la co
scienza della distanza tra lo stalo dei 
partili e la gente». 

Marco Pennella, a titolo persona
le. -Occhelto ha riassunto in modo 
ineccepibile le regole socialdemocra
tiche nella lolla civile e nella conce
zione del partito. Tulli i critici che ac
cusano Occhelto di aver fatto una 
scelta farraginosa non gli arrivano al
la calzetta». 

Finalmente il Pei ci dà ragione. Ma 
none ancora abbastanza. 

Finalmente il Pei d dà ragione. Ma 
non è ancora abbastanza. 

Finalmente il Pel ci dà ragione. Ma 
nono ancora abbastanza. 

Finalmente il Pei ci dà ragione. Ma 
non e ancora abbastanza. 

Finalmente il Pei ci dà ragione. Ma 
non è ancora abbastanza. 

Finalmente il Pei ci dà ragione. Ma 
non e ancora abbastanza. 

Finalmente il Pei ci dà ragione. Ma 
non è ancora abbastanza. 

Finalmente il Pei mi dà ragione. 

VA COSA NASCE COSA 

10 SCOOTER PER PARTITO PRESO. 
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VITTORIO SGABBI 
comm. Carlo Salami 

Era un perfetto cretino; tuttavia, 
ogni tanto, aveva qualche lampo 
di stupidità. Questa specie di epi
grafe attribuita • tra gli altri • a Ga
briele D'Annunzio, riesce sempre 
a destare la nostra ammirazione 
perché è un detto che conserva,' 
nel tempo, la sua perenne attuali
tà. 

Il professor Vittorio Sgarbi è de
ceduto durante una vivace serata 
al Maurizio Costanzo Show; 6 sta
ta una delle rarissime morti in di
retta: l'entusiasmo del pubblico è 
salito alle stelle come l'Auditel 
che è addirittura esploso. Si vede
va, però, che il professore non sta
va bene. Il volto, di solito bianca
stro o talvolta cinereo, s'era colo
rito di orride tinte pastello, quei 
verdi marci, quei rosati putrescen
ti che hanno fatto, del resto, la 
gloria del Pontormo. 

La voce dello Sgarbi risultava 
un'ottava di sotto sicché le putta
nate che di solito raccontava, più 
che squillanti risuonavano roche. 

baritonali tant'è vero che è inter
venuto più volte Schuitz il biondo-
ne a trafficare nel microfono sci-
Volato nell'ombelico del critico 
più polemico d'Italia. Anche gì 
occhi, vivacissimi, s'erano appan
nati; le mani, tremanti e affusola
te, hanno tentato più volte quel 
gesto che riuscì sempre inimitabi
le al senatore Leone. 

Come nell'Amleto o nel Macbe-
th, il palcoscenico del Costanzo 
Show è stato attraversato dallo 
spettro maledicente di Federico 
Zeri, con addosso la camicia da 
notte di sua nonna Rosaura. 

Con la scomparsa del prof. Vit
torio Sgarbi la cultura italiana (se 
esiste) perde poco o nulla; tutta
via il Nostro, bisogna riconoscer
lo, qualche merito l'aveva; al pari 
dell'AIbcroni rappresentava l'in
tellettuale come se lo immagina
no i pubblici televisivi e i lettori 
medi dei'giomali e dei settimana
li. Buon senso e ovvietà: le due 
buone sorelle. Restano, se Dio 
vuole, incompiuti sei libri ai quali 
il professore stava lavorando con
temporaneamente. 

Esistono alcuni termini, 'mi
naccioso", "perentorio', "ultima-
tioo", e relativi avverbi, che la 
slampa moderata o di destra usa 
esclusivamente per i comunisti. 
Se un esponente del Pei per 
esempio dichiara: 'Inviteremo 

, anche i lavoratori a ricordare al 
governo...", certi giornalisti scri
vono' "Minacciosa presa dì posi
zione di X sul problema Y; e se 
un altro nostro dirigente afferma 
putacaso: 'È ora che chi ci gover
na si ricordi che... : il giorno do
po leggeremo sui giornali di lor 
signori: 'Dura intimazione dei 
comunisti...; e via tiranneggian
do. Ieri, per l'appunto, il -Genia
le" ha dedicalo una sua cronaca 
alla riforma di polizia (tuttora 
ferma, per sfacciale ragioni di in
sabbiamento, in commissione) e 
un titolo, sovrastante il servizio, 
suonava cosi: -I comunisti chie
dono perentoriamente il rispetto 
degli accordi programmatici: 
Che cosa vi dicevamo? I comuni
sti (e per essi Fon. Flamigni) 
chiedono "perentoriamente: Ma 

-©• 
COMUNISTI 
MINACCIOSI 

non è che domandino al mini
stro dell'Interno di portare un 
naso di cartone o di venire in 
Parlamento in pigiama con un 
orecchio pitturato di verde. No. 
Gli chiedono -il rispello degli ac
cordi programmatici; ma glielo 
domandano "perentoriamente", 
il che, convenitene, è intollerabi
le. 

A lor signori sarebbe piaciuto 
che fon. Flamigni si fosse recalo 
a casa del ministro Rognoni. 
Suona. Viene una cameriera ad 

aprire:, "Che volete, buon uo
mo?: "Vorrei - risponde a bassa 
voce il compagno Flamigni • ri
volgere una preghiera al mini
stro: "In questo momento èdi la 
che mangia, ma vado a riferir
glielo: La cameriera va e subilo 
toma. "Dice sua eccellenza che 
se volete la carità posso darvi io 
qualche cosa. Basta, naturalmen
te, che poi non prendiate dei vi
zi: Oh no. Non si tratta di de
naro. È che io vorrei, se non di
sturbo,- la riforma della polizia. 
Eravamo già d'accordo col mini
stro: La cameriera rientra in 
stanza da pranzo e riferisce al-
Fon. Rognoni che si sia mangian
do i medesimi trifolati. "Come lo 
ha chiesto • domanda severo il 
ministro, - forse perentoriamen

te?: "Affatto, eccellenza. Lo ha 
domandato umilmente, si è in
chinato, mi è anzi sembralo che 
piangesse: -Ah, bene. Ditegli che 
provvederti: assicura Rognoni 
che intanto, simile ai dromedari, 
ha finito di autonutrirsi. 

La ragazza va, fa la commis
sione e rientra avvertendo che 
Flamigni, inchinandosi, se ne è 
andato. "Non ho inteso bene il 
suo nome - dichiara Rognoni; -gli 
avete chiesto di che partito è?: 
•Me ne sono dimenticata, eccel
lenza: "I due candelabri d'ar
gento sulla consolle, in antica
mera, ci sono ancora?: "Certo, 
signor ministro, nessuno li ha ru
bati: -Allora ho capito: era un 
comunista: 

24 novembre 1979 

CRONACA VERA 

Ciriaco De Mita, presidente di
missionario Oc. «Quella di Occhelto 
é una scommessa. E anche coraggio
sa e quindi con qualche rischio. La re
lazione mi pare inleressante per le 
notevoli aperture sul piano delle rifor
me istituzionali odella nuova slaluali-
la. C'è l'ombra, che va chiarita, di un 
conformismo che rischia di contrad
dire l'ambizione di dar vita a una no
vità. 

•Sul piano intemazionale una ge
nerica esigenza pacifista lascia anco
ra nell'indistinto indicazioni più pre-
ciseeconvinccnti». 

(daìgiomali) 

Se Ingrao non fosse così moderato, 
aneli io avrei filialmente chiesto la tes
sera del Pei e aderito alla mozione 2. 
Peccato. 

Per esempio: come minimo Occhet
to avretìbe dovuto proporre l'ascila 
dell'Italia dalla Nulo. 

B
da troppi anni, ormai, 
che l'informazione in 
Italia è arrivata a livelli 

^ ^ ^ molto bassi. I giornalisti 
" ^ ™ * si sono consegnati ma
ni e piedi legali al potere, proprio 
con lotte sindacali sbagliate, con 
le dittature dei comitati di reda
zione, la capitolazione dei diretto
ri giù dimezzati. 

(Udo Gelli.lt Piave) 

L
a Repubblica presiden
ziale, riproposta anche 
per l'Italia da Craxi nel 

^ ^ ^ discorso di hantida, ap-
""^™ pare la via del futuro. È 
la moderna monarchia e. al pari 
delle antiche, nasce per corregge
re gli eccessi della libertà. 

(Lucio De Caro, Il Giorno) 

Re Enzo è coperto di ridicole lapi
di inutilmente commemorative, 
ma il culmine è nei blocchi di gra
nito disseminati lungo via Indi
pendenza. Questi blocchi delimi
tano una supposta zona pedona
le nell'unico punto in cui le mac-. 
chine potrebbero avere un passo 
agevole. Il merito di questa inno
vazione sembra che vada attribui
to a un certo assessore Sassi, il 
fantasma di Ceause.scu e ancora 
attivo. 

( Vittorio Sgarbi, Europeo ) 

L 
I 

È 

sentimenti in politica 
contano quanto le 
idee: nulla. 

(Vittorio Feltri, 
editoriale 

sull'Europeo) 

un vero scandalo che 
l'arredo urbano del 
centro storico di Bolo
gna sia di indescrivibile 
bruttezza. Il Palazzo di 

o Statuto dei lavoratori 
non attenua, ma anzi 
ribadisce ed accentua 
la contrapposizione tra 

" " " " " imprenditori e lavora
tori; opera cioè in un senso addi
rittura opposto a quello indicato 
dalla norma costituzionale. 

(Ferri. Manuale 
di diritto commerciale) 

T
okio. Un'industria di 
giocattoli si appresta a 
lanciare bambolotti in 

^ ^ ^ vinile morbido riprodu-
" " " " " centi il leader del 
Cremlino. Il nome della società è 
•Avanti». Ma il quotidiano del par-

mt.rH-.io J 

dall'Espresso 
Ciri lettori, a volte non abbiamo molle idee brillanti, a volle ne abbiamo poche, a 
volte abbiamo Klee e.il(ive. A volle non riusciamo a farvi ridere come vorremmo, a 
volle siamo noiosi, a volte abbiamo cadute di siile. Ma di una cosa potete stare sicu
ri, di (|ui dll'eleniità vignette come questa, su questo giornale, non ne vedrete mai. 
f\ |KK-O') A noi sembra lantivsimo. ( ta redazione) 

S
aggio di teratogenesi-
roditori e non-roditori. 
Le giovani femmine 

^ ^ vergini adulte in buona 
• " • " salute, di età e dimen
sioni comparabili, vengono accli
matate in condizioni di laborato
rio per almeno 5 giorni prima del
lo studio; vengono poi accoppiate 
con maschi di comprovata fertili
tà. 

(Gazzetta Ufficiale) 

C
inema a luci rosse, Mi
lano: Gli Stalloni di Ma
ry; Donne in calore per 

^ ^ stalloni di lusso; Anal 
m^m sex the tail; Enjoy with 
an orgy to the shit; Beatrix anal 
large show; Slip caldo. 

(Corriere della Sera) 

(ito socialista italiano è totalmen
te estraneo all'iniziativa. Per la 
produzione del pupazzo Gorby e 
stato utilizzato come base un orso 
che era stato il grande successo 
dell'anno scorso. In tutti i modelli 
Gorbaciov, premuto sullo stoma
co, emette dei gemiti. 

(f.ni, LaSlampa) 

I l Santo Padre ha ricevu
to in udienza le Loro 
Eccellenze Reverendts-

^ ^ sime Aloisio Sinésio 
" • " Bohn, Vescovo di Santa 
Cruz do Sul e Carlos José Boaven-
tura Kloppcnburg, Vescovo di No
vo Hamburgo. 

(L Osservatore Romano) 

6 

E 

li attivisti delta Val Bor-
mida: «Chiudete l'Ac-
na». Scambi di battute 
velenose. 

(titolo 
su Repubblica) 

i bimbi dissero: •Risotto 
sei uno sballo*. , 

(titolo 
zi II Risicoltore) 

y 
% 
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.. û .£ O 
19 ss <&> w 

•e 9 . . ' ! £ «, 
§ 5 : : - I Ì É 

EoSegg 
§355 .2 o 
a t t « eoo 

a.a « 
E m ~ 
E - « 
ffl C> £ 

5 o o 

3X1.C 

-££ 

s.si 
.£§•8 

=6-3"° S--= 

S o | & - S S 
S ; z o o - « 
O fi <OTJ = 3 

g * p w S -' 

= Q.1 o -•= E 

ims.i 
lilìtì 
Issisi 

• i l 
Eg 

i & O i S a i 

i o© 
xi o 

^8 
2 ò 
a.-"-

-Eg 
.2 g 

1° 
Q.-3 

•SS. 
* £ 
2 S 

£S<3 

f u i 
« o |2 
e •« E 

So-.. 

Q 

- : = £ E « Cj e g 

ti*§52 si 

i l 3 5*1*1 
U C > ~ & U U rt .C 
c s u ' C «JS a -

* s a Si •»?-•=--.2 

3 6 2 6 

e u E -
~ w S <o ' .ss »s 
C O 15 
Wo S o 

S - 3 

3! « ° « 

&l I 8 

1.2 
E » <S a. 

| £ 
1 E -

• 1 
5»§ 

f -", ^ ̂  j^ - . - f f^ - f , é ̂ - * /V- i * * " ""«•Ja'-*^.^ * * * rf*-* •* .. ^ *r JÈV-VV 



MAGICA ROMA 
(Dettino nostra talpa, in filtratasi nel gabi

netto del sindaco Canoro, riceviamo e volen
tieri pubblichiamo un documento di eccezio
nale interesse) 

DEUBERADELLAGIUNTA 
COMUNALE DI ROMA 

La Giunta comunale di Roma, vista la grave 
situazione ambientale delta città, a fronte 
della scadenza ormai prossima dei Mondiali 
dicalcio. L 

delibera 
l'attuazione a breve scadenza di un program
ma di risanamento del tessuto urbano che 
preveda l'abbattimento delle strutture fati
scenti e.ormai nonpiù al passo con i tempi 
del Colosseo, del Teatro Marcello, dei Fori 
Imperiali e del Foro Romano per deconge
stionare il traffico dell'Urbe e realizzare le 
nuove strutture sportive che rispondano a 
una concezione moderna di città, capace di 
ospitare i Mondiali di calcio 1990. 

Sull'area occupata dal Colosseo sorgerà un 
moderno complesso di edifici prefabbricati, 
atti a contenere gli spogliatoi delle nazionali 
di calcio dei vari Paesi del mondo. 

La scalinata di Trinità dei Monti diventerà ia 
panchina della squadra di calcio ospite e 
piazza di Spagna prenderà il nome di piazza 
AldoBiscardi. 

Paolo Hendel ^ f l f ^ ^ f c 

La fontana di Trevi sarà trasformata in Una 
moderna vasca per idromassaggi Jacuzzi, 
con ingresso a pagamento. 

I due cavalli di bronzo di Castel Sant'Angelo 
verranno fusi per ricavarne distintivi per la 
squadra azzurra. 

II fiume Tevere, anche allo scopo di preser
varne le acque da ulteriori inquinamenti, ver
rà interamente prosciugato e asfaltato per di
ventare una grande autostrada di scorrimen
to internazionale. I vecchi ponti sul fiume sa
ranno trasformati in autogrill nuovi e Castel 

Sant'Angelo diventerà una moderna e fun
zionale area di servizio Pavesi. 

Il problema del traffico nel centro storico sa
rà finalmente risolto. In quantoche non ci sa
rà più centro storico! Infatti verrà completa
mente raso al suolo per farci l'autoparcheg
gio del nuovo stadio. 

I bottegai romani aspettino a rallegrarsi per 
la riapertura del centro alle macchine. I loro 
negozi! infatti, saranno distrutti e al loro po
sto verrà costruita una capillare rete di gabi
netti pubblici ben più funzionale e capiente 
degli attuali, inadeguati gabinetti ministeriali. 

Montecitorio e Palazzo Madama, visto che il 
Parlamento in Italia ormai non serve più a 
nulla, verranno ristrutturati e vivacemente di
pinti per ospitare due nuovi fast-food della 
McDonald. 

Gli unici edifici del vecchio assetto urbanisti-
coche rimarranno in piedi saranno: 
I ) la casa del sindaco Franco Carraio, per 

decisione del sindaco stesso: 
2) l'Hotel Raphael, per decisione non si 

può dire di chi: 
3) l'onorevole CKilio Andreotti, perché 

quello, chi lo butta giù? 

N\^°9o 

All'CfeGlfA Wl PALA%Rf 1ScUfo MAN WCo feMT4 
Di ASfócm l QEimn 
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SOCcGETlD FOA/DAA/TE, 
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SA&A MBCrUO 
cefi.CAfi.Si 

UN AVVOCATA! 

M PI/SBOZA... 

La vita stressante delle grandi città spinge molti professionisti e uomini 
d'altari a dedicare buona parte del weekend al giardino o a un pezzetto 
d'orto. Ma anche in questo campo bisogna conoscere i trucchi del mestie
re e procurarsi gli strumenti più adatti. Un cumulo di terra accanto alle 
piantine appena spuntale è una minaccia incombente, perché segnala la 
presenza di una talpa. La soluzione «Ideale- e WalkMole, l'elimlna-tatpe 
elettronico che infastidisce e allontana i roditori con scariche elettriche di 
breve durata ad alto voltaggio, non pericolose ma molto tastidiose. Walk
Mole va sistematasi cumulo più recente e spinto lino a quando la spia co
mincia a lampeggiare. Funziona con una pila da 1.5 V che dura più di 2 me
si (esclusa). Diametro cm. 14,9 ca. 
Cod. «1-181 MV Lire 49.900 

(dalcatalogo -Idee idee- Postalmartiel) 

/""NOIA teiAZiowg 
( oomio+yv (a\otro r ANCHE \NG>$AO . 
I VH PQMSteRO A I At /VlOAlÈNTO 
V ORTESA ^vpauErvorAzioM 

2ICH6®VIINOG6IO 

PORCI 
CON LE ALI 
Ha suscitato molte polemi

che la dichiarazione dell'am
miraglio Mario Porta secondo 
cui il DC9 di Ustica fu abbat
tuto da un asino volante. Un 
allevatore sardo l'ha denun
ciato, ritenendo che i ladri 
che dieci anni fa gli sottrasse- _ 
ro un asino, due polli e un'o- ' 
ca fossero emissari della Na
to. Wwf. Ente Protezione Ani-. 
mali e Lega Antivivisezionista 
si sono costituiti parte civile 
assieme ai familiari delle vitti
me. In un comunicato con
giunto le tre associazioni han
no condannato l'accaduto, 
denunciando che l'impatto 
tra asino e aereo deve aver 
provocato all'animale gravi 
danni e forte sofferenza, sia fi
sica che psicologica. 

La Lega degli obiettori di 
coscienza ha chiesto precisa
zioni in merito al reclutamen
to della fauna da attacco, sof
fermandosi particolarmente 
sul diritto degli animali a pre
stare il servizio civile in alter
nativa alla leva. 

Sorge un altro dubbio fon
dato: nella registrazione della 
conversazione con il perso
nale radar di Marsala si ode la 
parola «Mig» o «Pig» (in codi
ce: maiale)? In quest'ultimo 
caso l'ammiraglio Porta an
drebbe incontro ad un ulte
riore processo per falsa testi
monianza. 

(Alpe) 

\0&{j\0 
ANPA&& 
ALPILA* 
ozvcoMzotìxe. 

PRIMIS, ODVRA* 
oiMe-t-reR9. 
PALte 0 £ l . /Ìk/§o 

^ * 7 A V . 

AVVENTURA 
FANTASCIENZA 
HORROR 
SUPEREROI 

nell'albo 
a fumetti 
tutto 
Italiano 

dal 15 di 
ogni mese 
in edicola 
asole 
L. 4.000 

NON PERDERLO . 

http://cefi.CAfi.Si
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6 
Calma ragazzi 

Caro Patrìzio, ho appena Ietto, di
vertendomi come sempre. Cuore 
di oggi, ma due o tre cose serie mi 
hanno talménte amareggiata che 
per la prima volta in vita mia deci
do di scrivere «di getto- al mìo 
giornale (mio da 45 anni). Dun
que, leggo che un compagno da 
Macerata ha schiallcggiato un al
tro compagno che lo aveva offe
so!! E poi leggo la lettera del com
pagno Giovanni di S. Pietro che 
dichiara che «compagni del no 
sono stali rieletti nei nuovi Comi
tati di sezione solo perchè sono i 
più attivi»!!! Compagni, cosa suc
cede? Siamo lutti impazziti? Ab
biamo lottato fianco a fianco per 
decenni, tanti di noi sono morti 
per questo Partito (quanti infarti o 
ictus o trombosi • come Berlin
guer -per avere dato troppo), Par
tito col quale tante volte ci siamo 
arrabbiati in tutti questi anni, ma 
ogni volta ci battevamo con anco
ra maggior convinzione, senza 
mai pensare che ti Partito o i com
pagni ci potessero «fregare». E 
perché questa volta dovrebbero? 
Dobbiamo continuare a lavorare 
uniti con più convinzione che 
mai, proprio per questo nostro fu
turo in cui credono tutte le perso
ne oneste. È con questo spinto 
che la mia Sezione Chiarini-Sere
ni ha riconfermato all'unanimità il 
Comitato uscente prima di sapere 
cosa avrebbero votato i compa-
gni.'Un abbraccio. 

ALDA (Bologna) 

A l d i sottra 

Caro Giovanni, nella tua lettera 
pubblicata su Cuore numero 7 mi 
sembra di cogliere più la reazione 
di un bambino per l'immeritato 
castigo che la ragionata consape
volezza di un adulto. Ma lo vuoi 
capire che non è tempo di stare 
alla finestra come sembra che tu 
voglia (are? Al di sopra del tuo no 
e del mio si, dei nostri personali
smi, proprio per quella società al
la quale ti richiami e per la quale 
ci siamo battuti insieme per farla 
migliore, abbiamo il dovete mora
le di lottare uniti, che non vuol di

re mammismo, discutiamo, con
frontiamoci, ma non dobbiamo 
dividerci perché i nemici della de
mocrazia non sono certamente 
tra i comunisti del si e dei no e 
non saremo vincenti mai se una 
parte di noi se ne sta seduta a 
guardare. 

CARU (Alfonsine) 

Le due lettele precedenti fanno n-
ferimento al parete di un altro let
tore, schierato perii NO. che soste-
neua più o meno che l'Compagni 
del sì- dovranno, dopo aver -vin
to; anche prendersi la responsabi
lità dì gestirsi da soli il Partito: lui 
da parte sua sene starà a guardare 
(vedi Cuore numero 7). Vorrei fa
re una premessa, secondo me Alda 
e Carla hanno mille ragioni. Ogni 
appello all'unità (e ogni sottoscri
zione per l'Unità) sono sacrosan
ti. L'afflato emotivo che ha tenuto 
uniti finora gli attivisti e i simpatiz
zanti del Pei è una forza psicologi
ca preziosa che non deve spegner
si: regala ad ognuno la possibilità 
di riconoscersi in un Gruppo e di 
tarsi trainare da motivazioni col
lettive e positive. Lo dico senza iro
nia: c'è nel Pei uno spirito di vago 
sapore 'religioso- che esorcizza il 
cinismo di certo laicismo. Ho detto 
la premessa, ora posso criticare la 
Messa? Ho risposto a suo tempo a 
Giovanni che aveva torto: ora non 
mi fraintenderete se vi confesso 
che non ne sono più tanto sicuro e 
che, anzi, penso che in qualche co
sa forse Giovanni aveva ragione7 

Ammettiamo pure che il Pei sia 
una -grande famiglia- (che schifo, 
nevvero, questa definizione? ep
pure...). Ma anche il più trito pa
ternalismo (o mammismo) ha le 
proprie regole di selezione natura
le: quando il figlio diventa adulto 
prende il posto del padre. Nella 
vecchia famiglia patriarcale conta
dina questo non succedeva, e in
fatti la vecchia famiglia patriarcale 
contadina non c'6più. Nelle nuove 
aziende a conduzione familiare 
questo accade, e infatti sono fio
renti (la famiglia e l'azienda). 
Quindi, in questo, Giovanni ha un 
pò' ragione: se c'è una nuova clas
se dingenic che ha una qualche 
idea nuova si faccia avanti... senza 
sensi dì colpa. 

risponde Patrizio Roversi 

Giubbe Rosse 
In una strada di un paese della 
Galilea c'erano due negozi che 
vendevano cappotti. Uno vende
va magnifici cappotti rossi di pura 
lana vergine perfettamente rifiniti, 
l'altro cappottacci bleu di lana ri
ciclata a Prato e neppure rifiniti 
benissimo. Lentamente ma ineso
rabilmente il primo negozio per
deva clienti a favore del secondo. 
Che fare? Si riunirono i tre soci del 
negozio e dopo lunga riflessione 
fecero le seguenti proposte. Un 
socio disse: «Per recuperare i 
clienti dobbiamo ancora miglio

rare la verginità della lana dei no
stri cappotti rossi»: un altro disse: 
«No no, per recuperare i clienti 
dobbiamo cambiare il colore dei 
cappotti, lana buona e colore giu
sto risolveranno il problema»; l'al
tro ancora disse: «Certo, è vero, 
dobbiamo cambiare il colore dei 
cappotti, però, in vetrina lasciamo 
quelli rossi che piacciono a noi e 
non quelli bleu che piacciono a i . 
clienti». La morale consiste in un 
indovinello: seguendo quale pa
rere il negozio riuscì a recuperare 
i clienti? 

PAOLO (Bologna) 

Fammi giocare l'esegeta: il nego
zio dei cappotti rossi è il Pei. il ne
gozio dei cappotti blu è il Psi, il 
'che fare- è una citazione leninisti-
ca'. i tre soci del negozio dei cap
potti rossi in crisi sono, nell'ordi
ne. Cossutta. Occhetto e Ingrao... 
Ma tu, chi sei? La teologa paraboli
ca Adriana Zani di Samarcanda in 
uno dei suoi più riusciti travesti
menti grafologici? 

Case d'oro 
Questo cartoncino l'ho trovalo 
nella buchetta della posta. È la 
pubblicità di una agenzia immo
biliare che dice: «Fai rendere il tuo 
appartamento in proporzione al 
suo valore. Affittalo ad uso fore
steria, (abitazione episodica e 
iransitoru). Da anni tuteliamo i 
proprietari. Rscmpi indicativi: 1 
camera più servizi 400 / 650.000, 
3 camere più servizi 700.000 / 
l.KXl.OOO». I fuori-sede (e gli ex
tracomunitari) prima ancora di 
essere un problema sono un affa
re. La speculazione è l'altra faccia 
dei nuovi razzismi: ad essa dob
biamo opporre l'unità dei lavora
tori di tutto il mondo. Di questo 
comunismo c'è ancora grande bi
sogno, chi afferma il contrario è in 
malafede. 

MAURO 

Forse bisogne/ebbe far appiovare 
delle leggi contro la speculazione 
delle grandi immobiliari, impedire 
che i centri storici vengano presi 
d'assalto dalle banche, favorire 
una edilizia popolare e realmente 
vivibile, concedere mutui a chi 
vuole comprarsi o ristrutturarsi 
una casa, dare delle regole a quei 
piccoli risparmiatori che sperano 
che i soldi investiti nelle case ren
dano come i Bot... Forse bisogne
rebbe fare queste e altre cose. Non 
lo so. Per farle davvero credo però 
che non sia ormai più utile fare ap
pello all'internazionalismo prole
tario. Meglio chiedere l'appoggio 
dì tutti quelli che, in Italia, hanno 
questo problema e subiscono que
sta situazione. Credo che metten
doli tutti assieme (comunisti, cat
tolici, buddisti, vegetariani e socia
listi) siano la maggioranza... 

Mi incazzo 
Cari amici di Cuore, quello che è 
successo a Firenze lo sapete. For
se non sapete che quella di mar
tedì notte non è stata l'ultima 
•spedizione punitiva», pratica

mente tutte le notti qualche ragaz
zo nero viene picchiato. Quello 
che mi fa più paura è che la gente 
non ha reagito com'era logico 
che reagisse. Non c'è indignazio
ne. Nelle manifestazioni organiz
zate sia dal Pei che dagli studenti 
medi-superiori non c'è stata una 
grande partecipazione. Ma in che 
mondo siamo? Fiorentini, ma sia
mo proprio di merda, come ha 
detto Bobo? Mi sembra di esser la 
sola. In tutta Firenze, ad incazzar
si. Litigo con tutti: comincio la 
mattina in autobus, poi al bar e 
via via. Appena sento una frase 
che non mi toma bisogna che ri
sponda perché non «va lasciato 
perdere», non è il momento, ora.' 

PAOLA (Firenze) 

Porto rogna? 
Nel 1967 entrai a far parte di un 
gruppo scout cattolico, e dopo 
mezz'ora si sciolse. Nel 1972 en
trai nella Fgsi e dopo 3 mesi si 

sciolse. Entrai in Dp e dopo 2 anni 
si sciolse. Entrai nel Pei d'I e dopo 
tre anni si sciolse. Nel 1988 entrai 
nel Pei e si sta sciogliendo. Non è 
che io porto sfiga... 

PELLEGRINO (Milano) 

Forse hai solo la vocazione del ca
ne sciolto 

Travestimento 
Voto per la mozione del Si al 1°« 
Congresso perché spero che al 2° 
Congresso la sinistra del Si del 1° 
Congresso si allei con lar destra 
del NO del 1° Congresso e faccia 
fuori la destra del Si del 2° Con
gresso. In tal modo resterebbe il 
vero Pei, ma con un altro nome. 

VENERANDA' 

Dal garbato calambour che potrei 
definire occhettiano-di-sinistra cre
do proprio di averti riconosciuto: 
tu devi essere Michele Serra in uno 
dei suoi travestimenti femminili... 
Vergogna! 
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AGRIGENTO - Il sindaco, «.u segnalazio
ne tl i Domenico Sica, avvia un'inchiesta 
sugli impiegali comunali ed accerta alcuni 
casi di assenteismo ed Incompatibilità. SI 
scopre pure la Iresca Ira due impiegali, un 
uomo e una donna, che si Incontravano 
durante le ore d i lavoro in un appartamen
to pocodistante. (Mangio) 
ASCOLI PICENO - Arma II treno verde 
(Mandozzi) 
ASTI - Il Comune non ha permesso lo 
svolgimento d'una testa in una piazza cit
tadina. SI pensa ad una ritorsione, in 
quanto i gruppi giovanili organizzatori 
hanno boicottalo i lestcggiamenii di car
nevale promossi dal sindaco (ACCOIIKO-

BELLUNO - Durame una Messa di Guari
gione organizzata dal Movimento dei cri
stiani carismatici parecchi ammalati sa
rebbero guariti miracolosamente Questo 
e ciò che ha comunicalo Don Falvo in un 
clima carico d'esaltazione generale (Ijm-
tini) . 
BERGAMO - E sacro il (ilo di padre Alva
ro ogni domenica sera dopo avcrcclebra-
lo la mossa nella chiesa d i San Bartolo
meo, commenta coi fedeli le prestazioni 
dell'Alalanta (Candela) 
BITONTO ( Ba) - Non si e tenuto II con
certo dei Litliba La capienza del Palasport 
era limitata a 1000 posti ma gli organizza
tori avevano venduto 2500 biglietti (Arka-
dy) . 
BOLZANO - L'inceneritore di Bolzano 
saltiva nliuli provenienti oltre che da Tren
to. Arco. Kovcreto ed Ala anche da Calali-
zaro, Cosenza. Bari, Catania. Pisa, Cenosa. 
Brescia, Harma. Koggia. l'ordenone, Mode
na, Mossa e Ravenna Pare che la cosa lov 
se conveniente econoniicamenle 
(64NI9) 
BRESCIA - Scoperti gli altarini di una set
tiche aveva luoghi di culto parac,inolici in 
numerose cose della provincia ceri sta
tuette, pi) quadretti e resti di ossa usale co
me reliquie (Aroniw) 
BRESSANONE - Quasi tutte le aziende 
della zona artigianale sono prive di una 
strada d'accevso. Non esistono infrastrut
ture (Hrcnnem) 
BRINDISI - Denuncia di un militare di le
va alla Capitaneria di porto. -Una recluta 
che arriva qui, prima di poter dormire tran
quilla deve aspettare almeno un mese-
(Ferdinando) 
CATANIA - Dall'inizio dell'anno una ban
da di ladri ha portato via da dieci uflici Ri
stali le rispettive casselorti per |x>i aprirle 
con comodo in luoghi più sicuri (Sicilia
no) 
COMO - La De ha proposto l'esclusione 
dalle liste delle prossime umministralrvc di 
coloroche sono stali eletti negli enti locali 
da Ire legislature (Silvia) 
COSENZA - Bocciata la decisione della 
sezione comunista di S Stelano Rogliano 
che prevedeva un accordo con il Msi per la 
formazione di una Immunitaria alle prossi
me amministrative (con la partecipazione 
anche dei socialisti). (Mimi) 

MACAèTTi*- tu 
RAZÌASA\o . . . 

a cura di Davide Parenti 

PIÙ CHE •ACTROi Sn&sWsV; 
COLPtSCE I GJtiWCM.MA-
F * FUORI . A&lt 

aSMst 
CUNEO - Cimiti allegro e s|>ei.sierato in 
città |>er ld tesla della donna,celebrata eoi. 
una sene di pubblici dibattiti V I I sequenli 
dimoino,... «-Separarsi a Cuneo- •Immuri 
di '! rollo (k'iruU'fu e di Ila mammella» -Il 
molo della donna nella i>reven/ione t i r i 
tumori* (OndofH'j 
ENNA - Un ragioniere <1 Geline di Ferrara 
scrive al sindaco por pregarlo di trovargli 
una ragui / j da manto, bella ed illibata 
(VlKiI 
ERBA (Co) - l,*A,v*otia/ionc dimensione 
natura ha recuperalo con il sistema |x>rta 
« porla 500 pini di Natale e he verranno 
piani,iti net giardini delle scuole (fitttltt*< 
le) 
FERRARA - Al Teatro comunale è slata 
affibbiata una san/ione <..nininislratt\a di 
oltre 2(K) milioni |x r presunte irregolarità 
nelle assunzioni (Cessi) 
FOGGIA - Gli up|>alti sono t ome le alle-
gè Prendete la scuola Murialdn in \ia Xi> 
retti, a distanza di 5 anni deve essere ani o-
ra Imita e la palestra ( prefabbrK ata ) e Kn'
invasa di lopt, erbacce e rifiuti Ma il eo-
strutture ( tale Kavaz/oni ) ha già trasferito 
la stacc tonata e gli arnesi per costruire la 
nuova Seuola Garibaldi ( Guitto i\<ife\) 
LECCO • Ter sa|>ere se il b<n'o da seta ha 
mangiato ora ci vuole il computer Una 
volta, infatti, sgran<x chiava le foglie e fa» 
cova rumore Ora i o n i man tinnì non e più 
ri levabile Da qui l'uso dei calcolatori 
(tJaumt) 

LIVORNO - Se e porto il vandalo delle < . i -
bine Nip era un signore ullrasott.mlenne 
< he arrotondava I.: |K'nsionecon i geltoiu 
telefonici lh>ili! 
MANTOVA - Fulgido esempio di emani i-
pazione in occasione della Festa della 
i>oiina e stato e etto -Mister \1anto\a 'Mi-
( ('affatimi 
MERANO (Bz) - 11 tradizionale mercato 
del venerdì dmT.i traslot are | >er I gravi pro
blemi e he e ausa alla e ire ola/ione del e cu* 
tro (Uittcìta) 
NOVARA - Alla Caserma (iltorvi, su ri-
e hiosta elei mil i tui 0 stata riaperta la e ble
sa e he in passato ora divenuta una hihl io 
teca «Abbiamo bisogno di un luogo di 
e onforlo JKT t m< unenti di e risi-, hanno di* 
e Inarato (%tm:tiHtt ) 
PESCARA * K finita davanti al proc tiraloro 
della Kepuhhlica la procedura adottai.i 
dalla Giunta comunale per organizzare i 
soggiorni-vacanza |>cr gli anziani \*\ stra* 
na Me cucia ha infatti insos|K'ttito il eonsi-
gliere e omunista Noe e In 11 ic I la e ontestaK i 
il privilegio dillo dalla Giunta a due vile 
agenzietiuistn In- (Maja) 
PIAN DE CORONES (Bz ) - L i N.ip 
(Azieirla rad ioti •levisiva provine lalej vor* 
reblx1 «.ostruire a quota JJ71 un antenna 
alla UNI metri e l.trg.i p> Il lavoro ha gi.i 
avuto il iH'nesla'e della Coni missione ur
banista a ((tttt!ttiin/> 
PORDENONE • Due coniugi sono stati 
processati due volte |x*r lo stessi» reato 

hanno cent rullo abusivamente una tettoia 
prima a Mognago e poi a Pordenone In 
entrambi i casi sono stali assolti (Sibilio) 
POTENZA - Sospesa dal servizio prestato 
presso l'Usi per aver firmalo un articolo di 
denuncia sui mali dell'ospedale, la dotto* 
ressa Agnese Pucci ha imitato una singo
lare protesta attende i pazienti sul piazza* 
le dell'ospedale dove ha incatenato il prò* 
pnocamice (Nappa) 
RAVENNA - Fioritura di giornali quotidia
ni con le cronache locati Doj>o l'ormai 
consolidata presenza de «Il Ijeslo del Carli
no- v de •l'Unita", nei mesi scorsi 0 arrivala 
la redazione de «Il Messaggero- e il prossi
mo M mar/o sarà in edicola anche A*a 
(ta/zettd* (Mafalda) 
ROVIGO - A Santa Maria Maddalena dal
le 7 alle 21 di ogni giorno passano in me
dia 13 mila veicoli a motore (e come so 
non bastasse Ernesto Calmelo anche qiio-
si anno non potrà essere nostro ospite) 
(NtHiìam) 

SAVONA - Monsignor Hilanon Capimi, 
lare .vescovo di Gerusalemme da 10 anni 
esiliato dallo Stato di Israele, ha tenuto 
una conferenza nella Sala Rossa comuna
le f'AiHCU) 
TERAMO - Con lo se opo di assistere l gio
vani o nato a Cotledara. un paesino di \xh 
e he anime appoggiato sul Gran Sasso, un 
circolo socio-culturale che organiz7erà fe
ste storie Ile. divulga/ioni della slona orale 
e nsco|H*rtd delle Antiche tradizioni Il ur* 
e olo si chiama -I Nati Prima; ed il scic io più 
giovano ha Gianni (D'Attinie) 
TRENTO - All'Istituto |>er geometri (oc
cupazione si deciderà per referendum 
((itattfrtmat) 
TREVISO - Colonne-Ile» in pensiona orga 
ni/Aiva prostitute saeto-maso anonimia al 
col|>o |H*r soddisfare ne e In common uniti 
U' ragazze str idevano |x>i gran p.irtc dei 
soldi |»er comperare abili firmati (l'ietti 
mt 
TRIESTE - Ak uni gruppi e he hanno par-
lei ipalo alla sfilata di ('arneiale ricorre-
ranno al Tar |M-rene non commi) dei voli 
della giuri.. (MaaHXtZ) 
DRONERO (Cn) - Avventurandosi nel 
•lolocatulKlati- por le elezioni, il settima
nale CIICK esano attnhuisc e l'are Inietto mi
gliorista Osvaldo Ohveim sui alla lista del 
l \ I e he a quella «lolla IV t Fmleth Mai \ ) 
VAL DI FI EMME - ha oggi fino .il IH mar
zo XVIII Olimpiade del Mondo dello spot-
t.u olo sulla neve ASSK tirata aite he Iti pre
senza di Ungheria. Polonia Ddr ed Urss 
(Di'tlttGHKtHtiat 
VENEZIA* Mini/ioni in e risi a l'hioggia 
[HTinaiKanza di voe azioni <lo|xi le Alte el
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PROBLEMI 
Sapendo che già da tempo l'I
stituto superore della sanità 
ha rilevato che l'atrazina e al
tri tre pesticidi provocano il 
cancro, e sapendo che De Lo
renzo e dei Gemelli, trovare 
perché mai dovrebbe interve
nire. 

• • • 
Sapendo che la Thatcher va 
sempre più giù nei sondaggi 
d'opinione, provare con una 
carrucola. 

• • • 
Sapendo che secondo Luz-
/ntto Fegi? i Pooh fanno «un 
rock noMrano con un occhio 
a Puccini o l'altro ai Bee 
Gees», trovare cosa ci fanno 
Fegiz e i Pooh con l'orecchio. 

Sapendo che e stata organiz
zata una sedizione per ripu
lire il K2 delle tonnellate di ri
fiuti lasciati dalle SU spedizio
ni precedenti, trovare se tutte 
e 50 erano formate da zingari 
e nordafricani. 

• • » 
Sapendo che gli Usa e il Vati
cano stanno per invadere la 
montagna sacra degli Apa
che per costruirvi un osserva
torio astronomico, trovare 
perche* i capi indiani della li
nea dura hanno deciso di di
chiarare il Valicano zona di 
ri|X)polamcnto bisonti. 

(k'glantine) 

Corrado Augias e Aldo Busi si 
sono battibeccati i! 27 febbraio. 
(Epoca) 
Ho un vero culto per Corrado 
Augias. (Pietro Citati, La Repub
blica) 
Non è una Jacuzzi se non c'è 
scritto Jacuzzi. (pubblicità Jacuz
zi, Panorama) 
La notte del 16 febbraio 1990, 
mentre sono in un albergo di Ma
rina di Carrara, Rai Tre mi npro-
pone nella rubrica «Vent'anni do
po». Come ero diverso, con due 
lunghe basette, e più magro. (Re
nato Nicolini. Avvenimenti) 
Luisa Muraro e altre con lei han
no fatto politica nel mondo. (Leti
zia Paolozzi. l'Uni-
là) 
Sto leggendo un 
bel libro di Erich 
Fried. (Walter Vel
troni, Europeo) 
Quando scrissi la 
«Stona dell'Italia 
partigiana», il sena
tore Emilio Lussu 
scrisse che avevo 
la mentalità di un 
sergente dell'esercito piemonte
se. (Giorgio Bocca, L'Espresso) 
Durante la celebrazione di Gut-
tuso a Bagheria pensavo al suo 
amico Leonardo Sciascia. (Giulio 
Andreotti, Europeo) 
Ho subito più furti a Bologna che 
in qualunque altro luogo. In una 
sola sera, poco tempo fa, due au
tomobili, la mia e quella dello 
scrittore Giulio Petroni, di cui era
vamo venuti a presentare il libro 
«Il rancore». (VittorioSgarbi, Euro-
peo) 
Sono contrario al matrimonio, il 
mio, non quello degli altri, perché 

ra. (Vittorio Sgarbi, Panorama) 
Una volta, in un punto d'Africa, 
andai a passare la domenica con 
la più spiantata famiglia del villag
gio. Era un giorno di pioggerella. 
Il banano riluceva. (Giorgio To
relli. Il Giorno) 
È stato per merito di una donna 
religiosa che nel villaggio di Fair-
moint nel West Virginia, si dedicò 
perla prima volta, nel luglio 1908, ' 
una giornata alla «festa del papà». 
(Cristiano Rafanelli. Vivere Bene) 
Il modo di tenere il diario scola
stico è notevolmente cambiato 
negli ultimi vent'anni. (Il Moder
no, prima pagina) 
In una diurna, all'Opera di Pari

gi. Si dava la Bohè
me. A poche poltro
ne da me, scorgo 
Paul Valéry. Lo ave
vo conosciuto a Fi
renze, nella villa «Il 
Salviatino» degli 
Ojetti. (Luigi M. Per
sone. L'Osservatore 
Romano) 
Conservo fra le co
se care della mia vi

ta professionale, una bellissima 
vignetta con cui Forattini, nel 
1976, illustrava un particolare mo
mento politico. (Alberto Sensini, Il 
Gazzettino) 
Mosca. Per due giorni consecuti
vi il mio tassista mi ha scrutato 
dallo specchietto retrovisore. (Di
no Sacchettont, Il Messaggero) 
Ebbene sì, lo confesso. Un paio 
d'anni fa ho pubblicato un libro 
dal titolo programmatico e indi
sponente: «Contro la moda». (Ugo 
Volli, La Repubblica) 
La «Rivoluzione gentile» di Pra
ga mi ha dato da pensare. (Fio-

la donna libera è una vera sciagu- remo Reati, Giornale di Brescia) 
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CULTURA E SPETTACOLI 

«Categoria» dei mass media: caso Mixer e credibilità dell'informazione 

Una strategia per la verità 
I B Oltre Mixer e il suo falso scoop. È passa
to ormai del tempo, il caso ha già esaurito la 
sua carica (eversiva, trasgressiva, provocato-
ria?). Il mondo dell'informazione e quello 
della politica si sono mobilitati, per quattro o 
cinque giorni, sul tema oggetto della trasmis
sione: «Monarchia o Repubblica?»: le riflessio
ni degli editorialisti, degli esperti massmedio
logi si sono concentrate sulla eticità della 
scelta dell'argomento. 

Ma oltre Mixer e il suo falso scoop si posso
no seguire altre tracce, quelle che hanno la
sciato dietro di sé te varie teorìe delle comu
nicazioni di massa nel loro evolversi. Ha an
cora senso confrontarsi con la teoria funzio-
nalista o con quella critica di Horkheimer? 
Che cosa resta della teoria «culturologica» di 
Edgar Morìn o dei modelli semiotici-testuali? 
Fare il punto sull'area di ricerca dei mass me
dia non può che ricondurre, oggi, alla consa
pevolezza della frammentarietà della materia 
e ad ipotesi di ricerca che prevedano il supe
ramento dei diversi approcci teorici al pro
blema. Siamo dunque in epoca di confronti. 
•Nel corso degli ultimi anni - afferma Alberto 
Abruzzese, docente di sociologia delle co
municazioni di massa presso l'Università di 
Napoli - la riflessione sui mezzi e sui generi è 
stata piuttosto povera. Il difetto maggiore sta 
in un forte residuo ideologico legato alle vec
chie forme di comunicazione, di tematizza-
zionc della tv, mentre segnali nuovi arrivano 
dalla destrutturazione dei generi televisivi. Si 
spettacolarizza l'informazione e si arricchi
sce di informazione lo spettacolo. Il caso Mi-
xer avrebbe funzionato come trasgressione di 
regole, se fossero esistite. Ma non ci sono. E 
la trasmissione si è rivelata un autogol. Un 
esempio che indica, invece, il futuro della co
municazione è, secondo me, quella trasmis
sione sinistramente di successo che è Chi l'ha 
visto?. In essa si fondono perfettamente le 
due facce dell'attuale consumo di massa: 
un'interazione sociale molto elevata e, nello 
stesso tempo, una quota mollo forte di con

trollo sociale. Mi sembra più interessante stu
diare la zona dei "consumi", dove avvengono 
molte più cose di quanto si creda, che non 
continuare a preoccuparsi dei "vertici" della 
produzione. E nelle case che oggi succede 
tutto e succede l'imprevedibile e la corsa al
l'audience è un elemento moderno di rispo
sta, mentre ancora ragioniamo intomo a vec
chie garanzie (come il determinismo assolu
to tra emittente e ricevente), legittimate, 
quando nacquero, dal tempo, ma oggi dele
gittimate dal punto di vista teorico-culturale». 

•In questo momento la grande questione 
per i media è dare segnali giusti di verità -
spiega Paolo Fabbri, docente di filosofia del 
linguaggio presso l'Università dei Palermo -
segnali di serietà ed intenzionalità. La tra
smissione in questione non ha funzionato 
perché, se voleva segnalare il fatto che ormai 
siamo in un regime di finzione in cui è duris
simo mostrare la verità, doveva essere cosi ri
gorosa, cosi iperstorica ed iperesatta da far 
addirittura dubitare la gente. Ma l'operazione 
In sé non è assurda. Assurdo e immorale è far 
credere che i media siano 11 per rappresenta
re la realtà. Sappiamo benissimo che non è 
vero. Sarebbe invece interessante denunciare 
quali sono le strategie con cui viene costruita 
la verità. Si dice spesso che vediamo circa 16 
morti in un'ora alla tv. Ma: tre sono in un gial
lo, due in un cartone animato, un altro in una 
rappresentazione qualsiasi e solo uno nel te
legiornale. Quei morti non vanno sommati, 
perché quelli dei film in realtà non si "vedo
no". Il problema è un altro: o noi pensiamo 
che ci sono verità e che la tv, come tutti i me
dia, deve essere adeguata alla verità, oppure 
diciamo che non è cosi e il problema è la co
struzione della verità, costruzione particolar
mente difficile in un mondo come quello dei 
media in cui tutto è riproduzione. Bisogna 
trovare, quindi, il modo per essere creduti. 
Come mantenere la credibilità a dispetto del
ta crisi dei sistemi di verità e del fatto che l'a
deguamento tra le cose e I media è difficile? Il 

A colloquio con un sociologo, (Abruzzese), 
un filosofo del linguaggio (Fabbri) 
ed un docente di tecnica 
della comunicazione radiotelevisiva (Wolf) 

ANTONELLA MARRONI 

sistema, infatti, fa molta economia di sinceri
tà e fiducia. C'è una tale erosione della cre
denza che è necessario partire da un'idea 
fondamentale: far credere è una delle opera
zioni dei media. Non bisogna misurarli sulla 
loro inverosimiglianza o sul loro carattere 
menzognero, ma b'sogna interrogare quelli 
che lavorano nei media per vedere la strate
gia che adottano per farsi credere e per crea
re efletti di verità». 

Il nodo teorico scorre, dunque, da un capo 
all'altro delle teorie massmediologiche, bloc
candosi, di volta in volta, su aspetti e dati di
versi. La cosiddetta neotelevisione appare 
come un mezzo sempre più grande in grado 
di determinare una più attiva Interazione tra 
programmi, palinsesti, utenti. Una televisione 
vertiginosamente partecipativa. «La ricerca 
sociologica - sostiene Mauro Wolf docente di 
tecnica del linguaggio radiotelevisivo presso 

Il fantasma 
dell'obiettività 
Il giornalismo italiano sarebbe affetto 
da cinismo, malcostume, faziosità, crisi 
d'identità, conformismo, spirito di cor
po, irregimentazione; e l'affidabilità sa
rebbe ormai il suo principale requisito 
professionale. Queste accuse al giorna
lismo italiano, forse esagerate, proven
gono, sempre più spesso, da autorevoli 

e stimati giornalisti. Ma al di là delle 
forzature polemiche è indubbio che vi 
sono buoni motivi perché quella del 
giornalista sia una coscienza infelice. 
Tra questi un principio negativo, rispet
tato come un dogma, alimenta la irre
sponsabilità: l'idea che l'obiettività non 
esista, che tutto sia relativo. 

• • L'obiettività non esiste. 
Quest'asserzione é. per molti 
giornalisti, vera ed ovvia come 
i precetti medici di Galeno du
rante il Medio evo. La creden
za cieca in quei postulati fu 
causa non secondaria del de
clino della medicina per più di . 
mille anni e costò alla civiltà 
occidentale decine di milioni 
di decessi. Poiché ritengo al
trettanto nclasto per II destino 
stesso della nostra cultura il 
paradigma dell'assoluta relati
vità dei punti di vista, mi sfor
zerò di far vacillare questa cer
tezza cosi diffusa anche e so
prattutto nell'universo della 
comunicazione sociale. 

Completezza e d obietti
vità. 

La completezza i il valore 
fondamentale su cui poggia la 
deontologia professionale dei 
giornalisti: se ne potrebbe de
durre che in questa categona 
sia già manifesta, sotto forma 
di prescrizione, la ricerca del-
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l'obiettività. Ma purtroppo le 
cose stanno diversamente. 

Per completezza comune
mente si intende: riferire le di
verse opinioni di quanti sono i 
protagonisti di un evento. Ma 
l'opinione, la rfo.ro, è, per defi
nizione, soggettiva, di parte, 
opinabile per l'appunto. Essa e 
addirittura il contrario della ve
rità oggettiva tant'é che si dice: 
•La matematica non é un'opi
nione». La completezza del
l'informazione consisterebbe 
quindi nel sommare tutte le fa
ziosità, ed il lettore ben infor
mato sarebbe quello dotato 
della pazienza di leggersi tutti i 
quotidiani in modo da farsi un 
ventaglio completo della parti
gianeria di ciascuno. 

L'affermazione che l'obietti
vità non esiste affonda le sue 
radici nella Grecia del V secolo 
a.C. Valgano come esempi il 
brutale realismo politico degli 
ateniesi nel dialogo con gli 
abitanti dell'isola di Melo de

scritto da Tucidide ne La guer
ra del Peloponneso; le argo
mentazioni di Protagora sulla 
relatività di ogni cosa: la tesi 
del solista Trasimaco ne La Re
pubblica di Platone: "La giusti
zia è solo l'utile del più forte». 

In epoca moderna la sfidu
cia nell'obiettività trova espres
sione nel contrattualismo libe
rale e nello storicismo di alcu
ni marxismi ma trae forza ed 
alimento dal pensiero nichili
sta del XX secolo e in una con
cezione irrazionalistica della 
Storia secondo la quale gli 
eventi umani si susseguirebbe
ro in modo accidentale ed ar
bitrario, privi di senso e fuori di 
ogni logica. 

L'obiettività, in questo caso, 
non esisterebbe poiché prima 
di tutto non esiste una oggetti
vità' lo staio di cose esistente 
sarebbe pertanto irriducibile 
ad ogni comprensione per il 
semplice fallo che non vi sa
rebbe nulla da comprendere. 

l'Istituto di Discipline della comunicazione. 
Università di Bologna - e il modello semioti-
co-testuale sono molto legati e la loro media
zione consente di approfondire gli effetti dei 
mass media. Gli studi della Scuola di Franco
forte sono quelli che hanno determinato una 
consapevolezza maggiore sulle teorie comu
nicative, nonostante le riflessioni teoriche sia
no state indirizzate più che altro nell'ambito 
della ricerca sociologica. Agli albori del feno
meno mass media c'era un forte interesse 
teorico contrapposto ad un sistema piuttosto 
carente. Oggi, curiosamente, con un sistema 
molto più sviluppato non siamo attrezzati per 
una conoscenza che sia al passo con i tempi. 
Se guardiamo all'informazione vediamo che 
ad un sovraccarico di informazioni corri
sponde un livellamento in basso e la qualità 
non è all'altezza del bisogno. I media forni
scono essenzialmente le stesse notizie e nello 
stesso modo. Per esempio, l'Anc è diventato 
per tutti sinonimo di Mandela e basta, mentre 
sappiamo che si tratta di molte altre cose. I 
mezzi di informazione si assestano, dunque, 
su un modello che fatica a stare al passo con 
i tempi, ma che è facilmente Identificabile da 
chi riceve la notizia». Da un punto di vista 
squisitamente «linguistico», come giudica l'in
venzione dello scoop di Minoli? «Tecnica
mente la costruzione della falsa notizia era 
convincente - prosegue Wolf - , ma non ave
va niente a che fare con resperimento di Or-

son Welles di cui tanto si è parlato. Al di là del 
testo (che verrà pubblicato in Italia per la pri
ma volta dalla casa editrice Baskemlle di Bo
logna), si è tramandata una sorta di leggen
da riguardo all'effetto della trasmissione. Non 
è vero che generò un panico cosi generale. È 
vero, invece, che il processo è stato molto più 
complesso e che il fenomeno è stato determi
nato da molti fattori di cui uno era la radio. 
Ad esempio, fu importantissimo il rapporto 
tra crisi economica e disponibilità di alcuni 
soggetti a farsi prendere: per altri fu solo la 
conferma di una propria inuma paura: altri 
ancora vollero vedervi lo sbarco dei nazisti 
negli Usa. Credo che al giornalismo televisivo 
spetti un ruolo sempre più forte; come pnma 
cosa contano la responsabilità, l'etica e la 
deontologia del giornalista, mentre questo ti
po di operazioni vanno dalla parte opposta. 
Esiste certamente un problema di fedeltà e di 
manipolazioni, ma non servono fughe in 
avanti. La mia impressione è che vi sia uno 
scollamento fra la percezione della realtà, 
sempre più complessa, e gli strumenti comu
nicativi che aiutino ad interpretarla». 

Lo sviluppo delle tecnologie dell'informa
zione ha creato un altro orizzonte ai confini 
del «villaggio globale»: quello di un processo 
di telecomunicazione al cui centro si trova 
l'utente stesso. Avvicinarsi «teoricamente» a 
questo nuovo grande sistema è probabilmen
te la sfida che i mass media ci lanciano con i 
satelliti anni Novanta. 

Una immagine 
della discussa 
puntata 
di Mixer. 
A fianco: 
«L'uomo 
bianco* 
di Magritte 

La negazione della oggettivi
tà comporta nell'informazione 
e nella vita politica delle con
seguenze più gravi di quanto 
non sembn a prima vista; lo 
scontro per giungere a svelare 
la verità si trasforma infatti nel
lo scontro intorno alla verità: 
chi ha più potere detiene la ve
rità poiché la impone come ta
le e nducc al silenzio la verità 
degli avversari che seppure 
avessero la facoltà di manife
starla comunque non verreb
bero creduti. Auctorilas non ve-
ritas faci! legem, diceva Hob-
bes. «È il potere, non la verità, 

che rende vera una notizia o 
un articolo di giornale», direb
bero i sostenitori del relativi
smo assoluto. Che questa tesi 
risponda ad una realtà di fatto 
sarebbe ingenuo negarlo. In 
un mondo in cui i conflitti di 
potere devono fare 1 conti con 
le opinioni dell'elettorato, i 
mass media sono un poderoso 
instrumentum regni e la propa
ganda, ancora per molti lustri, 
sarà indissolubilmente legata 
al (arsi della politica e dett'in-
formazione. Ma che si faccia di 
tutto per offuscare la venta e la 
realtà concreta delle situazio
ni, non vuol dire affatto che 

l'oggettività non esista. 
E se vi è una realtà dai con

tomi precisi, se vi sono proces
si storici che hanno una logica 
e un senso, se vi è insomma 
una realtà storicamente deter
minata nella sua oggettività, 
perché non dovrebbe esistere, 
mediante ipotesi e congetture, 
la ricerca dell'obiettività nel la
voro giornalistico? 

Il contesto. 
Ma cosa vuol dire: essere 

obiettivi? L'aspirazione a fare 
del giornalismo una professio
ne fondata su criteri oggettivi 
di attendibilità è presente nel 

saggio di Walter Lippmann 
Opinione Pubblica pubblicato 
negli Stati Uniti nei primi anni 
Venti. «La funzione di una noti
zia è segnalare un evento». In 
questa regola enunciata da 
Lippmann, vi è da una parte 
l'intento di porre la notizia al 
riparo delle valutazioni sogget
tive del giornalista ma dalral-
tra, escludendo il contesto, 
cioè quel complesso di situa
zioni, dinamiche sociali, valori 
e personaggi In cui quell'even
to si colloca, finisce col ridurre 
il giornalismo alla sola crona
ca degli avvenimenti. 

Supponiamo che due gioca
tori stiano disputando una par
tita a scacchi nella sala nserva-
la di un grande albergo. Nella 
hall una schiera di giornalisti 
attende informazioni sull'an
damento dell'incontro. Di tan
to in tanto uno dei due gioca
tori esce dalla stanza e comu
nica ai giornalisti la mossa ef
fettuata. I cronisti si precipita
no all'esterno dove è in attesa 
il pubblico: «Il cavallo è stato 
mosso in d3», annunciano. La 
notizia è esatta, l'evento é stato 
segnalato e verrà successiva
mente confermato dall'altro 
contendente. Ma che cosa si
gnifica che il cavallo é stato 
spostato in d3? Evidentemente 
nulla se non si inquadra que
sta mossa all'interno del conte
sto in cui essa è stata effettua
ta. 

Chi ha fatto la prima mossa? 
Quali sono le strategie messe 

in atto dai due giocatori' Chi si 
trovava in maggiore difficoltà 
In quel momento. Senza que
ste ulteriori informazioni quel
la mossa di cavallo potrebbe 
essere alla stessa stregua una 
mossa difensiva o di attacco, 
oppure una mossa diversiva 
volta a distrarre l'avversano da 
un'incursione di torre che sta 
per essere sferrata dall'altra 
parte della scacchiera. La noti
zia, ridotta al solo evento, non 
è significativa, né diverrebbe 
tale se il giornalista vi aggiun
gesse un suo commento per
sonale. 

A rigor di logica si puO dire 
che la oggettività di questa si
tuazione esiste indipendente
mente dal giudizio e dalla con
sapevolezza degli stessi gioca-
toripoiché l'uno potrebbe cre
dere di star vincendo mentre in 
realtà ha già irrimediabilmente 
perduto; senza che l'altro, il 
vincente, se ne sia ancora reso 
conto. In questo caso il princi
pio della completezza dell'in-
iormazione - inteso come me
lo pluralismo d'opinioni - si ri
velerebbe non solo insufficien
te ma addirittura fonte di erro
re poiché la realtà che si é an
data obiettivamente 
configurando prescinde dalla 
percezione dei suoi protagoni
sti a conferma dell'aforisma 
che «gli uomini fanno la Storia 
ma non sanno di farla-

Riformulando la tesi di Lipp
mann potremmo allora dire 
che: -la funzione della notizia 

è segnalare un evento... la si
tuazione in cui si colloca e gli 
effetti possibili che essa pro
durrà». È indispensabile, natu
ralmente, segnalare anche 
l'autore dell'evento e la fonte 
della notizia, non trascurando 
la possibilità che l'evento sia 
proprio la diffusione della noti
zia, indipendentemente dalla 
sua veridicità. 

Combinando l'esperienza 
con ragionamenti a priori, è 
possibile approssimarsi alla 
realtà effettuale e quindi de-
scnverla anche se solo me
diante congetture. 

Non vi è disciplina, scienza, 
professione che possa definirsi 
tale senza presupporre un 
campo di azione oggettiva-
menredefmito in cui sussistano 
elementi di necessità. La prete
sa di ogni sapere é che esista 
un ordine, una norma e delle 
costanti riducibili a modelli in
terpretativi. Se tutto fosse alea-
tono, accidentale e soggettivo, 
sarebbe impossibile ogni co
noscenza e ogni orientamento 
nell'azione. Negare quindi un 
principio di obiettività nella 
professione giornalistica, vuol 
dire rinunciare ad essere presi 
sul seno. 

Essere una buona penna, un 
giornalista d'assalto, un pole
mista dalla sferzante ironia, 
quasi-uno scrittore: ecco ciò 
che resterebbe del giornalismo 
se venisse meno la faticosa, in
telligente, rischiosa ricerca del
la oggettività. 

Heinrich Mann, scomodissimo fratello d'arte 
Quarantesimo anniversario 
dalla morte dello scrittore 
Dimenticato perché socialista 
fu tra i primi a descrivere 
il tramonto della modernità 

NICOLA FANO 

Heinrich Mann 

M È abitudine comune divi
dere (approssimativamente) 
il mondo in due grandi catego
rie: figli d'arte e figli di nessu
no. Gli ostacoli che sulla prò-
pna vita incontrano i figli d'arte 
sono inversamente proporzio
nali a quelli che non incontra
no i figli di nessuno. E vicever
sa, ovviamente, CiO comporta, 
per altrettanto comune abitu
dine, che la posizione di gran 
lunga più scomoda è quella di 
fratelli o sorelle (d'arte o di 
nessuno che siano). Heinrich 
Mann, per l'appunto, è uno 

scomodissimo fratello d'arte: 
fratello maggiore, per l'esattez
za, di Thomas (come e più di 
lui scrittore affermato e ap
prezzato). Inoltre, Heinrich: 
era democratico (antifascista 
dichiarato, fu costretto ad ab
bandonare la natia Germania 
quando i nazisti cominciarono 
a bruciare i suoi libri pubblica
mente); era lucido, quasi vio
lento nell'analisi sociale che 
faceva trasparire dai suol ro
manzi, era un ammiratore del 
socialismo reale (aopo aver 
vagate per mezzo mondo, alla 

vigilia della sua morte avvenu
ta il 12 marzo 1950. annuncio 
il suo traslerimento nella Ger
mania democratica): inline, 
come se non bastasse, era an
che zio d'arte di un talento sui
cida, vale a dire quel Klaus 
Mann figlio di Thomas e auto
re di Mephisto. Tutto ciò, evi
dentemente, lo rese un perso
naggio difficilissimo: da di
menticare o, almeno, da na
scondere. 

E. allora: conoscete Heinri
ch Mann? Sapete che Bertolt 
Brecht stimava i suoi romanzi 
assai più importanti di quelli 
del fratello? SI, forse qualcuno 
ricorderà il film di Josef von 
Stcmbcrg, L'angelo azzurro 
con Emil Jannings e Marlene 
Dietrich, tratto dal suo Profes
sor Unrat ovvero La (ine di un 
tiranno, ma la grande produ
zione di Heinrich Mann, pur 
tradotta abbastanza tempesti
vamente in Italia, non ha mai 
conosciuto sufficiente diffusio
ne. È vero, viviamo in un mon

do mollo diverso anche da 
quello appena passato, ma fi
no a qualche tempo fa essere 
comunisti (o aver espresso in
teresse e simpatia nei loro con
fronti) era considerato un 
enorme difetto. Tanto grave da 
meritare prima gli insulti e poi 
il silenzio. Esattamente cosi 
come accadde a Heinrich 
Mann. 

Heinrich nacque a Lubecca 
nel 1871 da una famiglia ricca 
e importarne. Si scopri lettera
to in Italia - precisamente a 
Roma - non ancora trentenne, 
pubblicando Nel paese di Cuc
cagna (1900) proprio mentre 
il fratello Thomas cominciava 
a scrivere / Buddenbrook. Ma 
tra le sue opere più importanti 
restano anche il citato Profes
sor Unrat (1905) e La piccola 
città (1909, ambientato in Ita
lia). Gran frequentatore di sa
lotti e teatri, amico di Frank 
Wedeklnd, convinto assertore, 
in gioventù, dell'utopistico pri
mato dello spirito sociale sul 

politico. Heinrich fu tra i primi 
a descrivere il tramonto della 
modernità attraverso la rap
presentazione (fisica) della 
sua decadenza. Un suo lungo 
racconto intitolato Attrice (f ra i 
più belli e i meno conosciuti, 
introvabile ormai in Italia in 
una non vecchissima edizione 
di Serra e Riva) ricostruisce 
simbolicamente, ma fedel
mente la fine di un mondo fat
to di salotti e illusioni, di Unzio
ni d'arte e passioni d'amore. Il 
mondo, ormai, è solo un teatri
no (cadente) nel quale si 
scontrano i conflitti della so
cietà capitalista. Particolare 
non irrilevante: Attrice insegue 
da vicino le vicende biografi
che di un'altra sorella d'arte, 
Carla Mann, morta suicida cin
que anni dopo la pubblicazio
ne del racconto di Heinrich. 
Una famiglia singolare e trau
maticamente segnata dalla 
stona, quella dei Mann: assai 
rappresentativa, per di più, dei 
travagli dell'alta borghesia illu

minata del pnmi del Novecen
to in Europa. Non a caso, co
me molti altri intellettuali in
quieti di quel periodo, Heinri
ch Mann arrivò alle sue posi
zioni democratiche e progres
siste passando per 
l'interventismo del 1914 e la 
successiva disillusione di fron
te allo sgretolamento dei più 
antichi e autentici miti asburgi
ci. 

Il mondo reale s'è già sgre
tolato, perciò Hemnch Mann 
lo racconta come proiettando
lo su un grande schermo. Molti 
dei suoi scritti precorrono (ta
lora direttamente, talora meta
foricamente) la barbane nazi
sta: l'universo alto-borghese, 
psicologicamente fragile e fisi
camente in decadimento, de
scritto da Heinnch Mann è pro
prio quello che, di li a pochi 
anni, consegnerà l'Europa ai 
nazifascismi. Si obietterà che 
non solo i romanzi di Heinrich 
Mann analizzano lo scivola
mento del capitalismo euro

peo nella tirannia politica. È 
vero. La differenza sta nel fatto 
che il vecchio Mann seppe an
che preannunciare un'alterna
tiva - diciamo cosi - democra
tica. Non a caso, in un suo ro
manzo del 1907 intitolato Tra 
te razze, parlando delle diffe
renze fra spinto germanico e 
spirito latino, egli quasi preco
nizza la necessità - culturale -
di uno sviluppo multirazziale 
dell'Europa. Oggi sappiamo 
bene che lo sviluppo armoni
co della cultura futura deriva 
direttamente d^lla capacità di 
integrazione che, reciproca
mente, sapranno dimostrare 
uomini e donne di razze diver
se; immaginare, anche da lon
tano, cose simili nel 1907 era 
assai più difficile. Ma, appun
to, di fronte alle proprie mille 
colpe contingenti, l'Europa de) 
primo Novecento trovò alme
no una buona scusa per toglie
re di mezzo l'ingombrante lu
cidità di quello scrittore: c'era
no troppi Mann da mettere sul 
piedistallo. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Toma sugli schermi, con «Glory», la sanguinosa guerra 
di secessione, un pezzo di storia americana che il cinema 
ha spesso osservato con gli occhi della retorica 
Da Keaton a Ford, il massacro tra nordisti e sudisti 

uerra dimenticata 
Clory non è andato bene negli Usa. La guerra di se
cessione, al pan della guerra d'indipendenza, è uno 
di quei temi che non pagano più ai botteghini. Trop
po lontana e, insieme, ancora troppo incisa nella co
scienza nazionale. Eppure c'è stato un tempo, a Hol
lywood, in cui quel terribile conflitto civile (costò la 
vita a 360mila amencam, poco meno della seconda 
guerra mondiale) era quasi un «genere» 

M I C H E L E A N S E L M I 

• 1 Lo sanno in pochi, ma lo 
scomparso Sergio Leone cu
stodiva gelosamente (per mo
strarla agli amici) una copia 
virata in seppia del suo film // 
buono, il brullo, il cattivo Ne 
andava fiero, perche le se
quenze belliche ambientate 
nella guerra di secessione 
sembravano prese di peso dai 
famosi dagherrotipi del fotore
porter Matthew Brady Più che 
in Via col vento e in tanti altn 
film americani, la «sporca 
guerra» fratricida trovava nella 
sensibilità di un regista italiano 
una visualizzazione di forte im
patto emotivo Leone pensava 
a Lussu e alle trincee del con
flitto MS-'18 impaginando 
quell'assurdo massacro per la 
conquista di un ponte, e biso
gna nconosere che il messag
gio antibellicista, nei limiti del 
genere, arrivava a segno 

Strana predilezione, quella 
dello «spagnelti western» per la 
guerra di secessione Negli an
ni Sessanta Giuliano Gemma 
era. a seconda dei film, un te
nente nordista ( / / ritomo di 
Fingo) o un colonnello sudista 
(Un dollaro bucato) spiazzalo 
dagli eventi, un Ulisse in cerca 
del proprio passalo, mentre il 
cinema wesicm americano 
prediligeva altri temi Le ecce
zioni si contano sulle punta 
delle dita e bisogna pensarci 
un po' su l'episòdio di John 
Ford inserito nel pletorico La 
conquista del West, con il gene
rale John Wayne alla vigilia , 

della sanguinosa battaglia di 
Shiloh Sierra Chamba di Sam 
Peckinpah o Idue invincibili di 
Andrew McLaglen. dove I an
tagonismo tra nordisti vincitori 
e sudisti sconditi è solo un pre
testo per vigorose prove di at
ton, il poco noto / selle volon
tari del Texas, di William Hale, 
con un giovane James Caan 
che parte volontario insieme a 
sci amici e toma a casa senza 
un braccio, La notte brava del 
soldato Jonathan di Don Sie-
gcl con il nordista Clini East-
wood che, in una spirale di 
morbosità, trovi la morte in un 
collegio femminile del Sud 

Bisogna tornare un po' in
dietro per trovare un film sulla 
guerra di secessione Sul finire 
degli anni Cinquanta, John 
Ford aveva concluso la sua 'tri
logia militare» con il bel Soldati 
a cavallo, in cui si raccontava 
la missione suicida di un ploto
ne di nordisti in temtono sudi
sta se John Wayne era l'eroe 
confederato, l'assurdità della 
guerra rimbalzava nella scena 
dei giovanissimi cadetti sudisti 
mandati all'attacco secondo le 
regole settecentesche e nella 
strage della stazione E. all'Ini
zio del decennio, John Huston 
si era ispirato al romanzo di 
Stephen Crane // segno rosso 
del coraggio per uno dei suoi 
film più sfortunati quel La pro
va del fuoco interpretato da 
Audie Murphy e rimontato dal
lo Studio in modo da stravol

gerne la vocazione pacifista. 

Ma erano gli anni della guerra 
di Corea, i soldati americani 
non potevano cedere di fronte 
al nemico, e quel fantaccino 
spaurito sembrava una provo
cazione Due lustn dopo, il 
francese Robert Enrico si sa
rebbe ispirato a un racconto di 
Ambrose Plerce per mostrarci, 
in La rivière du hibou. la -prova 
del fuoco» di due reparti nemi
ci impegnati nella conquista di 
un ponte Giovani trasformati 
in belve 

Prima di allora, la guerra ci
vile era stala matena e sfondo 
di melodrammoni -dalla parte 
del Sud» da Jezebel. la figlia 
del vento di William Wyler con 
Bette Davis al quasi contempo
raneo Via col vento di Victor 
Fleming con Clark Gable, sen
za dimenticare La belva uma
na di Raoul Walsh, incentrato 
sulla figura del ribelle Quan-
trill 11 conflitto Nord-Sud era vi
sto secondo gli stereotipi clas
sici un Nord industriale e con
quistatore opposto a un Sud 
aristocratico e agricolo, in 

mezzo appena accennati, i 
problemi di una comunità ne
ra incerta tra paternalismo e ri
scatto Al confronto, si era di
mostrato molto più intelligen
temente -partigiano- il Busler 
Keaton di Come vinsi la guerra, 
stona di uno scaltro ferroviere 
che regala ali amato Sud 
un impcssibile vittona (un ca
polavoro che oscura per molli 
versi, il gigantismo fazioso di 

Accanto, 
Matthew 

Broderìck 
nei panni 

del giovane 
colonnello 

Robert 
Gould Shaw 

Accanto 
al titolo. 

Denzei 
Washington 

Nascita di una nazione di Gnf-
futi) 

Oggi, con Clory di Eward 
Zwick, la guerra di secessione 
torna sugli schermi americani 
e lo fa secondo gli obblighi di 
una stonografia democratica 
che rovescia gli approcci reto
rici di un tempo Dice l'amen-
canologo Gianfranco Corsini 
•Negli ultimi vent'annl la sto
riografia americana hacammi-

Soldato blu 
pelle nera 

SAURO SORELLI 

Clory- Uomini di gloria 
Regia Edward Zwick. Sceneggiatura Kevin Jar-
re Fotografia Freddie Francis. Musica James 
Homer Interpreti Matthew Broderìck. Denzei 
Washington, Cary Etwes, Morgan Freeman, 
AlanNorth Usa. 1989 
Milano: Ambasciatori 
Roma: EloUe, Golden 

• 1 Si dice, a volte, con un po' di enfasi -Una 
stona che i libri di scuola non hanno mai rac
contato» Nel caso di Clory, però, è davvero ne- > 

cessano parlare di uno scorcio della guerra-di" 

secessione americana del secolo scorso in tali 
termini Anzi se un mento oggettivo esiste per 
questa realizzazione ceno atipica nel cinema 
americano (dala la notoria pruderie di Holly
wood per vicende e personaggi della stona pa
tria piuttosto imbarazzanti), esso risiede giusto 
nel fatto che sia stata girata, in modo ngoroso. 
sia sul piano specificamente storico sia su quel
lo intensamente espressivo e spettacolare. Non 
per niente è candidato a cinque premi Oscar 

Dunque, ribadiamo, onore al mento di Ed
ward Zwick e di tutti i suoi preziosi, appassionati 
complici Dai noti atton neri Denzei Washington 
(Trip), Morgan Trecman (Rawlins) al più cele
bre divo bianco Matthew Broderìck (Il vqliUvo 
colonnello-Robert Gould Shaw). dal direttore 

nato in paralclocon le conqui
ste dei diritti civili e cosi co
m'era accaduto nel western 
con la riabilitazione degli in
diani, lo stesso accade ormai 
da tempo nel revisionismo sta
nco concernente il ruolo dei 
nen nella nascita degli Stati 
Uniti Lo studioso marxista Eric 
Foner, nel suo libro dedicato 
alla Ricostruzione, ci ha spie
gato infatti che "i soldati neri 
hanno avuto un ruolo cruciale 
non solo nella vittona del 
Nord, ma anche nella defini
zione delle conseguenze della 

guerra trasformando il tratta
mento dei neri da parte della 
nazione e il concetto che i neri 
avevavo di se stessi » 

Corsini spiega cosi la dilfi-
coltà del cinema hollywoodia
no ad affrontare e restituire 
correttamente quel penodo 
storico -È 1 unica guerra che la 
nazione americana ha vissuto 
sul proprio corpo con 3G0mila 
morti inaudite devastazioni e 
crudeltà e dalla quale è nata 
una società che non è ancora 
riuscita a smaltire completa
mente le conseguenze di quel 

conflitto fratncida Basti pensa
re che, tra il 1861 e il 1863 è 
morto in guerra un quinto di 
tutti i maschi adulti del Sud-
Deve essere per questo che 
Clory non è piaciuto al publico 
statunitense Chissà che non 
vada meglio nella Vecchia Eu
ropa, anche se resta un proble
ma di fondo al pan dei recenti 
Mississippi Buming e Grido di 
liberto, il film cerca di reinte
grare la stona dei neri in quella 
dei bianchi ma ancora una 
volta sono i bianchi a riscriver
la 

della fotografia Freddie Francis ali autore delle 
musiche James Homer Clory si dispone sullo 
schermo con le cadenze classiche di una tragi
ca, cruentissima epopea di cui furono protago
nisti eroi forse anche senza eroismo, ma colmi 
di una rabbia antica, di una insaziata sete di giu
stizia, come i soldati negn quasi tutti ex schiavi 
delle piantagioni di cotone del Sud, che nel 
!862-'63. sotto la bandiera del Nord organizzati 
nel 54° reggimento di fantena agli ordini del 
venticinquenne colonnello bostoniano Robert 
Gould Shaw, si prodigarono fino alla morte in 
memorabili, sanguinosi scontri (37 000 risulta
rono i caduti negri sui campi di battaglia) 

La struttura narrativa cui si impronta Clory 
palesa presto l'intento sistematico di «racconta
re» finalmente quella -stona mai raccontata» 
Tra le irrisolutezze, le paure del brillante co
mandante bianco Shaw, che esterna in lunghe 
lettere alla madre i suoi rovelli, le sue paure e i 
combattenti nen, ancora divisi tra un ribellismo 
spontaneo e più alte ragioni di passione civile e 
morale, si incalzano sullo schermo il massacro 

. dejla terribile battagli* dj Antjpiani e.que.Uo de
terminante per le sorti dell'intera guerra dell at

tacco pressoché suicida portato proprio dal 54" 
reggimento del colonnello Shaw al munissimo 
Fort Wagner, nella Carolina del Sud 

L'unica, persistente ombra che pesa su una 
vicenda tanto grave e drammatica è semmai, 
I interrogativo ampiamente giustificato se quella 
pagina di autentica gloria scritta dagli ex schiavi 
negri sia stata veramente il segno del loro stoi
co, consapevole riscatto umano o non piuttosto 
un cinico, determinato disegno dei generali 
nordisti di lanciare in un combattimento senza 
speranza quel valorosi proprio perché, troppo 
ingombranti e indocili, penssero nello scontro e 
non potessero avanzare poi i loro sacrosanti di
ritti né la rivendicazione di un tutto dovuto risar
cimento civile 

Edward Zwick (di cui si ricorderà il godibile A 
proposito della notte scorsa ispiralo liberamen
te a una picce teatrale di Mamet) non dinme 
col suo Clory tale angoscioso dilemma Forse 
perù ha fatto di più Ha dato dignità e vigore 
ammirevoli ad una -epopea negra», che, ancor 
oggi costituisce un esempio e un monile per le 

, trepide e tiepide coscienze dei bianchi d'Amen-

I I R A I O U E o r e 21 4 0 

L'Enimont 
e il razzismo 
a «Mixer» 
BEI Puntata piena quella di 
Mixer (Raidue ore 21 30) Per 
il -faccia a laccia» Minoli inter
vista il presidente del Eni Ga
briele Cagliari che nbatle al -ri
vale» Gardini sui ti»m della chi
mica italiana Altro tema il Tri 
bunate dei minorenni va ridi 
inensionato " no' La -ommis-
sione elica» di Mixer dice si 
per difendere il piccolo Danie
le Staibano la kqije 184 va 
cambiala Tra sjli altri servizi 
un viaggio dentro il -Coltolen 
go» di Tonno tra dolore e spe 
ranza e un inchiesta sul razzi 
smo dopo i latti di Firenze En
rico Deaglio e andato a Mila
no la città più multirazziale 
d Italia a vedere come vivono 
gli immigrati extracomunitan 

|~1RA»PUE ore13l Ì 

«Diogene» 
cerca casa: 
la troverà? 
BEI Inizia una nuova settima
na per Dionene (Raiduc ore 
13 13) il supplemento quoti
diano del TgJ curato da Mano 
Meloni Si parlerà di -casa- un 
argomento che inti re -.sa come 
minimo i due milioni di ciltadi 
ni che ogni anno cercano 
un abitazione In un mercato 
che prospera al riparo di un ef
fettiva regolamentazione ogni 
piccolo problema può tramu 
tarsi in un «.no ostacolo Ver 
ranno presi in esame quattro 
temi II catasto non si può con
tare su questo ufficio pubblico 
per avere un panorama reale 
di ciò che il mercato offre Edi 
tizia- un settore in crescita 
ogni anno aumentano gli inve
stimenti e secondo un idagine 
Doxa gli italiani mamlestano 
sempre più la necessita di una 
casa più grande o daersa da 
quella in cui vivono Mufur 
non e è che I imbarazzo della 
scella ma nessuno si preoccu 
pa di spiegare al cittadino co
me evitare i raggiri Mercato 
venditi.' I ultima novità in latto 
di compravendita è 1% nuda 
proprietà 

C P A I U M O RAIDUE RAJTRE 
^ E H ^ m i AtoNncmo 

SCEGLI IL TUO FILM 
7 . 0 0 UNOMATTINA-ConL AzzarltieP Co

rona Regia di P Satalla 
e.QO TQ1 MATTINA 

7 . 0 0 PATATRAC. Varietà per ragazzi 
8 . 3 0 CAPITO! . Teleromanzo 

1 2 . 0 0 OSE. Il bianco del clown 
12.B5 LO ZIBALDONE DEL L U N E D T 

* 4 0 IL MAGO. Telelllm -lo Simon, tu Lin
da-

8 . 3 0 OSE. D A N T I ALIGHIERI 1 3 . 2 » SCI. Coppa del Mondo 
10.0O PROTESTANTESIMO 1 4 . 0 0 TELEGIORNALI REQIONALI 

1Q.30 TQ1 MATTINA 
1Q.4Q C I VEDIAMO. Con Claudio Llppl 
1 0 . 8 8 SCI. Coppa del Mondo 
1 1 . 8 8 CHETEMPOFA.TQ1 FLASH 
1 2 . 0 8 PIACERE RAIUNO. Con P Badaloni. 

S MarchinleT Cutugno 
13.3Q TSLEOIORNALE.TQ1 Traminoli di 
14.0O GRAN PREMIO: PAUSA CAPPE 
1 4 . 1 0 OCCHIO AL BIGLIETTO. Programma 

diR Crovi Reoladi E Giacobino 
1 4 . 2 0 CASA DOLCE CA8AI Telefilm 
1S.OO PRANDI MOSTRE 
1 8 . 3 0 LUNEDI SPORT 

1 0 . 3 0 ASPETTANDO MEZZOGIORNO. 01 
Gianfranco Funarl Regia di Carlo Nislrl 

1 4 . 3 0 OSE. Il trionfo dell Occidente 

1 2 . 0 0 MEZZOGIORNO E—(1* parte) 
1 8 . 3 0 VDEOSPORT. Motocross Internazio

nali d'Italia 

1 3 . 0 0 TG2 ORE TREDICL T 0 2 DIOGENE. 
T 0 2 ECONOMIA 

1 8 . 1 0 VIAGGIO IN ITALIA. Isole nel vento 
1T.OO VALBRIB. Telefilm 

1 3 . 4 8 MEZZOGIORNO E— (2-parte) 1 7 . 3 0 OSO. Di Gigi Grillo 
1 4 . 0 0 QUANDO SI AMA. Telenovela 1 8 . 3 0 BLOB CARTOON 

L'AMORE E UNA COSA MERAVI
GLIOSA. Attualità con Sandra Milo 

1 8 . 4 8 TQ3-DERBY 
1 0 . 0 0 TELEGIORNALI 

1 8 . 4 8 TUTTI PER UNO. Gioco a premi 1 0 . 4 8 SPORT REGIONE 
1 8 . 1 8 CICLISMO. Tirreno-Adriatico 20.0O BLOB Ol TUTTO DI PIÙ 

1 8 . 0 0 BIGI II pomeriggio dei ragazzi 
17.3Q PAROLA E VITA. Le radici 
1S.O0 T O I FLASH 
18.QS ITALIA ORE 8 . Con E Falcelli 

1 7 . 0 0 TG2 FLASH. 2 0 . 2 8 CARTOLINA. Con Andrea Barbalo 
1 7 . 0 8 SPAZIOLIBERO-FImaa 2 0 . 3 0 UN GIORNO IN PRETURA 
1 7 . 2 8 IL PAESE DELLE MERAVIGLIE 
1 8 . 2 0 TG2 SPORTE ERA 

22 .2S TG3-SERA 
2 2 . 3 0 IL PROCESSO DEL L U N E D F 

18v40 

1 9 . 4 0 

LASCIA O RADDOPPIA? Gioco a quiz 
conG Magnili e B Gambaroita 

1 8 . 3 8 FABER L'INVESTIGATORE. Telefilm 2 4 . 0 0 TG3-NOTTB 

ALMANACCO DEL « O R N O DOPO. 
CHE TEMPO FA 

1 8 . 3 8 IL ROSSO DI SERA. Di P Puzzanti 
1 0 . 4 8 TG2TBLEQIORNALB 

2Q.OO TELEGIORNALE 2 0 . 1 8 TG2 LO SPORT. METEO 2 

2 0 . 3 0 AGENTE 0 0 7 LICENZA DI UCCIDE
RE. Film con Sean Connery Ursula An
dreas Regia di Terence Young 

2 0 . 3 0 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm 

22.2Q TELEGIORNALE 
22.3Q APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2 1 . 4 0 MIXER. Il piacere di saperne di più Di 
Giorgio Montefoschi Regia di Celestino 
Elia 

2 2 . 4 0 DENTRO LA GIUSTIZIA. Rapporto tra 
i cittadini e la legge 

2 3 . 0 0 TG2 STASERA 

2 3 . 8 8 EFFETTO NOTTE. Con Vincenzo Molli-
ca 

24.Q0 T O I NOTTE. CHE TEMPO FA 
0 . 1 8 MEZZANOTTE E DINTORNI 

2 3 . 1 0 LA VIRTÙ SDRAIATA. Film con Omar 
Sharll. Amouk Aimée Regia di Sidney 
Lumet(1*tempo) 

Z4.0O TQ2 NOTTE 
0.1O LAVIRTÙSDRAIATA.Film(2*tempo) 

«Sa 

8 . 0 0 UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele
film-La scolara-

7.O0 CAFFELATTB 

O.OQ LOVE BOAT. Teletilm 
8 . 3 0 SUPERVICKV.Telefilm 

1Q.3Q CASA MIA. Quiz 
8 . 2 0 AGENTE PBPPIR. Telefilm 

12.O0 BIS. Quiz con Mike Bongiorno 
12.4Q IL PRANZO E SERVITO. Quii 
13.3Q CARI GENITORI. Q U I I 
1 4 . 1 8 GIOCO DELLE C O P P I E Quiz 
18.0Q AGENZIA MATRIMONIALE. Attualità 
18.3Q CERCO B OFFRO. Attualità 
18.QO VISITA MEDICA. Attualità 
17.O0 DOPPIO SLALOM. Quiz 
17.3Q BABILONIA. Quiz con U Smalla 
18.QO OK IL PREZZO E GIUSTO! Quiz 
19.O0 IL GIOCO DEI ». Quiz 
1 8 . 4 8 TRA MOGLIE «MARITO. Quiz 
9.0.SS STRISCIA LA NOTIZIA 

MONTECARLO GRAN CASINO.FHm 
con Christian De Sica, Massimo Boldi 
Regia di Carlo Vanzina 

1 0 . 1 0 SIMON A SIMON. Telelilm 
1 1 . 2 0 NEW VORK NEW YORK. Telefilm 
1 2 . 2 0 CHIPS. Telefilm 
1 3 . 2 0 MAGNUMP. I . Telefilm 
1 4 . 1 8 SMILE. Varietà 
1 4 . 2 8 DEEJAYTELEVISION 
1 8 . 1 8 BATMAN. Telelllm 
1 8 . 3 0 BIM BUM BAM. Varietà 
18.Q0 ARNOLD. Telefilm 
1 8 . 3 0 L'INCREDIBILE HULK. Telelllm 
1 8 . 2 8 GENITORI IN BLUE JEANS. Telelllm 
2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

2 0 . 3 8 
2 0 . 3 0 IL VERDETTO. Film con Paul Newman. 

Charlotte Rampling Regia du Sidney 
Lumet 

22.3Q SPECIALE WALTER BONATTI 
2 3 . 1 8 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

L O S STRISCIA LA NOTIZIA 

2 3 . 1 S SORRISI E FILMINI 
2 3 . 2 8 STAZIONE DI POLIZIA. Telelllm 

0 . 2 8 ROCK A MEZZANOTTE 
1.20 LOUORANT.Telelilm 1.38 STARTRBK.Telefilm 

«Il verdetto» (Italia 1, ore 20,30) 

S8 
8 . 3 0 IRONSIDE. Telefilm 
8 .30 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 

11.0Q ASPETTANDO IL DOMANI 
1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO 
1 2 . 1 8 STREGA PER AMORE. Telefilm 
12.4Q CIAO CIAO. Varietà 
1 3 . 3 8 BUON POMERIGGIO. Varietà 
13.4Q SENTIERI. Sceneggiato 
14.3Q TOPAZIO. Telenovela 
1 8 . 2 0 LA VALLE DEI PINI 
1 8 . 8 0 VERONICA IL VOLTO DELL'AMORE. 

Telenovela 
1 8 . 4 8 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
1 7 . 3 8 FEBBRE D'AMORE Sceneggiata 
1 8 . 3 0 STAR 8 0 . Varietà 
1 8 . 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
1 8 . 3 0 MAI DIRE SI . Telefilm 
2 0 . 3 0 CENTRO DELLA TERRAI CONTI

NENTE SCONOSCIUTO. Film con 
Ooung McClure Peter Cushing Regia 
di Kevin Connor 

2 2 . 3 0 GLI ANNI SPEZZATI. Film con Mei 
Gibson Bill Kerr Regia di Peter Weir 

0 .23 L'AMANTE DEL VAMPIRO. Film con 
H Remy T Glonani Di R Polselli 

1 3 . 4 8 
1 8 . 3 0 
1 8 . 1 8 
1 8 . 0 0 
1 8 . 3 0 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 
2 2 . 0 0 
2 2 . 1 0 

A TUTTO CAMPO 
IL ORANOE TENNIS 
WRBSTLINO SPOTLIOHT 
CAMPO BASE 
SPORTIMB 
JUKEBOX 
GOLDEN JUKEBOX 
TELEGIORNALE 
BOXE DI NOTTE 

1 1 . 4 8 

1 3 . 2 8 

1S.OO 
1 8 . 0 0 

1 7 . 4 8 

2O.O0 
2 0 . 3 0 

2 2 . 8 0 

TV DONNA MATTINO 

SCI. Coppa del Mondo 
CARTONI ANIMATI 

XANADU. Film 

TV DONNA 

TMCNEWS 
PATTINAGGIO ARTISTICO 
STASERA NEWS 

2 2 . 8 8 BASKET. Campionato Nba 2 4 . 0 0 DOLLARI MALEDETTI. Film 

& 
ODCOflW 

1 4 . 0 0 IL SEGRETO DI JOLANDA. 
Telenovela 

18.0Q STORIE DI VITA. Telelllm 
1 7 . 3 0 SUPER 7 . Varietà 
1 8 . 4 0 IL SEGRETO DI JOLANDA. 

Telenovela 
20.30 LE TRE SPADE DI ZORRO. 

Film di Riccardo Blasco 
22.2Q COLPO GROSSO. Quiz 
2 3 . 1 8 ROOER.ILRBDEICIBLI.Fi lm 

diJ Erman 

9 .00 POLICENEWS.Telefllm 
1 3 . 0 0 SUGAR. Varietà 
1 8 . 3 0 IL SUPERMERCATO PIÙ 

PAZZO DEL MONDO. Telefilm 
2 0 . 0 0 BARZELLETTE. Varietà 
2 0 . 3 0 LA CALIFFA. Film di Alberto 

Bevilacqua 
2 3 . 0 0 I TERRIFICANTI DELITTI DE

GLI ASSASSINI DELLA VIA 
MORGUE. Film 

)tf. 

7 . 0 0 
1 4 . 3 0 
1 8 . 3 0 
20.0O 
2 1 . 3 0 
2 3 . 3 0 

CORN FLAKES 
HOT LINE 
N IKKAMBN 
SUPER HIT 
ON THE AIR 
BLUE NIGHT 

0 . 3 0 NOTTE ROCK 

1 7 . 3 0 IN CASA LAWRENCE. Tele-

1 8 . 3 0 MASH. Telefilm 
1 8 . 0 0 INFORMAZIONE LOCALE 
18.3Q PIUMEEPAILLETTES 
2 0 . 3 0 LADAMADIMONTECRISTO. 

Film 
22 .30 TELEOOMANI 

ts\ RADIO 
14.0Q IL TESORO DEL SAPERE 
1 8 . 0 0 UN AMORE IN SILENZIO. 
18.0Q IL PECCATO DI OYUKI 
18.3Q T P A. INFORMAZIONE 
2 0 . 2 8 IL RITORNO DI DIANA 
2 1 . 1 8 UN AMORE IN SILENZIO 
2 2 . 0 0 IL PECCATO DI OYUKI 

ciititmllt 

1 2 . 3 0 VIAGGIO IN ITALIA 
18.0O POMERIGGIO INSIEME 
1 8 . 0 0 PASSIONI. Sceneggiato (21* 

puntata) 
1 8 . 3 0 CRISTAL. Telenovela 
18.3Q TELEGIORNALE 
2Q.3Q LUNBDl 8 STELLE 
2 2 . 3 0 NOTTE SPORT 

l_ 

RADIOGIORNALI GR1 6 7,8,10,11.12. 
13. 14. 17, 19, 21 04, 23 GR2 6 30; 7 30, 
8 30 9 30 10, 11 30, 12 30 13 30, 15 30; 
16 30, 17 30. 18 30, 19 30 22 30 GR3 
6 45, 7 20,9 45,13 45,14 45,18 45,21.05, 
23.53 

RADIOUNO. Onda verde 6 03 6 56 
7 56 9 56 1157 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57.22 57 9 Radio anch lo 90 
12 Via Asiago Tenda. 15 Ticket 16 II 
paglnone 19 25 Audiobox, 20 30 Om
nibus 23.05 La telefonata 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9 27 1127 13 26 15 27 16 27 
17 27.18 27 19 26 22 27 6 II buongior
no di Radiodue 10.30 Radiodue 3131 
12 45 Impara l a n e 1S45 Pomeridia
na 17 30 Tempo giovani 21.30 Le ore 
della notte 
RADIOTRE. Onda verde 7 18 9 43. 
1143 6 Preludio 8 30-10 45 Concerto 
12 Foyer 15 45 Orione 1» Terza pagi
na, 21 Gaetano Pugnani 

2 0 . 3 0 AGENTE 007 LICENZA DI UCCIDERE 
Regia di Terence Young, con Sean Connery. Ursula 
Andreas, Joseph Wlseman Gran Bretagna (1962) 104 
minuti. 
James Bond contro II Or No In questa che 6 la sua 
prima avventura è un pericoloso scienziato I antago
nista dell agente segreto al servizio di sua maestà 
britannica L ambientazione è esotica (Giamaica) lo 
grazie della ragazza di turno quelle folgoranti di una 
giovanissima Ursula Andress 
RAIUNO 

2 0 . 3 O IL VERDETTO 
Regia di Sidney Lumet, con Paul Newman, James Ma-
son, Charlotte Rampling. Usa (1982) 134 minuti 
Anziano e derel Ito Frank Galvin è un avvocato a fino 
carriera che tira avanti perennemente ubriaco L oc
casione per risollevarsi e la difesa di una donna en
trata in coma irreversibile a causa della negligenza 
dei medici Deve però riuscire a dimostrarlo II suo 
avversarlo e un potente e astuto principe del loro la 
sua assistente una dark lady torse proziosa forse pe
ricolosissima 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 LA CALIFFA 
Regia di Alberto Bevilacqua, con Ugo Tognazzi, Ro-
my Schneider, Marina Berti Italia (1971) 99 minuti 
Dal romanzo omonimo di Bevilacqua la bizzarra e 
dolorosa storia di sentimenti tra Doberdò un padrone 
con labbrica occupata a ridosso dell autunno caldo e 
una locosa vedova detta -la cabila erto guida lo 
sciopero delle operaie 
ODEON TV 

2 0 . 3 0 CENTRO DELLA TERRA CONTINENTE SCONOSCIU
TO 
Regia di Kevin Connor, con Peter Cushing, Caroline 
Munro, Doug McClure. Gran Bretagna (1976) 91 mi
nuti. 
Lo scienziato Inglese Abner Perry e il suo giovano as-
sistente.collaudano una nuova perforatrice a razzo 
dotata di abitacolo Ma la macchina sfugge al loro 
controllo e i due si ritrovano al contro della terra dove 
vivono mostri uomini primitivi e diavolerio di ogni gè 
nere 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 8 MONTECARLO GRAN CASINO 
Regia di Carlo Vanzlna, con Christian De Sica Maial
ino Bofdl. Ezio Greggio Italia(1987) 94 minuti 
Variazione vanziniana in -perfetto- stile yuppie Oui 
lo scenarlo è la casa da gioco del principato monega
sco dove uomini d affari belle donne giqolò o bello 
ragazzo si Incrociano sulla traccia di una sceneggia
tura incerta 
CANALE 8 

2 2 . 2 0 GLI ANNI SPEZZATI 
Regia di Peter Welr, con Mei Gibson, Mark tee , Bill 
Kerr. Usa (1981). 106 minuti. 
Un corpo di spedizione australiano cho combatte a 
fianco della Gran Bretagna sbarca a Gallipoli E un 
episodio poco conosciuto della prima guerra mondia
le raccontato con suspense e grande senso dolio 
spettacolo 
RETEQUATTRO 

2 3 . 0 0 I TERRIFICANTI DELITTI DEGLI ASSASSINI DELLA 
VIA MORGUE 
Regia di Gordon Hetsler, con Jason Robards. Herbert 
Lom, Adolfo Celi Usa (1972) 87 minuti 
Muore un attore da Grand Guignol vengono misterio
samente uccise altre tre persone Charron il direttore 
del teatro Indaga, fino a scoprire I identità dei colpe
voli 
ODEON TV 

lIlHBlllìIlìlllllllIlilllIll 20 l'Unità 
Lunedì 
12 marzo 1990 
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RUBRICHE 

eTB La nostra rubrica, lo 
. scorso 28 febbraio, ha già de
dicato alla sentenza della Cor
te costituzionale 18 gennaio 
1990 n. 30. un articolo di Gu
glielmo Simoneschi. È utile 
tornare su questa sentenza • 
anzi sarà utile aprire su queste 
colonne un'ampia discussio
ne-In quanto essa rappresen
ta un momento di svolta nel 
dibattito sul sindacato mag
giormente rappresentativo e 
sui rapporti tra I privilegi a 
questo riconosciuti del princi
pio di libertà sindacale. 

Come è noto, il titolo III del
lo Statuto dei lavoratori limita 
il riconoscimento dei diritti 
sindacali M previsti alle rap
presentanze aziendali formate 
•ad iniziativa dei lavoratori», 
•nell'ambito* dei sindacati di 
cui all'ari. 19 della legge stes
sa. Fin dalla sua apparizione, 
questo riconoscimento di par
ticolari diritti ai sindacati più 
rappresentativi e stato oggetto 
di rilevanti dubbi di legittimità 
costituzionale in relazione al 
principio di eguaglianza (art. 
3 Cosi.) e alla libertà sindaca
le (art. 39Cosi.). 

La Corte costituzionale, 
chiamata una prima volta a 
occuparsi del problema con 
la sent. 6 marzo 1974 n. 54. 
respinse le eccezioni affer
mando che il legislatore aveva 
compiuto una scelta razionale 
in quanto impediva a 'Singoli 
individui o (a) piccoli gruppi 
di lavoratori» di formare rap
presentanze sindacali incapa
ci di svolgere un ruolo effetti
vo nei conflitti di lavoro, al so
lo fine di godere dei diritti sin
dacali. Questo forte legame 
del privilegio con l'effettiva ca
pacità rappresentativa era ri
badito nell'interpretazione 
che la stessa Corte forniva dei 
criteri di individuazione dei 
sindacati più rappresentativi • 
posti dall'art. 19. 

L'opinione della Corte in
contrò una diffusa approva
zione da parte degli specialisti 
i quali avevano attribuito al
l'art. 19 una funzione definito
ria e non permissiva. Si disse, 
cioè, che la norma non ha la 
funzione di permettere la co
stituzione di r.s.a. e lo svolgi
mento dell'attività sindacale 
solo nell'ambito dei sindacati 
privileggiali: questa attività è, 

LEGGI E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 
OuaIMme SimoMKM, giudica, responsabile • coordinatore: Plorglovami Allevi, avvocato C4I di Bologna, docente 
universitario: Mari» Giovami Gemitio, docente universitario: Nvranne Motel e Iacopo Malaguglnt, avvocati Odi di Milano, 
Sanarlo Mare, avvocato COI di Roma: Enio Martino e Nino Relfone, ewocatl Cdl di Torino 

Libertà sindacale 
e rappresentatività 

infatti, garantita a tutti dall'art. 
39 Cosi, e dall'art. 14 dello 
stesso statuto. Le r.s.a. costi
tuite nell'ambito del sindacati 
dell'art 19, però, proprio per 
la loro maggiore capacità di 
rappresentare gli interessi col
lettivi dei lavoratori, godono 
direttamente per forza di leg
ge dei diritti sindacali posti dal 
citato tit. Ili (assemblea, refe
rendum, permessi ecc.). 

Un circolo 
vizioso 

Molta acqua 6 passata, da 
allora, sotto I ponti e certa
mente in peggio: il discorso sa
rebbe troppo lungo, basti qui 
richiamare la profondissima ri
strutturazione del sistema pro
duttivo, la crisi di rappresenta
tività dei sindacati e dell'unità 
sindacale. In questo contesto, 
va anche collocata la legisla
zione della seconda metà de
gli anni 70 e della prima metà 
degli anni 80 che ha utilizzato 
la nozione di sindacato più 
rappresentativo non più solo 
per consentirgli un rapporto di 
comunicazione politica e or
ganizzativa con i lavoratori 
dell'unità produttiva conside
rata • come è nello Statuto dei 
lavoratori -, ma per attribuirgli 
veri e propri poteri di contrat
tazione (e. a cs., il caso della 
contrattazione nell'impiego 
pubblico dei contratti di soli
darietà ecc.). Nello stesso tem
po, la giurisprudenza - forse in 
risposta a questa tendenza del 

MARIO GIOVANNI GAROFALO 

legislatore - (ma anche la 
prassi amministrativa) inter
pretava in senso estensivo i cri
teri dell'art. 19. per cui. sostan
zialmente, non esisteva sinda
calo autonomo con un mini
mo di struttura confederale cui 
non sia stato riconosciuto lo 
status di maggiormente rap
presentativo. Si è cosi progres
sivamente chiuso un vero cir
colo vizioso man mano che ai 
sindacati più rappresentativi 
sono stati riconosciuti poteri 
indipendenti dall'effettivo con
senso che riscuotono tra i lavo
ratori immediatamnte destina
tari della loro azione, tanto più 
il riconoscimento di quella 
qualità è stato esteso a orga
nizzazioni la cui rappresentati
vità e quanto mal dubbia quasi 
solo perché sulla loro carta in
testata appare la parola magi
ca •confederazione». Riman
gono, invece, fuori della soglia 
di questi poteri quelle organiz
zazioni, che pur essendo in 
grado di mobilitare I lavoratori 
e godendo, dunque, di un'ef
fettiva capacità rappresentati
va, non si siano date (o non si 
siano date ancora, o non siano 
capaci di darsi) una struttura 
confederale. 

È questo, a mio avviso, il 
quadro problematico nel qua
le va inserita la sentenza che 
stiamo commentando. La vi
cenda è già stata descritta am
piamente da Simoneschi: in 
una nota compagnia di assicu
razioni esiste un sindacato 
aziendale con un rilevante nu
mero di iscritti: tra la compa
gnia e questo sindacato viene 
stipulato un accordo in base al 
quale a questo sindacato viene 

riconosciuto il diritto ai per
messi :n misura pari a quanto 
previsto dall'art. 23 Si; la Cas
sazione (senti. 7/2/1986 n. 
783 e 19/3/1986 n. 1913) di
chiara nullo l'accordo affer
mando che l'art. 19 St. va inter
pretato nel senso del divieto di 
estendere I diritti sindacali ai 
sindacati che non realizzano I 
requlsl:i della norma. Il Tribu
nale di Como, chiamato quale 
giudice di rinvio ad applicare 
la sentenza della Cassazione, 
solleva l'eccezione di illegitti
mità costituzionale perché, a 
suo avviso, ove l'art. 19 doves
se cosi essere interpretato, sa
rebbe in violazione degli arti. 3 
e 39 Cosi. 

Il disagio 
della Corte 

La Corte costituzionale re
spinge l'eccezione affermando 
•la razionalità di una scelta le
gislativa caratterizzata dal ri
corso n tecniche incentivanti 
idonee a impedire un'eccessi
va dispersione e frammenta
zione dell'azione di autotutela 
e a favorire una sintesi degli in
teressi non circoscritta alle lo
giche particolaristiche di pic
coli gruppi di lavoratori». 

L'intento di politica del dirit
to della Corte mi sembra chia
ro: si tratta di un orientamento 
antl-Cobas; al pericolo di fram
mentazione della rappresen
tanza sindacale, la Corte ri
sponde vietando alle (orme di 
rappresentanza dei lavoratori 

non Inserite in unità organizza
tive più ampie di godere dei di
ritti sindacali. Il disagio della 
Corte di fronte alla propria de
cisione si mostra con chiarez
za nella parte finale della moti
vazione, precisamente laddo
ve afferma che «è andata pro
gressivamente attenuandosi 
l'idoneità del modello dise
gnato nell'art. 19 a rispecchia
re l'effettività della rappresen
tatività» e auspica, da un lato, 
•strumenti di verifica dell'effet
tiva rappresentatività delle as
sociazioni» privilegiate e, del
l'altro, un allargamento dell'a
rca del privilegio alle associa
zioni -che attraverso una con
creta, genuina e incisiva azio
ne sindacale pervengano a 
significativi livelli di consensi». 

Questa espressione di disa
gio da parte della Corte non 
tempera, però, il disagio del 
lettore della sentenza In ordine 
all'interpretazione restrittiva 
del fondamentale principio di 
libertà sindacale. Il fenomeno 
della frammentazione della 
rappresentanza sindacale é 
certamente negativo in quanto 
lascia uno spazio troppo am
pio agli egoismi corporativi e 
mina alla base il valore della 
solidarietà tra i lavoratori; era, 
dunque, ben condivisibile la 
scelta dello Statuto, secondo la 
sua lettura originaria, di incen
tivare le forme di aggregazione 
sindacale a carattere confede
rale. Ma arrivare a vietare alle 
organizzazioni sindacali 

aziendali di ottenere per via di 
contrattazione collettiva • di 
cui, ovviamente, andrà accer
tata la genuinità ex art. 17 St -il 
godimento di pari diritti sinda
cali significa, in realtà, preten
dere che la solidarietà tra I dif
ferenti gruppi di lavoratori pos
sa essere imposta per legge e 
non debba, invece, essere ot
tenuta attraverso un difficile la
voro di sintesi politica tra i di
versi interessi che nascono 
dalla frammentazione della 
struttura produttiva. 

A mio avviso, invece, scor
ciatoie non ne esistono e di 
questo si sono mostrate consa
pevoli le Confederazioni quan
do, nella loro proposta sulla 
salvaguardia dei servizi essen
ziali in occasione di sciopero, 
hanno respinto ogni tentazio
ne di assumere il monopolio 
del suo legittimo esercizio. 

L'Inps interpreta 
a suo favore 
la legge 
sui lavoratori 
esattoriali 

Sono un lavoratore esatto-
naie di Novara, dipendente 
dalla Banca popolare di Nova
ra, echiedo di sapere, essendo 
nmasla dal I" gennaio 1990 la 
suddetta Banca popolare con
cessionaria del nuovo servizio 
riscossione dei tributi nella 
stessa provincia, se ho diritto, 
in base all'articolo 124 della 
legge 43/88, al prepensiona
mento entro il 31 marzo 1990, 
beneficiando di cinque anni di 
anzianità virtuale, che aggiunti 
ai miei 56 anni di età mi per
metterebbero di superare i 60 
anni utili per la pensione di 
vecchiaia. 

Lettera firmata 
Novara 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi, Maria Guidoni, 
Angelo Mazzieri e Nicola Tiscl 

Nella riunione di martedì 6 
febbraio 1990 il Comitato spe
ciale del Fondo esattoriali, di 
cui sono membro rappresen
tante della Cgil. si sono discussi 
i riflessi previdenziali e i criteri 
per l'applicazione dell'articolo 
124 della legge 43/1988 relati
vo al prepensionamento a se
guilo dell'entrata in funzione 
dal I" gennaio 1990 del Servi
zio riscossione dei tributi. 

I rappresentanti dei lavorato
ri hanno convenuto sull'inter
pretazione data dalla Direzio
ne generale dell'lnps circa gli 
aspetti specifici dell'applicazio
ne dell'articolo 124 della legge 
43/88, ma hanno fortemente 
contestato. Insieme con I rap
presentanti dell'ex Anert (asso
ciazione concessionari esatto
riali, oggi Ascotribuli) l'attuale 
parere, sempre della Direzione 
generale dell'lnps, sull'aspetto 
problematico di notevole im
portanza relativo all'individua
zione degli aventi diritti all'eso
do stesso. 

Infatti, la Direzione generale 
Inps (il Fondo esattoriali, cioè 
dei lavoratori dipendenti, i ge
stito dall'lnps) -sembra' non 
ritenere che quei lavoratori 
esattoriali, i quali -continuano 
dal f gennaio 1990 a prestare 
servizio sempre alle dipenden
ze degli stessi datori di lavoro 
nella loro nuova veste di con
cessionari, cosi come nel tuo 

caso, possano presentare la do
manda di risoluzione anticipa
ta al rapporto di lavoro con la 
contestuale richiesta dei benefi
ci previsti dall'articolo 124, leg
ge 43/88". Di fronte alle nume
rose e motivate argomentazio
ni dei rappresentanti dei lavo
ratori e dell 'ex Anert la Direzio
ne generale dell'lnps ù stata in
dotta a convocare una nuova 
riunione del Comitato speciale 
del Fondo esattoriali, il 14 feb
braio scorso, per tornare sul 
problema, ma anche questa 
volta senza alcun risultato. Si è 
deciso pertanto, di demandare 
la questione al governo affin
ché i ministeri competenti dia
no la loro interpretazione della 
legge. 

Silvano Ogglano 
(Rsac-Cgil) 

Dal 18 aprile 1948 
De e alleati 
ignorano 
la riforma 
delle pensioni 

Mi sono iscritto nei coltivato
ri diretti fin dal 1957, ho versa
to contributi per circa 33 anni; 
inoltre posso fare valere tre an
ni di servizio militare e quattro 
anni in Pubblica sicurezza, 
dalla quale venni licenziato 
per malattia. Se non sbaglio 
sono circa 40 anni di contnbu-
zione. Avrei potuto chiedere la 
pensione di anzianità ma non 
l'ho fatto perché mi sono illuso 
che sarebbe stata attuata la ri
forma delle pensioni e mi sem
bra vergognoso accettare il mi
nimo. 

Un senatore del Pei mi ha 
detto che per la rilorma delle 
pensioni non c'è volontà poli
tica e passeranno anni prima 
della sua attuazione; non mi 
resta perciò che andare in 
pensione e accettare il mini
mo. Pensione alla quale avrei 
potuto avere diritto con solo 15 

anni di contributi, 25 anni di 
versamenti invece mi sono sta
ti rubati da uno Stato che non 
so con quale diritto si definisce 
democratico. 

Tutti sanno che il lavoro di 
un coltivatore diretto non ha li
mite e quello che produce gli 
viene rapinato, e con quali sa-
cnlici ogni anno si pagano i 
contributi. A 65 anni, infine, 
già logori e pieni di acciacchi, i 
coltivatori diretti ricevono un 
simile vergognoso trattamento. 

È possibile che debbo ac
cettare il minimo senza poter 
fare nulla? Debbo accettare 
passivamente il furto di tanti 
anni di contribuzione? Posso 
chiedere giustizia denuncian-
go il caso alla magistratura? 

S.P. 
Caltagironc (Catania) 

// parlamentare comunista 
ha, purtroppo, indicato chiara
mente una situazione di fatto: 
per riordino e riforma delle 
pensioni manca nella maggio
ranza parlamentare e nel go
verno quella die ormai 0 diven
tata una espressione comune, 
cioù la •volontà politica- di un 
riordino perequativo tanto per 
il lavoro dipendente quanto 
per quello autonomo. 

Lo dimostrano i latti, a parti
re dal 1948 in poi. È nel 1943 
che la Commissione D'Aragona 
(nome del suo presidente) 
concluse i propri lavori con 88 
mozioni che riguardavano pro
poste concrete valide per l'in
sieme del mondo del lavoro. A 
tali conclusioni il Pa aveva da
to contributi fondamentali, e lo 
stesso governo De Caspcri (mi
nistro del lavoro, fon. Fan fo
ni) mise tali soluzioni nei pro
pri programmi elettorati, ma 
dopo il grande successo nelle 
elezioni del 18 aprile 1948, la 
Democrazia cristiana assunse 
immediatamente posizione 
contraria all'attuazione di quel 
programma 

Le promesse egli impegni so
no riaffiorati da allora, ogni 
qualvolta il movimento demo
cratico e i sindacati esprimeva
no ed esprimono programmi e 
impegni concreti anche con 
grandi movimenti di massa, ma 

ogni volta si e poi verificata una 
posizione negativa da parte 
della maggioranza parlamenta
re, via via costituitasi e dei rela
tivi governi, governi e maggio
ranze parlamentari die hanno 
insabbiato di fatto, ogni propo
sta positiva e rendendo l'avve
nire ancor più diffìcile per chi 6 
in età pensionabile. 

Il sottolineare la mancanza 
di volontà politica dei tor si
gnori governativi non vuole 
certo significare rinunda all'im
pegno necessario da parte dei 
lavoratori e dei pensionati e 
delle loro organizzazioni sin
dacali e di partito. La questione 
è tuttora oggetto di proposte di 
legge e di iniziative di pressione 
e di lotta. 

Al momento, considerato 
che gli anni di impegno nella 
pubblica sicurezza non sono 
sufficienti per uno posizione 
autonoma non puoi che perce
pire to pensione nella misura 
del trattamento minimo che og
gi e uguale sia per i lavoratori 
dipendenti sia per I lavoratori 
autonomi. 

I tempi 
«storici y delle 
amministrazioni 
pubbliche 

II signor Francesco Ferrara di 
Mugnano del Cardinale (Avel
lino) ci lui inviato fotocopia di 
una documentazione allegata 
alla richicstn fritta al Provvedi
tore agli studi di Avellino per 
ottenere -aumento biennale per 
effetto del riconoscimento di al
cune malattie per cause diservi
zio: 

Vista la documentazione 
pervenutaci riteniamo piena
mente valida la richiesta di as
segnazione di aumento bien
nale. In verità, non saremmo 
stupiti se la mancata assegna
zione non fosse dovuta a man
cato riconoscimento, ma a un 
notevole ritardo nella liquida
zione completa delle spettan
ze. Ciò pensiamo consapevoli 
dei tempi «storici» che si regi
strano nell'espletazionc di pra
tiche da parte di pubblici uffici. 

È nostro auspicio che anche 
la pubblicazione di queste no
te contribuisca alla soluzione 
positiva. 

CHE TEMPO PA 

NEVE MAREMOSSO 

tmm^mmmmimmmmmmum^iimimmmmmm 
IL TEMPO IN ITALIA» un'area di bassa 
pressione localizzata a Sud-Ovest della pe
nisola iberica convoglia un corpo nuvoloso 
verso la Francia, corpo nuvoloso eh* va ad 
unirsi con un sistema di perturbazioni atlan
tiche in movimento da Ovest verso Est. Per il 
momento sulla nostra penisola è ancora in 
atto un'area di alta pressione atmosferica 
che però è in fase di graduale attenuazione. 
Nei prossimi giorni si dovrebbe avere sulle 
nostre regioni un aumento della nuvolosità 
e possibilità di precipitazioni che per il mo
mento saranno di moderata intensità. 
T IMPO PREVISTO, sulle regioni setten
trionali e su quelle 
centrali condizioni di tempo variabile carat
terizzate da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Sulle pianure del Nord e sulle re
gioni adriatiche si avranno formazioni neb
biose In accentuazione durante le ore not
turne. Per quanto riguarda le regioni meri
dionali prevalenza di cielo sereno o scarsa
mente nuvoloso. 
VENTIt deboli di direzione variabile. 
MARIi generalmente poco mossi. 
DOMANI! intensificazione della nuvolosità 
sulle regioni dell'Italia settentrionale con 
possibilità di precipitazioni sparse a carat
tere Intermittente. Per quanto riguarda l'Ita
lia centrale inizialmente tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti e schiarite 
ma con tendenza ad aumento della nuvolo
sità a cominciare dalla fascia tirrenica. Sulle 
regioni meridionali ancora prevalenza di 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
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MOTORI 

La presenza italiana 
al 60° Salone ginevrino 
• i L'industria automobilisti
ca mondiale e «sbarcata» in 
Ione (1200 marche di 30 Pae
si, per un totale di 350 esposi
tori) a Ginevra, primo appun
tamento degli anni 90. La ses
santesima edizione della ras
segna ginevrina, che rimana 
aperta sino al 18 di marzo, 
non presenta novità dell'ulti
ma ora, se si esclude qualche 
prototipo nell'arca dei carroz
zieri, ma è sempre di grande 
richiamo sia perchè quello di 
Ginevra e il solo Salone che 
abbia conservato la cadenza 
annuale sia perchè quello 
svizzero 6 il solo vero mercato 
dell'auto, in assenza in loco di 
aziende costruttrici. 

Quest'anno, comunque, i n-
fiction sembrano puntati più 
sugli scenari e le tendenze dei 
prossimi anni (il titolo della 
mostra e -l'auto mobile», qua
si a esorcizzare le sempre 
maggiori dillicollù che le auto 
incontrano a circolare) che 
sulle vere e proprie novità 
produttive, delle quali peraltro 
abbiamo, di volta in volta, da
to conto ai lettori. 

Ci limiteremo quindi ad una 
rapida carrellata sul •Ironie 
italiano», anche perchè la ras
segna registra il debutto conti
nentale della Tempra", l'ulti
ma nata di casa Rat. 

Bruno Schcmbari, respon
sabile della Divisione Fiat, do
po aver dichiarato che, secon
do le stime del gruppo torine
se, il mercato europeo conti
nuerà ad essere vivace e do
vrebbe superare senza diffi
coltà a fine '90 la soglia dei 
13.3 milioni di vetture vendu
te, ha affermato che i primi 
dati di vendita della Tempra' 
sono molto incoraggianti: 
•Nella prima settimana di 
commercializzazione di que
sto nuovo modello sono per
venuti 6.900 ordini di acquisto 
e sono già stati consegnati i 
primi 6.000 esemplari; si tratta 
di un risultalo superiore a. 
quello ottenuto dalla stessa 
Tipo", che toccò quota 
5.000». 

Al posto d'onore sullo stand 
Fiat, oltre alla Tempra', fa 
bella mostra di sE la 'Panda 
Elettra', prima automobile a 
trazione elettrica prodotta in 
serie da un grande costruttore 
e non importa se il pnmato è 
ormai insidiato dalla Peugeot 
che sta per commercializzare 
una versione ad accumulatori 
della '205'. Naturalmente la 
Rai espone anche gli altri mo
delli di maggiore diffusione, 
dalla 'Uno', alla Tipo', alla 
'Croma'. 

Anche la Lancia espone a 
Ginevra tutta la sua gamma, 
con un occhio di riguardo alla 
'Oedra'. di cui ha da poco av
viato la commercializzazione 
in Svizzera, alla sempre vitto
riosa 'Delta Hf integrale I6v\ 
alle versioni della Thema' 
con l'esclusiva vetratura So-
lextra'. che attenua in misura 
considerevole le conseguenze 
dell'irraggiamento solare al
l'interno delle vetture. 

Dal canto suo l'Alfa Romeo 
espone le nuove "Alla 33' e 
'Sport Wagon' e. di particolare 
rilievo, essendo un'antepnma 
europea, il nuovo Spider, con 
carrozzeria nstilizzata secon
do un design fedele alla origi

naria linea Pinintarina ma che 
ne valorizza l'armoniosa ele
ganza tuttora inalterata. 

Naturalmente, gran ressa di 
visitatori agli stand Ferrari e 
Maseratl e. soprattutto, in 
quello della Lamborghini do
ve troneggia la nuovissima e 
costosissima 'Diablo'. 

Tra i carrozzieri, di rilievo la 
presenza della 'Nivola' di Ber
tone, che ha realizzato questo 
coupé sportivo utilizzando l'8 
cilindri della Chevrolet 'Cor
vette 3ZRI' e dcll'ltaldesign. 
Giugiaro, infatti, ha portato a 
Ginevra la 'Kcnsington', una 
splendida berlina realizzata su 
meccanica della Jaguar 12 ci
lindri. Pininfarina espone, per 
la terza volta, la 'Mithos'. 

Un accenno alle aziende 
della cosiddetta componenti
stica. La Diavia di Molinella, 
non solo presenta già a Gine
vra impianti di condiziona
mento per modelli nuovissimi 
come la Tempra', ma anche 
il 'Rcfmatic' per il recupero e 
la riutilizzazione del freon 
senza che si disperda nell'at
mosfera. Dal canto suo la Pi
relli vanta già trenta omologa
zioni su modelli italiani, tede
schi, francesi, inglesi e svedesi 
del nuovissimo ribassato 
'P2000.' D M.R. 

La Kensmgton, la berlina a 4 porte, 3 volumi, sviluppata dalla Italdesign 
di Giorgio Giugiaro sul telaio e la meccanica della Jaguar V12-5.3L In 
alto la Fiat Panda Elettra Nelle loto sopra il titolo: a sinistra il nuovo Spi
der Alfa Romeo, a destra la versione 1.8 i.e. della Fiat Tempra 

A bordo strada 
c'è il tribunale 

GIANCARLO LORA 

M NIZZA Da almeno un secolo la Francia 
vanta la più diffusa e migliore rete ferroviaria di 
tutta l'Europa. Altrettanto fitta la rete delle stra
de, tanto che la Costa Azzurra è percorsa dal
l'autostrada del sole, dalla via lungo il mare, da 
quella corrente a mezza costa e dall'altra inte
ressante l'alta collina. 

Ma i gendarmi sono severi e i tribunali anco
ra di più. Fatto unico non soltanto in Europa 
ma nel mondo, le prefetture hanno instaurato 
tribunali che agiscono sul posto. Un tavolo in
stallato a bordo strada, cinque persone desi
gnate dalle prefetture (funzionari della viabili
tà) e che, seduta stante, di fronte a infrazioni, 
decidono la durata della sospensione del 'per
messo a condurre», cioè della patente. Le mul
te sono «salate» e spesso il responsabile dell'in
frazione deve raggiungere, nell'arco di 24 o 48 
ore, il luogo di residenza munito di un permes
so prowisono e mettere l'auto in garage. 

Intanto Michel Rocard. primo ministro socia
lista, in un incontro tenuto a Mclun. ha antici
pato le nuove misure per la sicurezza stradale 
che la Francia intende mettere in atto. 

Entro la fine del 1990 dovrebbe diventare 
obbligatorio l'uso delle cinture anche per i 
viaggiatori che prendono posto sui sedili poste
riori delle auto. Dal momento della pubblica
zione del relativo decreto, saranno concessi sei 
mesi per la pubblicizzazione dell'iniziativa e 
perchè sia possibile l'attrezzatura. 

A partire dal gennaio del 1992 i bambini e i 
giovani al di sotto dei 15 anni dovranno benefi
ciare di una maggiore protezione in quanto 23 
mila di loro sono vittime di incidenti stradali 
più o meno gravi. Si dovrà quindi provvedere a 
sistemi di protezione più appropriati. 

Rocard, nell'incontro di Melun, ha preso in 
esame anche il numero degli incidenti stradali 
causati da un eccessivo uso di bevande alcoli
che, che è consideralo responsabile del 25 per 
cento degli incidenti stradali. 

Il «palloncino» in cui soffiare spaventa già 

ora gli automobilisti che si sono lasciati andare 
a un aperitivo in più, o che fanno ritomo a ca
sa dopo un pasto consumato in ristorante. Ora 
Rocard annuncia misure ancora più severe. 
Parla, senza precisare bene, di prevenzione, 
ma anche di proibizione della vendita di pezzi 
che consentono di maggiorare la potenza di 
motocicli. 

I divieti che entreranno in vigore saranno 
molti e i controlli ancora di più. Ai tribunali po
sti lungo le maggiori arterie stradali, si aggiun
geranno le telecamere. Alcune sono già in fun
zione: nella zona di confine lungo la Costa Az
zurra e particolarmente nelle gallerie. Un con
gegno che impedisce al contravventore di po
ter mentire. 1 50 chilometri orari nel centro cit
tadino sono stali ritenuti eccessivi e tale limite 
di velocità verrà abbassato. 

E ancora: la revisione delle vecchie auto sa
rà più severa e molte finiranno nei «cimiteri». 
Maggiore rigore in vista anche per II nUscio 
delle patenti di guida. 

Molle strade in Francia, ma sempre più inta
sate, con un numero di incidenti in aumento. 
Ed anche lo spazio aereo si rivela «stretto», per
corso dai velivoli di linea, militari, privati. 

Durante la scorsa estate gli incidenti sono 
stati molti e le vittime tante, particolarmente in 
Costa Azzurra, dove ogni proprietà che si ri
spetti dispone di una pista per elicotteri o veli
voli biposto. 

Intasate le strade, intasato il ciclo, la Francia 
rilancia il trasporto su strada ferrata e annuncia 
un piano ferroviario capace di collcgarc in po
che ore i centri più lontani. Al Tgv, treno gran
de velocita, verrà destinato un binario prefe
renziale, che colleghi Parigi a Roma via Lione, 
Marsiglia, Nizza, Montecarlo, Genova. 

Intanto sulla nostra Riviera ligure di ponente, 
tra molti travagli, si sta ancora lavorando alla 
realizzazione di un tratto di doppio binano per 
ridurre la percorrenza da tre ore a due ore per 
coprire 150 chilometri: Genova-Ventimiglia. 

Ottanta Alfa 
attraverso 
le 12 capitali 
della Comunità 

Per festeggiare gli 80 anni dell'Alfa Romeo, il «Trophaeum 
Club» della Marca sta organizzando un viaggio in Europa, at
traverso le 12 capitali della Cce. Al raid (le iscrizioni si chiu
deranno il 30 marzo) parteciperanno 80 vetture Ira le più si
gnificative (nella loto la Torpedo 24 HPdel 1910) della pro
duzione del Portello e, oggi, di Arese. La partenza è fissala 
per il 23 giugno da Atene; l'arnvo è previsto a Lisbona per il 
22 di luglio. Le Alfa percorreranno complessivamente 8 mila 
chilometri. 

La Discovery 
è andata 
oltre il paese 
di Babbo Natale 

Doveva arrivare fino a Rovaniemi. il paese di Babbo Natale, 
in Finlandia. Ed era già una bella impresa nella stagione in
vernale. Invece la Land Rover Discovery, partita da Roma, è 
andata ancora più avanti, arrivando (nella foto) al piccolo 
villaggio di Skarsvag, oltre il 71 esimo grado di latitudine. Nel 
suo viaggio di andata e ritomo, durato nove giorni, la Disco
very ha coperto 9.076 chilometri consumando 1.165 liln di 
gasolio, percorrendo quindi una media di 7,785 chilometri 
con un litro nonostante le estreme condizioni di utilizzo. 

Aumentati 
i prezzi 
delle targhe 
peri veicoli 

Dal pomo marzo sono stati 
aumentati, con un decreto 
di.1 ministro dei Trasporti, i 
prezzi delle targhe di ricono
scimento per i veicoli a mo
tore. Per le automobili (an-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che con larRhe CD ed EE) il 
^ ™ " " " ^ ^ ™ " " * * " ™ prezzo della targa antcnore 
e posteriore è di 29 mila lire. 15.800 lire costa la targa di pro
va. Stesso prezzo, 14 600 lire, per la targa postenore o di pro
va delle motociclette. Per i rimorchi di auto la targa laterale 
costa ora 15.800 lire, mentre 
il prezzo della targa ripetitrice posteriore è stato fissato in 
23.900 lire. Per le macchine agricole e operatrici i nuovi 
prezzi sono: 14.600 lire per la targa posteriore o di prova, 
15.800 lire per la targa laterale per veicoli rimorchiati, 14.600 
lire per la targa ripetitnee posteriore. Il versamento del prez
zo delle targhe deve essere effettuato sul conto corrente po
stale N. 121012, intestato alla Sezione di tesorena provincia
le delio Stalo di Viterbo. 

Arriverà dopo il Salone di Ginevra 
la Gti con le prestazioni più brillanti 

La trentunesima Vw Golf Che sicurezza col 4x4 
La Volkswagen ha esposto al Salone di Ginevra la 
versione più «prestazionale» della gamma Golf. Sì 
tratta della Gti G60 con compressore a G che por- |^£*4«, 
terà a 31 le versioni offerte in Italia. Questo model- r' ^ * 
lo, a parte la velocità massima, si impone per le 
doti di ripresa e di accelerazione ed è dotato di 
marmitta catalitica e sistema frenante Abs. Le mo
difiche alla meccanica. 

FERNANDO STRAMBACI 

ITM Come consentire ad una 
macchina con motore di due 
litri prestazioni di una tre litri? 
Il problema è slato risolto da 
tempo con i compressori vo
lumetrici e con I turbocom-
presson. Alla Volkswagen re
centemente hanno adottato, 
per la Corrado, la soluzione 
del compressore a G. che of
fre il vantaggio di ottenere lo 
sviluppo della pressione di ali
mentazione ad un basso nu
mero di giri, consentendo una 
risposta immediata del moto
re. 

Ora questa soluzione è sta
la adottata dalla Casa tedesca 
per uno dei suoi modelli più 
fortunati: la Golf Gti, che è già 
stata venduta in 900.000 
esemplari e che rappresenta 
un po' l'immagine della gam
ma Golf, forte in Italia di ben 
trema versioni. La trentunesi
ma, presentata alla stampa 
sulla Costa Azzurra ed esposta 
al Salone di Ginevra, è al top 

BREVISSIME 

Che tasse • Singapore. Per scoraggiare l'acquisto e l'uso delle 
auto che intasano la città, il governo di Singapore ha deciso di 
aumentare di sci volte la lassa di immatricolazione portando
la a quasi 4 milioni di lire. 

Mlcrocamper. Il mensile «Caravan e Camper» ha proposto un 
•allestimento camper» del commerciale Rascal della Bedford. 
In un veicolo lungo soltanto 3.290 mm si è trovato lo spazio 
per far soggiornare, mangiare, lavarsi e dormire due persone. 

Sportpokal Bmw. Chi acquista un qualsiasi modello BMW, 
omologato nei Gruppi N ed A, per partecipare al Trofeo 
Sportpokal Bmw Italia avrà un rimborso immediato del 5 per 
cento. Un altro 10 per cento gli verrà rimborsato dopo aver 
partecipato a cinque gare. 

Range Rover, U migliore. Il mensile americano «Off-Road Re-
vicw» ha giudicato la Range Rover il miglior fuonstrada esi
stente sul mercato. Unico neo: il prezzo. 

50 miliardi di veicoli-km. L'anno scorso la mobilità autostra
dale ha superato in Italia i SO miliardi di veicoli-km. 
L'incremento, informa l'Aiscat, è stato del 6.4 per cento (39 
miliardi di veicoli-km) per le auto e del 10,8 per cento per i 
veicoli trasporto merci. 

Un milione di Ax. Dal settembre 1986 sono uscite dalle linee di 
montaggio della Citroen oltre un milione di Ax. La milionesi
ma, prodotta per la cronaca il 7 gennaio, era una Ax 14 Trs 
grigio perla. 

Bine Polnt Car. È stata inaugurala a Milano, in via Soderini 54, 
la quarta concessionaria della Ford nel capoluogo lombardo. 
Si chiama Blue Point Car e si estende su 3.200 metri quadrati. 
Si distingue per una sorta di self-service degli accessori. 

La più bella. La Citroen Xm continua a collezionare premi. È 
stata eletta più bella vettura dell'Anno 1990 al V Festival di 
Chamonix. 

della gamma per prestazioni. 
La Gol! Gti G60 può, infatti, 

raggiungere i 216 km/h (velo
cità non praticabile sulle no
stre strade e, comunque, 
sconsigliabile nell'uso abitua
le della vettura), ma ha so
prattutto eccezionali doti di ri
presa e di accelerazione. In 
quinta, infatti, si passa da 80 a 
120 km/h in soli 11 secondi 
ed il passaggio da 0 a 100 
km/h avviene in poco più di 8 
secondi. 

Queste prestazioni, naturai-
mente, hanno richiesto (il 
motore eroga 160 cv a 5600 
g/m; la coppia massima è di 
22,9 kgm a 3.600 girl, ma si è 
già s>opra l 20 kgm a 2400 gi
ri) anche interventi sulla mec
canica. Utilizzando le sospen
sioni già sperimentale sulla 
Corrado, la Gli G60 è stata ab
bassata di 20 mm all'anteriore 
e di 10 al posteriore; cerchi in 
lega leggera di 6x15 pollici 
hanno consentito l'adozione 
di dischi freno più grandi. 
Nuovo anche il cambio, deri
vato dall'«MQ» della Passai. 

Abs di serie e, a richiesta, 
differenziale aulobloccante 
elettronico, contribuiscono 
per la loro parte alla sicurezza 
di guida 

Questa nuova Golf, che ha 
in pratica l'allestimento della 
Golf Gti 16v, si presenta come 
una sportiva che non disde
gna il confort e che rivolge un 
occhio di riguardo anche al 
problema dell'inquinamento, 
tanto che dispone di marmitta 
catalitica. Ciononostante è ac
creditata di consumi abba
stanza contenuti: 100 km per
corsi ai 90 orari con 6,9 litri di 
benzina senza piombo: ai 120 
ne servono 9,2 e nel ciclo ur
bano 12.1. 

Esteticamente la G60 ha le 
caratteristiche delle Goll anno 
1990. 
In particolare: paraurti ante-
rion e posteriori parzialmente 
verniciali nel colore della car
rozzeria, doppi proiettori an
teriori e lari fendinebbia di se
ne. In opzione un «pacchetto 
Edition» che prevede. Ira l'al
tro, cerchi BBS, sedili Recaro, 
volante e pomello del cambio 
con rivestimento in pelle. 
Prossima la commercializza
zione anche in Italia, ad un 
prezzo che dovrebbe - ahimè 
- superare 140 milioni. 

Provate in Costa Brava le Sierra 
«integrali» che Ford offre senza aumenti 

Si potrebbe definire un investimento su un succes
so quello deciso dalla Ford con questa operazione 
Sierra presentata su strade "e autostrade della Cata
logna. Tre le versioni della ben nota vettura per le 
quali si può parlare di vera novità tecnica: la 2000 
Twin Cam 4x4, la 1800 turbo diesel, la Cosworth 
4x4. Ma dall'Italia la Ford fa partire un'altra grossa 
iniziativa. 

ANDREA UBERATORI 

NAUTICA 
QIANNIBOSCOLO 

I prezzi per il varo o l'alaggio 
senza regole da un porto all'altro 

COSTI ALAGGI E VARI IN ITALIA • GIUGN01989 
località 

APRILI * MARITTIMA 
CAVALLINO 
MILANO MARITTIMA 
RIMIMI 
ANCONA 
MANFREDONIA 
BARI 
TARANTO 
SIBARI 
SALERNO 
ISCHIA 
NAPOLI 
SAN FELICE CIRCEO 
ROMA 
PUNTA ALA 
CALA GALERA 
LA SPEZIA 
RAPALLO 
SANTA MARGHERITA LIQURE 
CHIAVARI 
GENOVA 
SAVONA 
ALASSIO 
SANREMO 
ANOERA 
SOLCIOOILESA 
PESCHIERA DEL QAROA 
ALOHERO 
PORTO CERVO 
OLBIA 
CAOLIARI 
PALERMO 
MESSINA 

dmwlrl 

200 000 
180OOO 
«9 000 

lOOOOO 
lOOOOO 
330 000 
300 000 
200 000 
160 000 
340 000 
150 O0O 
300 000 
500 000 
400 000 
280 000 
200 000 
2S0OO0 
120 000 
270 000 
160 000 
300 000 
140 000 
240 000 
230 000 

fiO 000 
120 000 
120 000 
220 000 
400 000 
ìeoooo 
250 000 
200 000 
100 000 

12 mitri 

6110.000 
SOOOOO 
190 000 
300 000 
900 000 

• 400 000 
300 000 
480 000 
800 000 
300 000 
600 000 
000 000 
700 000 
540 000 
350 000 
940 000 
240 000 
370 000 
400 000 
450 000 

• 340 000 
450 000 
150 000 
230 000 
250 000 
460 000 
600 000 
900 000 
530 000 
eoo ooo 
200 000 

• i I costi di un varo o di un 
alaggio (ossia le operazioni 
per mettere in acqua o tirare a 
secco un'imbarcazione) rap
presentano nel nostro paese 
una vera «giungla». Si tratta di 
una sensazione diffusa, che 
ora ha anche il conforto di 
una ncerca effettuata da una 
multinazionale del settore 
nautico. I costi in Italia nel 
corso dell'89 sono stati flut
tuanti e diversificati da luogo 
a luogo. I dati più significativi 
sono stati pubblicizzati dal 
mensile «Bolina». 

E' sufficiente scorrere la li
sta pubblicata dal mensile di 
nautica e che riproduciamo a 
fianco per notare moltissime 
incongruenze. 

Varare un otto metri a Mes
sina, ad esempio, costa 100 
mila lire. Il prezzo raddoppia 
se occorre farlo a Palermo e 
quadruplica addirittura se la 

barca misura dodici metri. 
Il porto dove è più costoso 

mettere in acqua un otto metri 
è San Felice al Circeo (500 
mila lire), mentre per un do
dici metn risulta essere Saler
no (900 mila lire). 

Il porto meno caro, invece, 
è Milano Marittima (95 mila li
re un otto metn e 195 mila un 
dodici) parlando di «acqua 
salata». Nel caso di acque dol
ci, invece, il luogo più conve
niente per alare o varare 
un'imbarcazione è Angera 
(60 mila lire per un 8 metn). 

La ricerca ha sfatato anche 
qualche luogo comune. Ad 
esempio si presumeva che i 
luoghi più can fossero Sanre
mo, Rapallo o Cala Galera. In
vece sono ampiamente sca
valcati da Roma, Ancona, Si-
bari, La Spezia, Cagliari ed al
tri. 

••COSTA BRAVA La Ford 
Italia, da aprile-maggio, olfnrà 
i modelli Sierra 4x4 allo stesso 
prezzo del 4x2, vale a dire la 
nostra auto quotidiana, quella 
di sempre con due sole ruote 
motnei, anterion o posteriori 
che siano. Perché questa ope
razione non priva di rischi vie
ne fatta sulla Sierra? -Perché -
risponde Massimo Ghenzer. 
amministratore della Ford Ita
lia - Sierra e il miglior elemen
to della produzione Ford'. Ar
rivala al nono anno di servizio 
la famiglia Sierra, ristilizzata 
sul frontale e nella parte po
steriore, si presenta ancora 
più numerosa con le nuove 
versioni. 

Nata nel 1982, la Sierra ha 
collezionalo una sene di invi
diabili pnmati. Ai 15 ricono
scimenti intemazionali del pri
mo anno di vita, aggiunge 
quello di essere, nel suo seg
mento, il pnmo modello per 
vendite in Europa. Un pnmato 
che ha rinnovato puntualmen
te negli anni '86, '87, '88. 

Ed ecco la sfida che. con la 
Sierra, la Ford lancia dall'Ita
lia. Perchè il 4x4 deve essere 
per pochi' Si pensa, di solito, 
alla trazione integrale per 
condizioni di viabilil.1 slraordi-
nane, sterrati, neve, ghiaccio. 
Ma, osservano alla Ford, -ba
date che trazione integrale e si
nonimo di sicurezza anche sul
ta strada normale, specialmen
te in curva-. 

Sono sufficienti pochi chilo
metri di guida per provare che 
è cosi ed il deterrente-prezzo, 
la Ford, ha deciso - come si 
sa - di abbatterlo a comincia
re dall'Italia. -Per il resto d'Eu
ropa - ha risposto Ghenzer al
la domanda d'un giornalista -
vedremo: 

Cosi la Sierra 2000 Twin 
Cam iniezione 4x4 viene data 
allo slesso prezzo dell'equiva
lente 4x2 Ghia, cioè 23 milioni 
e 287 mila lire. 

Il nuovo motore 2000 inie
zione elettronica mostra du
rante la prova una silenziosita 
e una elasticità straordinarie. 

A questo si aggiunge il nuovo 
cambio Mt 75 che, a qualun
que regime di giri, risponde 
con estrema docilità. 

Anche il lancio della Sierra 
Cosworth pare destinato ad 
incidere sul suo settore di 
mercato. Il suo 4x4, sia nella 
versione normale che in quel
la per competizioni (Ralrye in 
particolare) ha impegnato 
per non poco tempo il reparto 
veicoli speciali della Ford. 

Insieme alla Cosworth Enn-
ginecring, che fabbrica e as
sembla il motore, la maggior 
parte dei componenti è stata 
radicalmente ndisegnata. 
Obiettivo: ottenere una coppia 
maggiore, più potenza, un raf
freddamento migliore, una 
più lunga durata. Anche l'in
stallazione del propulsore è 
stata modificata, per adattarla 
alla trazione integrale. La testa 
del motore in lega leggera 16 
valvole, doppio albero a cam
me è stata irrigidita. Il rappor
to di compressione è di 8.0:1. 
Riviste anche le caratteristiche 
del turbo compressore per mi
gliorare la risposta alle basse 
velocità. Risultato ottenuto e 
venficato sulle strade tormen-
tatissime della costa e nell'a
bitato. 

Chi temesse che una poten
za di 220 cavalli, che consente 
i 240 all'ora, faccia della Sier
ra Cosworth una vettura diffi
cile da guidare nel traffico ur
bano o, comunque, alle basse 
velocità, chieda una prova al
la Ford. Il timore è fuori luogo: 
chi guida una macchina qual
siasi può guidare tranquilla
mente anche questa. Purché, 
se desidera acquistarla, abbia 
i 43 milioni del prezzo che, 
probabilmente, diventano 
qualcosa di più su strada. 

Ma - obiettano alla Ford -
•la Sierra Cosworth compete, 
con le sue prestazioni, con vet
ture che costano assai di più e 
non trasportano comodamen
te quattro<inque persone e i 
loro bagagli com 'è in grado di 
fare la nostra auto: 

22 l'Unità 
Lunedì 
12 marzo 1990 
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l'Unità RISULTATI SERIE A RISULTATI SERIE B TOTOCALCIO 

ASCOLI-CESENA 

ATALANTA-LAZIO 

BOLOGNA-FIORENTINA 

GENOA-BARI 

INTER-VERONA 

JUVENTUS-MILAN 

LECCE-NAPOLI 

ROMA-SAMP. 

UOINESE-CREMON. 

0-0 

4-0 

1-0 

0-0 

0-0 

3-0 

1-1 

1-1 

1-1 

AVELLI NO-C ATANZARO 
BARLETTA-PARMA 
BRESCIA-REGGINA 
COSENZA-ANCONA 
FOGGIA-PESCARA 
MESSINA-TRIESTINA 
MONZA-COMO 
PADOVA-TORINO 
PISA-LICATA 
REGGIANA-CAGLIARI 

1-0 
1-0 
1-1 
2-0 
3-0 
1-0 
0-1 
1-1 
3-1 
2-0 

ASCOLI-CESENA X 
ATALANTA-LAZIO 1 
BOLOGNA-FIORENTINA 1 
GENOA-BARI 
INTER-H. VERONA 
JUVENTUS-MILAN 
LECCE-NAPOLI X 
ROMA-SAMPDORIA X 
UDINESE-CREMONESE X 
FOGGIA-PESCARA 1 
PADOVA-TORINO X 
AREZZO-MODENA X 
CATANIA-PALERMO X 
Montepremi lire 30.299.410.382 

Quote 
Ai 746 -13- lire 20.307.000 
Ai 17.972-12-lire 640.900 

T O T I P 
1* 1) Incomp. Tab 1 

CORSA 2) Esperanto Om 2 

2« 1) Firc DI Samo X 
CORSA 2) Fotter 1 

3" 1) lacopone 
CORSA 2) Frastuono 

4 ' IJGinolzzo 
CORSA 2) Pervi» Ve 

5" 1) Fantastico Red 1 
CORSA 2) Gitram Mo 2 

6* 1) Giusquiamo 
CORSA 2) Francisco G. 

Quote: al 12 Lire 15.800.000; 
agli 11 Lire 875.000; 

ai 10 Lire 104.000. 

Bocciati alla prova-Juventus i rossoneri si scoprono in crisi 

Milan 
il re è nudo 

*?«?>«. M M X ' 
. . .v^à^'K'Ji 

Dopo 17 turni la squadra 
di Sacchi si arrende 
Zoff azzecca tutto e Barros 
fa il resto. Il Napoli 
a Lecce rimedia un punto: 
quanto basta per sperare 
Pari tra Roma e Sampdoria 
In coda perde soltanto 
la Fiorentina a Bologna 

, AnchtAnctRottivgccNogwrrlHO 
sembri non farcela più. 
Segno di una squadra stanca 
che sta vivendo un periodo diffide; 
a sinistra la faccia 
di Sacchi è tutto un programma 

Il potere logora chi ce l'ha 
OAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CECARBUI 

§ • TORINO. Travolto, (ritto al
la griglia, stracotto. Dopo 17 
giornate da grande maratone
ta, il Milan 6 crollato sotto i col
pi della Juventus e di un caldo 
surreale (26 gradi massimo) 
che hn avvolto come un bagno 
turco il Comunale di Torino. 
Gii da un po' l'astronave ros-
soncra emetteva sinistri scric
chiolii premonitori; il sofferto 
pareggio sempre con la Juven
tus in Coppa Italia, la risicata 
vittoria con l'Ascoli, il mortifi
cante zero a zero col Malincs 
mercoledì scorso. Il diavolo fa 
pentole e non i coperchi/dice 
il proverbio. Ebbene, ieri dal 
gran pentolone rossonero so
no saltate fuori tutte le maga

gne che per alcune settimane 
erano state accuratamente 
compresse. Il Milan e stato tra
volto: ma perché? Crisi di 
stress, o vera stanchezza fisica, 
quella che ti taglia le gambe e 
ti mozza il respiro? Probabil
mente entrambe le cose; e il 
gran caldo, insieme alla Juven
tus, ha dato la botta finale. Di
cono i preparatori del Milan: le 
nostre tabelle prevedevano 
una pausa a marzo. Altro che 
pausa: ieri I giocatori rossoneri 
si sono afflosciati come sac
chetti della spesa. 

L'immagine che veniva in 
mente era quella di un marato
neta in crisi ipoglicemica. Non 
era pia il Milan: niente pres-

LUNEDl 12 GIOVEDÌ 15 
• SCI. Coppa dol mondo: 
speciale maschile a Salen 
(Svezia) 

MARTEDÌ 13 

• BASKET. Coppa dei Cam
pioni: Barcellona-Prtilips 
• SCI. Coppa del mondo: li
bera masc. ad Ara (Svezia) 

VENERDÌ 

iveziaì^ 

le 
• BASKET. Firenze: finale 
Coppa Coppe: Knorr-Real 
Madrid 
• SCI. Coppa del mondo: 
special* lemm. a Vemdalen 
(Svezia) 

• SCI. Coppa del mondo: 
SuperG lemm. ad Are (Sve
zia) 

SABATO 17 
MERCOLEDÌ 14 
• BASKET. Semifinale Cop
pa Korac: Scavollnl-Cska Mo
sca 
• CICLISMO. Tirreno-Adrla-
lieo (line) 
• BOXE. Grosseto: Mllehell-
Beard. mondiale Wba super-
piuma 

• CICLISMO. Milano-Sanre
mo 
• SCI. Ceppa del mondo: li
bera maschile e femminile ad 
Are (Svezia) 

DOMENICA 18 
• CALCIO. Serie A.B.C 
• BASKET. Serie A 
• SCI. Coppa del mondo: 
speciale femm. ad Are (Sve
zia) 

sing, nessun raddoppio di 
marcatura, squadra lunga, lun
ghissima come un 'autostrada. 
E la Juventus, nelle maglie 
sempre più larghe del centro
campo rossonero, si é infilata 
rapidissima. Bastava attende
re: attendere che il pachider
ma rossonero si srotolasse in 
avanti secondo un vecchio ri
fiosso condizionato. E adesso? 
Crisi superabile o tracollo pro
prio in vista del traguardo fina
le?. Adesso mancano sei gior
nale, e il Napoli é alle spalle di 
un punto. Anche lui non gode 
di grande salute: chi perde me
no pezzi, vince. Un arrivo tra 
due squadre che perdono pez
zi non é il massimo, ma queste 
sono le prospettive. Il proble
ma del Milan e. comunque, il 
solito: gioca su troppi tavoli, e 

«Amici 
senegalesi 
con noi 
allo stadio» 

§ • PISA. Un atto simbolico 
contro il razzismo, quello orga
nizzato ieri dai tifosi pisani. Il 
neonato -Comitato orgoglio pi
sano» ha infatti ospitato in cur
va Nord cinquanta giovani se
negalesi, molti dei quali ambu
lanti. -Una manifestazione civi
le per dimostrare la volontà di 
integrazione dei pisani nei 
confonti degli extracomunita
ri, in un momento In cui ven
gono colpiti da aggressioni 
razziste* hanno sottolineato i 
sostenitori nerazzurri. Com
mento polemico, invece, da 
parte del presidente del Pisa, 
Romeo Anconetani: «È giusto 
dare ospitatiti al marocchini -
ha detto a fine partita il massi
mo dirìgente nerazzurro - ma 
allora perché offendere livor
nesi e fiorentini? Prima di lutto 
ci sono i nostri vicini. Non ho 
cambiato bandiera, intendia
moci, ma esigo 11 rispetto per 
tutti gli spettatori». 

prima o poi va in tilt. Era suc
cesso in ottobre, prima del 
match col Real Madrid, é suc
cesso adesso perché si stanno 
sovrapponendo tutti gli scontri 
importanti. E questa crisi é il 
pedaggio che deve pagare. 
Forse é superabile, forse può 
sbancare clamorosamente 
proprio prima del grande tra
guardo. 

La sfida del Milan.a ben ve
dere, é una sfida con se stesso, 
con i normali limiti fisiologici 
che patisce una squadra di cal
cio. Sacchi e Berlusconi, ten
tando di andare oltre, sono co
me un arrampicatore prima 
dell'ultimo attacco a una vetta 
proibitiva: la meta é vicinissi
ma, ma basta un nulla per pre
cipitare. 
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E Zoff vince un altro round 
DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

KB TORINO. Adesso è davve
ro un problema imbarazzante. 
Dino Zolf, che fare di quest'uo
mo? Con la Juve che continua 
a macinare vittorie (ancora 
imbattuta nel '90), che rischia 
di vincere la coppa Uefa e 
Coppa Italia e che ieri ha bat
tuto il Milan con un sonorissi-
mo 3 a 0, a piazza Crimea non 
sanno più come giustificare la 
scelta-Maifredi e l'accantona
mento del «Superdino» più fa
moso d'Italia assieme a Mene-
ghia «Zoff ieri, oggi, domani»: 
mani ignote ma di sicura fede 
bianconera ieri avevano dise
gnato un grande striscione sul
la curva Filadelfia. Non bastas

se a fine partita, il Milan battu
to e scornato, la gente ha co
minciato a infornare la solila 
arietta di «Guantalamela» adat
tata a questo breve testo: -Non 
lo vogliamo, Maifredi non lo 
vogliamo». In tribuna d'onore, 
Gianni Agnelli rispondeva a 
precisa domanda su Zoff in 
maniera evasiva: «Chi l'ha det
to che non sarà più il nostro al
lenatore?». 

Il problema è invece che la 
Juventus ha già deciso da tem
po il rinnovamento: che sarà 
ampio, a quanto pare, e punte
rà proprio su Gigi Maifredi per 
la panchina, un allenatore «al
l'inglese» che ha sempre avuto 

nell'Avvocato un divertito am
miratore. L'attuale tecnico del 
Bologna ha avuto via libera dal 
momento in cui il suo più fiero 
oppositore. Giampiero Boni-
peni, ha deciso o è slato invita
to a farsi da parte. Accadde il 5 
febbraio scorso, proprio in un 
periodo in cui Zoff, a proposito 
dell'eventuale rinnovo del 
contratto aveva più volte detto: 
•Qualcosa mi comunicheran
no, non credo di dover aspet
tare fino a giugno per conosce
re le intenzioni delal società». 
Pochi giorni dopo, «seppe». Ma 
proprio da quel momento e 
partilo il «miracolo Juve»: da 
anonima a brillante squadra, 
solo una partita sbagliata 

(quella col Genoa), i giocatori 
bianconeri stretti attorno al lo
ro monumento vivo che maci
nano punti e avversari su tutti i 
fronti, anche quando infortu
nio e squalifiche fanno sentire 
il loro peso (contro la Samp 
Zolf disponeva di tredici gioca
tori in tutto). 

•Dino, Dino, ti vogliamo per 
sempre!», i cori ieri sono conti
nuati sino a quando Zolf non è 
salito con la squadra sul pull
man, dopo aver borbottato col 
faccione quasi sorridente: 
•Questa gente mi mette in diffi
coltà. No. la società non c'en
tra. Mette in crisi me perché so
no timido». Ma mette in crisi 
anche la Juve: Dino Zoff, che 
fare di quest'uomo? 

MARCO FERRARI 

• 1 Esistono tre tipi di 
esaltatori dei propri gol. 
Quelli che corrono verso 
gli spalti e aizzano i fans 
(segni zodiacali leone e 
toro), quelli che corrono 
verso l'allenatore e i com
pagni (segni zodiacali bi
lancia e gemelli), e quelli 
che si inginocchiano (se
gno zodiacale vergine). 
Ieri Bruno Conti ha rilan
ciato gli inginocchiatori di 
spagnola memoria (Tar-
delli. Altobelli e Rossi). 
Martedì Conti compirà 35 
anni e proprio in questi 
giorni ha rinnovato il con
tratto con la Roma. E una 
razza in estinzione, ormai 
rilegata negli almanacchi 
Ma il suo gesto, più che 
una prostrazione religio
sa, é parso un inno alla vi
ta, ben oltre le logiche del 
calcio, delle stagioni e dei 
cicli, delle formazioni do
menicali. Si, un ringrazia
mento alla sorte che ha 
tolto il folletto romano dai 
cortili sconnessi di Nettu
no e lo ha fatto volare sui 
prati erbosi degli stadi ita
liani. 

Un po' come le caprio
le di Sanchez e le piroette 
attorno alla bandierina di 
Juary (guarda caso Ieri in 
tribuna a Milano), mani-

, festazioni di una cultura 
' che neppure la fredda Eu
ropa é riuscita a mettere 
in naftalina. 

Esisteva in verità una 
quarta categoria di mar
catori festosi, quelli che si 
toglievano la maglietta e 
la regalavano al vento, ma 
sono stati aboliti per ordi
ne dei magazzinieri. L'ul
timo, in questo senso, fu 
Roberto Pruzzo: nono
stante la sua origine geno
vese, ogni gol si vedeva 
recapitato suo malgrado il 
conto salato della società. 
Ci fu un periodo in cui, 
per controllare gli osanna 
di vittoria, venne introdot
to il cartellino giallo per 
quelli che uscivano dal 
quadrato erboso. Gli ingi
nocchiatori appartengo
no a quella classe di cal
ciatori che vive ancora 
con l'incubo dell'ammo
nizione dopo il gol. Per 
questo si strusciano nel
l'erba senza mai oltrepas
sare la linea bianca. La lo
ro immagine, tra poco, sa
rà già repertorio e, forse, il 
simbolo di una moda che 
fece epoca. Che cosa in
venteranno i goleador del 
Duemila? 

Senegalesi ospiti allo stadio di Pisa 

Firenze esporta il tifo razzista 
• 1 BOLOGNA. Triste domeni
ca. In curva con gli ultras. Do
veva esserci, ieri al Dall'Ara, 
Ivan Dall'Olio, il ragazzino bru
ciato da una molotov l'anno 
scorso a Firenze. Ma lui ancora 
non se la sente di uscire di ca
sa, di mostrare il volto segnato 
dal fuoco. Triste domenica Ieri 
al Dall'Ara perché neanche il 
dramma di un ragazzino riesce 
a lare riposare gli imbecilli, ad 
attenuare la violenza degli slo
gan. 

Questo il pomeriggio in cur
va San Luca, divisa a metà fra 
bolognesi ed ultras viola, arri
vati per la prima volta sotto le 
Due Torri dopo l'assalto con 
molotov al treno bolognese 
l'anno scorso alla stazione di 
Rifredi. Sono 500, i filosi fioren
tini, scortati (fuori e dentro lo 
stadio, e nel viaggio dalla sta
zione) da 600 fra poliziotti e 
carabinieri. Dalla curva oppo
sta (riusciamo ad ascoltare so
lo qualche slogan, non sappia
mo se anche da là siano partite 
bestialità) arriva il nome ritma
to di Ivan Dall'Olio. Subito, 

«Chi non salta è un tunisino», «Bolognesi 
tunisini», cantano gli ultra viola a Bolo
gna. Li hanno picchiati durante il Carne
vale, ed ora usano il loro nome come un 
insulto. In una domenica «tranquilla», gli 
slogan sono stati più pesanti delle pie
tre. Giovani di vent'anni hanno esaltato 
le molotov che hanno bruciato Ivan Del

l'Olio, hanno detto che l'assalto al treno 
si dovrà ripetere. E i tifosi bolognesi per 
non essere da meno hanno risposto con 
un «Cicci, Cicci, mostro di Scandicci, 
prendi un viola, tagliali la gola...». Non ci 
sono stati scontri, ma le parole a volte 
fanno ancora più male. Ecco la cronaca 
di una domenica in curva. 

l'agghiacciante risposta fioren
tina: -AIO Pitone, ole, ole...». Pi
tone è il soprannome di uno di 
quei bravi ragazzi che hanno 
lanciato le molotov sul treno. 

Guardiamo in taccia quelli 
che cantano lo slogan, tutti al
lineati, tutti con il braccio teso 
come se dovessero salutare 
chissà quale -comandante-. 
Subilo dopo, ecco l'insulto 
•nuovo». •Bolognese tunisino, 
bolognese tunisino». Fra colo
ro che sono stali arrestali per 
avere pestato i neri nei giorni 
di carnevale, c'erano anche ul
tras viola. Parte una canzone, 
quasi sottovoce, Non rìuscia-

JENNER MELETTI 

mo a capire tutte le frasi. Parla 
di «parapiglia», e di una «botti
glia mezza vuota e mezza pie
na». Le voci si lanno possenti 
nel ritornello, e non ci sono 
più dubbi: «Molotov, molotov, 
molotov...». 

Dalla curva opposta arriva 
un altro slogan. «Cicci, Cicci, 
mostro dì Scandicci, prendi un 
viola, tagliagli la gola Pron
ta la risposta. «Il mostro è qua, 
e spara con gli ultra», «Lancia 
le bocce, il mostro lancia le 
bocce». E le «bocce» altro non 
sono che le molotov. Per chi 
avesse ancora dubbi, ecco an
cora il nome «Pitone» scandito 
a tutta gola, ed una sceneggia

ta che fa rabbrividire. C'è uno 
«speaker» che urla, e tutti, ra
gazze e ragazzi, si gettano a 
destra e sinistra nella curva, a 
braccia alzate. Questo il «te
sto»: «Lancia la bomba, la lan
cia nel vagone, bolognese ka
putt». Tutti ridono, e cantano 
ancora. •Portali, portali, portali 
a Rifredi, o Maifredi portali a 
Rifredi». «Chiamate i pompieri, 
che bruciano i rossoblu». «A 
Bologna siamo, a Firenze vi 
aspettiamo». «Bolognesi, tutti 
accesi». I bolognesi, al dt là del 
cordone di polizia, non sono 
da meno. Un gruppo, dietro 
uno striscione in cui è scritto: 
•Forza Ivan, i ragazzi del bor

go», sull'aria di Guantanamera 
rispondono: «Solo dei negri, 
avete solo dei negri». 

•Chi non salta è un tunisi
no», replicano i viola. «Bolo
gnesi, tunisini». I gruppi «nemi
ci» sono a poche decine di me
tri l'uno dall'altro. I giovani si 
guardano in faccia, si minac
ciano reciprocamente, si 
scambiano gesti osceni. C'è il 
gol del Bologna, e dalla curva 
viola parte un coro: -Pitone é 
un bravo ragazzo. Pitone è un 
bravo ragazzo, nessuno lo può 
negar». 

Ecco, la partita é finita. Poli
ziotti e carabinieri, manganelli 
in mano, casco in testa, spin
gono gli ultras verso gli auto
bus. In ogni pullman salgono 
anche una decina di agenti, 
per impedire che, durante il 
breve viaggio verso la stazione 
si ripeta quanto é avvenuto 
con gli ultras del Cesena: stac
carono I sedili, e li buttarono 
fra la gente in strada. È finita 
una domenica tranquilla, sen
za incidenti». Ma le parole rie
scono a volte a fare più male 
dei cazzotti. 

l'Unità 
Lunedì 
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LECCE 
NAPOLI 

ALCIO 

LECCE: Terraneo 6: Garzya 6,5. Marino S; Ferri 6, Righetti 6, Ca
ramente 6 (46' Levanto 6): Modero 5 (66' Vincze 6), Barbas 
6.5, Pasculli 6,5, Benedetti 5.5. Vlrdls 5. 

NAPOLI: Giuliani 7; Ferrara 6, Francini 5: Crippa 6,5. Alemao 6,5, 
Baroni 6: Corredini 6. De Napoli 5. Mauro 6 (82' Zola s.v.), Ma-
radono 5, Carnevale 6. 

ARBITRO: Palretto di Torino (6). 
RETI: 55' Carnevale, 69' Pasculli. 
NOTE: Angoli 3 a 2 per il Napoli. Ammoniti Righetti, Francini e Baro

ni. Cielo sereno, terreno di gioco in ottime condizioni. Spettatori 
25.495 per un incasso totale 552.735.588. 

INTER 
VERONA 
INTER:Zenga sv, Bergoml 6.5, Brehme6: Martedì 5,5 (77' 01 Già 

sv), Ferri 6: Verdelli 5,5, Bianchi 6,5 (46' Morello 5). Berti 5,5, 
Kllnsmann 6,5. Matthaeus 6, Serena 5. (12 Malglogllo, 13 G. 
Baresi. 14 Cucchi). 

VERONA: Peruzzl 7: Sotomayor 6. Pusceddu 7; Piytz 6(80 ' Bertoz-
zl sv), Favero 6. Gutierrez 6: Pellegrini 6,5, Callsti 6. Grittl 5.5 
(46' Acerbls 6), Magrln 6. Guadenzi 6.5. (12 Bodlnl, 15 Paga
ni. 16 Mazzeo). 

ARBITRO: Faticatore di Roma 6. 
NOTE: angoli 7-2 per l'Inter. Terreno In buone condizioni, giornata 

di sole. Ammoniti: Verdelli. Sotomayor, Peruzzi e Gaudenzl. In 
tribuna d'onore Sergio Brlghenti. Spettatori 46.281: paganti 
13.361, abbonati 32.920 (quota abbonati di 828 milioni 
77.324 mila lire) per un Incasso totale dlun miliardo e 123 mi
lioni. 

GENOA 
BARI 
GENOA: Broglia 6; Torrente 6,5, Carlcola 6,5: Collovatl 6,5, Perdo-

mo 5. Signorini 6,5; Rotella 5, Florin 6, Fontolan 5,5, Paz 5,5 
(64' Ferroni sv), Aguilera 6. (12 Gregorl. 13 Rossi, 15 Fasce, 
16 Eranlo). 

BARI: Mannlnl 6: Loseto 6, Carrara 6,5; Terracenere 6.5. Lorenzo 
6, Carbone6: Urbano6 (46' Lupo 6), Gerson6,5, JoaoPaulo 6 
(70' Perrone 6), Maiellaro6, Monelli 5. (12 Drago, 13 Cerami-
cola. 15 Fioretti). 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo 5.5. 
NOTE: angoli 7-3 per il Genoa. Ammoniti: Carbone, Perdomo, Ger

son e Lupo. Abbonati 14.750 per una quota abbonamenti di 
233 milioni. Giornata piuttosto calda, terreno In buone condi
zioni. 

BOLOGNA 
FIORENTINA 
BOLOGNA: Cusln 6; Luppi 6, R. Villa 6: Geovanl 6 (87' donneili 

s.v.), Iliev 6, Cabrlni 6; Galvani 6, Boninl 6, Waas 6, Bonetti 6, 
Giordano 6 (89' Marangons.v.). (12 Sorrentino, 13 L Villa. 16 
Campione). 

FIORENTINA: Landucci 6; Pioli 5.5. Volpeclna 5: lacrimi 6. Pin 5.5 
(77' Banchelll s.v.), Battistini 6: Malusci 5. Dunga 6, Buso 5,5, 
Kubik 5, Dell'Ogllo 6. (12 Pellicano, 13 Amlnorl, 15 Barontlni, 
16Zlronelli). 

ARBITRO: Coppetelll di Tivoli (6). 
RETE: al 54' Giordano. 
NOTE: Angoli 5 a 3 per la Fiorentina. Ammoniti Giordano, lachlnl. 

Pln, Dell'Ogllo. Espulso Malusci per doppia ammonizione. Spet
tatori paganti 10.059 per un incasso di 219.949.000. Giorna
ta di sole terreno In buone condizione. 

LECCE-NAPOLI Gli azzurri non riescono ad approfittare in pieno della sconfitta della capolista 
Gol di Carnevale, pareggio di Pasculli, ma i partenopei ricominciano a sperare 

Per Carnevale un gol prezioso 

• • LECCE, Il Napoli resta ap
peso alle gambe del Milan per 
alcuni, eloquenti minuti. £ un 
penzolare incerto, sollcrente. 
ma molto propedeutico per 
capire: i rossoneri non sono 
più sulla Luna. Scesi. Vicinis
simi. Umani. Capaci anche di 
perdere e per 3 a 0. Alla line 
della partila, in classifica, il 
Napoli li trova distanti di un 
solo punto. E a quelli di Bigon. 
un punto, adesso, sembra 
davvero niente: un sodio, un 
sorriso, uno scherzo. 

Raccontare una partita che ' 
è senza audio. I rumori e le 
voci che si ascoltano arrivano 
lontane, gracchiami, via ra
dio, da Torino. Mentre qui fi
nisce uno a uno, gol di Carne
vale e pareggio di Pasculli. ma 
è dietro i dati della cronaca 
pura che può esserci l'unica, 
importante notizia: il Napoli, 
lentamente, sta riapparendo a 
sé stesso. Ce un processo fi
nalmente evolutivo, in questa 
partita dei napoletani. E qual
cosa è probabilmente già mu

tato nel loro modo di pensarsi 
all'inseguimento. Si sentivano 
inesorabilmente in ritardo, 
spacciati. Sanno di esserci an
cora. 

Si sentivano inutili, alle 
spalle del Milan. Comparse. 
Di questo non pud esservi 
dubbio. La conferma è sugli 
appunti presi quando la parti
ta comincia: il Napoli attraver
sa il prato disorientato, come 
stanco di se stesso, del suo 
ruolo ingrato. Giocatori vuoti, 
macerali dall'agonia di una 
condanna: essere, per altri 
novanta minuti, gli unici ac
creditati, autorevoli inseguito
ri del Milan. I segmenti di certe 
corse dei napoletani paiono 
subito scollati. Una squadra 
senza giusta memoria tattica, 
immediatamente lontana dal
le grida di Bigon che riescono 
solo a sortire effetti ovvi: Ferra
ra e Baroni che si incrociano, 
in marcatura, su Virdis e Pa
sculli. Francini dalle parti di 
Moriero. Alemao arretrato e 
centrale, davanti alla difesa. 

Fino all'ultimo respiro 
Giuliani evita la sconfitta 

9' Ci sono due rimbalzi fortunali per il Lecce dentro l'area del 
Napoli, testa di Benedetti e pallone a Virdis. doppio dribbling e 
tiro: uscita di Giuliani che devia. 
14' Sospetto fallo di Corradini in piena area su Pasculli. 
25' Lancio di Crippa per Maradona che controlla e tira in cor
sa: alto di un metro sulla traversa. 32' Barbas da trenta metri, 
al volo: alto. 
55' Cross di Mauro dalla sinistra, pallone nell'area del Lecce. 
Colpo di testa di Carnevale che s'arrampica nel vuoto: uno a 
zero per il Napoli. 
56' Punizione di Barbas, grande parata di Giuliani. Virdis sulla 
respinta tira malissimo, e Giuliani respinge ancora. 
60' Da Alemao a Maradona, a Crippa che, sulla destra, in cor
sa, calcia: pallone distante un metro dall'incrocio dei pali di 
Terraneo. 
65' Punizione di Maradona senza conseguenze per il Lecce. 
69' Da Barbas a Vincze, che da sinistra crossa al centro. La gio
cata di Pasculli è deliziosa. Giuliani s'inchina dalla parte oppo
sta: uno a uno. D Fa.Ro. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONE 

Però Maradona corre lontano, 
e anche Mauro sembra abba
stanza felice di esserci il meno 
possibile dentro le azioni. I 
contropiedi sono troppo lenti 
e prevedibili. Il Lecce arretra e 
riparte, fa molta confusione, 
s'arrampica addosso a Crippa 
e De Napoli. Molti falli, partita 
anche piuttosto dura in certi 
momenti. 

Il primo tempo è di una 
noia terribile, non fosse che 
per le voci e i rumori che giun
gono da Torino, dove la Juve 
vìnce e il Milan, cosi spiegano, 
arranca. Notizie che entrano 
anche negli spogliatoi, e che 
Bigon, in un qualche modo, 
deve prendere in considera
zione. Notizie che scuotono. Il 
Napoli del secondo tempo 
corre già diversamente. È l'ini
zio di una lieve metamorfosi, 
dunque non c'è nulla di evi
dentemente trascendentale. Il 
Napoli non diventa improvvi
samente bello, ma improvvi
samente diventa diverso. Co
mincia a riconoscersi. E l'a
zione che lo porta in vantag

gio, sembra finalmente una 
buona manovra di contropie
de. C'è Crippa che porta palla 
e poi tocca per Mauro, sposta
lo a sinistra. Il cross è lungo e 
a parabola. Carnevale gli si al
za incontro giusto al centro 
dell'area, con Marino che re
sta a guardare. Colpo di testa 
dell'attaccante, preciso, fron
te piena: uno a zero. 

Ecco, è adesso che il Napoli 
trova il Milan. Una strana sen
sazione trovarselo vicino, in 
classifica, dopo averlo ritenu
to di un altro campionato, 
troppo lontano, distante, ir
raggiungibile. Maradona e 
Alemao e tutti gli altri ci pen
sano, dovendo continuare a 
giocare, a marcare, a rincorre
re. E fatalmente, nelle loro 
menti dev'esserci confusione 
e ansia e forse eccitazione. 
Cosi quasi non si curano del 
pallone che da Barbas rotola 
a Vincze, e che in traversone 
basso e leso arriva fino a Pa
sculli. Il tocco dell'argentino è 
una dolcezza tecnica: uno a 
uno. 

LECCE 

Totale 8 

Totale 30 

Totale 40 

4 
4 
5 

7 
Pasculli 7 

Pasculli 6 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

TIRI 
In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

2 
S 
5 

3 
Baroni 7 

NAPOLI 

Totale 10 

Totale 22 

Totale 32 
Maradona 7 

TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 

1° Tempo 33' 
2" Tempo 32* 
1° Tempo 33 
2° Tempo 34 

Totale 65' 

Totale 67 

Moggi suona la carica 
«Dobbiamo insistere 
Lo scudetto 
è a portata di mano» 

LUCA POLETTÌ 

Alemao entra deciso su un pallone contrastato da Ferri 

m LECCE. Il Napoli ci crede 
sempre di più. Il mancalo ag
gancio non lo demoralizza: al 
contrario. Come dice Moggi bi
sogna «insistere» soprattutto fa
re la corsa sul Napoli, senza 
pensare a quello che fa il Mi
lan. 

«Al di la del pareggio - dice 
il direttore generale del Napoli 
- crediamo di poter dire la no
stra nella lotta per lo scudetto e 
la squadra lo ha chiaramente 
dimostrato anche a Lecce. La 
corsa però la facciamo su di 
noi, senza badare all'avversa
rio. Il pari qui a Lecce non è da 
sottovalutare per le difficolta 
ambientali, ma soprattutto 
perché l'avversario è stato 
molto bravo. Un'ottima squa
dra che lotta per la salvezza e 
quindi abbastanza motivata». 

Da parte sua l'allenatore Bi
gon è amareggiato per come è 
finita. Chiaramente ne fa un 
cruccio ed esprime il suo ram
marico senza mezzi termini 
•Una squadra come la nostra -
esordisce - qui a Lecce avreb
be dovuto prendere qualcosa 
di più. Avevamo la possibilità 
di chiudere definitivamente la 
partila, ma abbiamo avuto una 
sola distrazione difensiva in 
tutta la partita. Una distrazione 
che ci è costata cara. Una dife
sa come la nostra non può e 
non deve permettersi simili er
rori». 

Maradona, che l'allenatore 
ha elogiato (-peccato che certi 
suoi suggerimenti non siano 
stati sfruttati a dovere dai com
pagni») , è dispiaciuto per il pa
reggio. «Ad un certo punto -
dice - eravamo in testa alla 
classifica insieme al Milan. Poi 

c'è slato il gol del Lecce. Mi è 
piaciuto poro più il Lecce del
l'andata - dice - oggi non l'ho 
visto bene, tantomeno ho visto 
giocare ai suoi livelli il mio 
connazionale Barbas. Garzya 
nei miei confronti è stato ab
bastanza coretto. Peccato che 
il mio amico Pasculli abbia se
gnato proprio contro di noi. 
Ma conosco bene il suo valore: 
è un attaccante che negli spazi 
stretti è mollo bravo. Ora. però, 
gli ho detto che tra quindici 
giorni, su questo stesso cam
po, deve ripetere l'impresa e 
segnare anche contro il Milan. 
Ma possibilmente contro i ros
soneri deve vincere». 

L'allenatore leccese Cadetto 
Mazzone è pienamente soddi
sfatto del pareggio. «Anche se 
la vittoria sarebbe stato più 
bella - dice - visto come si era
no messe le cose e dopo il gol 
di Carnevale, nato più da una 
nostra distazione che da una 
prodezza del Napoli, era im
portante rimettere la cosa a 
posto. Pasculli è stato bravo e 
da campione ha fatto un bel 
gol, dimostrando che ho fatto 
bene a confermargli tutta la 
mia piena liducia, anche dopo 
il rigore sbagliato domenica 
scorsa contro la Roma e la 
contestazione del pubblico». 

•Per quanto riguarda la par
tita - dice - si è giocato ad otti
mi livelli. Ma sia ben chiaro 
che non facciamo dispetti a 
nessuno. Tantomeno a favore 
a questa o quella squadra. Il 
Lecce è impegnato a salvarsi e 
deve conquistare più punti 
possibili, anche se oggi ha af
frontato il Napoli e tra due set
timane ci toccherà il Milan». 

INTER-VERONA 

Le minacce di Pellegrini 
non scuotono gli abulici 
Bagnoli spera, il Trap urla 

Permasi salva il pari 

9' Ferri tocca indietro corto a Zenga. Gaudenzi riesce ad inserirsi 
tra i due e per poco non procura un dispiacere ai nerazzurri, 
li Inter vicina algol-Serena dalla sinistra crossa al centro per Kli-
smann. il Quale fa velo a favore di Berti, chea tu per tu con Peruz
zi, manda a lato. 
23 Berti dalla sinistra manda un invilo per Bergomi, ma Peruzzi 
riesce a sventare. 
53 Klismann fa tutto da solo e dal limile lascia partire un bel ra
soterra che impegna Peruzzi. 
54 Klismann per Matthaeus per Serena che lira di prima intenzio
ne ma l'estremo difensore veronese sventa ancora. 
55 Sotomajor manca un facile rilancio e Morello di testa manda 
allo. 
62 Bella azione di Pusceddu sulla sinistra per Pellegrini in area, 
che perde l'attimo proprizio per battere Zenga. 
68 Punizione di Brehme in area per Klismann che gira, la sfera 
viene rimpallata, e finisce sui piedi di Berti che impegna Peruzzi. 
80 Klismann fa lutto da solo, si gira e lascia partire un tiro a mez
za altezza che finisce di poco alato. 
85 Ancora Berti vicino algol, ma manda clamorosamente fuori. 

ap.A.s. 

PIER AUGUSTO STADI 

• i MILANO. In un clima va
canziero, l'Inter tricolore, rime
dia uno striminzito punticino e 
una buona dose di fischi. La 
formazione di Trapattoni. no
nostante tosse chiamata da
vanti al suo pubblico ad una 
prova di orgoglio, dopo la tira
ta d'orecchie del suo presiden
te. Emesto Pellegrini, non è nu-
scita ad andare oltre ad un 
scialbo pareggio, che ha irrita
to non poco i fedelissimi ne
razzurri. L'inizio al rallentato
re, con l'Inter al piccolo trotto, 

alla ricerca di una nobiltà per
duta. Il Verona, del resto, sta al 
gioco e non le passa minima
mente per la testa di andare ad 
importunare il golfo biscione 
nerazzurro che se ne resta pa
cioso nella propria -tana». 
Neppure le nottziechc giungo
no da Torino, riescono a scuo
tere Bergomi e compagni, che 
solo in un paio di occasioni si 
rendono pericolosi sotto la 
porta difesa egregiamente da 
Peruzzi. 

Nella ripresa l'Inter appare 

più concreta, costruisce qual
che azione in più degna di 
questo nome. Ma Berti e Sere
na, in giornata no, si rendono 
protagonisti di alcune grosso
lane conclusioni a rete che 
vengono sbagliale da due pas
si. Intanto si sprecano i com
plimenti sia sugli spalti che sul 
terreno di gioco. Le tifoserie in
teriste e veronesi sono infatti 
legate da un patto d'onore di 
non belligeranza, e nel corso 
di tutto rincontro, si sono 
scambiate complimenti comu
ni, mentre in campo i giocato
ri, soprattutto nerazzurri, han
no fatto di tutto per «regalare» 
un prezioso punticino alla for
mazione di Bagnoli, il quale 
non pretendeva ( o non s'im
maginava) tanta grazia. Nono
stante Trapattoni nel dopo 
partila abbia parlato di squa
dra ritrovata, ieri M è vista la so
lita brutta intcr di questi ultimi 
tempi, senza idee e tempera
mento. Mathaeus ancora lon
tano dalla lorma migliore do
po l'infortunio muscolare. Ber
li e Serena luori condizione e 
incredibilmente pasticcioni. 
Ma nel complesso luna la 
squadra non è apparsa detcr
minata al punto giusto. Dall'al
tro canto, un Verona giudizio
so, attento, che è riuscito ad 
imbrigliare con intelligenza 
una squadra dalle gambe d'ar
gilla. Per il Verona dunque 
un'altro importante passo in 
avanti per continuare a spera
re. 

GENOA-BARI 

Le emozioni non abitano qui 
Tra Scoglio e Salvemini 
un patto di non aggressione 

Maiellaro imita Pelè 

3' Punizione dal vertice sinistro di Aguilera a rientrare, fuori. 
10' Gerson indietro a Correrà, bomba. Broglia para in due tempi. 
21 ' Aguilera toccalo duro alla caviglia, uscirà nella ripresa. 
34' L'emozione più forte di lutto l'incontro a Roma: segna Bruno 
Conti, un grande ex. La Sampdoria è sotto: -Chi non salta è blu-
cerchiato: Il Genoa si sveglia 
35' Aguilera tocca d'esterno per Rotella; estemo della rete. 
39' Paz davanti al portiere prova a saltare il marcatore all'indie-
Irò, l'azione sfuma. 
42' Fiorin al centro dalla sinistra. Signorini prova da fuori. Un 
palmo sopra la traversa. 
45' Nella Nord i ragazzi della fossa si divertono a caricarsi a mo ' 
di hooligans inglesi. 
86' Maiellaro tenta il pallonetto da centrocampo. Broglia salva in 
extremis 
89' Destro dal limite di Ruben Paz, parata facile di Mannìnì. 

OS.C. 

STEFANO COSTA 

• 1 GENOVA. Stagnante, e ir
ritante. Una gara prevista, 
prevedibile. E nel finale il ri
bollente stadio dell'architetto 
Gregotti è un unico urlo rit
mato: «Meritiamo di più!». Di 
più di questo 0-0 molle e ti
moroso, tra un Genoa sem
pre meno «olandese», sem
pre più catenacciaro, ed un 
Bari che II in mezzo, tra suda
mericani e Maiellaro, mostra 
piedi buoni e cervello fine. 

Un Bari che a 4' dal triplice fi
schio «rischia» i due punti 
con la magia di un Maiellaro 
calcisticamente nato ai meri
diani di San Paolo. Lui, solo 
In mezzo a quattro difensori 
rossoblu, vede Braglia appo
stato all'altezza del dischet
to. E allora ci prova, appena 
oltre la linea centrale. Molla 
un destro parabolico desti
nato all'angolo più difficile, 
Braglia corre come i gamberi 

e deve volare al «sette» per 
deviare in angolo. 

Sarebbe stato troppo. 
Troppo ma meritato, per un 
professore che predica spet
tacolo ed offre «paura», giura 
nel pressing, ma non fa attac
care mai l'uomo avversario 
in possesso di palla. Un tec
nico amato da una folla che 
gli regala striscioni recitanti: 
«Professore Franco Scoglio 
dei genoani sei l'orgoglio». 
Ma le bordate di fischi parti e 
dai quattro angoli del Luigi 
Ferraris sono anche per lui. 
Gli altri? Perdomo sempre 
più paracarro, Fontolan per
duto nei conti del suo nuovo 
ingaggio: l'ex angelo biondo 
delta gradinata nord non su
pera un uomo manco se lo 
paghi, frana, cade, si incespi
ca, E il giovane Rotella è una 
stellina sperduta. Tiene Agui
lera, ma anche lui. come l'al
tro bomber Vialli, ora però 
ha una caviglia che non reg
ge. E fuori casa il (atto pesa. 

Il Genoa, insomma, ha di
sputato una gara sconclusio
nata, senza schemi e senza 
determinazione. D i . questo 
ha approfittato la squadra di 
Salvemini che si è disposta a 
centrocampo giocando con 
un ritmo più accettabile degli 
avversari, guadagnando il 
pareggio che si era prefissa 
alla vigilia. 

BOLOGNA-FIORENTINA 

Maifredi e Giorgi: 
nell'aria profumo di Uefa 
e Inodore» della «B» 

Lo slalom di Giordano 

6' Furibonda mischia in area fiorentina: Bonini tira pratica
mente dagli undici metri, respinge Landucci, Bonetti cerca di 
ribadire in rete, ma Volpecina di testa sventa la minaccia., 
20' Scambio Buso-Dunga, conclusione da 25 metri a lato. 
31 ' Fallo dì Dunga su Geovani. Il brasiliano di Maifredi batte 
la f.:mz'one ma la palla finisce alta. 
45' Galvani lancia Bonetti in area. Il diagonale del centro
campista viene neutralizzato da Landucci. 
54' Volpecina sull'out sinistro, all'altezza del centrocampo, 
tenta di alleggerire al proprio portiere. Il retropassaggio è len
to, ne approfitta Giordano che conquista palla, evita Landuc
ci e deposita in rete di destro. 
61 ' Fallo di Inchini su Bonetti. La punizione dai 25 metri vie
ne battuta da Geovani: la palla finisce alta. 
82' La Fiorentina tenta un ultimo disperato assalto alla porta 
di Cusin; Dell'Ogllo scambia con Volpecina, il pallone pervie
ne a lachini che prova il tiro dal limite d'area. La palla finisce 
fuori d'un soffio. OW.G. 

WALTER CUAGNELI 

• • BOLOGNA. Basta anche un 
Bologna piccolo piccolo ad af
fossare una Fiorentina grigia e 
impaurita. Con questa sconfit
ta i gigliati sentono addosso il 
liato delle quartultime. E il ter
rore della retrocessione diven
ta forte. 

Povera Fiorentina. Era arri
vata al Dall'Ara provata per il 
match di Coppa Uela ma col 
fermo proposito di strappare 
un pareggio. Tutta raccolta 
nella propria meta campo la 
squadra di Giorgi ha tentato di 

arginare le iniziative bolognesi 
lasciando il solo Buso a prova
re qualche sporadico e impro
babile contropiede. 

Di Ironte a questa «serrata» il 
Bologna s'è trovato a malpara
to. Non è riuscito quasi mai a 
proporre manovre efficaci an
dando a cozzare contro il mu
ro di Pioli e compagni. Stando 
cosi le cose lo 0 a 0 sembrava 
scontato. Senonché al 9' della 
ripresa il pur esperto Volpeci
na ha «inventato» la giocata 
sciagurata che ha deciso il 

confronto. Pressato dai rosso
blu a centrocampo, il difenso
re non ha saputo lar meglio 
che passare la palla al proprio 
portiere. La manovra è risulta
ta pessima. Infatti Giordano, 
lestissimo, ha bruciato sul tem
po Landucci. ed ha segnato il 
più facile e il più beffardo dei 
gol. 

La Fiorentina, disperata, ha 
provato ad organizzare qual
che iniziativa di disturbo, con 
l'unico risultalo di esaltare i 
contropiede dei padroni di ca
sa. 

A parziale scusante di Giorgi 
c'è la lunga catena di assenti 
(Baggio, Faccenda, Dertycia, 
Nappi. Di Chiara). Ma sull'al
tro fronte Maifredi non stava 
meglio, privo com'era di De 
Marchi, Stringara e Marronaro. 
Comunque le defezioni non 
possono giustificare lo scaden
te spettacolo. 

A questo punto il tecnico 
viola cammina sui carboni ar
denti: la sua squadra pare as
solutamente impreparata a lot
tare col coltello Ira i denU per 
la salvezza. 

Il Bologna invece ringrazia e 
porta a casa un successo che 
gli permette di tenere ancora 
accesa la speranza di un posto 
in Coppa Uefa. Ma ien i rosso
blu sono apparsi sfiatati e po
co lucidi. Geovani in cabina di 
regia s'è mostrato ancora una 
volta lezioso e inefficace negli 
assist che contano. Maifredi si 
dichiara insoddisfatto, eppure 
la classifica continua a scin
dergli. 

24 l'Unità 
Lunedi 
12 marzo 1990 
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JUVENTUS 3 
MILAN O 
JUVENTUS: Tacconi 7: Galla 6,5. De Agostini 6.5; Alessio 6.5 (46' 

Brio6), Bruno6,5, Bonetti 6,5: Aleinikov 7.5. Barros 7.Zavarov 
6,5 (75' Serena sv), Marocchl 6,5, Scrunaci 6.5. ( 12 Bonalutl, 
14 Fortunato. 15 Avallone). 

MILAN: G. Galli 5.5; Tassoni 5. MaldinI S.S: Colombo 5(30' Strop
pa 5,5), Costacurta 5. Baresi 5: Donadoni 5 (75' Simone sv). 
Ancelottl 4, Van Basten 5. Evani 5. Massaro 4.5, (12 Panagli, 
13 Salvatori. 16 Borgonovo). 

ARBITRO: Longhl di Roma 6. 
RETI: 12' Schillaci. 18' e 50' Barros. 
NOTE: angoli 8-0 per il Mllan, Ammoniti: Tassoni (fallo su Maroc

chi). Ancelottl e Schillati. Giornata di caldo afoso, campo in buo
ne condizioni, in tribuna Azeglio Vicini, et della nazionale. Pub
blico: 12 mila abbonati per una quota di 369 milioni e 33.333 
paganti per un incasso di un miliardo e 149 mila lire. 

JUVENTUS-MILAN I rossoneri hanno le pile scariche: ne approfittano 
Barros (doppietta) e il solito Schillaci (un gol) 

La Signora esorcista 
cancella il Diavolo 

La terza rete di Rui Barros; in alto a sinistra Franco Baresi abbandona il campo sconsolato 

Il motore bianconero stavolta parla russo 
2" Donadoni crossa. Calia anticipa in extremis Van Basten. 
T La Juventus passa in vantaggio. Zavarov lancia ad Aleini
kov che serve, libero. Schillaci: gran sinistro in diagonale e 
Calli ù battuto. 
18' La Juve in tulio raddoppia. De Agostini serve Barros che 
gli restituisce il pallone. Il terzino crossa e Schillaci vince un 
contrasto con Baresi; arriva Calia che tira: Calli intercetta 
ma il pallone scivola lentamente verso la porta, Barros. ve
locissimo anticipa i difensori del Milan e insacca definitiva
mente. 
36' Occasione per il Milan. Evani crossa per Van Basten che 
libero scende a rete e tira: Tacconi respinge. 
44' Bell'azione della Juventus conclusa da Zavarov (servi
to da Barros) che smarcato si fa parare il tiro da Giovanni 
Calli. 
57* Terzo gol della Juventus: a centrocampo Aleinikov gua
dagna un pallone e libera contemporaneamente Schillaci e 
Barros. Quest'ultimo scende a rete e batte Calli in uscita. 

UDa.Ce. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CECCAREU.I 

JUVENTUS MILAN 

Totale 6 

Totale 16 

Totale 65 

4 
2 
2 

7 
Galla 7 

Schillaci 5 

TIRI 
In porta 
Fuori 

Oa lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
li più sprecone 

3 
4 
3 

Totale 7 

Totale 25 
1 
Van Basten 6 

Totale 59 
Van Basten 10 

TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 

1" Tempo 29' 
2° Tempo 27' 
1° Tempo 29 
2° Tempo 33 

Totale 56' 

Totale 62 

M TORINO. Un disperso si se
gnala da Torino: 6 il Milan stel
lare, quello che spezzettava gli 
avversari come grissini. Quel 
Milan non c'6 più: al suo posto 
s'aggira una squadra di repli
canti con le gambe di cartave-
lina e il cervello piatto. Opposti 
alla Juventus, i replicanti ros
soneri ieri sono stati sbatac
chiati come zerbini: tre gol, al
tre due-tre occasioni sfumate 

per un solilo, una supremazia 
tattica e tisica quasi avvilente. 
In una giornata di caldo africa
no e surreale, I replicanti si so
no sciolti come pupazzi di ce
ra Lo stress mentale, si diceva 
nei giorni scorsi cercando di 
supportare con moderne argo
mentazioni psicologiche le 
analisi sul sempre più evidente 
affanno della squadra di Sac
elli Il mondo dello sport, co

me tutti gli altri, è pieno di Dot
tor Sottili: per quello che si è vi
sto ieri al Comunale di Torino, 
invece, il Milan è solo una 
squadra stracotta, piena di tos
sine e con i muscoli intorpiditi. 
La questione mentale e conse
guente: i replicanti sanno di 
sbagliare, di non raddoppiare 
le marcature, di non produrre 
il solito asfissiante pressing. Il 
problema è che non possono 

(arci niente. Tutti hanno ridot
to il raggio d'azione, soprattut
to a centrocampo: Ancelotti (a 
il minimo indispensabile, Eva
ni e Colombo non corrono 
senza palla, Oonadoni e con
valescente, Stroppa non è Do
nadoni. Risultato: il centro
campo è una barriera di gom
ma e gli uomini di ZofI lo infila
no con le rasoiate di Zavarov e 
Aleinikov che arrivano puntua-

li per i blitz di di Barros (due 
gol) e Schillaci (uno). 

Non c'è mai stata partita, ie
ri. E non serve neppure infieri
re con la difesa rossonera. Ha 
ballato, certo, patito goffamen
te i contropiedi di Schillaci e 
Barros: ma lo sbandamento 
partiva più avanti, forse aggra
vato dall'assenza di Rijkaard e 
dal gran caldo che ha utterior-

. mente Infiacchito gli uomini di 

Sacchi. Il Mllan è crollato dopo 
17 giornate percorse a tutto 
gas. Il suo ciclo favorevole, di-
fatti, era cominciato proprio 
con la Juventus (3-2 a San Si
ro) dopo la sconfitta con l'A
scoli del 29 ottobre. Una mar
cia mozzafiato, arricchita dalla 
conquista della Coppa Inter
continentale e della Supercop-
pa. Solo da due settimane si 
era cominciato ad avvertire 
qualche scricchiolio: il tremo
lante pareggio con la Juve in 
Coppa Italia, la vittoria hard
core con l'Ascoli e, infine, lo 
zero a zero strappato per i ca
pelli col Malines. Scricchiolii 
che annunciavano il terromoto 
di ieri a Torino. Come una ca
setta abusiva dell'lrpinia, il Mi
lan si è afflosciato su stesso. 

La Juventus è stata brava, 
essenziale, ma non molto più 
pimpante del mercoledì di 
Coppa Italia. Nonostante l'as
senza di Casiraghi, i biancone
ri hanno subito preso d'infilata 
gli uomini di Sacchi. Quelli che 
emergevano di più, tra gli ju
ventini, erano i sovietici Aleni-
kov e Zavarov, più Barros, 
Schillaci e Alessio (poi sosti
tuito per infortunio da Brio). 
Dopo sette minuti ia Juventus 
era già in vantaggio con un 
secco diagonale di Schillaci 
che faceva subito pentire Gio
vanni Calli di essere rientrato 

(dopo 17 giornate) proprio 
per questa mattanza. La difesa 
rossonera si e bloccata, forse 
contando sul fuorigioco, ma 
Longhl e il guardialinee han 
fatto prseguire. Calliani ha tira
to in ballo la moviola (anche 
per il terzo gol a proposito di 
un fallo su Evani), ma il discor
so non regge. Rispetto al Mi
lan, la squadra di Zolf viaggia
va alla velocita della luce: il re
sto sono chiacchiere, spiega
zioni col senno di poi. 

Sotto di due gol, Sacchi ha 
tentalo di rimediare inserendo 
Stroppa al posto di Colombo. 
Ma non e cambiato niente: co
me sostituire le candele a un 
motore fuso. Solo in una occa
sione, il Milan ha avuto l'op
portunità di andare in gol con 
Van Basten: solo davanti a 
Tacconi si è fatto respingere il 
tiro. Insomma, non era giorna
ta. Nella ripresa, con Calia nel
la posizione di Alessio e Brio 
su Van Basten . la Juventus ha 
ripreso a giocare col suo solito 
leitmotiv: aspettare il Milan e 
infilarlo come un tordo. Cosa 
che puntualmente gli riusciva 
al 57' ancora con Barros. Equi, 
sotto il sole cocente di questa 
inquietante giornata di marzo, 
il Milan finiva di bollire: ormai 
era stracotto e l'unica reazione 
degna poi di ricordare è un 
gran colpo di testa di Van Ba
sten (89') parato da Tacconi. 

Prima Tacconi s'emoziona e abbraccia l'allenatore 
ma poi Marocchi con freddezza prende le distanze 

«Zoff licenziato? 
Il club ha sempre ragione» 

Atmosfera cupa nello spogliatoio milanista, 
ma la parola d'ordine è: «Nessuno ci darà lezioni» 

«Calma, lo scudetto 
lo vinciamo ugualmente» 

*» ^ r>AI NOSTRI-I INVIATO 
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DAL NOSTRO INVIATO 
TULLIO PARISI 

• • TORINO. Questa volta 
niente Berlusconi. Non si è ri
petuta la scena di dieci giorni 
fa, quando sua Emittenza, ac
compagnato dal solito nutrito 
codazzo di guardie del corpo, 
si è recato nello spogliatoio 
bianconero per complimen
tarsi con Zoff e con Cesure Ro
miti. Il Cavaliere, ha avuto 
buon liuto: se n'è rimasto a ca
sa, evitando di vivere in diretta 
la disfatta. Ma davanti alla por
ta dello stanzone bianconero 
anche senza il battaglione co
razzato di Berlusconi c'e una 
folla come da tempo non si re
gistrava, i cronisti sono assie
pati come sardine, perche e lo 
Juvc-day. la Signora ha il pri
mato dell'audience, batte il Mi
lan anche come presenze gior
nalistiche. Esce Zoff. parla con 
un filo di voce, esce Tacconi, il 
timbro e lo stesso, evidente
mente i Ioni di volume alti li 
hanno esauriti tutti in campo. 
Ma bastano due frasi di Stefa
no per fotografare una situa
zione di grande intensità: -Do
mani dedicate solo pagine a 
questa Juve, al Milan lasciale 
poco spazio, i fatti hanno di
mostrato per una volta che e 
giusto cosi*. 

Al termine dell'incontro, 
quando Zolf si stava recando 
ciondoloni verso il sottopas
saggio. Tacconi gli si è latto in
contro e lo ha abbraccialo. 
Senza dire nulla. -E stata la co
sa più bella di tutta la partila». 
commenta il portiere. Ci sono 
stati momenti di grande in
comprensione tra loro, cosi di
versi e cosi testardamente fe
deli al proprio personaggio, 
ma la stima reciproca, spia di 
un profondo legame quasi in
spiegabile, non è mai manca
ta, non a caso Tacconi è staio 
il pnmo a lanciarci nella cro
ciata pro-Zofl. Marocchi, in 
proposito, prima di esaminare 
la partita, (a una precisazione: 
«Non vorrei che con la storia 
della stima per Zoff fossimo 
strumentalizzati. Noi abbiamo 
sempre detto che è un gran-
d'uomo e un grande allenato
re, ma i programmi della so
cietà sono un altra cosa, in cui 
noi non dobbiamo interferire». 

Poi. sul match: •Grande, gran
dissima partita, il Milan non ha 
retto 11 nostro ritmo. E stata la 
fotocopia di quella di Coppa 
Italia, con la differenza che ab
biamo avuto anche un po' di 
quella fortuna che ci era man
cata dieci giorni fa. Siamo mi
gliorati di partita in panila gra
zie ad un solo segreto, quello 
di riesaminare cento volte i no
stri errori. Ma non parliamo di 
scudetto: solo Milan e Napoli 
possono perderlo. La vera Juve 
e questa, ora occorre la con
vinzione giusta in tutte le parti
te». 

Anche per Aleinikov la ma
turazione della Juve e un fatto 
decisivo: »Siamo cresciuti gra
dualmente, un passo dopo 
l'altro, peccato per tutti quei 
punti persi malamente. Anche 
noi eravamo stanchi come il 
Milan, ma abbiamo assorbito 
meglio la fatica perdio siamo 
in costante crescila, mentre i 
rossoneri sono in crisi. Anche i 
risultali, soprattutto questa vit
toria, danno morale e aiutano 
a ritemprare le energie. Il presi
dente ha detto che il merito di 
due gol su tre 6 mio? E la cosa 
più bella che abbia mai sentito 
dire da quando sono a Tori
no». Anche Barros ò felice co
me una pasqua: era ancora al
l'asciutto in campionato e si e 
sbloccato proprio contro il Mi
lan. -Due gol bellissimi, rac
conta, il primo è nato da una 
mia intuizione: Schillaci è an
dato incontro alla palla, io ho 
capito che avrebbe tirato e mi 
sono spostato vicino a Calli, 
pronto a intervenire nel caso 
avesse respinto. A tirare 6 stalo 
Calia, ma fa io stesso. Sul se
condo, ho effettuato lo stesso 
tiro della serata di Coppa Ita
lia, ma sono slato soltanto più 
fortunato. Era ora che la fortu
na arrivasse. Dedico un gol a 
Boniperti. che mi ha voluto a 
Torino, e l'altro a mia moglie». 
Adesso si sono di nuovo accor
ti di lui e lui si è accorto che tra 
gli striscioni pro-Zoff ce n'era 
anche uno che invocava la sua 
riconferma. Ce n'è già lin trop
po per rendere felice il piccolo 
portoghese dopo tante ama
rezze. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

Barros accompagna in rete il tiro di Galla deviato dal portiere milanista Galli 

Curva unanime: «No a Maifredi» 
tm TORINO. I plebisciti prò Zoff sono ormai 
una costante ma il grande palcoscenico della 
partitissima era un'occasione speciale ed intani 
i cori e gli striscioni per Zoff hanno avuto un'in
tensità speciale. Cosa che non è sfuggita al pre
sidente Chlusano né all'Avvocato, ovvero, il duo 
più imbarazzato d'Italia. Ecco il primo: -Non ri
torno su ciò che ho detto: le decisioni della so
cietà non possono essere influenzate dai tifosi. 
Mi fa molto piacere per loro e per Zofl, indub
biamente una squadra cosi In salute e ben di
sposta sul campo è merito dell'allenatore, ma 
pensiamo all'oggi, il domani verrà». Il domani, 
cioè Maifredi, non avrebbe certo vissuto un po
meriggio pazzo di gioia se fosse stato presente a 

Torino: il coro di -Maifredi non ti vogliamo», ri
petuto un'infinito di volte dalla -Filadelfia» non 
lasciava spazio ad equivoci di sorta. Ha avuto il 
potere di condizionare anche l'Avvocato, che 
forse inconsciamente è sembrato ritornare un 
poco sui propri passi -Non c'è nessuno che ab
bia detto che Zolf non venga confermato», ri
sponde a chi gli chiede lumi. Ma allora, per sa
perne di più. a chi bisogna rivolgersi?, doman
dano i cronisti. -Chiedete a Chiusane è lui il 
presidente», è la secca risposta di Agnelli. Quel
la dell'avvocato numero due. la sapete già. Que
sta patata bollente che nessuno vuole prendere 
in mano, non accenna a fermarsi, come impaz
zita. C.T.P. 

M TORINO. Il Milan scoppia 
ma non di salute: da una pri
ma velocissima indagine an
che l'osservatore neutrale al di 
sopra di ogni sospetto propen
de per la tesi della cottura. 
•Può darsi • ribatte Sacchi -può 
anche darsi», più che un'anali
si dovrebbe essere una battuta, 
ma al tecnico di Fusignano 
non esce neanche un mezzo 
sorriso, malgrado l'apprezza
bile tentativo. -Non fatevi tante 
illusioni, il campionato lo vin
ciamo lo stesso. Oggi siamo 
stati battuti da un'ottima Juve e 
da un grande Barros. C'è da di
re che quel gol preso dopo set
te minuti ci ha creato tanti pro
blemi: per recuperare ci voleva 
freddezza, invece la smania di 
raggiungere il pari ha fatto 
commettere alcuni errori, lo 
però non sono scontento dei 
miei e guardo anche alle cose 
positive: In questo senso va in
quadrato il rientro di Donado
ni». 

Dopo il paradossale silen
zio-stampa della scorsa setti
mana, Silvio Berlusconi ha evi
tato la trasferta di Torino, fiu
tando forse i presupposti della 
disfatta rossonera. Niente pre
sidente, polemico l'ammini
stratore delegato Adriano Cal
liani. -Loro più bravi di noi, ma 
la moviola ci mostrerà qualco
sa di interessante». Il -braccio 
destro» di Berlusconi si riferisce 
alle azioni del primo e del ter
zo gol. a suo avviso davvero 
poco limpide. «Vedremo la 
moviola • aggiunta ironica -per 
valutare compiutamente la 
bravura della Juve. Comun
que, abbiamo perso dopo 17 
partite di campionato, farci la 
firma per un'altra serie positiva 
come questa». Qualcuno fa ri
levare a Galliani che il Napoli a 
Lecce ha soltanto pareggiato: 
e che il primato milanista è 
dunque salvo. -Cari miei, non 
so perchè vi stupite: a Lecce le 
partite finiscono alle cinque 
meno un quarto, come dap
pertutto. Solo a Napoli durano 
un quarto d'ora in più. E dun
que...». Agli -eroi» del Lecce 

che hanno fermato il Napoli si 
rivolge anche Tassoni, peraltro 
protagonista di un brutto fallo 
su Marocchi durante la gara. 
•SI. un grazie al Lecce lo rivol
go di cuore, il Napoli è meglio 
tenerlo alle spalle. A Marocchi 
ho chiesto scusa, potevo in ef
fetti evitare quell'intervento. 
Ero troppo nervoso, la sconfit
ta era nell'aria da alcune do
meniche, questa batosta po
trebbe anche rivelarsi saluta
re». 

Sulla tesi dei ko che fan be
ne alla salute si inserisce an
che Van Basten, un solo peri
colo creato a Tacconi in 90 mi
nuti, poco davvero per uno co
me lui. «Ma si, era ora di perde
re, cosi qualcuno sarà conten
to finalmcnte...D'altra parte 
abbiamo giocalo male e io ho 
sbagliato un gol. Non siamo 
più brillanti come venti giorni 
fa, per fortuna questa settima
na non si gioca di mercoledì, 
possiamo riposarci di più e 
preparare con calma il derby». 
«Ed è 11 che ci rifaremo - que
sta l'arringa di Ancelotti - per
ché scoppiati non lo siamo. La 
Juve è stata premiata oltremi
sura, nell'azione del terzo gol 
tanto per fare un esempio c'e
ra un fallo su Evani: non è vero 
che i bianconeri ci hanno dato 
una lezione, a noi le lezioni 
non le dà nessuno». Giovanni 
Calli c'è rimasto male: era 
uscito per fare posto a Pazzagli 
17 partite fa (dopo la sconfitta 
ad Ascoli), il suo rientro è 
coinciso con il nuovo ko. «Non 
credo di avere colpe, ma è inu
tile cercare scuse, era una Juve 
in salute». •£ la prima volta ne
gli ultimi tre anni che ci batto
no, la media in fondo è buona. 
Però non era il solito Milan», 
ammette Franco Baresi. Il capi
tano del Milun è stato salutato 
dai tifosi juventini con un paio 
di striscioni: mercoledì portò 
fiori nel settore «Z» dcll'Heyscl. 
dove cinque anni fa persero la 
vita trentanove tifosi italiani al 
seguito della Juve. Nella curva 
«Filadelfia» campeggiavano 
due scritte uguali: «Baresi, 39 
volte grazie». 

Barros 
spia rossa 
d'allarme 

Tacconi 7 Sicuro, una garan
zia. Solo due volte, da Van Ba
sten è stalo veramente impe
gnato. In entrambi i casi se l'è 
cavata benissimo. Un voto in 
più anche perché aveva ragio
ne a proposito della crisi di 
stanchezza del Milan. «Non 
cerchi alibi, tutti giochiamo», 
aveva detto, E poi: se il Milan 
ha voluto la bicicletta, pedali! 
Golia 6,5. Una partita discre
ta. Prima come marcatore su 
Massaro, poi in mediana al po
sto di Alessio. Suo il tiro . nel 
secondo gol juventino, non 
trattenuto da Galli poi conclu
so da Barros. Se anche Galia 
non perde un colpo vuol dire 
che la Juve va proprio al mas
simo. 
De Agostini 6,5. Tranquillo, 
sicuro, efficace. Presente nei 
secondo gol, non si è però fat
to notare come altre volte nei 
cross. Comunque, una buona 
prestazione. 
Alessio 6,5. Nel primo tempo, 
uno dei migliori della Juven
tus. Poi si è infortunato (lieve 
distorsione alla caviglia sini
stra) venendo sostituito da Ga
lia. Alessio è uno dei migliori 
•acquisti» di Zoff: da mesi co
me mediano gioca sempre 
delle ottime partite. 
Bruno 6,5. C'è gloria per tutti 
nella Juventus di ieri: anche 
per Bruno che nel primo tem
po ha messo la museruola a a 
van Basten e nella ripresa a 
Massaro. Vista la loro condi
zione, forse ce l'avrebbe fatta 
anche Pippo Baudo: ma que
sto è un altro discorso. 
Bonetti 6,5. Nella veste di li
bero è riuscito a non lare nes
sun danno: e questo è già un 
ottimo risultato. Poi era anche 
convalescente: come direbbe 
Vasco Rossi, 6 andato al mas
simo. 
Aleinikov 7,5 II migliore della 
Juventus. Non ha sbagliato un 
pallone: sempre calmo (a vol
te fin troppo), preciso, effica
ce. Ha costruito moltissimo fa
cendo passare una bruttissima 
giornata ad Ancelotti e agli al
tri rossoneri del centrocampo. 
Barros 7. L'Avvocato dice che 
è troppo piccolo, che dalla tri
buna non lo si vede. A dir la ve
rità, ieri solo quelli del Milan 
non l'hanno mai visto. Dalla 
tribuna, invece, lo si notava 
sempre, come una spia rossa 
di pericolo per il Milan. Da To
rino, Barros se ne andrà via, 
E ero si sta prendendo delle 

elle soddisfazioni. 
Zavarov 6,5. Anche per lui, 
una bella giornata. Puntuale, 
costante, travolgente nei drib
bling. Inoltre non ha mai esa
gerato: di solito infatti dribbla 
anche i pali. Ieri gli bastava 
dribblare i giocaton di Sacchi 
( che erano come dei pali). 
Marocchl 6,5. Buono, ma 
non eccezionale. Comunque 
ha contribuito a smantellare il 
centrocampo rossonera. Più 
che sullic lente. 
Schillaci 7. Segna, dà fastido. 
crea problemi a tutta la difesa 
del Milan. A volte è un po' con
fusionario, ma in fondo anche 
questa è una sua virtù. Nel 
gran marasma che crea, gli av
versari si perdono e lui segna. 
Brìo 6. Non ha fatto segnare 
Van Basten. 

ODa.Ce. 
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Donadoni 
parte bene 
e si spegne 

Call i 5,5. Meglio che vada da 
una chiromante a farsi leggere 
il futuro: almeno, la prossima 
volta, rientra in una giornate 
più felice. Stava infatti fuori da 
17 turni: benedetto ragazzo, 
con un po' più di pazienza si 
toglieva definitivamente dai 
piedi il probllcma di Pazzagli. 
Tassoni 5. Nel naufragio del 
veliero milanista si è perso an
che lui. Solo una volta si è fatto 
veramente notare: per un fal
lacelo su Marocchi del tutto 
gratuito. Il caldo gli dà alla te
sta. • 
Maldlnl 5,5. Uno dei meno 
peggio: ma non è un bel com
plimento. Perlomeno ha lotta
to, si è dato da iarc. Ma anche 
lui si muoveva, rispetto al soli
to, con ritmi da moviola. 
Colombo 5. Solito discorso: 
quando il Milan viaggia a mez
zo cilindro. Colombo ritoma 
ad essere una semplice utilita
ria. Ieri poi, a differenza delle 
vecchie «500», non è nemme
no partito. Sacchi se n'è accor
to e l'ha cambiato con Strop
pa. 
Costacurta 5. Quando una 
retroguardia prende tre gol. il 
difensore centrale sicuramen
te ha qualche responsabilità. 
Sarà anche colpa del centro
campo che non copre, però te-
n Costacurta veniva sempre 
saltato via. 
Baresi 5. Anche i miti pigliano 
cinque in pagella. Certo, ha 
lottato, si e sempre impegnato, 
ed è già qualcosa. Ma queste 
sono giustificazioni che si pos
sono adottare per un Verdelli 
qualunque. Lui è il regista del
la difesa, quindi deve assumer
si tutte le responsabilità del ca
so. 
Donadoni 5. Era partito bene, 
poi è sparito insieme al Mllan. 
Convalescente, va in parte giu
stificato. Non uno dei peggiori, 
comunque. 
Ancelottl 4. Ecco uno dei 
peggiori. Ancelotti, da alcune 
domeniche e anche da qual
che mercoledì, ha le pile com
pletamente scariche. Lento, 
scontato, perfino poco grinto
so. Urge, per Ancelotti, una fer
mata ai box. 
Van Basten 5. Si è fatto vede
re in due occasioni: in entram
be Tacconi si è opposto con 
classe. Per il resto, Van Basten 
rappresenta bene il fantasma 
del Milan: si vede ma nonc'è, 
Evanl 5. Anche lui si è perso. 
Troppe tossine? Troppo stress? 
Boti, comunque è una garan
zia di non rendimento. 
Massaro 5. Qualche settima
na fa era la grande novità del 
Milan di Sacchi. Adesso è ritor
nato a fare quello che faceva 
prima: il cascatore. Solo che 
nessun arbitro gli dà più lo 
straccio di un rigore. 
Stroppa 5,5. Come il Milan 
non può essere salvato dai ra
gazzini, cosi non si possono 
imputare ai ragazzini le colpe 
del Milan. Si è impegnalo, ma 
da solo non poteva salvare la 
baracca. 
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ROMA 1 
SAMPDORIA 1 
ROMA: Tancredi 6,5; Berthold 6, Pellegrini 6: Piacentini 6, Tempe

stili! 6, Comi 6,5; Conti 7. Gerolin 6. Voeller 6,5. DI Mauro 6. 
Rizziteli 4(74' Baldierl sv). ( 12 Tontinl. 13 Petruzzi, 14 Impal-
lomeni, 15 Cucciar!) 

SAMPDORIA: Paglluca 7; Manninl 6. Carboni 6; Pari 6,5, Viercho
wod 7, Victor 5(46' Lanna 6). Lombardo 6, Katanec 5,5, Salsa-
no 6. Mancini 5,5, Oossena 6. ( 12 Nuclari, 14 breda, 15 Inver
na i ) 

ARBITRO: Stafoggia di Pesaro 6 
RETI: 33' Conti, 7 T Vierchowod 
NOTE: Angoli 5-2 per la Sampdorla. Giornata primaverile, terreno in 

buone condizioni. Ammoniti: Carboni e Katanec. Spettatori: 
21.870 per un Incasso complessivo di L. 546.909.00. Paganti 
11.799 per un incasso di L. 289.970.000 Abbonati 10.071 
per una -quota-di L 256.970,00 

ATALANTA 4 
LAZIO O 
ATALANTA: Ferron 6,5: Contratto 6, Pasciullo 6: Bonaclna 6,5. Bar-

cella 6.5; Progna 6,5. Stromberg 6,5, Madonn? 6.5 (69' Borio-
lazzi), Bresciani 7, Bordin 6,5, Camgeia 7 (60' Evalr 6). (12 
Piottl. 13 Vertove. 14 Prandelll). 

LAZIO:Orsi 5:8ergodl 5.5. Nardecchla 5 (73' Marchegianl); Pin6, 
Greguccl (26' Monti 5,5), Solda 5. Bertoni 5,5; Troglio 5,5. 
Amarildo 5, Sclosa 5. Sergio 5. (12 Fiori, 13 Piscedda, 14 Be-
ruatto). 

ARBITRO: Trentalange di Torino 6 
RETI: 33' Canlggia, 37' Caniggla, 49' Bresciani, 62' Madonna su 

rigore. .• 
NOTE: angoli 7 a 1 per la Lazio, Ammoniti Contratto e Monti. Bella 

gironata primaverile, terreno In buone condizioni, spettatori 
10.766 paganti più 88000 abbonati per un incasso comples-
sivodl 405.955.000 lire. 

ASCOLI O 
CESENA O 
ASCOLI: Lorleri 6: Destro 6, Rodla 5.5: Colantuono 5,5, Alolsl 6 

(61' Mancini 6). Benetti 6: Cvetkovlc 5,5, Sabato 5, Casagran-
de s.v. (dal 19' Oldonè). Giovannelli 5,5. Zaini 6.5. (In panchi
na: Bocchino, FuscoeGarlini). 

CESENA: Rossi 6,5; Cuttone 6, Nobile 6, (dal 76' Ansaldl s.v.): Cal
catela 6. Gelaln 5,5, Jozlc 6: Plracclnl 6. Esposito 6, Agostini 
5.5, Domini 6. DJuklc 5.5. (In anchina: Fontana, Del Bianco, 
Pierleoni.Zagati). 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa (6). 
NOTE: Ammoniti; Destro, Gelaln, Jozlc e Cuttone. Angoli 5 a 4 per II 

Cesena. Spettatori 8.902 di cui 4.814 abbonati per una quota 
abbonati di 70 milioni 431mila 048. Incasso totale 126 milio
ni 24.648 lire. 

UDINESE 1 
CREMONESE 1 
UDINESE: Garello 5.5: Paganln 5. Senslnl 6; Vanoll 6, Galparoli 6, 

Lucci 5,5; Mattel 5, Orlando 6, Branca 5,5 (75' Oddi s.v.), Gal
lego 5, Balbo 5. (12 Abate. 13 Bruniera, 15 lacobelli. 16 Ros-
sitto). 

CREMONESE: Violini 6: Gualco6. Marcolin 6,5: Piccioni 7, Montor-
faro6, Citteno 5: Merlo 5 (46' Neffa 6). F. Bonomi 5,5, Dezottl 
5,5, Avanzi 6, Limpar 5.(12 Rampulla, 14 Galletti, 15 M. Bono-
mi, 16 Lombardini). 

ARBITRO: Luci di Firenze 5. 
RETI: 35' Branca, 67' Marcolin. 
NOTE: Pomeriggio primaverile con terreno In discrete condizioni. 

Angoli 9 a 6 per l'Udinese. Espulsi: Mattel, Citterlo e Limpar. 
Ammoniti: Limpar. Paganln, Galparoli, Dezottl, Gallego e Citte-
rio. Spettatori 20 mila circa di cui 6126 paganti perun incasso 
di 118.151.000 lire (abbonati 13.905 per una quota di 
286.148/600 lire). 

ROMA-SAMPDORIA Ancora una volta il «russo» trova la via del gol e regala un punto ai suoi 
Tra i giallorossi splendida prova di capitan Conti. Il rientro di Tancredi tra i pali 

Lo zampino di Vierchowod 
Radice 
«Peccato 
il solito 
regalo» 
• I ROMA. Lo stadio tutto per 
lui, una Roma priva di sei tito
lari capace di lar tremare la 
Sampdona, eppure Radice 
non è soddisfallo. «Potevamo 
vincere, e invece una leggerez
za difensiva ci e costata un 
punto. Peccato, perche nono
stante le assenze la squadra 
era andata bene. Sono stati dif
ficili i primi cinque minuti, poi i 
ragazzi si sono sbloccati e han
no cominciato a macinare gio
co. Una Roma che era tutta da 
scoprire, ma che ha invece di
mostralo di essere all'altezza. 
A tutti i giocatori ho fatto i 
complimenti, per l'impegno e 
per il gioco, ma li ho pure invi
tati a rammaricarsi per aver 
perso un punto in quella ma
niera. Il gol di Vierchowod si 
poteva evitare. Sul corner sono 
saltati in tre, e hanno lasciato il 
sampdoriano libero». Svento
lato, in curva Sud, uno striscio
ne dedicato al tecnico romani
sta: «Un uomo solo al coman
do con 11 leoni al suo fianco. 
La sua maglia e giallorossa. Il 
suo nome è Gigi Radice». E alla 
fine del primo tempo, il coro 
•Resta con noi, Gigi Radice*. 
Che citello fa qucst'affelto, Ra
dice? «Mi sento in imbarazzo. 
E' la prima volta che mi succe
de, e una grande soddisfazio
ne. Ma il feeling con il pubbli
co e venuto quasi subilo. «Ri
cordo la prima partita della 
stagione, a Terni, in Coppa Ita
lia: i tifosi incominciarono allo
ra a sostenerci». Il viso più sca
vato del solito, va giù pesante, 
Fabrizio Di Mauro: «Non so 
perchè, ma ogni volta che bec
chiamo questi gol penso a Lio
nello. Non è un rimprovero al
la dilesa, intendiamoci, le col
pe sono di tutti, ma quando 
c'era lui, in quei momenti veni
va fuori il suo carattere. Fa rab
bia perdere un punto per un 
errore del genere. In tre su un 
uomo e Vierchowod libero. E 
dire che dalla panchina Radi
ce stava gridando di marcarlo. 
Eravamo nusciti a mettere sot
to la Samp e ipotecare una vit
toria importantissima. Pecca
to, abbiamo sciupato una bel
la occasione». CS.B. 

Boskov 

«Scudetto? 
Non abbiamo 
mollato» 
• • ROMA. Il solito Boskov, 
perfettamente a suo agio di 
fronte a taccuini e telecamere. 
Parole al miele per la Roma, 
elogi e qualche bacchettata 
per la sua Sampdoria: «La Ro
ma con altri otto punti si ritrova 
in Coppa Uefa e sarà un tra
guardo meritato. Oggi, però, i 
due punti dovevano andare al
la mia squadra. Abbiamo gio
cato meglio. Il gol di Conti è ar
rivato neppure mezzo minuto 
dopo la grande parata di Tan
credi su quel tiro di Mancini. E' 
scattato il contropiede romani
sta e Conti ha segnalo. Fosse 
andata in vantaggio la Samp
doria, ci sarebbe stata un'altra 
partita. Il campionato, comun
que, non è allatto chiuso. Mi-
lan e Napoli sono in difficoltà. 
Se dovessero perdere ancora 
qualche punto, per lo scudetto 
potremmo tornare in corsa an
che noi. Perche ho protestato 
con l'arbitro? Gli ho solo detto 
che le nostre entrate in scivola
ta venivano punite con l'am
monizione, mentre le loro era
no invece regolari. E pure il gol 
annullato a Mancini è una de
cisione che non condivido. Ro
berto è partito da dietro, in po
sizione regolare». A fine partita 
Vierchowod e Conti, i due 
marcatori della giornata, si so
no scambiali le maglie. Anche 
ieri il «russo», un ex, e riuscito a 
sfruttare il suo senso della rete: 
•Nel secondo tempo ho gioca
to più in avanti. Boskov aveva 
cambiato le marcature: mi 
aveva spostato su Rizziteli!, 
uno che rientra mollo, proprio 
per sfruttare le mie capacita of
fensive. Con Voeller. lo am
metto, e stato un duello soffer-
to, ma e finito comunque alla 
pari, il risultato? Nel primo 
tempo era stata più brava la 
Roma, ma nella ripresa li ab
biamo messi in difficoltà. Ri
sultato giusto, insomma, ma se 
giocava Vialli vincevamo noi». 
Chiude Dosscna, che non con
divide le speranze-scudetto di 
Boskov: «Ci sono troppi se. E 
due squadre a scoppiare insie
me non mi sembra possibile. 
Dispiace, piuttosto, aver sciu
pato anche oggi un'occasione. 
Era una partita da vincere». 

CS.B. 

Annullato un gol a Mancini 

V Cross di Lombardo. Mancini di testa manda la palla sull'e
sterno della rete 
19' Discesa di Berthold. Il tedesco finta una prima volta il tiro 
poi fa partire una bomba che Pagliuca respinge. 
21 ' Punizione di Conti. Di Mauro con un colpo di testa mette 
al centro. Rizzitela, sempre di testa e spalle alla porta, mette 
dentro. L'arbitro però annulla per fuorigioco 
32' Mancini parte sul filo del fuorigioco. Tira e Tancredi in 
uscita respinge di piede 
33" Roma in gol: Conti raccoglie una respinta. Prende la mira 
e da trenta metri centra l'angolo basso alla sinistra di Pagliuca 
71 ' Bordala centrate di Cerolin. Pagliuca devia in angolo 

76' Staffilata di Conti. Pagliuca respinge coi pugni 
77' Pareggia la Samp. Su un corner la difesa giallorossa si im
pantana e Vierchowod con uno sghimbescio destro mette den
tro 
86' Mancini raccoglie al volo un traversone di Carboni e mette 
dentro: l'arbitro annulla per fuorigioco OR.P. 

RONALDO PERCOLIMI 

Conti 

H ROMA Tancredi con una 
zampata respinge l'incursione 
di Mancini. Un attimo dopo 
Conti, con il suo piede di ferro 
in guanto di velluto mette ko 
Pagliuca. In due fanno settan
tanni tondi, divisi equamente 
a metà. Sono i reduci della Ro
ma gloriosa del tempo che fu. 
Tancredi toma tra i pali per so
stituire, dopo nove mesi di 
panchina, l'infortunato Cervo

ne. Conti spegne le sue trecen
to «candeline» con la maglia 
giallorossa dopo aver firmato, 
il giorno prima, un nuovo con
tratto con la Roma che prelude 
ad un vitalizio. Ricordi, rim
pianti: gli ingredienti per il ro
manticismo da stadio ci sono 
tutti. E il Flaminio, dopo la pro
dezza di Brunetto, si lascia an
dare. In mancanza di nuova 
gloria si riscoprono gli affetti. E 

non solo i vecchi. La curva pri
ma della partita si stringe di 
nuovo attorno al licenziando 
Radice. Una partita commo
vente anche perché, oltre I 
buoni sentimenti e la buona 
volontà, in campo c'è poco o 
niente. Gli infortuni a catena 
bloccano Roma e Samp su li
velli tecnici modesti. La rime
diata ciurma di Boskov può 
contare su qualche palleggia

tore in più. Ma non si va oltre i 
livelli dell'accademia. La Ro
ma, mancando anche lo squa
lificalo Principe, è più podista 
che mai. A onor del vero Di 
Mauro nel ruolo di Giannini 
non è che faccia rimpiangere 
più di tanto il «grande assente». 
La Samp all'inizio con i ragni 
del centrocampo prova a tes
sere un'ipnolizzante ragnatela. 
Ma l'unico a caderci è l'imbal
samato Rizzitelll. Davvero irri
tante la sua presenza in cam
po. I suoi ventitré anni vengo
no spazzati via dalle folate del 
«vecchio» Conti che corre dap
pertutto. Ormai l'ex cesenate, 
e tra poco anche ex gialloros-
so. con patetica volontà cerca 
di giustificare il suo stipendio 
facendo goffamente il terzino. 

È calcio di emozioni forti, 
grasse che si infrangono sui 
piedi grevi di Piacentini e Gè-
rolin. Ma sull'altra sponda non 
è che l'acqua sia più brillante. 
Qualche tacchetto più soft, ma 
anche più insignificante. Ed al
lora è più che giusto che vinca 
il più assiduo, il più combatti
vo. E per la Roma queste quali
tà ormai sono cromosomiche. 
Uomini veri, se non giocatori 
veri. E, purtroppo, Conti e 
Voeller gli unici che sanno an
che giocare a pallone sono co
stretti a giocare a palletta. 

Ma anche la Samp ha il suo 

uomo, nonché giocatore, vero: 
l'ex giallorosso Pietro Viercho
wod. E quella «lenza» di Bos
kov sa bene che solo il «russo» 
può imporre alla partita un'in
sperata perestrojka. Nella ri
presa, mettendo nel conto il ri
schio, lo strappa dalle costole 
di Voeller mettendo sul tede
sco Lanna. La mossa alla fine 
si rivela vincente. Vierchowod, 
liberato dal suo ruolo di masti
no, può scorazzarc in avanti 
dando all'evanescente attacco 
doriano un pizzico di forza e 
dinamismo. Mancini si lamen
terà pure del suo gol annulla
lo, ma in campo è stato un la
mento. Lombardo che sembra 
la caricatura di Bip Bip, corre 
come lo struzzo dei cartoni 
animati, ma corre e basta. La 
Roma, con il ritorno di Tancre
di in porta, sembra riscoprire 
gli imbambolamcnti della pas
sata stagione e Vierchowod 
non si lascia sfuggire l'occasio
ne di acchiappare un pareggio 
che sembrava ormai un fanta
sma. Un punto per uno non fa 
male a nessuno... Forse fa ma
le alla Roma che vede compli
carsi la sua corsa ad un posto 
in Uefa. Per la Samp non cam
bia molto. Ma che importa? 
Tanto i blucerchiati possono 
sempre dire che «diventeranno 
famosi». Ma quando nessuno 
Iosa. 

ATAIANTA-LAZIO Tutto straordinariamente facile per Mondonico 
Travolti gli ospiti in formazione d'emergenza 

Un poker pensando all'Europa 

UDINESE-CREMONESE 

Caniggia, prima doppietta 

15' Contrasto Soldà-Caniggia in area: l'arbitro fa cenno di conti
nuare. 
19' Angolo di Sergio e deviazione in porta di Amarildo. L'arbitro 
annulla prontamente, pare per un fallo dello stesso centravanti. 
28' Riprende Troglio su respinta a pugni chiusi di Ferron; pronto 
il tiro che il portiere nerazzurro devia in angolo. 
33' Passo / 'Atalanta: buco sulla sinistra di Bergodi e via libera per 
Bresciani che salta Soldo e mette al centro per il liberissimo Ca-
niqgia, facile colpo di testa 
37' Raddoppio. Orsi respinge a fatica un cross dal fondo, racco
glie Madonna il cui spiovente viene spinto in rete ancora di testa 
da Caniggia. 
49' Angolo di Caniggia: in area svetta Bresciani che firma la terza 
rete. 
62' Atterramento di Bergodi su Bresciani appena dentro l'area: 
rigore che Madonna trasforma con un rasoterra che Orsi intuisce 
ma non raggiunge. 
69' Bolide di Sergio su punizione, Ferron devia in angolo. 
87' Tentativo da fuori di Sclosa: Ferron para con sicurezza. 

OC.F.R. 

CIAN FELICE RICEPUTI 

• • BERGAMO. Troppo picco
la la Lazio o grande I Atalanta? 
Nel dopo partita Materazzi non 
si pone la questione. «Al di là 
del quatlro a zero - afferma -
io sono soddisfatto della pre
stazione della mia squadra e 
credo si possa nello stesso 
tempo elogiare l'Atalanta sen
za mortificare i miei giocatori. 
Per competere ci sarebbero 
voluti in campo Fiori, leardi, Di 
Canio e Sosa». Parere rispetta
bile, quello dell'allenatore 
biancoazzurro ma anche assai 
sconcertante. Tutti prima o poi 
in questo campionato si sono 
trovati a lamentare numerose 
assenze contemporaneamen
te, ma chi mai ha commentato 
in toni cosi beati uno zero a 
quattro? Certo l'Atalanta, che 
guarda caso non vinceva dal 
tre a zero subito a Roma due 

mesi fa, nell'occasione ha di-
moslrato di aver ritrovato lo 
smalto dei giorni migliori, so
prattutto in quella mezz'ora di 
gioco in cui Caniggia. Brescia
ni e Madonna hanno letteral
mente travolto al squinternala 
difesa laziale. Ma al di là della 
smagliante prestazione neraz
zurra, al di là delle attenuanti a 
difesa di Materazzi, ben rara
mente capita di assistere a una 
resa cosi incondizionata e per 
certi aspetti umiliante. Basti di
re che all'inizio di ripresa tanta 
e tale era la differenza che 
Mondonico s'è potuto permet
tere addirittura di dare il cam
bio a Madonna e Caniggia. Co
me dire insomma che il casti
go avrebbe potuto essere più 
severo. La prestazione della 
Lazio si è mantenuta in termini 
dignitosi unicamente nella pri

ma mezz'ora, nel corso della 
quale eflettivamente la squa
dra di Mondonico trovava non 
pochi impacci a superare la fit
ta barriera disposta da Mate
razzi nella sua metà campo. 
Sbloccato il risultato, complice 
anche un doppio svarione di
fensivo dei biancoazzurri, non 
vi è stata più partita e per gli at
taccanti nerazzurri è stata lesta 
grande, soprattutto per Canig
gia autore della sua prima 
doppietta. Da notare tra l'altro 
che tutti e tre i gol su azione 
dell'Atalanta sono venuti su 
colpi di testa e ciò contro una 
difesa dipinta come fortissima 
sulle palle alte. 

Con questa vittoria l'Atalan
ta consolida ulteriormente le 
sue ambizioni europee. In veri
tà alla vigilia anche in casa la
ziale si sussurrava di un ritomo 
in zona Uefa. Sarà proprio il 
caso di pensare ad altro, alme
no per quest'anno. 

2 8 . GIORNATA 

18 RETI: VAN BASTEN (Milan). nella loto 
13 RETI: DEZOTTI (Cremonese), BAGGIO (Fiorentina). SCHILLACI 
(Juventus). 
12 RETI: MARADONA (Napoli). 
11 RETI: KLINSMANN (Inter). 
10 RETI: MANCINI (Sampdoria). 
• RETI: AGOSTINI (Cesena) 0 VIALLI (Sampdoria). 
• RETI: MAOONNA (Atalanta), AGUILERA (Genoa). MATTHAEUS 
(Inter). MASSARO (Milan), VOELLER e DESIDERI (Roma) e BAL
BO (Udinese). 
7 RETI: CANIGGIA (Atalanta). SOSA e AMARILDO (Lazio). PA
SCIGLI (Lecce). CARECA e CARNEVALE (Napoli). 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

MILAN 

NAPOLI 

JUVENTUS 

SAMPDORIA 

INTER 

ROMA 

ATALANTA 

BOLOGNA 

LAZIO 

BARI 

GENOA 

LECCE 

FIORENTINA 

CESENA 

UDINESE 

CREMONESE 

VERONA 

ASCOLI 

Punti 

4 2 

4 1 

3 7 

3 6 

3 6 

3 2 

3 2 

3 0 

2 6 

2 5 

2 3 

2 3 

2 2 

2 1 

2 1 

2 0 

2 0 

1 7 

Gì. 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

PARTITE 

VI. 

19 

16 

13 

13 

14 

11 

11 

8 

7 

4 

5 

8 

5 

5 

5 

4 

4 

2 

Pa. 

4 

9 

11 

10 

8 

10 

10 

14 

12 

17 

13 

7 

12 

11 

11 

12 

12 

13 

Pe. 

5 

3 

4 

5 

6 

7 

7 

6 

9 

7 

10 

13 

11 

12 

12 

12 

12 

13 

RETI 

Fa. 

47 

43 

45 

40 

39 

35 

32 

22 

29 

26 

21 

22 

33 

22 

30 

26 

18 

16 

Su. 

21 

26 

28 

23 

24 

35 

26 

26 

29 

28 

26 

39 

36 

33 

44 

38 

31 

33 

IN CASA 

Vi. 

11 

13 

9 

9 

10 
7 

9 

7 

5 

3 

2 

7 

4 

2 

4 

3 

3 

2 

Pa. 

2 

1 

4 

5 

3 

5 

4 

7 

6 

7 

7 

6 

5 

9 

7 

5 
7 

8 

Pe. 

1 

0 

1 

0 

1 

2 

2 

0 

3 

4 

5 

1 

5 

3 

3 

5 
4 

4 

RET 

Fa. 

25 

30 

22 

23 

24 

19 

20 

17 

22 

13 

12 

14 

22 

13 

21 

14 

12 

9 

i 

Su. 

8 

8 

8 

5 

8 

14 

7 

9 

13 

13 

16 

9 

17 

13 

21 

17 

17 

11 

FUORI CASA 

Vi. 

8 

3 

4 

4 

4 

4 

2 

1 

2 

1 

3 

1 

1 

3 

1 

1 

1 

0 

Pa. 

2 

8 

7 

5 

5 

5 

6 

7 

6 

10 

6 

1 

7 

2 

4 

7 

5 

5 

Po. 

4 

3 

3 

5 

5 

5 

5 

6 

6 

3 

5 

12 

6 

9 

9 

7 

8 

9 

RETI 

Fa. 

22 

13 

23 

17 

15 

16 

12 

5 

7 

13 

9 

8 

11 

9 

9 

12 

6 

7 

Su. 

13 

18 

20 

18 

16 

21 

19 

17 

16 

15 

10 

30 

19 

20 

23 

21 

14 

22 

Me. 

ino. 

0 

- 1 

- 5 

- 6 

- 6 

-10 

-11 

-12 

-16 

-17 

-19 

-19 

-20 

-21 

-21 

-21 

-22 

-25 
Le classifiche di A e B sono elaborate dal computer. A parità di punti tiene conto di: 1) Meda inglese; 2) Differenza reti: 3) Maggior numero di reti latte; 4) Ordine alfabetico 

eùxxucio 
La prossima 

schedina 
CONCORSO N. 31 dell'18/3 

ASCOLI-FIORENTINA 
BARI-ATALANTA 
CESENA-GENOA 

CREMONESE-LECCE 
H. VERONA-BOLOGNA 
JUVENTUS-UDINESE 

LAZIO-ROMA 
MILAN-INTER 
SAMPD0RIA-NAP0LI 

CATANZARO-COSENZA 
PARMA-TORINO 
CASALE-ALESSANDRIA 
PALERM0-CASARAN0 

Botte-salvezza: 
calci, insulti 
e tre espulsioni 

Marcolin esordio con gol 
3' Prima grande occasione per l'Udinese. Branca si impappina 
da solo davanti a Violini. 
6' Fiondata diSensini su punizione, il portiere devia in angolo. 
lì' Ancora Branca in evidenza, la botta del centravanti termina 
sull 'esterno della rete. 
32' Sì fa viva la Cremonese. Destro di Piccioni appena dentro l'a
rea rintuzzato dipuqno da Carello. 
35' Gallego pesca Branca che approfitta di uno scivolone di Cri
terio per aggìorare Violini e depositare in rete. 
50' Botta di Piccioni si' punizione. La palla sbatte sul palo e ter
mina fuori. 
60' Prima espulsione dell'incontro, Malici si fa cacciare dopo 
uno scambio di cortesie con A vanzi. 
67' Pareggio cremonese. È il giovane Marcolin che con la punta 
del piede destro infila rasoterra Carello. 
76' Limpar stende Vanoli. È il secondo cartellino giallo e la doc
cia anticipata per lo svedese. 
81 ' Nella di testa, la palla si impenna a pochi metri da Carello. 
89' Terzo e ultimo cartellino rosso. Stavola e Citteno che finisce 
per la seconda volta sul taccuino dell arbitro. 
90' Èl'ultimo brivido con Paganin che riceve da Orlando egira a 
rete. Palla fuori dì un niente. DR.Z. 

ROBERTO ZANITTI 

m UDINE. Sci ammoniti e tre 
espulsi: un bilancio disciplina
re catastrofico per Udinese e 
Cremonese impegnate a non 
rimanere disarcionate dall'au-
tobus-salvezza. Al termine del
la battaglia del «Friuli» i grigio-
rossi, nonostante la doppia in
feriorità numerica, possono 
accampare qualche rammari
co perché, se c'è una squadra 
che è andata più vicina al suc
cesso questa è stata sicura
mente quella di Burgnich, pro
tagonista di un secondo tempo 
esemplare. Nei primi 45' infat
ti, l'Udinese, pur costantemen
te accampata nella meli cam
po lombarda, partorisce sola
mente il «golletto" di Branca, 
peraltro favorito da un clamo
roso scivolone di Pippo Citte-
rio. Il resto ò un pianto greco, 
con i bianconeri, ancora suo
nati dalla bambola veronese, a 
tentare, in un clima di grande 

confusione, di diventare pa
droni del match. Padrona lo di
venta invece la Cremonese, 
strigliata da Burgnich, che co
stretto a rinunciare in partenza 
a sei titolari getta sul terreno 
Neffa, il diciottenne para-
guayano di propneta della Ju-
ve che scombussola i piani di 
Marchesi. A complicare la si
tuazione in casa friulana ci si 
mette pure Mattei, caccialo 
dall'arbitro per un diverbio 
con Avanzi. Raggiunto il pa
reggio con il giovane diciotten
ne Marcolin a nmetlere le cose 
a posto e a inacidire la contesa 
ci sono i falli e i tumulti che 
non si contano e che costrin
gono l'arbitro a sventolare car
tellini a raflica. La Cremonese 
sembra poter sferrare il colpo 
del ko mentre Marchesi, inne
stando Oddi, getta definitiva
mente la maschera. Il pan gli 
va bene. 

ASCOLI-CESENA 

Unica nota lieta 
il baby Zaini 
Il resto un pianto 

Destro sfiora l'autogol 

22' Prima azione degna di nota: Agostini lancia Nobile che entra 
in area ma spara sulle mani di Loneri che salva miracolosamen
te. 
23' Bella triangolazione tra Didonò, Cvetkovic e Zaini, il giova
notto tira deciso ma un dilensore cesenate devia in calao d'ango
lo. 
30' Destro sfiora l'autorete con un avventato passaggio indietro. 
Salva Lorieri in tuffo. 
35' O prova Benetti che calcia al volo di destro ma Rossi e sulla 
traiettoria e para. 
45' Esposito sfiora il gol: salta due avversari, entra in arca con la 
palla al piede ma poi sparacchia sopra la traversa. 
50' Occasione per Agostini che riceve da Djuhic ma non riesce a 
controllare. 
67' È la volta di Cvetkovic a sfiorare la marcatura con un colpo 
di testa su cross di Zaini. La palla finisce tra le mani del portiere 
avversario. 
68' Ultimo brivido per i tifosi di casa: Giovannelli raccoglie una 
sfera ribattuta dalla difesa, avanza, salta un avversario e calcia 
forte di destro ma la palla si spegne malinconicamente sulla sini
stra di Rossi. n/tC. 

ROBERTO CORRADETTI 

! * • ASCOLI. Ed ora i bianco
neri ascolani sono legati alla 
serie A •soliamo attraverso la 
matematica. Il pareggio inter
no con il Cesena non serve a 
niente ai ragazzi di Agroppi 
mentre fa tirare un sospiro di 
sollievo alla squadra di Lippi 
che comunque dovrà sudare 
non poco per raggiungere la 
sospirata salvezza. 

Forse un Ascoli al completo 
avrebbe messo in dillicolta e 
battuto gli ospiti, ma Agroppi si 
e trovato ad affrontare la parti
ta più importante dell'intero 
torneo senza mezza squadra: 
Canlloe Arslanovic infortunati. 
Cavaliere squalilicato, Chieri
co tenuto luori dalla febbre al
l'ultimo minuto, Garlini in non 
perfette condizioni, il tutto sen
za contare gli inlortuni soprag
giunti durante la gara che han

no costretto Casagrande ed 
Aloisi ad abbandonare il terre- ' 
no di gioco. Destro ed il giova
ne Zaini si sono battuti lino al 
termine cosi come Bonetti e 
tutti gli altri ma purtroppo non 
e stalo sufliciente La sorpresa • 
più bella, ma proprio sorpresa 
non è. viene proprio da Zaini 
che ha dimostrato di avere le 
qualità necessarie per giocare • 
nella squadra di scric A, quali
tà che. sicuramente mancano 
ad altri. Ancora una volta l'A
scoli, infatti, ha mostralo tutti i 
suoi limiti offensivi e difensivi 
ma questa volta ha trovato un 
Cesena che non 0 stato in gra
do di approfittarne. Ecosl ecco 
partorito lo 0 a 0 di cui si parla
va in apertura. Il Cesena conti
nua a sperare, per i padroni di 
casa, invece, non resta che ini
ziare a pensare al futuro. 

26 l'Unità 
Lunedi 
12 marzo 1990 
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Inter agitata 
Zenga: «La nostra 
tensione colpa 
del presidente» 

Spogliatoi ancora agitati, quelli dell'Inter. Il presidente Pelle
grini (nella foto) ha preferito non commentare il pareggio 
casalingo con il Verona, ennesimo passo falso della sua 
squadra. Si è fatto sentire, invece, Zenga, che ha criticalo la 
sfuriata di venerdì dello stesso Pellegrini: «Abbiamo giocato 
in un clima di tensione. Colpa delle polemiche sollevate dal 
nostro presidente. I tifosi hanno ragione a protestare, ma bi
sogna capire che non è facile affrontare squadre come il Ve
rona, rintanate nella loro area. Nei momenti di difficolta ci 
dovrebbero incoraggiare, e invece con quei di scherno ci 
hanno reso tutto più difficile. Lo slogan -andate in discote
ca» potevano anche risparmiarselo. Personalmente sono sei 
mesi che non ci vado. Speriamo che adesso le acque si cal
mino e si possa preparare con la giusta tranquillità il derby. I 
rimpianti di questa stagione? Si chiamano Malmoe, Ascoli in 
coppa Italia, la partita di Genova con la Samp e la sconfitta 
con la Lazio. In questi match si può leggere la nostra annata-
no». 

Fiorentina 
Ancora black-out, 
parla Righetti: 
«Giorgi rimane» 

Continuano il loro silenzio-
stampa, 1 giocatori viola. 
Parla, ma non della partita, il 
presidente Righetti. >Ncl fu
turo non c'È solo l'eventuale 
acquisizione delle quote di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ maggioranza da parte di 
™^—™"'"™™^""^™"""™" Cecchi Gori. Ce anche il fu
turo della struttura societaria, perciò Previdi (Il direttore 
sportivo del club viola, ndr) awierà subito le trattative per il 
nnnovo dei contratti ai giocatori. A cominciare da quello di 
Baggio. Per lui, fra l'altro, stiamo studiando un programma 
di recupero. I suoi problemi alle caviglie vanno risolti. Gior
gi? La sua posizione non cambia. Rimane. 

A Firenze 
«campo arato», 
sassaioleaLecce 
e Torino 

Ancora di scena il teppismo. 
A Firenze, nella notte Ira sa
bato e domenica vandali so
no entrati all'interno dello 
stadio Comunale e hanno 
danneggialo il manto erbo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ so. All'altezza della tribuna 
^ ™ m ^ ^ ^ m m m ^ m ^ m m m m centrale, hanno zappato 
una striscia di terra lunga circa cinquanta metri. Sarà ora ne
cessario sostituire alcuni rulli del nuovo •tappeto», che era 
stato costruito appena un anno e mezzo fa. Incidenti nei do-
po-partita. invece, a Lecce e Torino. Ultras del Lecce hanno 
aggredito con un fitto lancio di sassi i tifosi del Napoli, circa 
duemila, sistemati in curva Sud. Due feriti: Adriano Dicastris, 
17 anni, e Marcello Daffinito, 19. Medicati al pronto soccor
so dell'ospedale cittadino, hanno riportato lievi ferite alla te
sta. A Torino, infine, dopo la partita Juventus-Milan, nel 
pressi della stazione ferroviaria di Torino-Lingotto un grup
po di teppisti milanisti ha preso a sassate i pullman della po
lizia. Tre agenti del reparto mobile hanno riportato lievi con
tusioni, mentre sono stati danneggiati due veicoli. 

Rivali di Coppa: 
pari del Malines, 
Crasshopperok 
Crolla l'Amburgo 

Luci e ombre per le rivali eu
ropee di Milan. Sampdoria, 
Juventus e Fiorentina. Il Ma
lines, avversario dei rossone-
n in Coppa Campioni, ha 
pareggiato in casa con l'An-

• versa e ha perso ulteriore 
^^^^™"™""^™ l™ ,^"—" terreno nel confronti del 
Bruges, capolista. Gli svizzeri del Grasshoppcr, che affronte
ranno fra nove giorni la Sampdoria, hanno vinto fuori casa, 
3-2 con il Sion. Pesante sconfitta, Invece, per l'Amburgo, che 
dopo quello con la Juventus, ha nmcdiato un altro ko casa
lingo. I -rossi» sono stati battuti sabato pomeriggio dal 
Bayem. La squadra di Monaco si e imposta 3-0. Sabato in
fausto anche per i francesi dell'Auxerre, rivali della Fiorenti
na: sono stati sbattuti fuori dalla Coppa di Francia dal Nan
tes, vittorioso 2-1 nell'Incontro dei sedicesimi di finale. 

STIPANO BOLDRINI 

REGGIANA-CAGLIARI 

Il cannoniere emiliano 
decide la sfida promozione 
con due gol in 6 minuti 
I sardi hanno scontato 
le troppe assenze 

Pisa dì nuovo in vetta 
Foggia contìnua l'ascesa 
Galeone bis a Monza 

Pippo Marchioro Claudio Ranieri 

Silenzi è d'oro 
Doppietta per la «A» 

A.L.COCCONCELLI 

• • REGGIO EMILIA. Sono ba
stati sei minuti e la Reggiana 
aveva già in tasca I due punti. 
Con due tiri «maledetti» e la 
complicità di un portiere av
versario piuttosto fuori fase, gli 
emiliani sono riusciti a segnare 
prima al quarto minuto e poi, 
nemmeno il tempo di ripren
dere l'incontro, hanno rad
doppiato. 

Eppure il numero uno del 
Cagliari, Iclpo, era uno dei por
tieri meno battuti del campio
nato. La Reggiana, adesso, si e 
proiettata a ridosso delle pri
me, raggiungendo quota 29, 
mentre gli isolani, nonostante 
la secca sconfitta, rimangono 
ncll'-Olimpo» dei cadetti e 
continuano a sognare, dopo 
anni di pesanti crisi societarie, 
un ritomo nella massima divi
sione. 

La Reggiana. Ieri, è passata 
in vantaggio al primo affondo. 
Dopo appena quattro minuti 
di gioco, il centravanti Silenzi 
si è inserito senza particolari 
difficoltà nelle maglie della re
troguardia isolana, proiettan
dosi su un assist di Galassi e 
battendo Iclpo che, in una 
uscita disordinata, è riuscito 
solo a sfiorare la palla, toccan
dola debolmente senza riusci
re a respingerla. 

Il gol a freddo ha finito con il 
provocare sconcerto e confu
sione tra le file dei giocatori 
ospiti. E la Reggiana ne ha su
bito approffittato. Passano ap
pena due minuti ed è il rad
doppio. Silenzi (ancora lui), 
in contropiede solitario attra
versa tutta la meta campo dei 
rossoblu. Appena arrivato in 
arca tira in diagonale, il tiro 

non e forte, ma lelpo non rie
sce a trattenerlo. La palla s'im
penna e si dirige verso l'ango
lo, rincorsa inutilmente dal 
portiere. Quando riesce a sma
nacciarla e troppo tardi. L'arbi
tro ha già assegnato il gol. È il 
colpo delinitivo alle speranze 
di un risultato utile da parte de
gli isolani. 

Per tutta la partita gli uomini 
di Ranieri non sono riusciti a 
rendersi pericolosi, probabil
mente anche perchè privi di 
uomini importanti per l'econo
mia della squadra, come Poli, 
De Paola e il "bomber» Provita
li. Il Cagliari si è reso pericolo
so solo al 38', con una girata di 
testa dell'ala destra Cappioli, 
che ha sorvolalo la traversa 
della porta difesa da Facciolo. 
Per il resto dell'incontro la Reg
giana, mai impensierita, ha 
praticamente giocato sul vellu

to e davanti ai suoi tifosi ha 
messo in mostra un gioco pia
cevole e divertente. I granata 
hanno anche sfiorato il 3-0 al 
settimo minuto del secondo 
tempo, quando Gabriele, l'otti
ma mezz'ala di punta, ha col
pito la traversa con una saetta 
direttamente su calcio di puni
zione dal limite. Anche Silenzi, 
ormai solitario in testa nella 
classifica dei cannonieri, e an
dato vicino alla terza segnatu
ra personale. 

Nonostante la sconfitta pero 
il Cagliari non ha compromes
so le speranze di promozione. 
Nel prossimo turno, al Sant'E
lia, ospiterà il Foggia. Un in
contro che, sulla carta, non 
presenta eccessive difficoltà. 
La Reggiana invece, dovrà 
scendere ad Avellino, dove tro
verà una squadra alfamata di 
punti. 

COSENZA-ANCONA Manilla e un'autorete 
molto nervosismo e due espulsi 

Punti per fuggire 
dalla velenosa coda 

NICO DE LUCA 

• • COSENZA. Una prodezza 
di Marulla al SS', spiana al Co
senza la via del successo con
tro l'Ancona, consentendo al
la squadra di Di Marzio di 
mantenere intatte le speranze 
di salvezza. Per l'undici di 
Guerini la batulta d'arresto al 
•San Vito» invece allontana la 
possibilità di inseriamento nel 
lotto delle squadre che aspira
no al salto di categoria. 

A conferire più peso alla vit
toria dei padroni di casa, si 
aggiunge a pochi minuti dal 
termine, l'autorete di Chiodini 
che fissa sul 2 a 0 il risultato 
del match. 

•Una vittoria del cuore» - di
rà negli spogliatoi Gianni DI 
Marzio, a confermare come la 
squadra calabrese abbia cer
cato sin dall'inizio, con grinta 
e caparbietà, il risultato positi
vo. Due punti per non perdere 
contatto con le squadre atte

state in posizione più tranquil
la, e per far dimenticare la ba
tosta subita domenica scorsa 
a Torino. 

Ad un Cosenza pimpante, 
ben messo In campo, si è con
trapposto un Ancona abulico, 
incapace di dare concretezza 
al gioco, e che solo nella pri
ma frazione dell'incontro ha 
messo di tanto in tanto in diffi
coltà I padroni di casa. Nella 
ripresa, è stato quasi un mo
nologo del Cosenza che con 
le veloci Incursioni di Padova
no e Marulla ben sostenuti a 
centrocampo da un Muro in 
giornata di grazia ed un Cela
no sempre più convicenle, ha 
creato pericoli a ripetizione 
per la porta difesa da Vettore. 

La partita è stata spigolosa, 
a tratti dura ed In campo si è 
notato molto nervosismo. 
Cornieti di Forlì ha preferito 
perù redarguire a voce I gioca

tori, anche se al 74' non ha 
potuto fare a meno di espelle
re, per reciproche scorrettez
ze, Caneo e Zannoni. 

Da sottolineare che alla 
partita hanno assistito circa 
trecento giovani tifosi ancone
tani giunti in mattinata. Per lo
ro è stato riservato un apposi
to settore dello stadio, e tutto 
è filalo liscio. Prima dell'inizio 
della gara, l'Associazione Co
senza club «Donato Bergami
ni» ha manifestato con uno 
striscione la solidarietà degli 
sportivi cosentini alla Reggina 
auspicandone la promozione 
in serie A. Passando alla cro
naca della gara, al 7' De Marti
no apre le ostilità con un'in
cursione in area calabrese, 
ma Di Leo non si fa sorpren
dere. Replica al 9' il Cosenza, 
con un tiro su punizione di 
Muro, deviato in angolo da 
Vettore. Al 29' ancora un diffi
cile intervento del portiere 

ospite, su una bordata di 
Lombardo. 

Al 41' Muro e Padovano si 
ostacolano a vicenda in area 
dell'Ancona, e non possono 
approfittare di un invitante 
traversone di Celano. Dopo 10 
minuti dall'avvio della ripresa, 
il Cosenza passa In vantaggio: 
angolo di Muro, si accende 
una mischia la palla arriva a 
Napolitano che tira, respinge 
la difesa e la sfera va a Marulla 
pronto ad insaccare. Al 76' 
una provvidenziale uscita di 
Vettore blocca la proiezione 
offensiva di Castagnini. AI1'86' 
il raddoppio. Celano conqui
sta a centrocampo la palla e si 
invola sulla destra. Dal limite, 
fa partire un traversone sul 
quale si avventa Chiodini che 
spedisce in rete. Poi prima del 
triplice fischio, l'ultima emo
zione la riserva Di Carlo, che 
su punizione coglie l'incrocio 
dei pali. 

CATANZARO 
AVELLINO: Tagliatatela; Ferrarlo (25' Scogna-

tnlgllo), Celestini: Amodio, Mot, Rileggi; Dal 
Prà. Sorbetto. Onorati, Clnello (69' Batta
glia). (12 Brini. 14 Riardi. 16 Balano). 

CATANZARO: Detoffol; EHI, Martini; Pispoli 
(46' Palanca), Sarracino, Miceli; Criniti. De 
Vincenzo, Lorenzo, Mauro, Cotroneo (63' 
Mollica). (12 Fabbri, 13 Brutto, 14 Loseto). 

ARBITRO: Lombardi di La Spezia. 
RETE: 42' Cotroneo (autorete). 
NOTE: Angoli 6-5 per l'Avellino. Giornata calda, 

terreno In ottime condizioni. Spettatori 
9.000. Ammoniti; Palanca e Clnello per gio
co scorretto, Lorenzo per proteste. 

BARLETTA 
PARMA 
BARLETTA: Dlbltondo: Lanclnl. Gabrieli; Slgno-

relll E., Saltarelli (38' Strappa), Marcato; 
Bolognesi, Angelini, Vincenzi, Nardlnl, Plroz-
zi (72' Panerò). (12 Coccia. 14 Signoroni 
F..lsCentofantl). 

PARMA: Bucci; Donati, Gambero (46* Orlan
do); Mirrarti. Apollonl, Suste: Monza, Pizzi 
(61' Ganz), Oslo, Catenese. Metti, (12 Zu-
nlco, 13 Bocchlallni, 14 Gtandebiaggi). 

ARBITRO: Quartucclo di Torre Annunziata. 
RETE: 32'Vincenzi. 
NOTE: Angoli 2-2. Cielo sereno, terreno In buo

ne condizioni. Spettatori 6.000. Espulso 
all'80' Apollonl per scorrettezze. Ammoniti 
per gioco falloso: Signoroni E., Monza, An
gelini e Donati-

BRESCIA 
REGGINA 
BRESCIA: Zanlnelli; Bortolotti, Rossi (67' Man

zo); Conni, Luzzardi, Sabini; Velotti, Savino 
(46* Zanoncelll), Paolucci, Masollnl, Alto-
belli. (12 Bacchln. 15 Negro, l&Rocchl). 

REGGINA: Rosin; Bagnato, Attrice; Armenlse 
(55' Oe Marco), Casclone. Pergollzzl: Ma-
ranzano (81' Pozza), Bemazzanl, Paciocco. 
Orlando, Slmonlnl. (12 Torresinl, 15 Torna
seli!, 16 Zenln). 

ARBITRO: Fellcanl di Bologna. 
RETI: 8' Altobelll, 30' Paciocco. 
NOTE: Angoli 4-3 per la Reggina. Cielo sereno, 

terreno in buone condizioni. Ammoniti: Ar
menlse, Attrice, Pozza e Manzo per gioco 
falloso. Spettatori: 9.000. 

COSENZA 
ANCONA 
COSENZA: Di Leo; Marino, Lombardo: Caneo, 

Napolitano, De Rosa: Manilla, Castagnini, 
Padovano (dall'80' Storiato), Celano. (12 
Brunetti, 14 DI Vincenzo, 16 Nccera). 

ANCONA: Vettore; Fontana, vindoni; Bonomet-
tl, Chiodini. Deogratlas; Messere!, Gadda. 
Di Carlo, Zannoni, De Martino. (12 Piagna-
relll. 13 Brlnoni, 14 Dona, 15 Oe Angelis, 
16 Tentoni). 

ARBITRO: Comletl di Forti. 
RETI: 55' Manilla. 87' autorete di Chiodini. 
NOTE: Angoli: 8-3 per II Cosenza. Giornata di 

sole leggermente ventilata. Spettatori: 
10.000. Espulsi Caneo e Zannoni. 

FOGGIA 
PESCARA 
FOGGIA: Mancini; List. Codlspotl; Manicone. 

Miranda. Padallno; Rambaudi, Nunziata, 
Signori (81' Maluso), Barone, Fonte. (12 
Zangara, 13 Guerini, 14 Bucare. 15 Casa
le). 

PESCARA: Zlnettl: Armenlse, Ferretti; Gelsi. De 
Trizio, Bruno (9' DI Chiara): Pagano (57' 
Ceffarelll). Longhl, Traini, Gasperinl, Rlzzo-
lo. ( 12 Gatta, 13 Campione). 

ARBITRO: Frigerlo di Milano. 
RETI: 7" Fonte, 30' Barone, 79' Fonte. 
NOTE: Angoli 7-5 per II Pescara. Terreno In buo

ne condizioni. Spettatori 20.000. Ammoni
ti: Padallno, Armenlse, Gelsi Caffarelll e Ba
rone. 

MESSINA 
TRIESTINA 
MESSINA: Ciucci; De Simone, Oa Mommlo, Fìc-

cadenti (61' Camblaghl), Petltti, Bronzini: 
Protti, DI Fabio, Cardelll (70' Manari), Modi
ca. Onorato. (12 Dorè. 13 Doni, 15 Berlin-
ghien). 

TRIESTINA: Biato; Costantini (84' Trobetta). 
Cerone; Papals, Consagra, Polonia: Dane-
lutti. Terraciano, Russo, Catalano (80' But
ti). Oi Rosa. (12 Gandlni,, 14 Leonarduzzi, 
15 Pasqualino. 

ARBITRO: Merlino di Torre del Greco. 
RETE: 83'Protti. 
NOTE: Angoli 12-1 per il Messina. Giornata di 

sole, terreno in buone condizioni. Spettatori 
10.000. Espulso 80'Terraciano per doppia 
ammonizione. 

MONZA 
COMO 
MONZA: Pinato; Flamlgnl (76' Saliemo), Man-

cuso: Monguzzi (82' Di Biagio), Concine, 
Turcl; Bolis, Salnl, BM, Robblatl. Vtvtanl. 
(12 Pallini, 13 Fontanlnl, 14 Tarantino). 

COMO: Savoranl; Annonl, Lorenzlnl: Ferazzoil, 
Maccoppl, Centi; Turrinl (58' Biondo), Mil
ton, Zlani (82' Mazzoleni), Slnigaglla, Man
nari. (12 Alani, 14 Gattuso, 16 Manteca
to). 

ARBITRO: Sgu izzato di Verona. 
RETE: 54'Mannari. 
NOTE: Angoli 5-5. Cielo sereno, temperatura 

primaverile, terreno in buone condizioni. 
Spettatori 6.000. Ammoniti: Flamlgnl, Con
cine, Salnl, Annonl, Centi e Ferazzoil. 

PISA 
LICATA 
PISA: Simoni: Cavallo, Lucarelli; Argentasi, Ca

lori, Boccafresca (56' Neri): Dolcetti (78' 
Bosco), Cuognl, incocciati, Been, Piovanelll. 
(12 Lazzennì, 13 Olanda, 14 Moreti). 

LICATA: Amato; Campanella, Taormina; Cas
sia. Zaccolo, Napoli; Laneri (67' Pagliaccet
ti), Tarantino, Lo Garzo (67' Sorce), Gnoffo, 
Larosa. (12 Qulronl, 13 Bardaccl, 14 San-
tonoclto). 

ARBITRO: Rosica di Roma. 
RETI: 8' Been, 48' Tarantino, 66' e 83' (rig.) In

cocciati. 
NOTE: Angoli 5-2 per II Licata. Giornata prima

verile, terreno in buone condizioni. Spetta
tori 8.000. Ammoniti: Cuoghl e Zecco. 
Espulsi: Cassia al 65' e Grotto al 75'. 

PADOVA 
TORINO 
PADOVA: Bistazzonl; Murelll, Bellemo; Sola. Pa

squalotto. Rufflnl; DI Uvlo (79' Mlano). Ca-
molese. Galderlsl, Pasa, Maniero (72' Fac
cini). (12 Dall'Armi, 13 Siviera, 14 Bona
ventura). 

TORINO: Martina: Rossi, Bianchi: Enzo, Bene
detti, Cravero (79' Ferrarese); Lentlnl, Ro
mano, Mutler, Policano, Sordo (85' Ventu
rini. (12 Perrone, 13 Porfido, 14 Baggio). 

ARBITRO: Magni di Bergamo. 
RETI: 49' Multar, 60' Maniero. 
NOTE: Angoli: 5-2 per il Padova. Terreno In buo

ne condizioni. Spettatori 14.996. Ammoni
ti: Sordo, Pasqualotto e Ferrarese. 

REGGIANA 
CAGLIARI 
REGGIANA: Facciolo; Do Vecchi, Zanutta; Cate

na, De Agostini, Guerra; Mandelll (69' Batti-
gello), Galassi, Silenzi, Gabriele (83' Domi-
nisslnl), D'Addeno. (12 Fantini, 13 Paga
mo, 15 Valli). 

CAGLIARI: lelpo; Festa, Cornacchia; Giovanetti. 
Valentin!. Rricano: Cappioli, Greco (16* 
Rocco), Plslcchlo, Bernardini, Paolino (60" 
Cabrasi. (12 Nanni, 13 Fadda, 16 Pacio
ni). 

ARBITRO: Bruni di Arezzo. 
RETI: 4'e 6'Silenzi. 
NOTE: Angoli 4-3 per il Cagliari. Giornata con 

cielo sereno. Terreno In buone condizioni. 
Spettatori l i .000. Ammonito: Gtovannelll. 

GIORNATA 

CATANZARO-COSENZA 
COMO-PESCARA 
LICATA-MONZA 
PARMA-TORINO 
PISA-BRESCIA 
REGGINA-MESSINA 
TRIESTINA-BARLETTA 

CANNONIERI g^Scnam* 
16 RETI: SILENZI (Rea 
14 RETI: PIOVANELL" 
11 RETI:MULL 
10 RETI: CIOO 
CIATI(Pisa).Pi; 
' -ETL-CORIN 

liana) nella foto. 
%sa). 

R (Tonno). 
Ancona! PROVITALI (Cagliari). INCOC-

... ....... . (Parma .SORBELLO (Avellino . 
9 REfl:CORINIiBrescia). 
8 RETI: SIGNORI (Foggia), CAPPIOLI (Cagliari), TRAINI 
' " .PROTTI (Messina) 

'"' ' i (Parma),PÓL 
Monza), PACK 

, a). 
RETI: MELLl (Parma^ POLICANO e SKORO (Torino) 

" forino), PACIOCCO 6 RETI: BIVI (MonzaJ.PACIONE (' 
MONINl (Reggina). BAIANO (Avellino), 
za), FONTE (Foggia). 

>). PACIOCCO e Sl-
MARULLA (Cosen-

CLASSIFICA 
SQUADRE 

PISA 
TORINO 
CAGLIARI 
PESCARA 
ANCONA 
REGGINA 
PARMA 
REGGIANA 
TRIESTINA 
FOGGIA 
PADOVA 
AVELLINO 
BRESCIA 
MESSINA 
LICATA 
MONZA 
BARLETTA 
COSENZA 
COMO 
CATANZARO 

Punti 

3 8 
3 7 
3 4 
3 3 
3 0 
3 0 
3 0 
2 0 
2 7 
2 7 
2 6 
2 8 
2 5 
2 4 
2 3 
2 3 
2 3 
2 2 
1 0 
1 6 

Giocate 

27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 

PARTITE 

Vinte 

13 
13 
14 
13 
9 
9 

10 
8 

e 
11 
9 

10 
6 
8 
6 
8 
7 

6 
4 
1 

Pari 

12 
11 

6 
6 

12 
12 
10 
13 
11 

5 
8 
5 

13 
8 

11 
7 
9 

10 
11 
14 

Perse 

2 
3 
7 
8 
6 
6 
7 

6 
8 

11 
10 
12 

8 
11 
10 
12 
11 
11 
12 
12 

RETI 

Fatte 

38 
46 
30 
29 
30 
24 

30 
22 
23 
31 
18 
25 
20 
22 
18 
17 
14 

20 
10 
10 

Subite 

14 

15 
16 
27 
24 
18 
21 
23 
26 
26 
23 
27 
23 
32 
23 
28 
28 
36 
21 
26 

Media 
Inglese 

- 2 
4 
7 

- 9 
- 10 
- 11 
- 12 
- 11 
- 13 
- 14 
- 15 
- 15 
- 15 
- 16 
- 17 
- 18 
- 18 
- 19 
- 21 
- 24 

C 1 . GIRONE A 

Risultati 
Alessandria-Derthona 1-0; Arezzo-Mode
na 0-0; Carpi-Mantova 0-0; Carrarese-Spe-
zla 2-1; Casale Piacenza 0-0; Chievo-Luc-
chese 0-0; Empoli-Montevarchi 1-1; L. Vi
cenza-Trento 2-1; Prato-Venezia 1-0. 

Classifica 
Modena 33: Lucchese 32; Empoli 29; Vene
zia 27: Chiavo 25; Carpi e Piacenza 24; 
Spezia e Carrarese 23; Alessandria, Casa
le, Arezzo e Mantova 21; L. Vicenza 20; 
Prato 19; Montevarhl 16; Trento 17; Oertho-
na16. 

Prossimo fumo 
Casale-Alessandria; Derthona-Carpl; Luc
chese-Arezzo: Mantova-Chlevo; Modena-
Carrarese: Montevarchl-l.. Vicenza; Spe-
zla-Empoll: Trento-Prato; Venezia-Piacen
za. 

C 1 . Q I R O N I B 
Risultati 

Brlndlsl-Slraeusa 1-2; Campania-Perugia 
1-3; Casarano-F. Andrla 1-0; Catania-Pa
lermo 1-1; Francavilla-lschia 1-0; Monopo
li-Torres 1-0: Salernltana-Glarre 1-0; Ta-
ranto-Samb, 1-0; Ternana-Casartana 2-4. 

Classifica 
Salernitana 32; Castrino • Taranto 31; 
Giarre. Ternana e Palermo 28: Casertana 
26; Brindisi • Catania 24; Siracusa 23: F. 
Andrla 22: Perugia 21; Campania e Mono-
goti 19; Francavitla 15; Ischia e Torres 14; 
ambenedettese 13. 

* Penalizzata di 2 punti. 
Prossimo turno 

Casertana-Csmpania; F. Andrla-Monopoli; 
Giarre-Ternana; Ischia-Catania; Palermo-
Casarano; Perugia-Brindisi; Sambenedet-
tese-Siracusa: Taranto-Francavllla: Tor
res-Salernitana. 

C 2 . Q I R O N E A 

Risultati 
Cuolopelll-Siena 0-2: La Palma-Pavia 0-0: 
Oltrepò-Novara 1-1; PoggiBonsl-Cuneo 2-0: 
Ponsaceo-Pro Vercelir 2-1; Pro Llvornc-
Massese 0-0; Rondinella-Olbia 2-2; Sarza-
nese-Pontedera 0-0; Tempio-Cecina 1-1. 

Classifica 
Siena 34. Pavia 31; Sarzanese 29; P. Ver
celli 28: Massese 27: Ponsacco 26; Cuneo 
24; Oltrepò, P. Livorno, Tempio e Poggl-
bonsi 23; Novara 21; Olbia 20; Cecina 19, La 
Palma 18; Pontedera 17; Rondinella 17; 
CuolopelliH. 

Prossimo turno 
Cecina-OltrepO; Cuneo-Tempio; La Palma-
Rondinella; Massese-Sarzansse; Oibia-
Cuoiopelli; Pavia-Ponsacco; Pontedera-
Novara: Pro Vercelli-Pro Livorno: Slena-
Poggibonsi. 

C 2 . G IRONI C 

Risultati 
Blsceolle-Lanelano 0-0; Castelsangro-Ce-
lano VO; Chieti-Tranl 3-1; Fano-Glulianova 
4-1; Forti-Campobasso 1-0; Gubbio-Civita-
novese 3-0, Jesi-Vis Pesaro 1-0; filmini-Ba
racca 1-1; Teramo-Riccione 0-0. 

Classifica 
Tranl, Fano e Gubbio 29; Chletl 28; Baracca 
27; Teramo 26; Castelsanpro 25; Celano, 
Rimini e Giullanova 24; Civltanovese 23: 
Jesi 22; Vis Pesaro e Riccione 20; Lanciano 
e Forlì 17; Blsceglle 16; Campobasso 14. 

Prossimo turno 
Baracca-Trani; Bisceglle-Jesi: Campobas
so-Teramo; Celano-Forll; Clvltanovese-Fa-
no; Glullanova-Chletl; Lanciano-Castel-
sangro; Rlcciona-Rlmlnl; Vis Pesaro-Gub
bio. 

C 2 . GIRONE B 
Risultati 

Cittadella-Legnano 0-0; Ospitalettc-Juve 
Domo 0-0; Pro Scste-Centese 1-1; Raven-
na-Valdagno 1-2: Sassuolo-Telgate 0-1; 
Suzzara-Solbiatese 0-0; Trevlso-Spal 3-1; 
Varose-Porgocrema 2-1; VlrescU-Oreeana 
3-0. 

Classifica 
Conteso 31; Varese 30; Telaste 29: Pro Se
sto e Suzzara 28; Spai 25; Valdagno 24: 
Treviso, Legnano, e Solbtatese 23; Porgo-
crema « Ospitaletto 22; Viraseli 21; Raven
na 20; Cittadella 19; Orcaana a Sassuolo 
16; Juve Domo 14. 

Prossimo turno 
Centese-Spai; Juve Domo-Varese: Legna-
no-Treviso: Ospitaletto-Suzzara: Telgate-
Orceana; Pergocrema-Vlrasclt; Sassuolo-
Ravenna: Solbiatese-Pro Sesto: Valdagno-
Cittadella. 

C 2 . G IRONI D 
Risultati 

Acirealo-A. Nicastro OC. Altamura-Latlna 
2-2; Fasanc-Frosinone 1-1; Nola-Battlpa-

aliese 1-0; Ostia Mare-Lodlglam 0-0; Pro 
avese-Potenza 1-0; Trapanl-Kroton 2-1: 

Turns-Martlna 1-0; V. Lamezia-A. Leonzio 
1-1. 

Classifica 
Nola 30: Batilpagliese 29; Fresinone 28; P. 
Cavese, Turns e Kroton 26; A. Leonzio • 
Acireale 25; Altamura 24; Latina. V. Lame
zia e Potenza 23, Lodigiani e Martina 21; 
Fasano 19; Ostia Mara 18; A. Nicastro 17; 
Trapani 10. 

Prossimo rumo 
A. Nicastro-Nola; A. Leonzio-Acireale: Bai-
tipagliese-Pro Cavese; Frosinone-Altamu-
ra; Kroton-Ostia Mara: Latlna-Turrls; Lodl-
giam-Trapani; Martina-Potenza; V. Lama-
zia-Fasano. 

l'Unità 
Lunedi 
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BASKET 

MIMO-PHIUPS 

RISULTATI A l 

ENIMONT Uvomo-RANGER Varese 

PHONOLA Caserta-KNOnF) Bologna 

SCAVOUNI Pesaro-PAINI Napoli 

PANAPESCA Montecatint-VISMARA Cantò 

ARIMO Botogrta-PHIUPS Milano 

IRGE DesioflOBERTS Firenze 

VIOLA Reggio C.-1L MESSAGGERO Roma 

BENETTON Treviso-fìlUNITE Reggio E. 

(25* giornata) 

110-104 

(giocata sabato) 88-73 

112-95 

66-71 

78-80 

93-102 

(giocata sabato) 98-92 

74-71 
Mike D'Antoni 

RISULTATI A2 

ALNO Fabriano-IPIFIM Torino 

FIIODORO Bresda-GARESSIO Livorno 

BRAGA Oemona-MTACHI Venezia 

POPOLARE SassarHJLAXO Verona 

TEOREMA TOUR Arese-KLENEEX Pistoia 

ANNABELLA Pavia-FANTONI Udine 

SAN BENEDFJTO Gorizia-JOLLYCOLOMBANI Forlì 

MARft Rimint-STEFANEL Trieste 

(25* giornata) 

87-93 

90-81 

105-85 

81-72 

88-86 

98-74 

95-86 

70-75 

Sul campo di Forlì nello «spareggio» per i play-off con i bolognesi 
la squadra di Casalini ritrova l'orgoglio dimenticato 

Milano strìnge i denti 
L'università 
in tribunale 
per la morte 
ael cestista 

§ • ti <aso Gathers» conti
nua a scuotere il mondo dello 
sport statunitense e l'opinione 
« pubblica. Hank Gathers, mi
glior marcatore e miglior rim-
balzista del campionato di 
basket universitario (Ncaa) è 
deceduto domenica scorsa 
stroncato da un infarto duran
te una partita della sua squa
dra, il Loyola Marymount. nel
la quale stava dando il solito 
consistente apporto. Adesso i 
suoi (amiliari hanno deciso di 
citare in giudizio l'università 
californiana nella quale il figlio 
giocava e studiava, alla quale 
chiederanno un'ingcntissima 
cifra per «danni». Lo ha dichia
rato l'avvocato della famiglia 
Gathers, Bruce Fagel. L'ex 
•stella» del basket Ncaa aveva 
inlatti già avuto problemi car
diaci (un'aritmia) nel dicem
bre del I 989 ed era rimasto vit
tima d'una sincope nel corso 
d'una partita. Si è scoperto che 
la Loyola Marymount aveva 
acquistato un apparecchio de
fibrillatore per poter soccorre
re il giocatore in caso di biso
gno. Nonostante tutto questo, 
Galhcts che ridotto l'uso dei 
medicinali aveva avuto il per
messo dai medici per conti
nuare a giocare. Lo stesso Ga
thers, che avrebbe avuto buo
ne possibilità di essere il n. I 
del primo giro delle prossime 
scelte nella Nba. 

MARCATORI A1 
Caldwel 769: Anderson 722: 
Oscar 689: Riva 663: Shaw 
628: McGee 591: Daye 582: 
Ferry 579; McAdoo 577; Ri-
chardson 574; Thompson 
570; Berry 566; Bucci 533: 
Feitl 524; Boni 516; Niccolal 
506. 

MARCATORI A2 

Mitchell 836: Rowan 779; 
Addlson 759: Middleton O. 
657; Lamp 617; Sappteton 
566; Sheehey 562; Koplckl 
554; King 552: Solomon 539; 
Dawkins 538: Schoene 516; 
Tyler 512; Vargas 498; Vra-
nes483; Smith 483. 

MASSIMO ZATTONI 

• • FORLÌ. Lo •spareggio» per i 
play-of I l'ha vinto la Philips che 
nel finale, come ai vecchi tem
pi , ha avuto la mano più ferma 
e i nervi più saldi. L'Arimo -
•sfrattata» dal suo Palasport per 
il congresso del Pei - ha avuto 
la sfortuna di giocarsi la partita 
più importante della stagione 
in campo neutro e di ritrovarsi 
un McNcaly ancora una volta 
disatsroso come nell'ultima 
partita a Reggio Emilia. L'ala-
pivot statuintense ha avuto un 
deludente 0 su 8 al tiro, risul
tando scandaloso per tutta la 
partita. Una chiusura di cam
pionato infelice per lui che nei 
mesi scorsi era risultato in più 
di una partita decisivo nelle vit
torie dei bolognesi. 

E tanto per ribadire le sue 
caratteristiche, la squadra di Di 
Vincenzo - come contro le 
Riunite - e partita malissimo 
subendo un parziale negativo 
di 8-0 che ha condizionato tut
to il primo tempo. Costretta ad 
una continua rincorsa l'Arimo 
si e trovata stanca nell'arrovcn-
tato finale dove i nervi saldi 

della Philips hanno avuto la 
meglio. Di Vincenzo ha rime
diato al brutto avvio passando 
ad una efficace difesa a zona 
avendo punti dal solito Bucci 
(7 su 12 da due) e Albertazzi 
(3 su S da due e un ottimo 3 su 
3 nei tiri da tre punti). Anche 
Dave Feitl, l'americano conte
stato in alcuni incontri dell'Ari-
mo durante il campionato, ha 
avuto buoni momenti in attac
co, 

Casalini si è aggrappato du
rante la fine del primo tempo 
ancora alla buona regia di 
D'Antoni e ha potuto respinge
re la rimonta dell'Armo con i 
canestri di Riva - tuttavia ner
voso e impreciso nei tiri da due 
- e di un ritrovato Pittis che ha 
segnato con precisione: 6 su 9 
da due con una «bomba- deci
siva. Il primo tempo si è con
cluso con i milanesi In vantag
gio per 39-31, otto punti che 
sembravano un bottino consi
stente da gestire comodamen
te nella ripresa. 

Anche la seconda frazione 

della partita confermava la po
ca brillantezza dei bolognesi. 
La partita si faceva brutta, tesa 
per l'importanza della posta in 
palio con le due squadre con
dizionate dai nervi. Una suc
cessiva rimonta dell'Arimo 
portava il punteggio dell'in
contro in parità: Di Vincenzo si 
illudeva quando i suoi si porta
vano addirittura in vantaggio 
(68-66). Poi il finale dramma
tico con l'uscita di Meneghin 
per falli e i canestri decisivi di 
Bob Mcdoo, svagato per tutta 
la partita ma puntuale nel mo
mento «caldo». L'altro ameri
cano, Graham, ha lottato col 
consueto impegno in difesa 
ma in attacco ha mostrato i li
miti conosciuti: 2 su 7. 

Giovedì sera la Philips sarà 
impegnata a Barcellona nel gi
rone finale di Coppa dei Cam
pioni: l'obbligo è, naturalmen
te, quello di vincere anche non 
potrebbe bastare per raggiun
gere le «final four» di Saragoz
za. Il destino europeo dei mila
nesi è infatti legato solo al ri
sultati delle sue avversarie Aris 
eUmogcs. 

Dave Feit non è bastato ieri all'Arimo Bologna 

ENIMONT-RANGER 

Priva della sua stella 
Rusconi la squadra varesina 
cede nel finale a Livorno 
Decidono Alexis e Binion Giancarlo Sacco 

Varese sventola bandiera bianca 
PAOLO MALVENTI 

• • LIVORNO. Vince l'Enimont 
(110-104) e dietro alla lepre 
Scavolini sono in tre a rincorre
re. Una bella partita, equilibra
ta fino all'ultimo, quella che ha 
opposto l'Enimont alla Ranger 
Varese e che Livorno è riuscita 
a far sua grazie alla splendida 
prova dei suoi due americani. 
Su tutti Alexis, autore di 31 
punti, top score della partita, 
seguito a ruota da Binion, 26 
punii. L'assenza di Stefano Ru
sconi nelle (ila della Varese, il 
giovane pivot che si è infortu
nato in alicnamento ed ha se

guito l'incontro dalla tribuna 
stampa, si è fatta sentire, sia 
sui rimbalzi difensivi che nella 
fase di aiuto a Thompson in at
tacco. Alla fine, al Varese, 
mancheranno inlatti all'appel
lo 13 rimbalzi, quelli che me
diamente conquista Rusconi. 
Giancarlo Sacco, che e tornato 
a sedersi sulla panchina che fi
no allo scorso anno lo vedeva 
coach dell'altra livornese, ave
va raccomandato ai suoi con
clusioni sicure per evitare i mi
cidiali contropiede dell'Eni-
mont. Nel primo tempo la par

tita si è dipanata sui binari del
l'equilibrio fino a quando An
dy Russo decideva di passare a 
difendere con una classica 
due tre. La decisione coincide
va con l'uscita dal parquet di 
Calavita, gravato di tre falli, e 
l'Enimont realizzava un break 
di 8 punti. Nel finire del tempo 
tre bombe consecutive di Ca
neva, Vescovi e Ferraiolo non 
consentivano ai livornesi di 
prendere il largo. Il tempo si 
chiudeva con l'Enimont avanti 
di soli due punti (55-53). Alla 
ripresa del gioco una bomba 
di Caneva. buona la sua prova, 
portava avanti di una lunghez
za i lombardi, ma era l'unico 

vantaggio che la squadra livor
nese gli concedeva. Capitan 
Fantozzi, assai più uomo-
squadra che non in altre occa
sioni, prendeva per mano i 
suoi e impostava il gioco p re 
giando Alexis e Forti in grande 
giornata. Tonut, nel frattempo, 
si sacrificava in un oscuro lavo
ro difensivo cercando di spor
care le medie di Thompson. A 
12 minuti dal termine esce Ca
lavita per cinque falli, ed a me
tà ripresa l'Enimont è avanti di 
sette lunghezze (80-731. Poi è 
la volta di Caneva ad uscire 
con cinque falli e Giancarlo 
Sacco, a corto di lunghi, ri
manda in campo Ferraiolo che 

lo ripaga della fiducia segnan
do tre su tre tentativi dalla lun
ga distanza e due su due nelle 
incursioni. Varese riesce a tor
nare in partita nei minuti finali, 
ma prima un fallo intenzionale 
fischiato allo stesso Ferraiolo e 
poi una certa precipitazione di 
Thompson gli impediscono il 
riaggancio. Ultimo brivido a 22 
secondi dal termine quando 
Sacchetti sempre positivo, ru
ba palla ad Alexis e realizza da 
sotto ed anche il personale ag
giuntivo. Meno due (106-104), 
ma nelle fasi successive l'Eni
mont nesce ad andare a cane
stro due volte fissando il risul
tato finale sul 110-104. 

A l A2 
CLASSIFICA 

SQUADRE 

SCAVOUNI PESARO 

KNORR BOLOGNA 

RANQIR VARESE 

ENIMONT LIVORNO 
PHONOLA CASERTA 

VISMARACANTU 

VIOLA REGGIO C. 

BENETTON TREVISO 

Punti 

40 
34 
34 
34 
32 
30 
28 
20 

CANTINE RIUNITE REGGIO E. 2 4 

IL MESSAGGERO ROMA 

PHILIPS MILANO 

ARIMO BOLOGNA 

PAINI NAPOLI 

NEUTRO ROBERTS FIRENZE 

PANAPESCA MONTECATINI 

IRGE DESIO 

24 
24 
22 
20 
14 
14 

O 

PROSSIMO TURNO. (18/3. ore 16.30) 

RIUNITE-ENIMONT 
ROBERTS-SCAVOLINI 
VISMARA-BENETTON 
PHILIPS-PHONOLA 

Giocate 

25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 

PARTITE 

Vinte 

20 
17 
17 
17 
16 
15 
14 
13 
12 
12 
12 
11 
10 
7 
7 
0 

Perse 

5 
8 
8 
8 
9 

10 
11 
12 
13 
13 
13 
14 
15 
18 
18 
25 

CANESTRI 

Fatti 

2462 
2249 
2395 
2290 
2339 
2244 
2133 
2160 
2209 
2322 
2280 
2251 
2201 
2223 
2122 
2217 

Subiti 

2213 
2118 
2300 
2193 
2312 
2168 
2165 
2058 
2230 
2241 
2275 
2266 
2224 
2380 
2262 
2692 

^ ^ ^ ^ ^ ^ : ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
RANGER-ARIMO 
PAINI-VIOLA 
I.LMESSAGGERO-IRGE. 
KNORR-PANAPESCA 

CLASSIFICA 

IPIFIM TORINO 

STEFANEL TRIESTE 

OARESSIO LIVORNO 
GLAXO VERONA 

JOLLYCOLOMBANI FORLÌ 

ALNO FABRIANO 

KLEENEX PISTOIA 

HITACHI VENEZIA 

TEOREMA TOUR ARESE 
ANNABELLA PAVIA 

FILODORO BRESCIA 

BANCA POP. SASSARI 

FANTONI UDINE 

BRAGA CREMONA 

MARR RIMINI 

S. BENEDETTO GORIZIA 

Punti 

36 
38 
32 
32 
28 
26 
24 
24 
24 
24 
22 
22 
20 
18 
16 
16 

Giocate 

25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 
25 

PARTITE 

Vinte 

18 
18 
16 
16 
13 
13 
12 
12 
12 
12 
11 
11 
10 
9 
8 
8 

Perse 

7 
7 
9 
9 

12 
12 
13 
13 
13 
13 
14 
14 
14 
16 
16 
17 

CANESTRI 

Fatti 

2499 
2121 
2252 
2221 
2212 
2230 
2131 
2246 
2205 
2150 
2186 
1953 
2188 
2038 
1963 
2133 

Subiti 

2249 
2023 
2144 
2091 
2201 
2156 
2147 
2286 
2190 
2179 
2309 
2015 
2279 
2139 
2110 
2211 

PROSSIMO TURNO. (18/3. ore 18,30) 

STEFANEL-ALNO FILODORO-BRAGA 
FANTONI-GLAXO 
IPIFIM-MARR 

HITACHI-SAN BENEDETTO 

GARESSIO-ANNABEUA 
JOLLYCOLOMBANI-TEOREMA TOUR 
KLENEEX-POPOLARE 

Le Dieci dei play-off: 
Scavolini irragiungibile 
mentre in coda è bagarre 

ENIMONT H O 
RANGER 104 
ENIMONT. Tonut 1. Forti 22. Fantozzi 22, Ale

xis 3 1 . Lottici, Carerà 8, Binion 26. N.e. 
Ceccarlnl, Pietrinl e Bonsignort. 

RANGER. Terraiuolo 18, Johnson 12, Caneva 
17, Thompson 22, Vescovi 13. Calavita 2, 
Sacchetti 20. N.e. Bulgheroni, Tombolato e 
Brignoli. 

ARBITRI. Zane.-, o Cazzaro. 
NOTE. Tiri liberi: Enimont 23 su 29: Ranger 18 

su 19. Usciti per S falli: Calavita, Caneva e 
Carerà. Spettatori: 4.100. 

PANAPESCA 66 
VISMARA 71 
PANAPESCA. Procaccini 3, Briga. Cei, Boni 24, 

Nlccolai 21 , Knego 9, Landsberger 9. N.e. 
RivaeMaslnl. 

VISMARA. Glanolla 11, Oe Piccoli 10. Mllesl, 
Rossini 9, Boule 9, Pesslna 6, Marzoratl 
16. Gllardi, Manlon IO. N.e. Buratti. 

ARBITRI. Tullioe Reatto. 
NOTE. Tiri liberi: Panapesca 15 su 24; Vlsma-

ra 3 su 6. Usciti per 5 falli: Glanolla al 32'. 
Spettatori: 3.768. 

VIOLA 9 8 
IL MESSAGGERO 9 2 

(giocata sabato) 
VIOLA. Capisciottl, Santoro 5, Savio 24. 
Passarelli, Bullara 5. Avenia 15, Caldwell 
34, Tolottl 3. JOnes 12. N.e. Spataro. 

IL MESSAGGERO. Barbiere Lorenzon 14, Bar-
gna 8, Premier IO, Guardi 10, Castellano, 
Ricci, Ferry 35, Shaw 15. N.e. Palmien 

ARBITRI. Zancanella e Pozzana, 
NOTE. Tiri liberi: Viola 17 su 21 ; Il Messaggero 

12 su 17. Usciti par cinque falli: Ferry. 
Spettatori: 4.000. 

ARIMO 78 
PHILIPS 8 0 
ARIMO. Angeli, Sfillgol. Zani 12. Bucci 22, Dal

la Mora 2, McNealy 4, Albertazzi 18, Feitl 
20. N.e. Cessai e Marchetti. 

PHIUPS. Aldi 2, Pittis 19, D'Antoni 7, Graham 
4, Meneghin 4, Riva 21 , McAdoo 19, Mon-
tecchl 4. N.e. Chiodini e Anchisl. 

ARBITRI. Duranti e Nelli. 
NOTE. Tiri Uberi: Arimo 22 su 32: Philips 22 su 

37. Usciti per S falli: Meneghin, Albertazzi 
, -eMcNealy.Spettatori5.000 . 

A2 
ALNO 8 7 
IPIFIM 9 3 
ALNO. Talevl 2. Mlnelll 6, Nardone. Del Cadla, 

Sala 4, Solomon 32, Solfrin! 2, Servadio 
25, Israel 16. N.e. Tamborino. 

IPIFIM. Vidili 4, Della Valle 18, Pellacanl 6. 
Dawkins 16, Koplckl 20. Morandotti 10, 
Milani 16, Scamati 3. N;e. Abblo e Bogl lat
to. 

ARBITRI. Maggiore e Grossi. 
NOTE. Tiri liberi: Alno 21 su 28; Iplflm 27 su 

35. Usciti per 5 falli: Solfrinl al 35' e Mlnel
ll al 39'. Spettatori: 2.300. 

BRAGA 105 
HITACHI 85 
BRAGA. Gattoni 2. Anchisl 10, Panteghinl, 

Grandholm 35, Paci 23, Sappleton 23. 
Coccoli 9, Gregorat 3. N.e. Abbiati e Natali. 

HITACHI. Blnotto 4, Pressacco 6, Mastroiannl 
18, Valente 11, Teso 11, Gollesi 4. Marzl-
notto 2, Rossi 9, Lamp 20, Bubacco. 

ARBITRI. Corsa e Nlttl. 
NOTE. Tiri Uberi: Braga 20 su 24; Hitachi 20 su 

28. Usciti per S falli: Rossi al 33'. Gran
dholm al 38'. Spettatori: 2.000. 

TEOREMATOUR 88 
KLEENEX 86 

Le dassllicrw di A1 e A2 sono datxxat» dal computer Per le squadre a parità di punti tiene conto di: 1) Differenza canestri, 2) Maggior numero di canestri loiS. 3) Ordine alfabetico 

TEOREMA TOUR. Lana 11, Blasl 3. Motta 13. 
Maspero 2, Baldi 11, Noli 12, Middleton 
18, Vranes 18. N.e. Figllos e Mariani. 

KLEENEX. Crlppa 15. Mazzoni 19, Greco 2. Vi
tiello, Rowan 29, Douglas 9, Capone 12. 
N.e. Pucci, Nipemoe Visnovitz. 

ARBITRI. Indrlzzl e Pironi. 
NOTE. Tiri liberi: Teorema Tour 16 su 21 : Klee

nex 3- su 35. Usciti per 5 falli: Vranes, Mot
ta, Douglas, Middleton e Capone. Spettato
ri: 600. 

SAN BENEDETTO 95 
JOLLYCOLOMBANI 86 
SAN BENEDETTO. Gnecchl 8. Biaggl 6. Aleksl-

nas 34, Ponzonl 15, Ardessi 3, Vargas 20, 
Vitez 4, Esposito 5. N.e. Paravella e Sorsi. 

JOLLYCOLOMBANI. Pezzin, Garrett 18, Bona-
mlco 19, Ceccarelll 11, Fox 25, Montasti 9, 
Giartetti 4. N.e. Cecchetti, Cimatti e Casa-
dei. 

ARBITRI. Belisari e Zeppili!. 
NOTE. Tiri liberi: San Benedetto 19 su 26: Jot-

fycolombanl 18 su 27. Usciti per S falli: 
Mentastl al 39'. Spettatori: 2.500. 

SCAVOLINI 112 
PAINI 9 5 
SCAVOUNI. Gracls 15. Magnifico 25, Boni 3. 

Daye 30. Cook 17, Boesso 6, Zampolini 2. 
Costa 14. N.e. Pieri e Rossi. 

PAINI. Sbarra 9, McQueen 17. Sbaragli 13. 
Ragazzi 12, Lenoli S. Dalla Libera 6, Berry 
33. N.e. Morena e La Torre. 

ARBITRI. Casa massima e Borroni. 
NOTE. Tiri Uberi: Scavolini 20 su 26: Paini 18 

su 25. Usciti per cinque falli: Ragazzi al 
32' e Sbarra al 35'. Spettatori: 4.880. 

IRGE 9 3 
ROBERTS 102 
IRGE. Majer 9, Francescano 9. Ban 18, Vetto-

relll, Bechlnl. Spagnoli 7, Motta 8. Codevilla 
22, Alberti. Brambilla 17, Casarln 3. 

ROBERTS. Silvino, Valenti 11. Giusti 2. Sona-
glia 13, Andreanl 2. Vecchiato 14, Kea 15, 
Anderson 45. N.e. Ercolini e Leo. 

ARBITRI. Montella e Giordano. 
NOTE. Tiri Uberi: Irge IO su 15: Roberts 18 su 

28. Usciti per 5 falli: Ban al 37', Brembllla 
al 40'. Spettatori 1.100. 

BENETTON 74 
RIUNITE 71 
BENETTON. Macy 24, Jacopinl 15. Maruslc 6. 

Vazzoler, vianlni 6, Generali 2, Minto 2 1 . 
N.e. MlaneColadon. 

RIUNITE. Lampertl 19. Dal Seno 6, Ottavianl 6, 
Reale 3, Granoni 12, Rcddick 6, Bryant 19. 

ARBITRI. Fiorito e Paseno. 
NOTE. Tiri Uberi: Benenon 7 su 9; Riunite 9 su 

11. Usciti per cinque falli: nessuno. Spet
tatori: 5.000. 

PHONOLA 8 8 
KNORR 7 3 

(giocata sabato) 
PHONOLA. Longobardi, Gentili 20. Esposito 

13, Dell'Agnello 23, Polesello 1, Glouchkov 
13, Oscar 18. N.e. Fazzi, Boselli e Rizzo. 

KNORR. Bruniimont! 17, Romboll. Coldebella. 
Binelli IO. Johnson 16, Righi, Gallinari, Bon 
6, Tasso, Rlchardson 24. 

ARBITRI. Cagnazzo e Bianchi. 
NOTE. Tiri Uberi: Phonola 12 su 16: Knorr IO 

su 16. Usciti per cinque falli: Blnelll eRf-
™ chardson. Spettatori: 6.O00. -•- - — « 

FILODORO 9 0 
GARESSIO 8 1 
FILODORO. Trisclanl, Pavoni 2, Mitchell 28, 

Cagnazzo 6, Viclnelll 14, Plttman 25, Porte-
sani 4, Gelsomini H.N.e.SenleZorzI. 

GARESSIO. Ceppar! 4, Diana 2. Bonaccorsl 1. 
Picozzl 9. Lagana 11 , Rolle 24, Tosi 1. Sl-
meoli, Addlson 29. N.e. Vaneronl. 

ARBITRI. Pallonetto e Baldi. 
NOTE. Tiri Uberi: Riodoro 23 su 26; Garesslo 

16 su 23. Usciti per 5 falli: Copparl al 34' 
Plcozzi al 39'. Spettatori: 2.500. 

1 

POPOLARE 8 1 
GLAXO 72 
POPOLARE. Ritossa IO, Lardo 5. Mazzltelli 2. 

Mossali 6, Porto 6. Bini 14, Sheehey 23. Al
ien 15. N.e. Mezzotoni e Campiglio. 

GLAXO. Brusamarello 2, Marcheselli, Dalla 
Vecchia 4, Capone 3, Moretti 25. Stokes 
12, Zamberlan 2. Masettl 9, Schoene 15. 
N.e. Perbellinl. 

ARBITRI. Baldini e Pascucci. 
NOTE. Tiri Uberi: Popolare 13 su 18: Glaxo 20 

su 29. Usciti per S falli: Masettl al 38'. 
Spettatori: 3.500. 

ANNABELLA 9 8 
FANTONI 7 4 
ANNABELLA. Anrula 11 . Croce 11. Zani 4, Sa

la 4, Pratesi 5, Donati 6, Lock 18, Montene
gro 13, Cavazzana 5, Fantln 2 1 . 

FANTONI. Maran, King 9. Castadini 10. Settari-
nl 19, Cecchini 4, Sguassero, Valerlo 14. 
Nicoleni 2, Johnson 16. N.e. Sorrentino. 

ARBITRI. Garl botti e Nuara. 
NOTE. Tiri Uberi: Annabella 16 su 20; Fantonl 

10 su 13. Usciti per cinque falli: nessuno. 
Espulsi: Cavazzana e King. Spettatori: 
2.500. 

MARR 7 0 
STEFANEL 75 
MARR. Myers 8, Carboni 2, Benattl, Turano 2, 

Ambrassa 14, Ferro 3, Ferronl, Neri, Fortler 
19, Smith 22. 

STEFANEL Middleton 17. Piluttl, Blanch! 3, Ty. 
ler 14, Cantarello 11. Zarotti 6, Maguolo 
20, Sartori 4. N.e. Volpls e De Poi. 

ARBITRI. Tallone e Paronelll. 
NOTE. Tiri Uberi: Marr 8 su 14; Stefanel 13 su 

15. Usciti per fallh nessuno. Spettatori. 
3.000. 

l'Unità 
Lunedì 
12 marzo 1990 

i , 



RUGBY. A l Risultati 19* giornata 

'ARIA 

Brescirfarma 
ScavoWJenetton 
Amatoli Catanie-Cagnoni Ro 

23-6 (giocata sabato) 
42-19 

3-18 
Iranian Loom San Donà-Corime Livorno 40-22 
Petraica-Unibit Cus Roma 
Medictengm-Nutrilinea 

22-18 
60X3 

C l a s s i f i c a 
Benetton 32; Cagnoni 31; Medmlanum 26; Scavolini 
26; Iranian Loom 25; Coróne 19; Petrarca 15; Amatori 
Catania, Nutr i ta 12; Brescia, Parma 11; Unibil & 

RUGBY. A 2 Risultati 19' giornata PALLAVOLO. A l Risultati 23* giornata 
Domenica in 

PastajoDy-Eurobags Casale 
Bilboa Pc-lmeva Benevento 
Occhiali Vogue-Metalplastica 
Computer Block-Irnoco Villorba 
Logrò Pavese-Cogepa Paganica 
Officine Savi-Partenope 

25-10 
31-10 
19-60 
44-8 
24-0 

30-25 

Classifica 

Pastajolry 29; Off. Savi 27; Partenope 25; Computer 
Block, Metalplastica 22; Bilboa 20; Eurobags 18; Logrò 
17; Cogepa 14; Imeva, Imcco 13; Occhiali Vogue 8 

Olio Venturi Spoleto-Alpitour Cuneo 

El Charro Falconara-Buffetti Bologna 

Eurostyte Bresda-Mediolanum Milano 

Philips Modena-Tenue Acireale Catania 

Conad Raverma-ltalcementi Battipaglia 

Semagiotto Padova-Sisley Treviso 

Gabbiano Virgilio Mantova-Maxicono Parma 

2-3 
1-3 
1-3 
30 
3-0 
0-3 
0-3 

Classi f ica 

Philips 44; Maxicono 40; Sistey 34; Terme Acireale 28; 
Semagiotto e Mediolanum 26; Alpitour e Conad 22; 
Eurosfyle e El Charro 20; dio Venturi e Butletti 14; 
Gabbiano 12; Itafcementi 0. . 

P A L L A V O L O . A 2 Risultati 23* 

Cedtsa Salemc-Codyeco S. Croce 

Conad Prato-Capurso Gioia C 

Pallavolo Belluno-Siap Brescia 

Volley Udine-Givtrjl Milano 

Transcoop Reggio Emilia-Tornei Livorno 

Brondi AstMpersidis Jesi 

Jockey Schio-Famila Città di Castello 

Sanyo Agrigentc-Sauber Bologna 

g iornata 

3-1 
30 
1-3 
0-3 
3-1 
34 
2-3 
34 

Classi f ica 

Gividl 42, Sanyo 34; Transcoop, Fannia e Jockey 28; 
Cedisa 26; Camirso, Codyeco, Siap e Brondi 24; Tornei, 
Ipersidis 22, Belluno 14; Conad, Sauber 10; Volley 8. 

Formulai. Nella prima gara mondiale il pilota brasiliano dominatore dopo le polemiche con il presidente Fisa 
Le Ferrari costrette al ritiro. Alesi secondo, grande sorpresa. Stefano Modena quinto primo degli italiani 

Senna, dedicato a Balestre 
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Sbaglia Gerhard Berger, al suo esordio con la 
McLaren, non sbaglia Ayrton Senna che, mentre la 
Ferrari cola inesorabilmente a picco, rimonta e ac
ciuffa quel podio che gli sfuggiva dal Gran premio 
di Spagna del campionato scorso. Vince il brasilia
no, ma trova nel francese, di origine italiana, Jean 
Alesi un rivale che gli dà filo da torcere e che lo 
farà ancora soffrire. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPECELATRO 

• • PHOENIX. La falsa prima
vera dell'Arizona, tra vento, 
(reddo e pioggia, risospinge 
sulla scena il campionato di 
sempre e infrange impietosa i 
sogni invernali. Svaniscono, 
come ingannevoli fantasmi, i 
giri record, l'esaltante gara di 
emulazione tra i fuoriclasse 
del Cavallino rampante, si di
leguano tutte le presunte diffi
colta del team anglogiappo
nese. La realta mostra una 
Ferrari nuda, avvolta solo nei 
suoi problemi, la McLaren im
placabile dominatrice e Sen
na più che mai deciso a ri
prendersi quel titolo che lui, 
nella sua altezzosa ottica per
sonale, considera scippatogli 
da Prost, col favore dell'esta
blishment automobilistico. 

Disegna, la gara d'esordio, 
una scala dei valori della For
mula I che non si discosta di 
molto da quella delle ultime 

due stagioni, con la McLaren 
un abbondante gradino sulle 
altre rivali. Ma con una Tynel 
che, forse rivitalizzata dall'in
teresse che le dedica il patron 
della McLaren Ron Dennis, si 
inserisce nel gruppo di testa 
con la baldanza guascona di 
Jean Alesi e con la redditizia 
metodicità di Satoru Nakajl-
ma. 

Vince Senna, prendendo il 
posto che Berger aveva con
quistato nella prima giornata 
di prove, ma che si lascia 
scappare dopo appena nove 
giri, arrivando troppo veloce 
in curva e finendo fuori. Vin
ce, ma trova un rivale, e la 
Formula 1 un protagonista, da 
cui dovrà ben guardarsi in fu
turo. Alesi è rimasto in testa 
per trentatre giri - ha ceduto 
al trentaquattresimo - ma pri
ma ha reso dura la vita ad Ayr
ton Senna, specialista dei sor-

Ayrton Senna 

Mondiale 
costruttori 

1) McLaren 9 

2) Tyrrell 7 

3) Williams 4 

4) Benetton 3 

5) Brabham 2 

passi, ingaggiando una lunga 
lotta, riprendendolo e supe
randolo la prima volta che il 
brasiliano gli si era portato da
vanti. E, una volta secondo, 
non ha certo mollato, conti
nuando a tallonare il rivale 
per quanto gli concedeva la 
macchina, avesse avuto un al
tro motore, il francese avreb
be lottato gomito a gomito fi
no all'ultimo istante. Visto che 
la Tyrrel il prossimo anno avrà 
un motore Honda, si può già 
prevedere per la prossima sta
gione un duello che farà scin
tille. 

Quelle scintille che la Ferra
ri si è limitata a (are sulla pista. 
Anzi, con Mansell, una vera e 
propria fiammata, che non 
aveva nulla di epico, ma se

gnalava, come già per Prost, 
seri problemi al cambio. Pro
blemi che nelle prove inverna
li sembravano ormai relegati 
in un lontano passato e che 
invece si sono drammatica
mente riproposti. Cesare Flo
rio, direttore sportivo del Ca
vallino rampante, aveva mes
so le mani avanti prima della 
gara: «Questa pista non è 
adatta a noi», aveva detto do
po prove disastrose. Chissà se 
questa filosofica considera
zione soddisferà l'avvocato 
che, dopo aver sentito i risul
tati delle prove, riferendosi al
la Minardi, in prima fila con 
Pier Luigi Martini, avrebbe 
esclamato: «E devo vedere 
quel nostro concessionario di 
Faenza (Giancarlo Minardi, 
ndr) in prima fila?». 

Ordine d'arrivo 
1) Ayrton Senna (Bra-McLaren) 1 ora 52'32"829 
2) Jean Alesi (Fra-Tyrrell) a 8 "605 
3) Thierry Boutsen (Bel-Wllllams) a 56"080 
4) Nelson Plquet (Bra-Benetton) a 1 '08"358 
5) Stefano Modena (Ita-Brabham) a V09"503 
6) Satoru Nakajlma (Oiap-Tyrrell) a 1 giro 
7) Pierluigi Martini (Ita-Minardi) a 1 giro 
8) Eric Berbard (Fra-Loia Larousse) a 1 giro 
9) Riccardo Patrese (Ita-Willlams) a 1 giro 

10) Michele Alboreto (Ita-Arrows) a 2 giri 
11) Alessandro Nannini (Ita-Benetton) a 2 giri 
12) Bernd Schnelder (Rfa-Arrows) a 2 giri 
13) Roberto Moreno (Bra-Eurobrun) a 5 giri 

Modena mette in vetrina la Coppa dei Campioni 
L U C A O A L O R A 

• • AMSTELVEEN. La partita 
è sul due pari e siamo alle ul
time battute del tic-break, il 
quinto e conclusivo set, che 
molti ritengono una specie di 
tombola, ma chi ha classe e 
birra in corpo quasi sempre 
la spunta. La Panini-Philips 
ha l u n a e l'altra. 

Dopo quasi due ore di gio
co tutto si decide in dieci mi
nuti con una Philips martel
lante e chiusa in difesa dai 
•muri» invalicabili dei pur 
bravissimi francesi del Freius. 
•Forza ragazzi, cosi si gioca; 
peccato Lorenzo, un errore 
che non ci voleva sul 13-8: lo
ro possono sempre rimonta
re; dai adesso, bene Fabio a 

Doug... Evviva, evviva. È fatta 
finalmente la Coppa è nso-
tra». 

Queste incitazioni erano di 
un tifoso eccezionale, Julio 
Vclasco, per due ore di gran
de volley in tribuna da impre
care ad ogni errore di Berteli 
e compagni, a esaltarsi per 
ogni azione positiva della 
sua ex squadra: -Sono qui 
come tifoso, lasciatemi gode
re la partita da tifoso: voglio 
imprecare e gioire, questa fi-
anche la mia Panini. Ecco, 
siamo già 15-13 per loro. Le 
partite vanno giocate fino in 
fondo. Questo Frejus non per 
niente ha eliminato il mitico 
Cska Mosca. Ci risentiamo al

la fine». 
Julio Velasco con la Panini 

aveva vinto fino alla scorsa 
stagione quattro scudetti ot
tenendo altrettanti secondo 
posti dietro ai sovietici del
l'Armata rossa In Coppa dei 
Campioni; poi è passato alla 
nazionale, vincendo tutto 
quello che è stato possibile 
in una stagione, lasciando a 
Vladimir Jankovic il compito 
di portare avanti la sua ope
ra. 

E lo slavo è felice dell'oc
casione: «Sono contento che 
Velasco sia venuto a soste
nerci. Questo storico succes
so per la Panini-Philips è an
che suo nonché di questo 
forte e compatto gruppo di 

giocatori; da Berteli a Vullo, 
a Cantagalli, a buchetta, Par-
tic. Bernardi, e gli uomini del
la panchina come Lukas, 
Betti, Nobis, Spada dei presi-
dentissimo Giuseppe Panini, 
e di questo meraviglioso 
pubblico che ci ha sostenuto 
sempre» 

Allo Sportcentrum sono 
arrivati ben 1600 tifosi con 
sciarpe, maglie, striscioni 
giallobtù - da Modena e din-
tomi - in pullman, In aereo, 
in auto. Jankovic al termine 
del quinto set è corso da lo
ro, assueme ai giocatori, poi
ché partite come queste do
ve si decide tutto in 24 ore 
dopo mesi di preparazione, il 
pubblico amico è come un 

settimo giocatore in campo. 
Julio Velasco é di parola 

ed riapre la bocca, per parla
re con noi, meno stressato, 
disteso: «È stata una impresa 
bellissima da segnare negli 
annali per il grande volley 
giocato dalle due squadre e 
per lo spettacolo nello spet
tacolo offerto dai tifosi mo
denesi: scatenati e corretti; in 
tempo di violenza anche 
questa è una lezione al pari 
della vittoria della Panini-Phi
lips della quale, senza toglie
re niente a nessuno mi sento 
un po' artefice, oltre che tifo
so: dopotutto vivo ancora a 
Modena che non a caso rap
presenta la culla del volley 
italiano». Un'azione sottorete del giocatori della Philips 

Atletica. Vittoria e polemiche nel cross di Treviso 

L'erba di Panetto 
è sempre più verde 
Quarto successo consecutivo di Francesco Panetta nel 
Campionato italiano di corsa campestre. Ieri mattina a 
Treviso il campione del mondo delle siepi ha vinto 
agevolmente pur non essendo al meglio delle sue con
dizioni fisiche. Alla fine Francesco ha polemizzato coi 
tecnici e coi dirigenti che hanno selezionato anche 
Salvatore Antlbo per la nazionale che parteciperà al 
Campionato del mondo tra due settimane in Francia. 

QAL NOSTRO INVIATO 
REMO MUSUMECI 

• i TREVISO. È scappato subi
to perché non era in grandi 
condizioni e non voleva ri
schiare più del lecito. Lo ha se
guito - in quell'avvio spezza-
gambe - l'incauto Cenni Di 
Napoli che alla fine ha pagato 
l'azzardo col ritiro. E cosi Fran
cesco Panetta ha conquistato il 
quarto titolo consecutivo di 
corsa campestre sul duro per
corso della Fondazione Benet
ton con 11" su Giuseppe Mic
coli e 12" su Walter Durbano. 
Mancavano Gelindo Bordin, 
che sta preparando la marato
na di Boston, e Salvatore Bct-
tiol. influenzato. E stata una 
strana corsa, con Francesco 
davanti e una pattuglia di dieci 
atleti dietro. 1 dicci non hanno 
osato attaccare il campione li
mitandosi a una attenta osser
vazione l'uno dell'altro. Quan

do il carabiniere Giuseppe 
Miccoli ha capito che France
sco poteva essere attaccato 
era ormai tardi.Francesco Pa
netta ha poi duramente pole
mizzato coi tecnici della Fidai 
e coi dirìgenti che hanno deci
so di inserire Salvatore Antibo 
nella squadra nazionale che 
sabato 24 prenderà parte ai 
Campionati mondiali di cross 
a Aix-les-Bains. Francesco Pa
netta sostiene - «non ce l'ho 
con Antibo che ammiro e ri
spetto, ce l'ho coi dirigenti che 
decidono» - che i Campionati 
vanno sempre e comunque 
onorati e che se si vuol manda
re un atleta ai Campionati del 
mondo bisogna anche Impe
gnarlo nell'attività sui prati. La 
critica di Francesco Panetta é 
ineccepibile, ma é anche inec
cepibile che il corri mussano 

tecnico Elio Locatcllo cerchi di 
mettere In campo !a squadra 
migliore. E Salvatore Antibo, 
per quanto restio a impegnarsi 
sui prati, e certamente atleta di 
talento in grado di arricchire 
l'immagine della squadra e di 
portare punti preziosi.France-
sco Panetta sostiene anche 
che in Italia non c'è ancora la 
mentalità che porta la gente a 
impegnarsi sui prati. -Da noi 
non ci si crede e quindi tutto 
diventa difficile». Questa poca 
fede nel cross ha origini anti
che ed è un male aggravalo 
dalla gestione Nebiolo-Rossi 
che puntavano molto di più 
sull'attività al coperto che su 
quella - assai più formativa -
del prati. Tre dei più grandi 
campioni della corsa degli ulti
mi anni e cioè Cova, Panetta e 
Bordm sono nati sui prati. An
che il direttore agonistico degli 
azzurri, Locatelli. conviene 
che il cross azzurro è in crisi. 
Nadia Dandolo ha vinto II lito-
Io delle donne con ampio mar
gine sulla piccola Maria Cura
tolo mentre il giovinetto sicilia
no Vincenzo Modica ha stra
vinto il titolo dei giovani. 
La classifica: 1) Panetta (Come-
In Bergamo), km 12 in 35'14".2. 
Miccoli (Carabinieri) a ll",3. 
Durbano (Pai Verona) a 12". 4. 
Carosi (Forestale) a 19". 5, Bolli 
(Pro Patria Milano) a 19". 

Ciclismo. Tirreno-Adriatico, primo Cipollini poi squalificato 

Nell'ammucchiata sul traguardo 
si vince anche con la spìnta 
Più di cento uomini ingobbiti sul manubrio nel vo
latone di Porto Sant'Elpidio che ha concluso la 
quinta prova della Tirreno-Adriatico. ha vinto Ma
rio Cipollini con una furiosa rimonta che ha porta
to il toscano di Lucca davanti a due specialisti del
lo sprint, Vanderaerden e Ludwig. Ma la giuria ha 
esaminato un paio di reclami e alla fine ha retro
cesso l'italiano all'ultimo posto del gruppo. 

GINO SALA 

• i PORTO SANT'ELPIDIO. La 
decisione arriva in sala slampa 
dopo un'ora di battibecchi e di 
incertezze, un comunicato che 
assegna la vittoria al belga 
Vanderaerden perché Cipolli
ni si é lanciato appoggiandosi 
a Kel y quando mancavano 
circa trecento metri al traguar
do. Volate del genere non so
no mai un esempio di purezza 
e il ragazzo della Del Tongo 
protesta, dichiara a voce alta 
che trovatosi brutalmente 
chiuso non poteva comportar
si diversamente. 

Era un tappone di 250 e più 
chilometri, una distanza proi
bita dalle nuove regolamenta
zioni, ma non starò a sottilizza
re anche perché a pochi giorni 
dalla Milano-Sanremo non è 
male misurarsi sui lunghi per
corsi. Con ciò mi guardo bene 

dall'assolvere l'organizzatore 
Mealli per altre evasioni che 
dovevano essere impedite dal
la commissione tecnica. Ho 
gii scritto e ripeto che due pro
ve a cronometro nell'arco di 
una settimana sono un ecces
so se vogliamo salvaguardare i 
corridori in vista della classica 
di primavera. Le crono sballa
no il motore quando manca il 
giusto lasso di tempo per recu
perare. C'è poi la questione 
degli orari e dei trasferimenti, 
orari che tengono in ballo la 
carovana per troppe ore, tra
sferimenti di una pesantezza 
disumana: ieri, per esempio, 
sveglia alle 6,30 per raggiunge
re la località di partenza e con
clusione dopo le cinque della 
sera. 

È stato comunque un lappo
ne molto vivace nelle fasi d'a

pertura e interessante nel fina
le per un assalto di Fondriest 
sulla gobba di Coiva. Un allun
go secco e quindici secondi di 
vantaggio per Maurizio nella 
cui scia si sono portati Ander
son e Chlurato. Poi è Interve
nuto Kelly per buttare acqua 
sul fuoco. In chiusura Cipollini 

Rassava dalla gioia alla rabbia, 
cssuna novità in classifica, 

Rommger ancora saldamente 
al comando e oggi da Recanati 
a Monte Urano, 192 chilometri 
e un traccialo spezzagambe, 
un su e giù che dividerà sicura
mente i deboli dai forti. 

Deboli e forti che già pensa
no alla Milano-Sanremo, pri
ma classica della stagione in 
frogramma sabato prossimo. 

i lanno pronostici e si posso
no conoscere gli umori dei 
campioni attraverso le confi
denze di un bel tipo come il 
norvegese Erik Pederscn che 
pedala nel gruppo della Tirre
no-Adriatico coi colori della 
belga TVM dopo avere indos
sato la maglia di due squadre 
italiane. Bel tipo Pedersen per
ché sempre allegro, sempre di
sponibile e anche ben deter
minato, come dimostrano le 
sue 19 vittorie in campo pro
fessionistico fra le quali spicca
no tre tappe del Giro d'Italia e 
un Giro del Lazio. Di lui si parla 
anche per un altro motivo trat
tandosi di un corridore cantan

te nonché compositore di mu
sica pop. Un suo disco inciso 
qualche anno fa è stato in testa 
nella hit-parade della Norvegia 
e il ragazzo spiega: «Tutto é na
to per una scommessa con al
cuni amici che pensavano di 
diventare famosi. Ho chiesto 
loro una chitarra per speri
mentare un motivo che avevo 
in testa e il pubblico si è diver
tito. Era l'inverno dell'83, due 
anni dopo ho smesso e adesso 
suono e canto soltanto per 
hobby 

Nel 1967 Dino Zandegù can
tò «O sole mio» subito dopo il 
trionfo riportato nel Giro delle 
Fiandre e tornando al presente 
quali sono le tue previsioni per 
I acuto di Sanremo? 

•In questi giorni mi hanno 
impressionato quattro uomini 
e precisamente Rominger, Kel
ly, Fondriest e Maassen, ma 
potrebbe cantare anche So-
rensen che si nasconde dietro 
una forma eccellente...». 
Ordine d'arrivo. 1) Vande
raerden (Bucklcr), km 
249.500 in 6 ore 44'07", media 
37,044; 2) Ludwig (Panaso
nic); 3) Strazzer (Malvor); 4) 
Sorcnsen (Ariostea); 5) Fon-
tancllifltalbonilica). 
Classifica generale. 1) Ro
minger, 2) Jaskula a 2'14"; 3) 
Steiner a 2'23"; 4) Delion a 
2'2Si'; 5) Roosen a 2'29"; 8) 
Fondriest a 2'41". 

E americana 
la ballerina 
su ghiaccio 
più brava 

La statunitense Jill Trenary 
(al centro nella foto), me
daglia di bronzo agli ultimi 
mondiali di Parigi, é la nuo
va campionessa mondiale di 
pattinaggio. Ad Halifax, in 
Canada, sede del campio-

. » _ _ _ • » » • _ _ _ _ _ _ nato del mondo, la Trenary 
ha detronizzato la giappo

nese Midori Ito, campionessa iridata in carica, riuscendo 
con un buon libero a passare dalla terza alla prima posizio
ne. Medaglia d'argento dunque per la giapponese che a sua 
volta ha preceduto sul podio un'altra americana, la dician
novenne Holly Cook, l'autentica sorpresa di questi mondiali. 
Tra le italiane la migliore è stata Beatrice Gelmini giunta tre
dicesimi, davanti alla Centina, sedicesima. 

FI, Balestre 
«sorvegliato 
speciale» 
in Brasile 

Molti nemici, molto onore. 
Deve essere probabilmente 
questa una delle filosofie di 
vita di Jean Marie Balestre, 
l'irascibile presidente della 
Fisa (la federazione intema
zionale di automobilismo). 

• _»»» i» i i »»» -»___ ._a L'ultimo trattamento riserva
to dal «gran capo» della For

mula 1 ad Ayrton Senna, il pilota della McLaren, non é stato 
apprezzato dai numerosissimi sostenitori brasiliani del cam
pione paulista. Per questo in occasione del Gran premio del 
Brasile, in programma il prossimo 25 marzo, Jean Marie Ba
lestre sarà sottoposto a misure di sorveglianza speciale nel 
corso del suo soggiorno a San Paolo. Tutti gli spostamenti di 
Balestre si svolgeranno in elicottero. 

Bissando il successo dello 
scorso anno, lo spagnolo 
Miguel Indurain ha vinto ieri 
per la seconda volta conse
cutiva la Parigi-Nizza di cicli
smo. Dopo la bella dimo
strazione di potenza fornita 

• a » n » B i i » a i B a a » B venerdì scorso nella scalata 
di Moni Faron, oggi allo spa

gnolo é stato sufficiente contenere nella cronometro conclu
siva il distacco dall'irlandese Roche, rivelatosi anche stavol
ta il suo avversario più pericoloso. Nella classifica provviso
ria del 90, Indurain conserva 8 secondi di vantaggio su Ro
che. Nell'ultima giornata di corsa comunque, si sono impo
sti il brasiliano Ribeiro. nella prima semitappa in linea, e il 
francese Bernard nella conclusiva cronometro individuale. 

La Parigi-Nizza 
parla spagnolo 
per il secondo 
anno consecutivo 

Rugby a valanga 
Mediolanum 
seppellisce 60-3 
ilNutrillnea , 

Emozioni e mete a ripetizio
ne nel confronto di vertice 
tra Scavolini L'Aquila e Be
netton Treviso, big match 
della ottava giornata di ritor
no del campionato idi A l di 

- rugby. L'incontro, concluso» 
•iBB»a»ai»ait»a>»>>»»a>»»a»H»»>»i»B si con un sorprendente 42 a 

19 a favore dei padroni di 
casa, ha visto la Scavolini costantemente proiettata nella 
metà campo delta capolista del torneo. Sempre nella parte 
alta della graduatoria, da segnalare il vistoso successo della 
Mediolanum ai danni del Nutrilinea Calvisano per 60 a 3. 
Nella zona retrocessione si sta scatenando una autentica 
bagarre, da cui soltanto il Cus Roma, sconfitto dal Petrarca 
Padova, sembrerebbe ormai irrimediabilmente escluso. 

Pallavolo 
Parma e Treviso 
nella scia 
di Modena 

Un campionato, quello di 
pallavolo, sempre dominato 
al vertice dai modenesi della 
Philips neocampionl d'Euro
pa. Nella 23csima giornata 
del massimo torneo comun
que, raccolgono i due punti 

_ _ _ » » » — • » • _ _ • esterni anche Maxicono Par
ma e Sysley Treviso, passate 

rispettivamente a Mantova e a Padova. Successo esterno an
che per la Mediolanum nel derby lombardo contro il Bre
scia, mentre si fa sempre più buia la classifica deirilalce-
menti battuta anche a Ravenna. 

FILIPPO CORSINI 

LO SPORT IN TV 

Rall ino. 10,55 Sci, slalom speciale maschile di Are (l-> man
che) ; 15,30 Lunedì sport. 

Raldue. 16,15 Ciclismo, Tirreno-Adriatico, sesta tappa: Porto 
Recanati-Monte Urano; 20,15 Tg 2 Lo sport 

Ral t re . 13,25 Se), slalom speciale maschile di Are (2* man
che) ; 1 5,30 Videosport; 18,45 Tg 3 Derby; 22,30 II processo 
del lunedi. 

T m c . 10,55 e 13,25 Set, slalom speciale maschile di Are; 23,15 
Stasera sport. 

Capodlstr la . 13,45Atuttocampo; 15,30 il grande tenni';; 17,30 
Basket: Indlana-lllinols; 18,15 Wrcstlirs? S^K/' !it, 19 r a m p o 
base; 19,30 Sportime - Juke box; 20,30 Golden juKu box; 
22,10 Boxe di notte; 22,55 Basket Nba: 0,25 Calcio, campio
nato argentino. 

BREVISSIME 

Sci femmin i le . L'austriaca Karin Buder ha vinto lo slalom spe
ciale di coppa del mondo di Stranda, in Norvegia, davanti al
le connazionali Ciauia Strobl e Anita Wachter. 

Scherma. Dimltri Chevchenko ha vinto il «Challange Rommel» 
di fioretto battendo per 2-1 (3-5.5-0.5-2) Romankov. 

Salto con l 'asta. A Grenoble Philippe Collet, con 5,94, ha vinto 
il «Master» a Sergei Bubka fermo a 5,90. 

Tennis . Agassi e Edberg sono i finalisti del torneo di Inian 
Wells. In semifinale hanno eliminato Beckere McEnroe. 

Pugi lato. Al sudafricano Welcome Ncita la corona Ibf dei su-
pergallo dopo il succoso ai punti su Fabrice Banichou. 

Automobi l ismo. Presentata a Padova la squadra «Mionetto-
Durango Equipe» che esordirà nel prossimo campionato di 
F3. 

At let ica. Con 9 vittorie su 11 gare gii Usa hanno dominato il 
triangolare indoordi Yokohama con Urss e Giappone. 

Scherma. Quinta l'Italia di sciabola nel Tomeo delle 7 Nazioni 
di Bonn, dietro a Urss, Rfg A, Ungheria e Francia. 

Footbal l . 1* giornata serie A l : Girone A: Saiet-Skorpions 30-0; 
Gig-Philips 25-32; Eurotex-Italiatrasp 26-7; Nion- Towers 27-
26. Girone B: Team System-Seamen 14-7; Eos-Panlhers 22-
20; Tekotel-Gladiatori 37-63; Rhinos-Jets 42-25. 

l'Unità 
Lunedi 
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NOTIZIE ARCIGOLA 

SklUa 
ti circolo Arcigola Trabinis di 
Trapani propone per il 90 un 
luto calcndano di appunta
menti rassegne gastronomi-
cric, corsi, convegni Nella set
timana dal 24 febbraio al 4 
marzo fan puntati sul maiale 
tutte le ricette che si possono 
ricavare da questa ricchissima 
fonte di piacere gastronomico 
dalle zuppe alle paste ai piatti 
di carne II 6 marzo assemblea 
conviviale dei soci con pesce 
azzurro e vini bianchi Allo 
Sciarbat di Riposto (CT) conti
nuano le proposte della sene 
•Prova d autore» (il 6 marzo 
Giuseppe Coria ha presentato 
•La cucina degli Iblei») men
tre le "Ghittonene» saranno 
presentate nei giorni di venerdì 
e sabato per tutto il mese sotto 
forma di piatti della cucina di 
tradizione Per prenotazioni te
lefonare allo 095/7791938 Lu
nedi 12 marzo alle ore 19 pres
so il Calle Sicilia di Noto, pre
sentazione de L Almanacco 
dei Golosi, alla presenza dei 
redatton dell'opera e dei pro
duttori della zona Mercoledì 
14 mano l'Almanacco sarà 
presentato a Ragusa, ore 17,30 
alla Sala Corallo in piazza Cro
ce 

Firenze 
La condotta fiorentina ha orga
nizzalo un corso di conoscen
za dell'olio extravergine di oli
va articolato in due serate lu
nedi 5 • /«? mano. Nel corso 
della prima aerata sono stali 
preti in emme il precetto pro
duttivo, la classilicazlone. la 
composizione e le carattensti-
chc nutrizionali degli oli Nella 
seconda, esame delle caratte
ristiche organolettiche con de
gustazioni di oli extravergini 
Lunedi 19 marzo, alle ore 
20.30 presso I enoteca Perbac
co in Borgo Tegolato, serata 
sul Vinsanto con la presenta
zione de «Il libro del Vinsanto» 
di Giacomo Tachis, presenta 
l'autore Seguirà una degusta
zione di Vlnsanti toscani 

Marca Trevigiana 
L'attrvissima condotta guidata 

dal fiduciario al femminile Lui
sa Bellina dopo essere passata 
dai vini toscani (degustazione 
il 6 marzo) alla cucina araba 
(cena al ristorante Al Sultano 
di Pagnano d Asolo) propone 
tre incontri (13 20,27 marzo) 
con esperti sul tema -La canti
na di casa» Si spiegherà quali 
vini e opportuno tenere in ca
sa come conservarli come 
abbinarli ai cibi Ad ogni lezio
ne farà seguito una degusta
zione di S vini Costo di parte
cipazione L 50 000 (prenota
re allo 0422/396339) 

Trieste 
Si e costituito a Trieste, nel-
I ambito della Condotta della 
Venezia-Giulia, il circolo stu
dentesco di giovani arcigolosi 
•Sportivi nel bere» Scopo prin
cipale è la divulgazione e la 
messa in opera di corrette atti
vità cnogastronomiche. anche 
in un ambiente solitamente 
•squattnnalo» come quello stu
dentesco Per informazioni ed 
iscrizioni rivolgersi alla Casa 
dello Studente Vecchia, via Fa
bio Severo 150 telefono 
569512. interno 54 e 504 

Nuove condotte 
Molletta 
Pasquale Porcelli è stato nomi
nalo fiduciario del gruppo pro
motore della condotta che si 
presenta molto vivace ed atti
va Per informazioni ed adesio
ni, fare riferimento al numero 
ditelcfono080/9MM3 

Basso Mantovano 
Nasco da una costola della 
condotta di Mantova questo 
nuovo gnippo che ha la sua 
sede nel circolo di Pcgognana 
(viale S Lorenzo. 40) Fldu-
ciano e stato nominato Euge
nio Muncinclli 

Val Pirateria 
Anche in Val Pustena è nata 
Arcigola, grazie all'appassio
nato impegno di Georg Holzer, 
esperto conoscitore di vini e 
gastronomo II suo numero di 
telefono è lo 0474/70340 

TRADIZIONI 

Oh belle «vioire» 
dateci da bere 

ARMANDO 
• i Noi che venivamo dal 
di fuori cominciavamo a can
tare e gli altri, dentro, sempre 
cantando, ci davano rispo
sta . poi alla (ine, quando ci 
davano il permesso di entra
re, si prendeva una bicchiera
ta e via da un'altra parte A 
cantar le «vioire» (vegliato
ci) sulle aie del Canavese 
venivano in molti cosi si fa
ceva festa insieme ai pro
prietari della casa che quella 
sera consumavano la cena 
del maiale Siamo andati al
la ricerca di antiche usanze 
stagionali collegate al cibo e 
al vino, ancora in auge ai 
giorni nostri, seppure, in al
cuni casi, modificate secon
do le moderne esigenze Al
tre volte si tratta di riti ormai 
quasi sepolti nella memoria 
degli anziani, che vengono 
nspotverati e riproposti in 
chiave culturale e quale 
nappropnazione delle radi
ci. 

Il canto delle «vioire» di 
Loranzé in provincia di Ton
no fa parte del patrimonio 
delle feste popolari legate 
all'uccisione del maiale II 
malcapitato si macellava nei 
giorni di carnevale, solita
mente il venerdì, e il sabato 
sera la padrona imbandiva 
una grande tavolata per i fa-

CAMBERÀ 
milianeghamici Era I occa
sione per gustare le frattaglie 
e le parti meno nobili della 
bestia e per assaggiare il sa
lame appena insaccato 

La combriccola dei que
stuanti passava di casa in ca
sa soffermandosi sull uscio 
di coloro che, in allegna, 
«vegliavano* il maiale dopo 
avergli fatto la festa e ogni 
volta ripetevano la strofa 
buna seira, vioire/ oi che bel 
piacer sarà/ preparate, oh 
belle donne/ voi sapete co-
mela va/ e buna seira 

Dal 26 gennaio e per tutto 
il mese di febbraio il nsto-
rante Panoramica di Loran
zé nel Canavese ha spolve
ralo I antica tradizione della 
sua terra con una succulen
ta cena del maiale ogni ve
nerdì sera Graziella e Adria
no Presbitero hanno confe
zionato un menù di tutto ri
spetto che prevedeva ossa 
bollite lerse salsiccctte. fe
gato, costolette, salame di 
patata e di testa, per citare 
alcuni piatti 

I Cantori di Loranzé, sotto 
la guida di Amerigo Viglier-
mo, hanno cantato le «vioi
re», trasformando cosi una 
cena in una rappresentazio
ne profana 

• i La primavera in fior me
na ispirazione per i poeti fio
ri ed erbe novelle Le scorte in
vernali di proteine sono finite e 
stanno per finire anche quelle 
di cereali Le scarse rimanenze 
sono slate immolate in occa
sione del Carnevale La Chiesa 
ha collocato in questa stagio
ne la Quaresima, e non a caso 
Visto che non c'è niente da 
mangiare, considenamo il di
giuno come un Investimento 
peri aldilà 

Le erbe in primavera, sono 
tenere e ricche di profumo In 
passato il proprietario del ter
reno concedeva ai villani il 
permesso di raccoglierle solo 
quelle delle ripe non quelle 
del piano a lui nscvale ma era 
già qualcosa, qualcosa da met
tere sotto ì denti 

Scritta cosi sembra che la 
cucina delle erbe sia nata da 
un'idea venuta ai poveretti, 
spinti dalla fame pnmavonle 
Invece no La cucina delle er
be e stata cucina delle classi 
dirigenti in epoca classica, ac
canto alla carne al pesce ed ai 
prodotti esotici Dopo I epoca 
classica ebbe largo spazio nei 
ricetlan arabi del Medioevo 
(che abbinavano le verdure al
le carni) ed in quelli napoleta
ni di epoca angioina Fu l'Eu
ropa del Nord, feudale e carni
vora (cosi la chiamò Braudel), 
a soppiantare con la cucina 
della carne e del grasso, quella 
delle verdure, indegne di un 
nobile guerriero Si diffuse l'i
dea che la carne soltanto fosse 
cibo degno delle classi dingen-
ti e dai ricettari sparirono le 
verdure e, quasi del tutto, i pe
sci, cibi relegati in poche ricet
te destinate ai pasti del venerdì 
e della Quaresima Questo de
clino durò fino alla fine del Me
dioevo Ci si fece anche l'idea, 
peregrina, che la cucina ricca 
dovesse per forza identificarsi 
con la carne e con il grasso e si 
chiamarono cucine povere 
quelle in cui prevalevano I 
piatti comprendenti verdure, 
pesci ed altri prodotti diversi 
dalla carne, o che abbinavano 
le verdure alle carni, magan di 
animali diversi dal bue e dal 
pollo Arrivala la moda della 
carne come status-symbol, 
confezionata con profusione 
di spezie anch esse denotanti 
ricchezza e scialo, i piatti di 
verdura, passati di moda, en
trarono a far parte della cucina 
popolare, e come piatti popo
lari ci son pervenuti 

A partire dalla fine del Cin
quecento arrivò anche l'au
mento della popolazione, la 
concentrazione nelle città e, 
nel XVII secolo, una lunga crisi 
agricola e quindi alimentare 
La componente proteica nella 
dieta della genie comune pre
se quindi a diminuire, soprat
tutto fuon dalle città mercanti
li I piatti di verdura, divenuti 
popolari, finirono per diventa
re la risorsa pnncipalc delle 
popolazioni ad economia agn-

Erbe dì campo 
aspettando 
primavera 

GIOVANNI REBORA 

cola di collina o di montagna. 
La gattatura genovese, che fi
gurava nel ricettario di Bartolo
meo Scappi, fini per assumere 
un nome dialettale (gallatiti) 
e passò nell'alimentazione di 
festa delle popolazioni delle 
valli del Bracco nell'Appenni
no Ligure fino al mare Levan
te Oeiva ed i paesi collinari ne 
sono ora i depositan Lancetta 
compilata dallo Scappi e la se
guente «Per fare gattatura alla 
genovese piglinsi struccoli ov-
ver agretti, i quali sono casci 
freschi fatti d'un giorno senza 
sale, e quando hanno alquan
to del (ore sono meglio, cesti
smo nel mortaio tanto che 
venghino come butiro, e si me
scolino con biete trite ed un 
poco di menta battuta e pepe 
pisto, poi abbisi uno sfoglio di 
pasta e stendasi sopra II suolo 
di rame onto di butiro, e pon
gasi sopra esso foglio la com
posizione che non sia alta più 
di mezzo dito, e sopra essa 
composizione spargasi olio 
dolce e cuoprasi con un altro 
sfoglio sottilissimo e facciasi 

cuocere nel modo sopradetto, 
e servasi calda perché fredda 
non vai niente, è ben vero che 
molte volte si riscaldano sopra 
la graticola, et in questo modo 
si possono fare ancora nelle 
tortierjs». 

Oggi si preparano i galtafin 
dialettali con dischi di pasta da 
friggere del diametro di otto o 
nove centimetn, sui quali si 
mette un ripieno di erbe selva
tiche sobbollite e tntate, o pe
state insieme alla cagliata Si 
npiega il disco su se stesso in 
modo da contenere il ripieno 
in un ravtolo a forma di borset
ta da denaro (è da queste bor
sette che viene il nome erano 
confezionate con pelle di gat
to Si veda anche gatta/oderò) 
esi frigge 

Con le gattafure sono arriva
te fino ai nostri tempi sia le tor
te di erbe sia i ravioli di magro 
(in Laguna pansótl) conservati 
dalla cultura popolare, ma ori
ginati da cucine elaborate per 
la ricca borghesia Non erano 
né cucina povera né cucina 
degli avanzi, erano i suggeri

menti per il venerdì e per la 
Quaresima, ed erano i residui 
della vecchia cucina della cor
te Angioina, dove le verdure 
avevano un posto importante, 
e delta cucina araba di corte, 
che abbinava volentieri la ver
dura ad ogni sorta di carne e 
dove era la verdura di base a 
confenre il titolo alla ricetta Le 
preparazioni contenevano co
stose spezie fu sufficiente so
stituirle con le erbe odorose 
che crescono spontanee lungo 
le coste del Mediterraneo per 
ottenere ottimi risultati 

Riporto una ricetta di ravioli 
di erbe ricavata da un trattatel-
lo del XIV secolo scritto in ve
neto, ma contenerne ricette 
prese da precedenti trattazioni 
toscane* «Rafioli commun de 
herbe vantazati Se tu voy fare 
ravioli de herbe o de altre ma-
nere, toi herbe e mondale ben 
e lavale, po' le alessa un po
dio e trali fuora e spremali ben 
fora l'aqua catelli con el conci
lo e poy in mortaro e toy del 
caxo frescho e passo, ova e 
specie dolze e forte e mena 

ben insieme e fay pastume e 
poy fay la pasta conile a modo 
de lasagne e toy uno mizolo 
largo e fay i rafioli Quando so
no fati mitili a choxere e quan
do è ben costi polvenzate suso 
specie asay con bono caso as-
say e son boni assay» 

Quanto alle torte, uno dei 
piatti più antichi e di maggior 
successo, erano confezionate 
con carne, gamberi, pesci, for
maggio e naturalmente, spe
zie Si pestava I ingrediente 
scelto preventivamente soffri
lo con cipolle e sapori e si rac
chiudeva I impasto fra due sfo
glie luna stesa sul fondo e 
lungo i bordi del testo I altra 
sopra il ripieno come le attuali 
empanadas della cucina iben-
ca La Quaresima ed il vencrd 
I suggerivano erbe e formaggi, 
la miseria anche In Liguria il 
ricorso alle erbe divenne cosi 
frequente che delle vecchie 
torte con la carne non si con
serva neanche il ricordo inve
ce si confezionano sia in casa 
sia in bottega (tortai rosticce-
n fornai) ottime torte di erbe 
come la Pasqualina che é una 
torta di stagione di bietole o 
carciofi con uova e cagliata e 
arricchita versando in appositi 
spazi ricavati nel npieno il con
tenuto di uova crude Con la 
cottura le uova si rassodano e 
conferiscono alle fette di torta 
contenuti proteici e motivi or
namentali Il tutto è racchiuso 
in diversi strati di sfoglia. 

Ogni stagione ha le sue erbe 
ed ogni stagione la sua o le sue 
torte Le erbette selvatiche pe
rò vengono utilizzale soprattut
to in insalata condite con olio 
e sale, conferiscono colore e 
profumo al preboggten che 
prende il come dal dialetto 
con cui si indica cosi un insie
me eterogeneo Esiste un pre-
boggion a base di pasta, mine
stra confezionata con differen
ti qualità di pasta provenienti 
dalie offerte raccolte dai ragaz
zini di Sestri Ponente in occa
sione della festa di S Alberto 
Come nel «metodo del cam
pione» le componenti del piat
to sono e devono essere ca
suali tutto ciò che si trova 
Nessun'altra regola 

Chiamo finalmente che un 
cibo è buono anche se non è 
segno di opulenza, alcuni piat
ti sono tornati di moda, per cui 
sono riapparse le torte di erbe 
sulle tavole dei ristoranti, che 
le offrono a prezzi da amatore 
Grazie alla moda, le erbe dei 
prati sono riapparse sui banchi 
dei mercati A Genova si pos
sono ordinare al fruttivendolo 
(besagmno) di fiducia perpe
tuando un civilissimo modo di 
intendere ì rapporti sociali e 
creando la domanda da parte 
del consumatore, piuttosto 
che subire sempre l'offerta Si 
possono trovare anche scion-
naie sui banchi del mercato 
onentalc cui si accede dalla 
via Venti Settembre, ed in alcu
ni mercati rionali delle delega
zioni 

USI E CONSUMI 

PER ISCRIVERSI 

COME SCONTARE I PECCATI DI ARCIGOLA? 
ASSOCIANDOSI! 

Nel 1989 Arcigola ha lanciato lo "Slow Food", il movimento intemazionale per la tutela e il diritto al piacere, che 
vuole contrapporsi alla sotto cultura del "fast food", per restituire alla tavola i veri sapori e il piacere della convivialità. 

Entrate a far parte del più grande movimento enogastronomico nazionale: Arcigola ha grandi proposte per il 1990 e 
per tutti i soci occasioni molto vantaggiose. Ve ne diamo un piccolo assaggio. La quota associativa per il 1990 è di 

L. 55.000 e comprende: la tessera Socio Sapiente Arcigola 1990, un abbonamento annuale gratuito al 
Gambero Rosso e, in più in regalo, l'Almanacco dei Golosi, una guida di oltre 700 pagine, per scoprire il 

meglio dell'enogastronomia italiana e i luoghi di produzione. Il prezzo di copertina di quest'opera è di L. 49.000, ma 
per tutti i Soci Sapienti Arcigola è gratis. Inoltre, con la tessera Arcigola, potrete usufruire degli sconti sui servizi e 
sui prodotti convenzionati: cinema, pubblicazioni ecc., e partecipare a tutte le attività associative. E se questo non 
bastasse a farvi venire l'acquolina in bocca, date un'occhiata alle offerte riportate qui sotto. Ce r.'è per tutti i gusti. 

Compilate il coupon, specificando le modalità di pagamento che preferite, ritagliatelo e speditelo in busta chiusa a: 
Arcigola, via Mendicità 14,12042 Bra (Cn). Il piacere vi attende. 

i — - » — — . — . — — — — — — — — — — 
| Q DtsUert diotnimt Socio Sopitati Aratola per il 1990 Rientrò, 

( a pagamento avvenuto di! 33000 lotesseraSocioSapttntt 1990, 
ti Gambero Rosso ogni mesi giataimmeau a cosa mio t. in pia. 

I t'Almanacco dei Golosi im rigalo. 

I Vertero la lommfj di £. 55.000 + 2*000 per epe»* potuti. 

D Desidero ricevere dirtttamtntt a cosa mia, con lo sconto di Socio Sapienti 

On. copie Almenecco dei Colmi 
• £. 39 000 uuicM 49 000 Cld. 

O R copie Vini ditelli 1990 
e£.3IO0OtnzicM3»OOOced 

On. copie Ouide delle Lenfhe e del Roero 
• £. 1» 000 •miche 35 000 ced 

Q a ipiUe chioccioline Slow Food in ergono 
e t 15000 ced 

O n. spille chiocciolina Stow Food in oro 
• £.50 000 ced. 

COONOMB 

NOMB 

INDIRIZZO TEI. 

OTTA 

CAP PHOV DATA DI NASCITA 

Vtr le richieste da me contrassegnato 
verserò la somma totale di 
t 

Scelgo la tegnente forma di pagamentoi 

Ocontrissegno D allego assegno bancario non trasferibile Intestato ad Arcigola 
•venanienu cjt poetale n. 17251125 intestalo ad Arcigola, via Mendicità 14, Bra 
D Vita 
• A m Expr Scadenza 
a Cina SI 

Mangia il frutto 
al momento giusto 

LUCIANO 
M Luciano Didero esperto 
in tecnologie alimentari ci ha 
inviato un contnbuto sul tema 
della stagionalità 

Partiamo per parlare di fre
schezza stagionalità cultura e 
consumi da una domanda di 
fondo le stagioni esistono an
cora7 Non 6 questione del lutto 
retonca, perché nella >.tagio-
nalità stava I insegnamento di 
base quello tra la mamma ed 
il bambino mangia quel frutto 
quando e il suo momento 

E i momenti erano scanditi 
dal calcndano e dalla meteo
rologia, per cui al freddo si as
sociava I arancia e alla prima
vera la fragola entrambi ov
viamente, «nostrani» Ma con la 
perdita delle stagioni (in senso 
meteorologico) anche questo 
punto di nfenmento si è anda
to appannando parallelamen
te i maghi dell'agricoltura pia
nificata in funzione del merca
to e quelli della tecnologia del
la lunga conservazione hanno 
rimescolato le carte cosi bene 
che ormai tutto è possibile e il 
nuovo slogan - con la compli
cità involontaria di una parte 
dei consumalon - è «un frutto 
per tutte le stagioni» 

Oggi il Icit motif produttivo e 
commercile è quello del con
sumo da favonre sempre e co
munque, facendo il prodotto 
che occorre, nel momento che 
occorre, e nella qualità (colo
re, consistenza, pezzatura) 
che il consumatore deve trova
re sulla tavola 

Perciò sono nate nuove ma
gic per carità, niente di parti
colarmente immorale proba
bilmente soliamo sistemi SOfl-
sticate tecnologie che possono 
accelerare la maturazione op
pure frenarla se, per ragioni di 
mercato, occorre sostenere i 
prezzi dosando I offerta Si 
tratta di tecniche in se lecite 
solo che siamo davanti a forza
ture della natura e dei suoi 
meccanismi, il tutto per soddi
sfare tendenze e desiden al li
mite del senso comune 

Ma forse i passi più grandi 

DIDERO 
sono stati farti dai «conservato
ri» gli adepti di quel culto (e 
pratica quotidiana) che pos
siamo chiamare della «fre
schezza a lunga conservazio
ne» Anche ou' non si tratta 
tanto di entrare nel mento del
le tecnologie (anche se certi 
trattamenti post-raccolta pos
sono risultare, se male gestiti, 
dannosi per il consumatore) 
ma di ragionare sul perché so
no nati e si sono diffusi questi 
processi 

In parte la cosa è ragionevo
le se raccogli tutte le mele nel 
giro di un mese non puoi pre
tendere che il mercato le as
sorba in un attimo l'altro 
aspetto che perù non corri
sponde del tutto ali interesse 
del consumatore riguarda il 
prezzo dosando l'offerta ac
curatamente non si crea il 
meccanismo per cui quando 
la merce è tanta costa meno 

Ma una nflessione va fatta 
propno sul consumatore come 
motore - non unico forse non 
prevalente - di questa macchi
na che ha tolto il significato ai 
concetti di freschezza e di sta
gione un tempo era la tradi
zione per cui viva i prodotti 
nostrani poi è venula I apertu
ra a nuove culture, all'esotico 
inteso come viaggiare e come 
prodotti Tutto bene. Dio ci 
scampi dall autarchia, ma. Co
me spesso accade, nuovi feno
meni in sé molto interessanti e 
positivi - i prodotti esotici dan
no un bel colore alla tavola e 
gusti nuovi al palato - hanno 
avuto uno sviluppo inizialmen
te imprevisto Hanno creato 
nuovi latti e nuovi linguaggi, la 
-controstagionalita» per esem
pio per cui grazie all'efficien-
?a dei trasporti e alle tecnolo
gie conservative si ottiene di 
tulio e da ogni parte in pochis
simo tempo se poi il prodotto 
è un pò caro non è cosi grave, 
perché ogni esotismo ha un 
prezzo 

Consigli' Ricordate quella 
storia che dice le arance a Na
tale 
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Nouvelle cuisine 
già con Voltaire 

Dota Firma. 

PIERO 
• i La rivoluzione alimentare 
che carattcnzzO il Settecento si 
può apparentare a quella 
odierna innescata dalla «nou
velle cuisine»' Questa recente 
ondata nformatnce pur con 
tutte le influenze nefaste sulla 
ristorazione europea che non 
si esita ad addebitarle non ha 
forse contnbuito a snellire pro
cedure culinarie a sgrassare i 
cibi di condimenti eccessivi a 
dare ampio spazio alla deco
razione ed alla presentazione 
dei piatti, propno come la set
tecentesca "nforma del gusto» 
conlnbul a far piazza pulita dei 
•gotici rancidumi e del corrotto 
gusto secentesco»' 

Questa parrebbe la tesi di 
fondo del bellissimo libro di 
Piero Camporesi laddove la 
frase «I moderni convocano 
alla mensa illuminata della 
nouvelle cuisine" nformata la 

sovraccarica asiatica intempe
ranza barocca» suona proprio 
come aperto riferimento ali at
tualità E la descrizione di que
sta radicale trasformazione 
delle pratiche alimentari come 
un passaggio dal pesante al-
I aereo dal «mangiar largo» al-
I .art perfide» come la definiva 
il razionano De Maistre, di de
corare ed ingentilire piatti deli
cati e sostanzialmente inconsi
stenti («mangiar con troppa 
abbondanza non é più cosa 

SARDO 
di bon torf dice ancora Cam-
porcsi) suona davvero molto 
familiare' Come troviamo fa
miliare scoprire che già nel 
Settecento intellettuali e lette
rati si cimentavano con grande 
serietà nella gastrosofia o nella 
reccnzione vera e propria La 
girandola vertiginosa di cita
zioni di cui é ricchissimo il li
bro non é dunque sfoggio di 
esuberante erudizione, ma di
segna un mondo intellettuale 
italiano «minore» estremamen
te attento alla cultura malena-
le ed ai nti della cucina. 

Tuttavia costringere il lavoro 
di Camporcsi a questa unica 
chiave di lettura sarebbe vera
mente immiscnrlo il libro den
so di informazioni e cunosità 
su un epoca di transizione la 
cui analisi pud aiutarci a me
glio capire la nostra Inoltre le 
follie ed i tic dei ghiottoni sette
centeschi le superstizioni, gli 
innamoramenti totali, come 
quelli suscitati ad esempio dal 
cioccolato, «il brodo indico» 
del titolo sono certamente n-
cordate dall autore anche per 
ammonire il variegato mondo 
degli enogaslronomi d'oggi a 
guardarsi dagli eccessi imma
ginifici e dalla supponenza 
fuon luogo 

Piero Camporesl, // brodo 
indiano Garzanti, 164 pp. L 
24 000 
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